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GIANNI AGNELLI 
LICENZA DI EVADERE 

(A pagina 3) 

A primavera 
del 1968 

Il NOSTRO EDITORIALE del 27 novembre ha riac¬ 
ceso la discussione sulle Regioni. Sono intervenuti la 
sinistra democristiana. La Malfa, VAvanti! e VAvve- 
?i ire d’Italia. Perchè la discussione e anche la pole¬ 
mica possano proseguire utilmente occorre però una 
risposta preliminare alla nostra domanda: < Si è d’ac¬ 
cordo di fissare le elezioni dei consigli regionali con 
suffragio diretto contemporaneamente con le elezioni 
politiche del 1968? ». Questa domanda ha avuto sinora 
lina risposta positiva da parte della sinistra democri¬ 
stiana, attraverso un discorso di Galloni, un articolo 
di Politica e prese di posizione di « Forze nuove » e 
della « Radar»: anzi «Forze nuove» ha avanzato 
alcune interessanti proposte circa il modo di affron¬ 
tare il complesso delle leggi regionali. La replica della 
Voce repubblicana, pur sollevando temi importanti, 
ci è parsa invece incerta e reticente. Non è ancora 
intervenuto nella discussione il PSIUP. Quanto al- 
YAvanti!, esso ha praticamente eluso il tema con una 
polemica di parte. E’ stato zitto il gruppo dirigente 
democristiano. 

Ci auguriamo che la discussione si approfondisca 
e si allarghi anche a forze non partitiche (non voglia¬ 
mo dimenticare la presa di posizione regionalista del 
congresso delle AGLI e tutta l’ispirazione della rela¬ 
zione di Labor): e sollecitiamo un sì o un no alla 
domanda assai semplice, ma essenziale da noi avan¬ 
zata. Naturalmente i dirigenti della DC e del PSU 
ci possono dire orgogliosamente che queste cose ven¬ 
gono discusse solo tra i partiti della maggioranza. 
Ma in tal caso si assumono essi la responsabilità 
delle disfunzioni del Parlamento, il cui lavoro nell’anno 
che ci separa dalla fine della legislatura sarà pauro¬ 
samente ingolfato se la maggioranza non sarà capace 
di aprire una discussione di metodo con l’opposizione 
di sinistra. E’ addirittura ridicolo pensare che sia 
possibile avviare una riforma democratica delle istitu¬ 
zioni senza il contributo, la lotta, i voti della estrema 
sinistra operaia. 

S IA BEN CHIARO: noi combattiamo questo governo 
nel Parlamento e nel paese: lottiamo perchè cambi 
governo e politica. Non si tratta dunque di impossibili 
« inserimenti ». Si tratta di impedire che si disgreghi 
il tessuto democratico che le forze popolari sono riu¬ 
scite a creare nelle dure lotte di questo ventennio: e 
di costruire condizioni per fronteggiare e battere la 
spinta autoritaria, che promana dalla società neoca¬ 
pitalistica e che minaccia posizioni e valori di grande 
portata. Del resto mi sembra che la consapevolezza di 
un rapporto nuovo da stabilire con l’opposizione ope¬ 
raia, prima di tutto sulle questioni dello Stato, sia 
presente nelle cose che dice La Malfa e anche in 
certi accenti nuovi della sinistra cattolica. 

Stia tranquillo La Malfa. Siamo ben consapevoli 
che l’istituzione delle Regioni è oggi cosa difficile e 
delicata. Siamo assai più di lui convinti della caoticità 
e vecchiaia degli ordinamenti attuali: e più di lui siamo 
interessati a che non si ripeta il caso della Sicilia 
dove l’autonomia, nei fatti, è stata sovrapposta a 
meccanismi reazionari: siamo interessati a ciò perchè 
da questa caotica sovrapposizione traggono base ed 
incremento il clientelismo e la spolitizzazione che 
sono componenti dell’attuale regime. Abbiamo quindi 
bisogno che le Regioni siano punto di partenza per 
tutta una complessa opera di trasformazione dello 
Stato. Non solo accettiamo, ma chiediamo una di¬ 
scussione sui contenuti della riforma regionale. Perchè 
questa discussione non significhi ulteriore rinvio alle 
calende greche, bisogna però stabilire per tutti un 
impegno c un limite: e questo può aversi solo sta¬ 
bilendo che le elezioni dei consigli regionali si ten¬ 
gano contemporaneamente con le elezioni politiche del 
’68. Solo la discussione rapida e preliminare della 
legge elettorale regionale può fissare questo traguardo. 
Ecco — rispondo a Galloni — perchè la legge eletto¬ 
rale regionale a suffragio diretto è. a nostro parere, 
fondamentale: non perchè sia Tunica, nè perchè sia 
quella decisiva sui contenuti, ma perchè è quella che 
costringe a venire a determinati contenuti. E d’altra 
parte — domando al VAvanti!, al Popolo, alla stessa 
Voce repubblicana — come faremo a discutere seria¬ 
mente la legge urbanistica e la riforma sanitaria e 
la questione degli Enti di sviluppo, e soprattutto la 
legge sulle procedure della programmazione . se non 
sapremo se le Regioni si faranno e saranno o no 
operanti già nel prossimo quinquennio? 

U N’ULTIMA considerazione. La Malfa e la sinistra 
democristiana chiedono una discussione sui contenuti. 
Indubbiamente la prima ed essenziale sede per tale 
discussione è il Parlamento. Ma è anche vero che 
occorre sviluppare il confronto anche in sedi meno 
impegnative e dove la ricerca possa allargarsi anche 
al di là delle forze raccolte nei partiti. Penso a centri 
culturali, istituti, riviste dove un tale confronto sulle 
questioni dello Stato può avvenire senza impegnare 
subito e direttamente le responsabilità dei partiti 
(che oggi sono schierati — come sappiamo — su posi¬ 
zioni diverse e a volte opposte), chiamando a parteci¬ 
parvi anche competenze e gruppi non di partito e so¬ 
prattutto stimolando una ricerca comune che poi ogni 
partito valuterà nelle sue autonome responsabilità. 
E’ possibile battere anche questa via? Secondo me. sì. 
E d'altra parte chi non vuole andare alla ricerca di 
questi sentieri nuovi si rassegni a pagare i costi delle 
involuzioni c disfunzioni attuali: costi amari in tema 
di emancipazione sociale, di libertà, di democrazia. 

Pietro Ingrao 


Domenica 22 gennaio 
diffusione eccezionale 

La Federazione di MATÉRA diffonderà le stesse copie 
del 1. Maggio. Tutte le Sezioni, anche quelle che non 
hanno mai fatta la diffusione, si impegnino per contri¬ 
buire a raggiungere e superare gli obiettivi posti. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Aperta all’Eur la Conferenza nazionale del PCI 
con l’appassionata partecipazione di 3000 delegali 


Con gli inviati delYUnità 
in giro per il mondo 

Antonello Trombadori 
da Hong Kong 

I soldati americani in « licen¬ 
za dorata» per dimenticare 
l'inferno del Vietnam 

(a pagina 11)' 


Dal dramma dell'emigrazione 

l'esigenza 
d una nuova 
politica . 



Una visione d'insieme del Salone dei Congressi gremito di emigrali durante i lavori della Conferenza 


La relazione di Napoleone 
Colajanni e gli interventi 
degli emigrati e dei diri¬ 
genti del Partito - Vigo¬ 
rosa denuncia delle respon¬ 
sabilità del capitalismo e 
dei governi italiani - Le 
proposte del PCI per ri¬ 
forme di struttura e per un 
diverso tipo di sviluppo e 
di occupazione - Presenti 
delegazioni dei PC dei Pae¬ 
si di immigrazione - Oggi 
le conclusioni di Amendola 

Nella grande sala del pa¬ 
lazzo dei Congressi all’Eur, 
dove ieri mattina è iniziata 
la Conferenza nazionale sul¬ 
l'emigrazione organizzata dal 
Partito comunista, uno dei pri¬ 
mi oratori è stato Orlando Cal- 
detto. segretario della sezione 
del PCI di Serra San Bruno, 
in provincia di Catanzaro. Egli 
ha detto pochissime parole. Ha 
annunciato che l'altro ieri era 
tornata in patria la salma di 
Mario Primerano, emigrato di 
soli 17 anni, comunista, morto 
in seguito ad un infortunio sul 
lavoro in una miniera belga. 
I tremila e più delegati che af¬ 
follavano la sala si sono alzati 
in piedi, in silenzio. 

E’ stato dunque con una noti¬ 
zia tragica, ma così dramma¬ 
ticamente tipica, che si è aper¬ 
ta la discussione su quello che 
è certamente il dramma più 
grande che ha colpito l'Italia 
da quando si è costituita co¬ 
me unità nazionale. 

Piu di tremila delegati sono 
giunti dall'estero, dal Meridio¬ 
ne. dal Veneto e da tutte le 
terre colpite dal flagello del¬ 
l'emigrazione. Ed a sottolinea¬ 
re l’importanza che il nostro 
partito dà a questo problema, 
stamattina quasi tutti i mem¬ 
bri della Direzione, molti par¬ 
lamentari. numerosi segretari 
regionali e di Federazione. 

I sedevano alla presidenza della 
sala. Tra questi i compagni 
Amendola. Berlinguer, Colom¬ 
bi. Galluzzi. Macaiuso. Natta. 
Novella e molti altri. Essi se¬ 
devano accanto a operai emi¬ 
grati in Germania. Belgio. 
Svizzera e Francia, chiamati 
alla presidenza, e a note per¬ 
sonalità come Carlo Levi, Gi¬ 
rolamo Li Causi. Marisa Cio¬ 
ciari Rodano. Alla presidenza 
erano anche alcuni delegati di 
Partiti comunisti dei paesi in 
cui la nostra emigrazione è 
presente in forze e una dele¬ 
gazione dì familiari dei cadu¬ 
ti di Mattmark. Assistono ai la¬ 
vori della conferenza rappre 
sentami del PSIUP. delle ACLI. 
del PSI PSDI c dei socialisti 
autonomi. 

La relazione introduttiva è 
stata s\o!ta dal compagno Na¬ 
poleone Colajanni. del Comi¬ 
tato centrale del partito. 

Colajanni ha iniziato il suo 
discorso ricordando che fu 
Togliatti, nel 1963. a Catanzaro, 
a proporre la convocazione di 
una conferenza nazionale sul- 
Temigrazione; proposta che il 
governo e i partiti di centro- 
sinistra respinsero, proseguen 
do poi nella vecchia politica 
con il risultato che, oggi, il 
problema della occupazione e 
deH’emigrazione è più grave 
di quattro anni fa. 

Noi comunisti abbiamo il 
merito di avere, con questa 
conferenza, posto alla atten¬ 
zione della nazione il dram¬ 
matico problema. Una confe- 
(Segtie a pagina 4) 


Nuova grave fase dell'invasione del Vietnam del Sud 

Massiccio sbarco USA 
nel Delta del Mekong 


Westmoreland preannuncia la «installazione 
permanente» degli americani nella regione 
Audace attacco partigiano contro Camp Hollo- 
way.- 300 granate su aerei, elicotteri e postazioni 

SAIGON, 7 

Una delle più gravi fasi della scalata della guerra 
di aggressione americana nel Vietnam si è aperta ieri, 
con l’intervento di forti contingenti di « marines » ame- 

_ ricani — varie migliaia di 

uomini — nella zona del 
I # Delta del Mekong, ad una 

1AYMf HIHmIaM novantina di chilometri a sud 

vv UMimuiun sud ovest di saigon. 

w II Delta del Mekong, che co- 

| pre la zona deU’ex Cocincina, 

MAM UHAlA cra rimasto finora sotto la 

Il VII W UUIv giurisdizione delle forze colla- 

borazioniste, ed era l’unica 
• • delle quattro zone militari in 

MHIIIIfIflfA cui il Sud Vietnam è diviso in 

■ HIVIIVlMi V cui gij americani non fossero 

presenti in forze. Quasi inte- 

m * - r ^ ramente liberato dal Fronte na- 

l Omn r- zumale di liberazione, il Delta 

* # ^"*“**** B contiene quasi la metà della 

_ popolazione sud-vietnamita, e 

costituisce la zona risicola più 

aumenti produttiva 

Per poter dare via libera alle 
truppe americane, il comando 
WASHINGTON. 7 USA e il fantoccio Cao Ky ave- 
G!i Stati Uniti mantengono un vano dovuto stroncare • le re¬ 
atteggiamento negativo sul prò- sistenze del comandante colla- 
bjfma della pace nel Vietnam. borazionista della zona, desti- 

tuito alcune settimane fa e so- 


Couve: «I pretesti USA 
bloccano il negoziato» 


PARIGI. 7 

Il ministro degli Esteri 
francese. Come de Murvil- 
le, ha dichiarato oggi in 
un’intervista alla radio che 
la pace nel Vietnam è osta¬ 
colata dal fatto che gli Stati 
Uniti si rifiutano di ammet¬ 
tere che sono di fronte ad 
una lotta della nazione viet¬ 
namita per la libertà e non 
già ad una « aggressione » 
del nord contro il sud. 

Una trattativa esige, ha 
detto il ministro, che le due 
parti siano d'accordo sugli 
« obbiettivi ». « Noi france¬ 
si pensiamo che l'obbiettivo 
sia semplice e non possa 
essere altro che un accordo 


il quale impedisca a qual 
siasi potenza straniera di 
interferire nel Vietnam. 11 
giorno in cui tutti saranno 
d'accordo nel lasciare che 
il nord e il sud regolino le 
loro faccende da soli, sarà 
finalmente possibile trat¬ 
tare ». 

Attualmente, ha afferma 
to Couve, la tesi ufficiale 
americana contrasta con 
questa impostazione. Ed es¬ 
sa è contraddetta dai fatti: 
rei Vietnam del sud è in 
atto « una rivolta della po 
polazione contro il governo 
in carica, appoggiate da una 
potenza straniera » 


Allucinante tragedia in Belgio 

UCCISI DA 
UNA MEDICINA 
CON ETICHETTA 
SBAGLIATA 

Ancora s'ignora il numero delle vitti¬ 
me, che potrebbero essere alcune decine 

CHARLEROI, 7 tragedia potrebbe assurgere a 
Enorme sensazione ha de- proporzioni ancora maggiori, 
stalo in Belgio la tragica noti■ La clinica dace il funesto epi- 
zia diffusa ieri notte dalla eli- sodio si è verificato appartiene 
luca Arthur Gailly relativa alla a una mutua socialista. La di¬ 
morte di un numero impreci- rezione ha subito denunciato la 
salo di malati di prostata — casa produttrice del farmaco 
almeno una ventina — in se- alle autorità sanitarie e ha ri- 
guito alla somministrazione di levato come, almeno in parte 
una medicina consegnata dalla l'errore sia attribuibile olla 
società fornitrice sotto ma e- mancata esecuzione dei con- 


tichetta sbagliata. 


trolli imposti dalla legge agli 


Lo scandalo ha assunto su- industriali farmaceutici, prima 
bito una dimensione nazionale della vendita al pubblico dei 


ooiché non si esclude che ana¬ 
loghi flaconi siano stati distri¬ 
buiti in altri ospedali e persino 


medicinali. 

Secondo il Peuple. organo del 
partito socialista, la clinica 


si riassume anche oggi in un 
generico « interesse » e in una 


stituito con un collaborazioni* 


« attesa di chiarimenti » sulle sio più malleabile, 
questioni indicate dai primo mi- Gli osservatori politici e mi¬ 
nistro vietnamita. Pham Van Iftari prevedono che l’interven- 
Dong. dal delegato della RDV to diretto di truppe americane 


a Parigi. Mai Van Bo, e dal rap¬ 
presentante del FNL a Hanoi. 
Nguyen Van T.en. Ma. privata¬ 
mente. ì funzionari del Diparti¬ 
mento di Stato spiegano ai g.or- 


nella zona del Delta, data l'al¬ 
ta densità di popolazione della 
zona, si risolverà in un aumen¬ 
to delle perdite civili, poiché 


nalisti che l'apparente apertura difficilmente gli americani ri- 


delle dichiarazioni ufficiali è 
dettata unicamente dal deside¬ 
ro di evitare accuse di intran¬ 
sigenza sul piano internazionale. 

A scopi diversivi, fonti uffi- 


nunceranno ai loro tradizionali 
metodi di guerra, consistenti in 
bombardamenti aerei a tappeto 
e in tiri di sbarramento indi¬ 


ciose si sono spinte fino a dif- scriminati di artiglieria come 
fondere < indiscrezioni » sulle preludio alle operazioni di ra- 
valutazion; che U piant ha trat- st re lJamento. Lo stesso gen. 

l ° ^'-r 'T ™ò°^ò ! fò Westmoreland. comandante in 

date dal segretario ceneraio del- delle forze USA. ha la set¬ 

timana scorsa affermato cini- 


l'ONU tram.te il suo portavoce. 


Riconfermata dai sindacati l'astensione di 24 ore 

ni alle 21 comincia 
lo sciopero nelle ferrovie 

La lotta unitaria interessa i 40 mila « viaggianti »: i più 
tartassati. Governo e aziende non vogliono assumere per¬ 
sonale per umanizzare i turni - Le modalità della fermata 


Giorni fa. come 


ricorderà, camente che. a causa dell'alta 


Tutti i sindacati hanno nuova¬ 
mente confermato ieri il secondo 


U Thant fece sapere che da tali densità della popolazione, vi sciopero dei 40 mila < viacgian 

rnntatfi ofann pmprsi * Flrmpn- __. .. r. n ,- . . 


contatti erano emersi r elemen- saranno inevitabilmente « spia¬ 
ti di speranza», collegati alla ccvoli incidenti >. 

eventualità di una cessazione de; .. _._. ... . . 

bombardamenti americani: ciò L operazione iniziata icn era 
che coincide con le dichiarazioni stata ritardata di due giorni 


ti » delie F.S., i quali biocche Ufi.. SAUFJ CI.SL. SMA 
ranno i treni dalle 21 di domani SAFS. 


di Mai Van Bo. Ora. i funz ona 


L'operazione iniziata ieri era alle 21 di martedì. Nei contatti 
lata ritardata di due giorni dei ^•°T 11 5CO , r5 ‘ e nc ‘ la f 11 *? 0 
’’ maltempo. Denominata ne dc ‘ 3 c< * 1 lC ferrovie di Sta 


iono^he 4 ^ media rione ** di \h^°Ò 7, Ì!’ sport,. , sindacati non hanno m- F.S.. ha nuovamente sotto.meato ! eh.u.st, (su, qual, diamo un ser¬ 
ti Thant non ha avuto *il mi- obiettivo la penisola di Thanh f attI raggiunto alcina intesa sjI- che essi avrebbero potuto essere | v-.z.o m altra parte del giornale), 

nimo successo» ma aggiungono ^ u * ne ^ a provincia di Kien rumanizzazione dei turni di la- evitati se il governo e le FS. non . hasta un numero di assunzioni si¬ 
che il segretario sarebbe stato R 03 - Essa è stata iniziata con voro. attualmente insopportabili si fossero chiusi m un'mtransi- | fer.ore a quello dichiarato dalle 


alle 21 di martedì. Nei contatti II sindacalo d. categor.a ade- 
dei giorni scorsi e nella nun.o rente alla CGIL nel raTt-nari 
ne del 3 con le Ferrovie di Sta caru per i d.sag. che sub.-un¬ 
to e con il ministero dei Tra- no gran parte degl: utenti de.le 
sporti. 1 sindacati non hanno m- F.S.. ha nuovamente sotto.meato 


I a privati. Se questa circostanza aveva ordinato nel 1%5 un fla- 
1 dovesse rivelarsi fondata la cane di 50 grammi di benzoato 

di eslradiolo, un ormone uliliz- 

_ zato nella cura del cancro e 

delle affezioni della prostata. 
Il medicinale innato, invece, 
P di 94 OrP come avrebbe riconosciuto la 

6 HI vie sfessa società produttrice, era 

- in- realtà della digitalina. Se¬ 
condo la direzione della clini- 
^ ^ ca, la dose quotidiana soppor - 

_ — ^ j tabile di digitalina va da uno 

a tre milligrammi, mentre la 
dose, sempre quotidiana, di 
benzoato va dai 20 ai 30 mil¬ 
ligrammi. Da questi dati si 
0 ~ può desumere come l'effetto 

po*sa essere stato letale sii vn 
|T:|PI p W* lf|| tpl co* i qran numero di pazienti. 

| | %0 ' ^a maggior p'iric dei quali era 

no affetti da prostatite. Infatti 
non essendo particolarmente 
, # # , tossico il benzoato, il farmaco 

viaggianti »: i piu somministrato in dosi tali 

• che, trattandosi invece di di- 

liono assumere per- ££"■“• e# efe,,i ,urmo 

L|'l' J»|l fn.iMi.li» Accadde pertanto che si re- 
ama aeiia lermava nficarono decessi a catena tra 

i pazienti in condizioni cliniche 
^ . , , . , , che i sanitari della clinica de¬ 

ci trasportate. Da qui la cader- che quest ultima c.fra è inesatta: fi n irono * insolite ». La sommi 
ma dello sc.o->ero da parte di essa non tiene conto delle sensi- »„ 

tutti i sindaca:.: SEI CGIL. SILF- bh «economie» g.à realizzate n, f irauù ^ e del medicinale fu 

“ ! ulla pelle de. persoiale. nè d; alIora bloccata, non appena 

quelle realizzagli con ima r:or- sorsero i primi dubbi, e Hn 

zan.zzazior.e del lavoro, per la campione fu inviato nell'aprile 

q iale ì smdacati sono p.enamcn del 1%6 ai servizi di controllo 
te di'pon.b.I:. 

Per umanizzare ì lumi dei mac- 


(Segtie a png . 2) 


Convocata per 
il 16 la 
V Commissiono 
del CC 

E* convocala oer lunedi II 
gennaio alle ore 9 presso la 
sede del Comitato centrale la 
quinta commissione del C.C 
All'ordine del giorno: t fila¬ 
rne dell'attività del Pr riito 
nelle fabbriche e verso la clas¬ 
se operala », 


uno sbarco di vari battaglioni per i macchinisti, 
di « marines » USA. cui si so- 1 conduttori, 
no più tardi aggiunte unità di L’unico modo per risolvere La 


capitreno e genza ment'affatto giustificata. F.S. I! fatto -à che c'è una resi- 
Lo stesso ministero dei Trasporti stenza di pnncipio. analoga a 
risolvere La dev'essersene reso coito, se per quella che blocca le vertenze per 


«marines» collaborazionisti da vertenza - alla cui base stanno sp^re La propria posirone n- gli addetti ai servizi pubblici, dal 
dodici navi della Settima flotta condizioni di lavoro e non il 8* da ha dovuto inventare la ci- tranvieri ai gasisti ai cornatali, 
dodici navi della Settima flotta trattamerito re tnbutivo - è l'as- fra dl oltre 10 mila assoizioni le TI SF1 ha precisato inoltre che 


sunzione di \jn congruo nùmero sarebbero imposte da tur- la lotta non tende a ridurre gli 

come aure operazioni dei ge- dj f erronen t viaggianti ». quel «i dl lavoro riorganizzati n mo- orari di lavoro, bensì a umaniz- 
l nrì^hiTA a Vh^ u che P 01 ** 1 *» f orse magg.ore do più umano. Le F.S. hamo tut- zare i turni di servizio. Ed ha sot- 
o,’ è òro HaUn «harJ? peso del servizio. Ma nelia po- < avia ammesso che basterebbero {oliremo che lo sciopero è stato 

S rUo!?-. inrò hrò^to fT l'tica dl blocco della spesa pub- ferrovieri in più. per soddi- proclamato dai sindacati, umta- 

nora 'norf è «tàPn cS »iò n W'™ sociale, portata avanti dal sfare le legittime nvcndicaziom riamente, per 24 ore (come quél- 

contatto con reparti del FNL Le centro-sinistra, non ce posto per dei ^ 

unità dei rastrellatoti sono state 9 u este assunzioni. E anzi. A amo P°. Ma ^oothIo , smdacati. an- pno te F.S. poliscono da due 

fatte segno solo a tiri isolati dl scorso d pensavate delle F.S. è i - 1 anni i ferrovieri scioperanti trat- 

nartiffinni fnnitr» i «v diminuito di o mila unita mentre | Tulli i deoulatl camunitll I tenendo loro una giornata di paga 


(Segue a png. 2) 

La vendita 
di «Vie Nuove» 
riammessa 
in Francia 

PARIGI, 7. 

« Vie Nuove » potrà nuovamen- 


partigiani. Inoltre, 1 mezzi co- uimmuno ai o mua unita mentre 
razzati coi quali gli americani * traffici ferroviari 66 hamo 
speravano di poter appoggiare registrato un aumento dei viag- 

giatori (invertendo una tendenza 
(Segue a pag. 2) che durava da ami) e delle mer- | 


Tulli i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presenti 
mercoledì pomeriggio alla 
Camera. 


Io del 18 dicembre), poiché prò- te essere venduto in Francia. Il 
prio le F.S. poliscono da due «Journal Officici» annuncia, nel 
armi i ferrovieri scioperanti trat- numero odierno, la revoca dell* 
tenendo loro una giornata di paga ordinanza del 26 febbraio 1952 che 
anche per una fermata di mez- vietava la circolazione, la ven- 
z ora. E questo, nonostante le dita e la distribuzione del perio- 
protcste della categoria e le as- qjco democratico italiano ia lutto 


(Segue a png. 2) 


dico democratico italiano ia tutto 
il territorio franccsa. 
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Sbarco USA 

l'azione si sono rivelati pressa 
che inutilizzabili, poiché la mag¬ 
gior parte di essi si è impan¬ 
tanata. 

Non vi sono dubbi comunque 
che questa operazione sia l'ini¬ 
zio di una nuova fase della sca¬ 
lata. I,o ha dichiarato lo stesso 
gen. Westmoreland, che ne ha 
seguito l’inizio da bordo della 
nave portaelicotteri Iwo Jima. 
insieme al capo di stato mag¬ 
giore deH'esercito collaborazioni¬ 
sta. gen. Cao Van Vien. L'opera, 
zione. ha detto Westmoreland. 
« segna l'inizio della campagna 
americana del Delta del Mekong. 
Quest'operazione anfibia non ha 
alcuna relazione col progetto di 
installazione permanente di trup 
pe americane nel Delta del Me 
kong. Tuttavia la nostra instal¬ 
lazione in questa regione sarà 
fatta senza dubbio nei piossimi 
mesi... Questa operazione sarà 
breve, ma sarà seguita certa¬ 
mente da altre operazioni ana¬ 
loghe ». 

Se non fosse stato chiaro da 
tempo che si sarebbe giunti a 
questa decisione, si potrebbe di¬ 
re che essa è stata annunciata, e 
tradotta in fatti concreti, per 
sottolineare — di fronte alle ini¬ 
ziative diplomatiche della RDV 
e del FNL — che gli americani 
non intendono lasciare liberi i 
vietnamiti di decidere da soli il 
proprio destino. 

Il fantoccio Nguyen Cao Ky. 
d'altra parte, sta tentando di si¬ 
lurare le stesse possibilità di tre¬ 
gua per il Capodanno vietnamita. 
Dopo aver reso grottescamente 
omaggio alle necessità della di 
plomozia affermando di essere 
pronto « a incontrare Ho Ci Min 
dovunque all'estero ». ha annun¬ 
ciato che non accetterà mai la 
tregua di sette giorni proclamata 
dal FNL per il Capodanno viet¬ 
namita e che anzi sta pensando 
« seriamente » di abolire anche 
quella di soli quattro giorni già 
proclamata dagli americani e da 
Saigon. 

Si traila di una dichiarazione 
ad un temilo pericolosa e vellei¬ 
taria. Pericolosa, perché dimo 
stra da quale angolo visuale il 
fantoccio collaborazionista con¬ 
sideri 1 problemi del paese: vel¬ 
leitaria. perché se osasse davve¬ 
ro abolire anche la tregua di 
quattro giorni, ciò che gli resta 
delle sue forze armate potrebbe 
entrare In una nuova fase, per 
lui pericolosa, di ulteriore disin¬ 
tegrazione. La festa del Tet è 
infatti la più importante dell'an¬ 
no per i vietnamiti, e pochi ac¬ 
cetterebbero di combattere anzi¬ 
ché di celebrarla in pace. L'eser¬ 
cito di liberazione ha intanto 
lancialo un poderoso attacco con 
tro lina delle più munite basi 
americane. Camp Holloway. 
presso Pleiku. sugli altipiani cen 
trah. Stamane verso l'alba le 
unità del FNL hanno attaccato 
con i mortili il campo di avia¬ 
zione e gli edifìci della base, 
colpendoli con non meno di tre¬ 
cento granate. Contemporanea¬ 
mente. unità d’assalto penetrava¬ 
no all'iiiterno, collocando cari¬ 
che esplosive sotto elicotteri ed 
aerei e presso gli stessi edifici, 
e travolgevano i posti fortificati 
collaborazionisti che dovevano 
assicurare le difese del campo, 
infliggendo considerevoli perdite 
al nemico. Gli americani si so 
no limitati a dire che « numerosi 
edifìci ed un certo numero di 
elicotteri e di aerei leggeri sono 
stati distrutti o danneggiati ». 
Ciò indica che l'attacco a Camp 
Holloway é stato uno dei più 
riusciti condotti finora dal FNL. 

Bombardamento 

avvertito da Hanoi di un « arre¬ 
tramento » delle prospettive eh 
pace. Si è giunti, insomma. ad 
inventare una * intransigenza 
vietnamita » là dove essa è con¬ 
traddetta dalle pubbliche dichia¬ 
razioni. 

Di pari passo, le fonti uffi¬ 
ciose stimolano speculazioni di 
stampa circa l'Influenza che gli 
« avvenimenti cinesi * possono 
avere sulla maggiore o minore 
disposizione dei vietnamiti a ne¬ 
goziare. Evidentemente, il grup 
po dirigente americano cerca 
cosi di esimersi da una pubblica 
discussione sulle questioni che 
i vietnamiti hanno concretamen¬ 
te indicato come banco di prova 
della disposizione di Washington 
a cercare una soluzione pacifi¬ 
ca. Nella sua lettera ad un diri¬ 
gente studentesco della Carolina 
del nord, scritta il *1 gennaio (il 
giorno stesso in cui appariva 
l'intervista di Pham Van Dong) 
e resa nota ieri, il segretario di 
Stato. Rusk. si è limitato in ef¬ 
fetti a ripetere l'offerta dì in¬ 
contrare pubblicamente o segre¬ 
tamente rappresentanti di Hanoi, 
ma ha respinto sia l’idea di cev 
sarc i bombardamenti, sia quel¬ 
la d^ una trattativa diretta con 
11 FNL. Una presa di posizione 
che legittima ampiamente il giu¬ 
dizio dato all'inizio. 

Al vertice della sita politica 
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americana, le prese di posizione 
della RDV c del FNL hanno 
provocato reazioni diverse. Il 
leader della maggioranza demo 
cratica al Senato. M.ke Man 
sficld. ha parlato di un « arn 
rnorbidimento » delle posizioni 
vietnamite ed ha soggiunto: 

* Credo di capire che i quattro 
punti non sono condizioni preli¬ 
minari. ma argomento di nego 
ziato ». Il leader repubblicano, 
Everett Dirksen, ha definito 
l'eventuale sospensione dei bom 
bardamenti « un vicolo cieco » 
ed ha espresso il parere che 
essa condurrebbe ari un inutile 
« aumento delle perdite ameri¬ 
cane. come accadde in Corea i. 
Il senatore democratico Stuart 
Symington. reduce da una visda 
nel sud est asiatico, ha evitato 
commenti diretti, ma ha detto di 
essere « più favorevole che un 
anno fa ad una soluzione poli¬ 
tica. perchè la guerra si annuii 
eia lunga e costosissima ». Un 
anno fa. tornando da un simile 
viaggio. Symington disse che gli 
Stati Uniti dovevano impegnar¬ 
si a fondo o ritirarsi. Ora. egli 
è ideilo stesso parere», ma più 
scettico circa i risultati detrae- 
eresciuto impegno verificatosi. 

L'imminente inaugurazione del 
nuovo Congresso offrirà proba¬ 
bilmente l'oecas orie per più vi¬ 
vaci dibattiti. E' stato annoti 
ciato che Rusk interverrà il 10 
e il 23 gennaio prossmu davanti I 
alla Commissione esteri del Se I 
nato, in base ad un'inchiesta | 
sulla politica estera, e in parti 
colare sulla politica vietnamita, 
del governo. Il problema dei 
bombardamenti sarà certamen¬ 
te uno dei terni principali del 
dibattito. Il ministro della dife¬ 
sa. McNarnara. non ha ancora 
risposto ad analogo Invito. Rusk 
ha anche ricevuto da un'asse 
dazione di avvocati contraria al¬ 
l’intervento nel Vietnam un me¬ 
morandum che respinge le «spie¬ 
gazioni» da lui date in un pre¬ 
cedente scambio. 

fi cardinale Francis Spellman. 
arcivescovo di New York, ha 
frattanto ribadito ancora una voi 
tn la sua presa di posizione ol¬ 
tranzista registrata in occasione 
della visita ai combattenti ame¬ 
ricani. Una nuova dichiarazione, 
da lui rilasciata, precisa che 
con la parola «vittoria», egli in¬ 
tendeva « la vittoria della causa 
della vera pace, di una pace con 
giustizia dopo la vittoria »: 
espressione alquanto oscura ma 
sostanzialmente contrastante con 
gli auspici di pace negoziata 
formulati in Vaticano. Il prelato 
lia nuovamente espresso il suo 
trasporto per i soldati america¬ 
ni nel Vietnam, che « si battono 
contro un'ingiusta aggressione t 
E ha soggiunto: «Che cosa altro 
stanno facendo quei ragazzi =o 
non combattere per la libertà 
del Vietnam? Combattono con 
coraggio e onestà [ter la vit¬ 
toria ». 


Ferrovieri 

sicurazioni dei ministri. 

Le motivazioni dello sciopero e 
la posizione dei ferrovieri e dei 
sindacati sono state illustrato 
ieri daH'on. Renato Degli Espo 
stf. segretario generale del SEI- 
CGIL, alla Conferenza sull'emi¬ 
grazione indetta dal PCI. che si 
conclude oggi a Roma. Gli emi¬ 
grati infatti hanno sopportato lo 
scorso mese, e sopporteranno an¬ 
che lunedì-martedì, il disagio for¬ 
se maggiore dello sciopero. Ma 
è questo un esempio di solidarie¬ 
tà operaia che tutti gli enrgrati 
sapranno certo dare, nonostante 
la stampa padronale e » indipcn 
dente » cerchi di aizzare la cit¬ 
tadinanza contro i macchinisti e 
i ferrovieri. 

I sindacati hanno precisato le 
modalità deH'astensione. ricor¬ 
dando che i treni i quali alle 21 
di domani non si trovassero in 
località munite di ristoro, o in 
stazioni prive di binano di rico 
vero dovranno raggiungere la 
prima stazione che presenti co¬ 
modità per i viaggiatori oppu¬ 
re un binario di ricovero per 
i treni merci. Nelle stazio 
nj inizio di corsa, i treni a 
lungo percorso il cui orario di 
partenza sia fissato 60 minuti 
prima delle 21. potranno sospen¬ 
dere la partenza: i treni In cir¬ 
colazione debbono invece rag¬ 
giungere la stazione termine di 
corsa entro i 60 minuti dopo le 
21. 1 treni a vapore dovranno 
essere fermati hi stazioni muni¬ 
te di sedi e rimessa. 

fi ministero dei Trasporti e le 
F.S. hanno predisposto servizi di 
emergenza: treni col Genio fer¬ 
rovieri. autobus su linee sostitu¬ 
tive. E* prevedibile che quasi nes¬ 
sun ferroviere « viaggiante » sa¬ 
lirà sui treni durante lo sciopero, 
che questa volta è totale (l'altro 
mese mancava la UIL). 


Medicina 

dei medicinali dell'associazio¬ 
ne farmaceutica belga. Sei di 
ce mòre scorso l'ente precisò 
che il medicinale non era ben- 
zoato d'cslraàtolo. ma digita- 
Una. 

Dopo qualche tempo anche 
la società fornitrice era co 
stretta ad ammettere il traqi 
co errore, limitandosi a spie¬ 
gare ai dirigenti della clinica 
Gaillg che esso era avvenuto 
nel reparti confezioni ed era 
stato causato dalla inesperien¬ 
za di un nuovo magazziniere. 
Benché nessun comunicato uf¬ 
ficiale sia stato diramato dalle 
autorità, risulta che due in¬ 
chieste sono state avviate: una 
di carattere medico legale per 
accertare il reale numero delle 
vittime e l'altra più specifica¬ 
mente giudiziaria per stabilire 
d grado di responsabilità di 
ogni persona e di ogni istituto 
coinvolto nella vicenda. Il so¬ 
stituto procurato Guillaume co 
ordinerà le indagini. Tanto il 
laboratorio farmaceutico della 
clinica, quanto il reparto con¬ 
fezioni della società produttri¬ 
ce sembra che siano stati chiu¬ 
si. 

E’ comunque sicuro che , 
oggi, due farmacisti della cli¬ 
nica, sono stati licenziati. La 
direzione ha riconosciuto, con 
questo provvedimento, che i 
due farmacisti non avevano 
controllato » prodotti forma 
editici foro consegnati. E’ sfato 
tuffarla sottolineato a Charle 
roi che la responsabilità del 
grave incidente non è certo sol¬ 
tanto dei due licenziati, dato 
che il primo errore è stato com¬ 
messo a Bruxelles. 


Numerose sezioni di Roma chiedono il passaggio all'opposizione VALE 150 MILIONI 

Nuovi segni dì fermento 
tra gli iscritti al PSU 

La sinistra de ribadisce la priorità delle Regioni — Elusiva presa di posizione 
del PRI — Colombo si pronuncia ancora una volta contro la crisi di governo 


Dissenso sui problemi del¬ 
l’Europa, Regioni, travaglio 
nel PSU: sono stati questi i 
temi della giornata politica. 
Sul primo punto è da registra¬ 
re un’intervista di Brandt al- 
VAvanti! che conferma la con¬ 
trarietà della socialdemocra¬ 
zia tedesca ad una visione 
« ideologica » dell'Europa co 
me quella elio si esprimeva 
nel duro attacco di Nonni a 
De Gallile. Com’è noto, prima 
di lasciare Roma il vicecan¬ 
celliere e ministro degli Este¬ 
ri di Bonn aveva dichiarato 
di ritenere impossibile, sen¬ 
za un’intesa franco-tedesca, 
ogni costruzione europea; la¬ 
sciando chiaramente capire 
di non condividere gli ostra¬ 
cismi nenniani. Successiva¬ 
mente erano venute precisa¬ 
zioni dell’on. Cattaui, tenden¬ 
ti a sdrammatizzare il con¬ 
trasto. Resta il fatto, singo¬ 
lare, di un vicepresidente 
del Consiglio che critica a 
fondo De Gallile mentre il 
ministro degli Esteri consi¬ 
dera come un successo per¬ 
sonale l’impegno del Presi¬ 
dente francese a partecipare 
al prossimo « vertice » euro¬ 
peo di Roma. 

Serrato prosegue, intanto, 
il dibattito sulle Regioni, che 
ha smosso anche VAvanti!, in¬ 
ducendolo ad uscire dail’in- 
difTerenza finora stranamente 
mantenuta e a pubblicare lar¬ 
ghi estratti dell’ultima nota 
di Forze Nuove, sia pure sen¬ 
za una riga di commento. Al¬ 
la stessa nota ha replicato la 
Voce repubblicana, con una 
argomentazione, peraltro, che 
sembra allontanare a dismi¬ 
sura nel tempo ogni discorso 
concreto sull'attuazione re¬ 
gionale. Scrive infatti il gior¬ 
nale del FRI che prima di 
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I 180% con 

I 2021 reclutati 


1 Significativi risultati 1 
I ad Imperia e Venezia 
| Telegrammi a Longo 
. da Viareggio e da 
1 Fiumicino 

I La federazione comunista di 

• Bologna ha superato, alla da- 
I la del 4 gennaio. 180 per cento 
1 del tesseramento con 84.218 
I iscritti di cui 2.021 reclutati. 

| Le sezioni già al 100% sono 

47. Rispetto allo stesso peno 
I do dello scorso anno i tesse- 
I rati sono 4.452 in più e i nuo- 
I vi iscritti 438. La campagna 
I di reclutamento prosegue con 
slancio in tutti i comuni e nei 
I quartieri cittadini. 

I Altri positivi risultati ven 
, gono segnalati da Imperia do- 
I ve numerose sezioni hanno 

■ raggiunto e superato gli obiet- 

■ tivi della campagna di tesse 
| ramento. Tra queste: la « Pi- 

rozzim » di Sanremo al 107 % 

I con 21 reclutati; Borgo d'One- 
I glia e Bussana al 116% con 
6: « Stenca-Binon » con 11. 

I l.a federazione di Venezia ha 
| comunicato i risultali ottenu¬ 
ti dalle sezioni della zona tn- 
| dustriale di Porto Marghera. 

• In particolare 15 sono i nuovi 

■ iscritti al cantiere Breda. 7 
I alla SAVA Allumina. 5 aila 

Vetrocoke. 16 alla SAVA Al- 
I luminio. 

I Al compagno Longo hanno 
. telegrafato i compagni della 
Isezione centro «Ponente di 

• Viareggio » comunicando di 
I aver superato il 100 % de! 

I tesseramento. Da Fiumicino 

(Roma) la segreteria della 
I sezione ha segnalato di aver 

■ raggiunto il 100% de! tesse¬ 
ramento con 41 reclutati. 
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pensare alla Regione, bisogna 
« ripensare, secondo lo spi¬ 
rito della Costituzione, l’ordi¬ 
namento autonomistico dello 
Stato ». E intanto ricorda la 
tesi di La Malfa secondo cui 
sarebbe inevitabile la sop¬ 
pressione dei Consigli pro¬ 
vinciali, « con i successivi 
adeguamenti del dettato co¬ 
stituzionale ». Ciò mentre la 
destra sta passando al con¬ 
trattacco e, come ha fatto ieri 
il vicesegretario del PLI, on. 
Bignardi, contrappone all'in¬ 
sistenza della sinistra de le 
« cose sensate » dette dai re- 
pubblicani, nonché i « sinto¬ 
matici inviti alla prudenza » 
venuti anche da una parte 
del PSU. 

Si tratta, per quest’ultimo 
aspetto, di un’ennesima di¬ 
chiarazione dell’ on. Paolo 
Rossi, che non vuole si par¬ 
li di Regioni nella prossima 
• verifica ». Da essa prende 
le mosse una nota della Ba¬ 
dar, portavoce della sinistra 
de, per confutare le obiezioni 
interessate sul preteso ecces¬ 
sivo costo dcH’ordinamento 
regionale, e ribadirne l’asso¬ 
luta priorità. C’è anche una 
polemica diretta con la tesi 
della destra del PSU per cui 
la scelta prioritaria delle re¬ 
gioni « cela una volontà poli¬ 
tica di non fare le altre rifor¬ 
me e, in definitiva, neppure 
le regioni». Chi vuol rinviare 
le regioni per fare le riforme, 
risponde la Radar, « in realtà 
vuole solo il nominalismo del¬ 
le riforme, perchè le riforme 
settoriali o parziali e la stes¬ 
sa programmazione economi¬ 
ca. compiuta senza e al di 
fuori della riforma dello Sta¬ 
to. non saranno veramente 
capaci di incidere nel paese ». 
Del tema si è occupato ieri 
anche l'Avvenire d'Italia, il 
quale afferma che « In cam¬ 
pagna elettorale sulle Regio¬ 
ni si può dire che oggi sia 
entrata nel vivo » ma accetta 
il rinvio alla prossima legi¬ 
slatura. 

NEL PSU j <0 notizie sul fer¬ 
mento esistente nel PSU con¬ 
tro la politica di collabora¬ 
zione subalterna con la DC 
sono state anche ieri signifi¬ 
cative. Per prima cosa mette 
conto di segnalare un elen¬ 
co, apparso sulla agenzia SD. 
della sinistra proveniente dal 
PSDI, di sezioni romane del 
nuovo partito che si sono pro¬ 
nunziate per il congresso stra¬ 
ordinario e l’uscita dal gover¬ 
no. Si tratta delle sezioni 
Verhano-Salario, Prenestino, 
Casal Bertone. Inter-NAS Au¬ 
toferrotranvieri, in rappre¬ 
sentanza di 23 NAS, Villa 
Gordiani, Appio - Tuscolano, 
Trionfale. L’agenzia specifi¬ 
ca che soltanto due di queste 
sezioni sono di sinistra, e 
che esse sono state scelte a 
caso in un elenco assai più 
lungo. 

In un discorso a Pistoia, 
Fon. Cariglia ha ieri trattato 
il tema dei rapporti fra co¬ 
munisti e socialisti, smenten¬ 
do. sulla falsariga della con¬ 
ferenza stampa di Pitterman, 
un « mutato atteggiamento » 
delPInternazionale socialde¬ 
mocratica e una modifica del¬ 
la politica anticomunista san¬ 
cita nella famigerata « carta 
di Francoforte ». Per soste¬ 
nere questo, egli ha dovuto 
nascondere gli orientamenti 
e i fatti nuovi che si vanno 
verificando in diversi paesi 
europei, ricorrendo anche a 
disinvolte falsificazioni del¬ 
la realtà, come quando ha 
detto che una « maggiore li¬ 
bertà d’iniziativa » può esser¬ 
vi per quei partiti socialde¬ 
mocratici che hanno nei ri¬ 
spettivi paesi « trascurabili 
presenze del comuniSmo »: 
per non parlare della situa¬ 
zione francese, tutti san¬ 
no che in Finlandia, do¬ 
ve i comunisti sono al go¬ 
verno con i socialdemocrati¬ 
ci, essi riscuotono il 25 per 
cento dei suffragi. Il discorso 
di Cariglia si è concluso sul 
richiamo alla « rigorosa fron¬ 
tiera ideale > stabilita dalla 
« carta ideologica » dell’unifi¬ 
cazione. allo scopo di ras¬ 
sicurare gli ambienti della 
destra padronale sul fatto che 
il gruppo ministeriale del 
PSU continuerà nella sua po¬ 
litica di rottura a sinistra. 
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LL/LUl IDU Sono infine da ci¬ 
tare alcune dichiarazioni re¬ 
se dal ministro del tesoro Co¬ 
lombo alla TV di Bonn. Dopo 

Si è spento 
il padre di 
Saverio lutino 

VERONA. 7. 

Si è spento in mattinata a Tre- 
smago all'età di 81 anni il dott. 
Mano Tuti.no. padre de! nostro 
corrispondente da Cuba. 

Ai parenti dell'estinto, che tu 
autore di pregevoli studi lettera 
ri e traduttore ai Valéry, ai figli 
compagni Saverio e Sandro e alle 
figbe Gabriella Del Buono e Isa 
Vereelloni vanno in questo mo¬ 
mento di dolore le commosse con¬ 
doglianze dell'Unita. 


avere espresso il suo già no¬ 
to ottimismo per la situa¬ 
zione economica, egli ha ag¬ 
giunto che queste prospettive 
positive possono realizzarsi se 
c’è « un’atmosfera di com¬ 
prensione nel fronte sindaca¬ 
le ed un sufficiente grado di 
stabilità politica ». Il mini¬ 
stro dà quindi — e si capi¬ 
sce bene — un giudizio posi¬ 
tivo sulla collaborazione tra 
DC e socialisti, e si augura 
che tale collaborazione ven¬ 
ga » approfondita », mediante 
la ricerca di « una franca in¬ 
tesa sui punti che maggior¬ 
mente interessano la vita e lo 
sviluppo del paese ». 

Se questo sforzo « non man- I 


citerà », e Colombo dice di 
aver fiducia che non manche¬ 
rà, le cose andranno nel mi¬ 
gliore dei modi possibili. E’, 
come si vede, un’altra lan¬ 
cia spezzata contro l’eventua¬ 
lità di una crisi di governo, 
anche il doroteo De’ Cocci 
si è espresso in questo senso. 
Da parte socialista, si regi¬ 
stra una intervista di Manci¬ 
ni. nella quale il ministro dei 
I.I.PP compie uno sforzo di¬ 
sperato quanto vano di dimo¬ 
strare che la politica delle au¬ 
tostrade non sottrae risorse 
utilmente impiegabili in altri 
settori della vita economica. 


m. gh. 



TRIESTE — Il direttore della Cassa di Risparmio di Trieste 
con la matrice de! biglietto vincente 150 milioni (Telefoto) 


Sono ancora sconosciuti tutti i vincitori di » Scala Reale » 

S'inseguono voci e smentite 
per i nuovi «supermilionari» 

A Trieste sul primo premio fioriscono scherzi, a La Spezia si parla fra gli altri di una fruttivendola, 
a Roma una beila sconosciuta sviene in un negozio: « Oddio, ho vinto 100 milioni... » e scompare, a 
Lecce un commerciante sarebbe il fortunato, a Torino un impiegato postale, a Milano uno jugoslavo 


Caccia inutile, per aia. ai mi¬ 
lionari tati o meno « super » di 
iScala Reale»: caccia inutile, ma 
non per questo meno accanita, 
in ogni parte d'Italia, a Trieste 
come a Roma, a Lecce come a 
l.a Spezia, dovunque insamma i 
biglietti della lotteria hanno fatto 
piovere un « pizzico » di fortuna. 

A Trieste, come è noto, è stalo 


Scandaloso a Cuneo 

Mutua morosa e 
medici in sciopero: 
coltivatori 
senza assistenza 

CUNEO. 7. 

Dal 10 gennaio prossimo i col¬ 
tivatori diretti della provincia di 
Cuneo, circa 250 mila contadi¬ 
ni, rimarranno privi dellTinica 
forma di assistenza consentita 
dalia loro Cassa Mutua: quella 
ospedaliera. I medici hanno de¬ 
ciso di proclamare lo sciopero 
ad oltranza dal momento che da 
tempo non ricevono dalle ammi¬ 
nistrazioni degli ospedali cuneo 
si compenso alcuno per le loro 
prestazioni. A loro volta le ani 
ministrazioni ospedaliere si giu¬ 
stificano dichiarando che da al¬ 
meno un anno la cassa mutua 
provinciale dei coltivatori diretti 
non paga le quote dovute agli 
ospedali per gli assistiti. 

Conclusione: gli unici che pa¬ 
gano. ma che rimarranno senza 
assistenza a cominciare da mar¬ 
tedì prossimo sono i coltivatori 
diretti sui quali ricadrà quindi 
tutto il peso di questa assurda 
e scandaloso situazione. 


venduto il tagliandiiio sugcrvnt 
cente: il serie BE numero 29920. 
che dalla sera dell’Epifania ha 
acquistato il valore d'un assegno 
di 150 milioni. Chi lo ha acqui¬ 
stato si guarda bene dal farsi 
vivo, e probabilmente tenterà di 
ingannare la trepida attesa fa 
cenilo concreti progetti per il 
futuro. Il direttore generale della 
Cassa di risparmio, dott. Dehse, 
e il cassiere capo hanno invece 
impiegato la mattinata a mostra 
re ai giornalisti e ai cineopera¬ 
tori le matrici dei tremila bi¬ 
glietti venduti dall'istituto di ere - 
dito per conto dell'Enalotto, e 
particolarmente, comò naturale, 
quella fortunatissima: altro aiuto 
ai cronisti, però, non hanno po 
tufo darne, perché ancora non si 
sa neppure presso quale filiale 
bancaria il « mazzetto buono » 
sia stato venduto. Intanto, fio¬ 
riscono gli scherzi e piovono le 
telefonate alle redazioni dei gior¬ 
nali: * Ho vinto io ». t Dove si 
riscuote? ». « Venite a intervistar¬ 
mi! » e così avanti: come si vede, 
se il vincitore non si trova, c'è 
abbondanza invece di buonu¬ 
more. 

A La Spezia, dove sono andati 
i 125 milioni del secondo pre¬ 
mio. le acque appaiono meno 
mosse. La vincitrice, secondo 
« foci » che circolano con sem 
pre maggiore insistenza, sarebbe 
l'anziana fruttivendola Liliana 
Dova in Chiossa. che da 15 anni 
ha un banchetto di vendita nel 
mercato di piazza Cavour e dal¬ 
l'inizio di « Scala Reale » al gior¬ 
no dell'estrazione ha regolar¬ 
mente acquistalo un biglietto ogni 
settimana: lei. agli inviati dalla 
R.-MTV di biglietti ne ha ma 
strati solo dodici, perché — ha 
spiegato — gli altri « li ho but 
tati nella spazzatura senza nean¬ 
che controllarli »; nessuno la ere 
de. inutile aggiungerlo Tuttavia, 
altre ipotesi vengono formulate: 
si parla di un medico, di un im¬ 


Nonostante le manovre de 


Giunta di sinistra 
a Licodia Eubea 


Dal noilro corrispondente 

CATANIA. 7. 

Vivo entusiasmo ha suscitato 
nella cittadinanza la elezione a 
Licodia Eubea. importante cen 
tro agricolo del Caltagironese. 
di una giunta unitaria di sini¬ 
stra di cut fanno parte comu¬ 
nisti. socialisti, indipendenti e 
cattolici. Sindaco è il dottor Vin 
cerno Verga, cattolico di sini¬ 
stra. eletto in una lista civica 
di d.c. dissidenti; il dottor Ver¬ 
ga ha già ricoperto la massima 
canea cittadina per alcuni anni 
orane all'appoggio delle sinistre. 
Assessori effettivi sono risultati 
eletti il cattolico prof. Tnptcìa 
no. I indipendente Musami, elet¬ 
to nella lista unitaria di tutte 
le sinistre. il comunista Riali. il 
socialista Andrea Falcone; sop- 
pienti il geometra Gaetano Di 
Silvestro della lista di sinistra 
e il cattolico geometra Caruso. 

La giunta è stata formata 
grazie all'intesa di tutte le for¬ 
ze democratiche e di sinistra. 
col voto dei cinque cattolici del¬ 
la lista civica, dei cinque consi¬ 
glieri eletti nella lista di sini¬ 
stra « Unione democratica * e 
del consigliere socialista: vani 
sono stati gli sforzi della DC di 
dar vita a una maggioranza di 
tipo diverso, imbarcando il rap 
presentante del PSU per costi 
tuire una ibrida alleanza con 1 
neofascisti. Parimenti vani sono 
risultati gli sforzi del gruppo di 
rigente della DC etnea volti a im¬ 
pedire l’accordo fra i de. di* 
sidenti e altre forze di sinistra, 
per quanto siano stati impiegati 
in tali tentativi tutti i mezzi, le¬ 
citi e illeciti, a disposizione, dal 
ricatto all* intimidazioni, alle 


pressioni di varia natura. 

Il voto unitario di Licodia 
Eubea. raggiunto sulla base di 
un accordo che prevede la con¬ 
tinuità della politica ammini¬ 
strativa perseguita dalia giunta 
democratica prima delle elezioni 
del 27 novembre scorso, costi¬ 
tuisce una ulteriore conferma 
della spinta e dell’indicazione 
unitaria che viene da numerosi 
comuni dell’isola (ricordiamo i 
casi recentissimi di Adrano e di 
Gela), dove la DC e la politio» 
di centro-sinistra sono in. crisi 
e sorgono amministrazioni uni 
tane di sinistra. 

Santo Di Paola j 


Estrazioni del Lotto 

àt\ M-1H7 fo",?; 

BARI 79 75 2 32 17 2 

CAGLIARI 42 2S 61 35 45 x 

FIRENZE 63 24 17 40 21 2 

GENOVA 45 59 IO 54 15 x 

MILANO 39 3 «5 10 65 x 

NAPOLI 36 57 53 40 61 x 

PALERMO 36 59 48 13 25 x 

ROMA 6 17 10 89 60 | 1 

TORINO 22 59 36 76 28 I 1 

VENEZIA 85 2 34 47 5 | 2 

NAPOLI (secondo estratto) | x 
ROMA (secondo estratto) I 1 
QUOTE ENALOTTO - Monte¬ 
premi L. 7Q.479J64. Ai (tua vin¬ 
citori con punti 12 L. 14.095.000, 
ai 99 « 11 » L. 213.500, al 1.004 
« 10 » L. 19.400. I « 12 » sono 
siati realizzali a Firanza a a Bo¬ 
logna. 


migrato calabrese, ili un mocci- | 
lain. di un marinaio c del prò 
prtetano di una rivendita di caf 
fé. Ma di certo, per il momento, 
c’è un solo fatto: il biglietto BS 
$0023 è stato venduto dal pensio 
nato Serafino Morelli nella zona 
del mercato, non un metro più 
in qua non un metro più in là. 

Il terzo premio (100 milioni), 
il quarto (novanta), il (/turilo 
(Ottanta) e il decimo (trenta) 
son lutti piovuti a Roma, città 
privilegiata, come si vede, che 
da sola s'è aggiudicata auasi un 
terzo delle vincite totali in mo 
lieta sonante. Anche qui, per 
quanto riguarda i « fortunatissi¬ 
mi » e i « fortunati * si va avanti 
per ipotesi. Il biglietto vincente 
il terzo premio (serie CD. mi 
mero 406791 è stato venduto da 
uno de, trenta banchi ambulanti 
del signor Onofrio Laghezza. tutti 
sparsi per il centro della Capi¬ 
tale. Lo stesso signor Laghezza 
ò stato intervistato, ma ha potuto 
dire ben poche cose: è stato solo 
in grado di precisare che il 
tagliandino è stato acquistato tra 
il 12 e il 15 dicembre, forse alla 
stazione Termini, forse in un'al¬ 
tra zona, niente altro. 

Tuttavia un episodio significa 
tivo sembra mettere » « caccia¬ 
tori » sulla buona strada. Ieri 
pomeriggio, in un negozio di 
parrucchiere, il « Lido » di Via 
E. Filiberto (vicino alla sfarlo 
ne) una bella ragazza bionda 
con aria annoiata leggeva un 
giornale mentre stava asciu¬ 
gandosi i capelli, sotto il casco. 
è stata vista fare un balzo e 
impallidire.- « Oddio — ha del 
to con un fil di voce —. Ilo mu¬ 
to 100 milioni!... » ed è svenuta 
E' stata soccorsa, con cognac e 
sebiaffetti. Ma appena rinvenuta 
non ha detto nemmeno » gra 
zie ». Con i capelli ancora ba 
gnati e avvolti nella retina è 
corsa ma. come un'ossessa. Son 
ha voluto dire il suo nome. Pa 
re che abiti in una pensione dal 
le porti di Piazza Vittorio, sem¬ 
pre nei pressi della Stazione. 
Tutti i cronisti della capitale 
sono ora scatenati dietro questa 
nuova pista. 

Il quarto premio, come si sa. 
è andato al biglietto serie G 
n. 2505$. acquistato nella fabac- 
cheria di Armando Mulas. in ria 
Mastrogiorgio 52. Si dice lo ab¬ 
bia acquistato (e si sa quale af¬ 
fidamento si può fare su « si di¬ 
ce » di questo genere) un dipen¬ 
dente dell'ACEA sposato e con 
un figlio, abitante nella stessa 
strada del popoloso quartiere di 
Testacelo. Costui, anzi, si sareb¬ 
be lasciato andare a » pericolo¬ 
se » confidenze e sarebbe giunto 
al punto di promettere a un ree¬ 
chio amico un'automobile: il suo 
nome è « ancora ignoto ». .Meno 
ancora si sa dell'indirizzo preso 
dagli ottanta milioni del quinto 
premio: il biglietto (seme F nu¬ 
mero 57 4SI) è stato venduto la 
vigilia dell'Epifania nel chiosco 
delle Lotterie Nazionali gestito a 
Termini dai fratelli Maria Luisa. 
Virginia e Giuseppe Ambrosetti. 
i quali si sono stretti nelle spalle 
e hanno affermato: « Indicare ?! 
vincitore è praticamente impos¬ 
sibile: troppe persone a sono 
sfilate davanti.. > Stessa situa 
zione per il demmo premio. Il 
biglietto (.-er e M numero 69164 1 
è stato venduto aal signor Car 
melo Sncréone. proprietario d; 
un bar in r -a Attilio Frigger i 134 
il quale ha detto: « Qui non si é 
presentalo nessuno. Ho venduto 
in tutto oltre 350 biglietti e non 
passo assolutamente ricordare lo 
acquirente di quello buono ». 

A Lecce si ricerca il vincitore 
del sesto premio (70 milioni, serie 
H numero 26292). Il biglietto è 
stato venduto, nello scorso otto¬ 
bre. dal bar Margherita e ad 
acquistarlo sarebbe stato il com 
merdante Filippo De Bellis. for¬ 
tunato proprietario di un caseifi 
ciò e fornitore principe di moz 
zarelle e latticini in città e in 
provincia. Lui , com'era intuibile, 
non si è fatto raggiungere da 
nessuno, la moglie per lelejono 
ha negalo ma troppo precipita 
samente e con un tono di voce 
che — secondo i cronisti — gri¬ 
dava invece « si, si ». un amico 
ha confermato, perché acquistò 
un biglietto di « Scala Reale » 


subito e per un 'minoro ali i -ti 
data male; inoltre, ieri mattina, 
nella sua casa sarebbero esplosi 
bengala e fuochi d'artificio, in 
segno rii granile gioia. 

Il settimo premio è sialo vinto 
a Milano II biglietto (serie AS 
numero 91666) è stalo venduto in 
novembre dalla signorina Maria 
Fiorese, della <Rinascente » di 
Piazza del Dilanio. A chi? Non 
si sa. ma si parla di un turista 
jugoslavo, che in questo caso 
avrebbe fatto in Italia una va¬ 
canza veramente meravigliosa. I 
cinquanta milioni dell'ottavo pre 
mio hanno raggiunto invece Sa¬ 
vona Il biglietto, come si sa. è 
AS 7492$: chi lo ha tn tasca per 
ora non In ha detto a nessuno. 

Ora. ultime da Torino li nono 
premio di quaranta milioni anche 
qui. non ha ufficialmente un pro¬ 
prietaria. Il biglietto (serie BA 
numero 53906) è stato venduto 
il 16 dtccmhre scorso dall'ufficio 
postale della stazione di Porla 
Nuova, pestilo dal rag. Mano 
Regnaudi: l'avrebbero acquistato 
o un portalettere della stazione 
distaccata di Caselle Torinese o 
due impiegati delle FF.SS. che 
ieri mattina, sianificativamente. 
avrebbero « marcato visita »: al¬ 
tro non si sa. 


Grande manifestazione 
unitaria a Massa 

Corteo con 
200 fiaccole 
per ii Vietnam 

MASSA. 7. 

Una grande manifestazione 
unitaria per la pace e la li¬ 
bertà nel Vietnam si è svolta 
stasera in città. Alla manife 
stazione, organizzata dal Comi¬ 
tato della pace hanno aderito, 
oltre al nostro partito, il 
PSIL’P. il PSU. la FGCI. i gio 
vani del PSIUP. del PSU. i 
gruppi giovanili provinciali del 
la DC. l'Intesa universitaria c 
la Carrara dii lavoro. 

Oltre 2t«0 fiaccole hanno illu¬ 
minato il lunghissimo corteo 
che dopo essere partito da piaz 
za Garibaldi si è snodato per 
il centro cittadino. Decine e de¬ 
cine di cartelli a sandwich era 
no portati dai partecipanti. .Al 
termine, oltre 30 palloncini co¬ 
lorati si sono alzati al cielo sol¬ 
levando un cartello sul quale 
era scritto: « Per la pace e la 
libertà rei Vietnam ». 


Paolo VI 
ai diplomatici 

Lo Chiesa è 
equidistante 
fra rivoluzione 
e agnosticismo 

UN « NOBILE SCOPO » LA RI 
CERCA DEL BENESSERE, 
DELLA GIUSTIZIA, DELLA 
PACE E DELLA FELICITA' 
SULLA TERRA 

Paolo VI ha pronuncialo ie¬ 
ri un nuovo discorso, molto 
questa volta al corpo diplo¬ 
matico accreditato presso la 
S. Sede, per ribadire l'attua¬ 
le atteggiamento della Chie¬ 
sa nei confronti del mondo 
moderno. « Né indifferenza pc»r 
la vita concreta degli uomini, 
né impegno nella via della 
azione rivoluzionaria * — è 

stata la definizione del capo 
della Chiesa cattolica. Ma. 

« ad uguale distanza da que¬ 
sti estremi • e sciando !e 
stesse conclusioni del Conci 
lio, una posizione * che si può 
riassumere in due parole: 
amore e servizio ». l'n con¬ 
tributo. oltretutto, all'interpre¬ 
tazione delle parole di pace 
rivolte alla Cina ventiquattro 
ore prima. 

Rispondendo agli auguri del 
decano, l'ambasciatore del Bel 
gio Pasvvick. il Papa aveva 
cominciato col rilevare le di¬ 
verse linee che vengono oggi 
presentate alla Chiesa perché 
essa vi impronti la propria 
azione (ìli uni ritengono che 
si imponga * un atteggiamen¬ 
to di riserva o anche di ri¬ 
fiuto di fronte al mondo ». al¬ 
tri sollecitano un impegno « a 
fondo sul terreno temporale, 
sociale, politico, economico ». 
K ciò senza esitazioni * a so¬ 
stenere. se occorra, coloro che 
vorrebbero far regnare la giu¬ 
stìzia nella società riformando 
la con la violenza » Secondo 
costoro. « i cristiani di que¬ 
sto secolo dovrebbero agire 'Iti 
rivoluzionari a bene lido del¬ 
l'uomo 

Ebbene, né l'uno né l'altro 
estremo — ha affermato Pao¬ 
lo VI — è accettabile La 
Chiesa « non può dismteres 
sarsi del temporale ». > Al con¬ 
trario, essa si interessa molto 
da vicino ad ogni sforzo ge 
iieroso che si proponga di far 
progredire l'umanità, non sol 
tanto nel suo cammino verso 
il cielo, ma anche nella sua ri¬ 
cerca del benessere, della giu 
stizia, della pace e della feli¬ 
cità sulla terra. Essa non può. 
d'altra parte, approvare quan¬ 
ti pretendono di raggiungere 
questo scopo cosi nobile e le¬ 
gittimo attraverso la sovver¬ 
sione violenta del diritto e del 
l ordine sociale ». 

« La Chiesa — ba detto no 
cura il Pontefice — ha co¬ 
scienza certa di appoggiare 
con la sua dottrina una " ri 
voluzione ", se per questa si 
intenda un mutamento di mcn 
talità, una modificazione pro¬ 
fonda (iella scala dei valori. 
Essa non ignora nemmeno la 
forte attrazione che l'idea di 
rivoluzione — intesa nel sen¬ 
so di un cambiamento brusco 
c violento — esercita in ogni 
tempo su certi spiriti avidi 
di assoluto: soluzione rapida, 
energica ed efficace, pensano, 
del problema sociale: essi vi 
scorgerebbero volentieri ” la 
sola via che conduce alla giu¬ 
stizia ”. In realtà, l'azione ri¬ 
voluzionaria ingenera d'ordi¬ 
nario tutta una serie di ingiu¬ 
stizie e di sofferenze, perché 
la violenza, una volta scatena¬ 
ta. si controlla difficilmente, e 
agisce sia sulle persone che 
sulle strutture. Non è. quindi, 
agli occhi della Chiesa. la so 
lozione atta a rimediare ai 
mali della società ». 

Di qui l'accennata equidi¬ 
stanza. nel senso conciliare, 
che la S. Sede vuole mante¬ 
nere fra le due linee radicali 
suggerite da opposte sponde. 
E la riaffermazione (proprio 
un anno fa. nella identica oc¬ 
casione, Paolo VI aveva sot¬ 
tolineato con forza questo con¬ 
cetto) che la Chiesa « non per¬ 
segue alcun interesse proprio, 
alcuno scopo di dominio ». 

Questi principi c questa azio 
ne della Chiesa — ha conclu¬ 
so il Papa — hanno il loro ef¬ 
fetto benefico sul grande e 
drammatico problema della pa 
ce nel mondo: favoriscono in¬ 
fatti una mentalità di pace, in¬ 
clinano gli spiriti a scartare le 
soluzioni violente, a ricercare 
il negoziato e l'intesa. 

9- 9- 


ARTRITI E REUMATISMI 

UNA TERAPIA EFFICACE ALLA PORTATA DI TUTTI 




Artriti, artrosi, sciatiche e reu¬ 
matismi sono fonte di tanti do¬ 
lori e un pericolo per l awenire. 
Ostacolano le attività professio¬ 
nali ed il lavoio casalingo. I 
trattamenti naturali esterni della 
Cura Pesce rappresentano una 
terapia efficace alla portata di 
tutti. Nella sede centrale di Mi¬ 
lano in via Monterosa 88 tele¬ 
fono 4692892. oppure Roma (via 
Bari 3. tei. 860492). Bologna (via 


Amendola 8. tei. 265 749). Bordi- 
ghera (via V. Emanuele 220). 
Bolzano (via Manci 25). Napoli 
(via Roma 228), Verona «piazza 
R. S:moni I). Genova (via Ro¬ 
ma 10/1). Torino (via Moncal- 
vo 4). si praticano visite medi¬ 
che di ammissione alle cure sia 
al mattino come al pomeriggio 
di tutti i giorni feriali. Cura Po- 
sce: un nome di fiducia. (Min. 
San. 2401) 
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-TEMI -1 

——DEL GIORNO—' 


Il signore della FIAT ha paura delle tasse 


SUSPENSE A SASSARI 


La «tempesta» 
europeistica 



U N ELEMENTO ci sembra 
emerga chiaramente dalla 
« tempesta * scatenata dalle di¬ 
chiarazioni di Nenni alla riu¬ 
nione dei leaders socialisti eu¬ 
ropei ed è che il governo ita¬ 
liano ha agito con una notevo¬ 
le dose di improvvisazione nel 
farsi promotore di un vertice 
dei Sei del MEC da tenere a 
Roma nella prossima primave¬ 
ra in occasione del decennale 
dei trattati di Roma. Avevamo 
già avuto modo rii esprimere 
le nostre perplessità circa il 
contenuto che si intendeva da¬ 
re al vertice. 1 fatti che si so¬ 
no succeduti le hanno larga¬ 
mente motivate. Il ministro de¬ 
gli Esteri italiano — e dunque 
il governo — ha in realtà le 
mani legate. Non sa che fare, 
costretto com’è a tener conto 
vuoi della opinione dei fauto¬ 
ri dell’ingresso ad ogni costo 
della Gran Bretagna nel MEC 
— fino al punto, dice I’ietro 
Nenni, di non badare all’atteg¬ 
giamento francese e ove occor¬ 
ra sostituendo addirittura Pa¬ 
rigi con Londra — vuoi della 
opinione dei fautori, invece, di 
rappezzi temporanei in attesa 
di tempi migliori. Difficile dire 
quale delle due tesi finirà per 
prevalere: impossibile, quindi, 
cercar di prevedere cosa potrà 
essere questo famoso vertice 
dei Sci. 

La nostra opinione è che le 
due tesi sono entrambe sba¬ 
gliate e clic dalla loro contrap¬ 
posizione si ricava soltanto la 
conferma di un vuoto che du¬ 
ra da troppo tempo: il vuoto, 
cioè, di una politica europea 
dell'Italia. Perche è sbagliata 
la prima tesi? Proviamo a im¬ 
maginare una politica come 
quella delineata da Pietro Nen¬ 
ni: l’Inghilterra al posto della 
Francia anche solo per un certo 
periodo di tempo. L’ipotesi non 
regge neppure al più superficia¬ 
le degli esami. E non solo per¬ 
ché l’Italia sarebbe il solo pae¬ 
se a sostenere una simile as¬ 
surdità (che anche la Gran Bre¬ 
tagna respingerebbe) ma altre¬ 
sì perché ciò significherebbe la 


liquidazione di quanto rimane 
dello « europeismo », il quale 
verrebbe sostituito da una me¬ 
diocre politica di alleanze, più 
o meno speciali, tra i differenti 
paesi della parte occidentale del 
vecchio continente. 

Perché è sbagliata la secon¬ 
da tesi? Perché non di rappez¬ 
zi si tratta ma della necessità 
di scelte ormai inderogabili. I 
termini di tali scelte non sono 
quelli artificialmente delineati da 
Pietro Nenni, bensì tra una po¬ 
litica europea di indipendenza 
dagli Stati Uniti — o almeno 
di riconquista di una autono¬ 
mia perduta da vent’anni — o 
una politica europea di perpe¬ 
tuazione della subordinazione 
agli Stati Uniti. Questo è il 
nodo da sciogliere. E una vol¬ 
ta che questo nodo sia stato 
sciolto si potrà utilmente co¬ 
minciare a impostare una po¬ 
litica europea del nostro Paese. 

Perché i « crociati » dell’in¬ 
gresso dell’Inghilterra ad ogni 
costo non si pronunciano pri¬ 
ma di tutto su questo proble¬ 
ma? Se lo facessero, e si pro¬ 
nunciassero nel senso di una 
politica rii indipendenza dagli 
Stati Uniti si accorgerebbero, 
probabilmente, che la querelle 
sull’Inghilterra perde molto del¬ 
la sua artificiosa drammaticità. 
Tanto più che il tempo delle 
illusioni su una Francia dispo¬ 
sta a tornare indietro sui rap¬ 
porti con gli Stati Uniti è ab¬ 
bondantemente superato. O non 
si sono accorti, i fautori di una 
politica antifrancese, che non 
v’è nessun settore della sini¬ 
stra, oltr’AIpe, che preconizzi 
un ritorno alla subordinazione 
atlantica? Un’altra cosa, infine, 
vorremmo osservare a certi il¬ 
lustri e ad altri meno illustri 
dirigenti del PSU: perché non 
adoperano la loro influenza, se 
ne hanno, presso i dirigenti la¬ 
buristi britannici, per convincer¬ 
li che la subordinazione agli 
Stati Uniti non è una politica 
pagante, né in Europa né al¬ 
trove? 

a. j. 


L'anno giudiziario 


L 9 ANNO GIUDIZIARIO del¬ 
la Corte di Cassazione ver¬ 
rà inaugurato domani. Nei gior¬ 
ni successivi la cerimonia verrà 
ripetuta in tono meno fasto->o c 
solenne nelle 23 città sedi di 
distretto di Corte di appello. 
Attraverso i discorsi dei 24 pro¬ 
curatori generali, ai quali spet¬ 
ta il compito di tenere la rela¬ 
zione, avremo un quadro della 
giustizia nel nostro paese. 

Un quadro le cui tinte non 
sono serene. Il momento per 
la giustizia, come per altri set¬ 
tori essenziali’ della vita nazio¬ 
nale, è segnato da contraddizio¬ 
ni e contrasti. Basta uno sguar¬ 
do ncH’Aula magna della Gis- 
sazione, dove la prima delle 
inaugurazioni avrà luogo: sarà 
presente il Capo dello Stato con 
gran parte dei membri del go¬ 
verno repubblicano, ma la ce¬ 
rimonia sarà presieduta da Sil¬ 
vio Tavolaro, il magistrato che 
ha presenziato poche settimane 
fa alla commemorazione che i 
missini organizzarono in onore di 
Alfredo Rocco, creatore del co¬ 
dice fascista, ideatore del Tri¬ 
bunale speciale, propugnatore 
della pena di morte. La stessa 
cerimonia inaugurale porterà 
dunque il segno di una grave 
contraddizione, sarà cs».i stessa 
una contraddizione, tanto più 
che l’opinione pubblica non ha 
ancora sentito dal primo presi¬ 
dente della Cassazione una so¬ 
la parola che serva, non certo 
come giustificazione, ma almeno 
come alibi, per l’inaudita parte¬ 
cipazione alla squallida manife¬ 
stazione fascista. 

A Roma parlerà il dott. Enri¬ 
co Poggi, procuratore generale 
della Cassazione. II nome di 
questo magistrato c legato, li¬ 
mitando l’analisi agli ultimi tem¬ 
pi, a due episodi di notes ole ri¬ 
lievo: fu Poggi ad opporci al 
trasferimento a Genova ilei pro¬ 
cesso ai giovani della 7..v;z.:r.i; 
fu ancora Poggi a chiedere che 
i diritti degli imputati venisse¬ 
ro rispettati. Ma c noto come le 
due questioni finirono: la Cas¬ 
sazione tolse ai giudici di Mila¬ 
no il processo per il giornale 
del Parrei, con una motivazione 
che per gravità supera la stessa 
decisione; la Cassazione ancora 
negò, fino al limite del possi¬ 
bile, anche contro la Costitu¬ 
zione. che gli imputati avessero 
dei diritti. E da questo sorsero 
quei gravi contrasti che lauto- 
rità della Corte Costituzionale 


non ha ancora potuto risolvere. 

Non è sereno, ripetiamo, il 
momento per la giustizia. E nei 
discorsi dei procuratori generali, 
se l’analisi sarà sincera, questo 
elemento dovrà essere notato. 
Nonostante l’amnistia che ha pra¬ 
ticamente eliminato con un col¬ 
po di spugna centinaia di mi¬ 
gliaia di processi, l’arretrato re¬ 
sta pauroso, i processi durano in 
media oltre cinque anni, decine 
di migliaia ogni anno sono i cit¬ 
tadini arrestati e scarcerati do¬ 
po mesi di ingiusta detenzione. 
Disfunzioni delia giustizia sì, ma 
anche mancanza di leggi. Se ne 
parla spesso, specie quando 
scoppia il caso clamoroso, ma 
poi si finisce col non farne nulla. 

L’esempio più clamoroso è pro¬ 
prio quello dcli’ormai intrica¬ 
tissima questione dei diritti del¬ 
la difesa, sui quali è lecito at¬ 
tendersi una ferma presa di po¬ 
sizione da parte del procurato¬ 
re generale. Lasciando da parte 
tutto quello che è accaduto pri¬ 
ma, basta ricordare Fattuale si¬ 
tuazione: in base alla recentissi¬ 
ma sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale, decine di migliaia di 
processi dovrebbero essere giu¬ 
stamente annullati perchè con¬ 
dotti in violazione di quei po¬ 
chi diritti che gli imputati han¬ 
no. Ma la Cassazione non vuol 
saperne e resiste, cercando scap¬ 
patoie, evitando di affrontare in 
modo deciso l’argomento, com¬ 
plicando ogni giorno di più uno 
stato di cose già insostenibile. 

Il funzionamento della giu¬ 
stizia c uno degli clementi che 
permette di tastare il polso a un 
intero paese. Purtroppo la dia¬ 
gnosi nel nostro caso è negati¬ 
va. AU'immobilismo legislativo 
corrisponde troppo spesso Firn 
mobtlismo del giudice. La giu¬ 
stizia dovrebbe educare, indica¬ 
re una strjda, essere all’avan¬ 
guardia, mutare il costume là 
d<ivc è necessario. Invece è il 
costume che muta, c dal basso 
che la riforma comincia: ricor¬ 
diamo Franca Viola, la ragazza 
che nella Sicilia di Agrigcmo, del 
maestro Tafuri, già scarcerato do¬ 
po il «delitto d’onore», dei 
giudici sotto inchiesta, ha dato 
un colpo di timone a tutto un 
modo di pensare, o di non pen¬ 
sare. Parte dal basso la riforma, 
tentiamo almeno di accorgercene 
e di aiutarla. 

a. b. 



«Chissà perchè questo centro-sinistra ha improvvi¬ 
samente deciso di far pagare a noi più ricchi meno 
imposte >■ - La sua funzione precettistica: insegnare 
al piccolo borghese a « farsi furbo » con lo Stato - Co¬ 
me la « libertà di stampa » vien messa a dormire 



Ci sarà un’associazione (un 
ente, una cooperativa) dell’eva- 
sore fiscale? Avrà una perso¬ 
nalità giuridica? Forse no. Ma 
se c’è deve essere una super- 
potenza di fronte alla quale 
tremano tutti » vetri di Palazzo 
Chigi. E il presidente è lui, 
scommettiamo. Gianni Agnelli. 

Egli è un benemerito della 
astinenza tributaria. Tutti san¬ 
no il disprezzo che porta por 
l’Erario. Non per i soldi, per 
principio. Egli ha un’etica del¬ 
lo Stato fortemente libertaria. 
Non sopporta i freni inibitori 
della legge che lo rinvia da¬ 
vanti agli sportelli dell'esat¬ 
tore. Se una legge deve es¬ 
serci, che sia ben « concer¬ 
tata ». 

Ogni anno si illudono di far¬ 
gli i conti in tasca. Pare una 
difficoltà insormontabile. Per¬ 
ciò li accerta da sé. Questa 
volta denuncia per la comple¬ 
mentare un imponibile di 
3.980.000 che il fisco, temera¬ 
riamente, aggiusta a 4 milioni. 
AlTUnitù fanno tanto d’occhi: 
un’imposta di appena 70 mila 
lire. Si sbagliano: sono 69.224. 
Lui prova a smentire. Esibi¬ 
sce le cartelle degli arretrati 
e non s’accorge di dimostrare 
il regalo che il governo gli fa 
con la « cedolare secca ». de¬ 
cine e decine di milioni come 
minimo. E’ nei guai con il co¬ 
mune di Torino per l’imposta 
di famiglia. In municipio az¬ 
zardano un imponibile di un 
miliardo, vedi yacht, vedi gli 
orecchini della consorte da mu¬ 
seo Topi: api, eccetera. Il 
« clan » ribatte che sono 84 so- 
brìi milioni e tiene duro da 
6 anni. 

Fin qui la cronaca. Ma il 
personaggio non è riducibile 
al bozzetto del contribuente in 
fallo. Non si dimentichi che 
viene da ima schiatta superba 
e pretenziosa della grande in¬ 
dustria. Né gli si faccia il torto 
di accomunarlo alla galleria dei 
titani su cui infieriva lo scherno 
di George Grozs. Agnelli è al 
suo posto nel management che 
coglie i limiti della « spontanei¬ 
tà » liberistica, importa dallo 
yankee tecniche di produzione 
e di organizzazione aziendale e 
si familiarizza con la politica. 
La sua moralità privata non 
contrasta con una certa acce¬ 
zione della «moralità pubblica». 

D'altra parte lui, ben pian¬ 
tato nel sistema che — a dirla 
con il professor Forte — « fa¬ 
vorisce l’evasione legalizzata » 
si sente devoto alla legge. Ti¬ 
ranneggia il potere politico, ma 
con nonchalance. Ha raccon¬ 
tato un rotocalco che quando 
i ministri si rimangiarono la 
imposta di acconto sui divi¬ 
dendi uscì in questa battuta 
confidenziale: « Chissà perché 
questo centro-sinistra ha im¬ 
provvisamente deciso di far 
pagare a noi più ricchi meno 
tasse ». Prendiamola con bene¬ 
ficio di inventario, ma qui 
Agnelli ci fa un figurone. Sta 
ai gioco, confessa che a Roma 
glielo fanno fare. Che più? 
Qui si sublima un luogo co¬ 
mune tra i più cari ai qualun¬ 
quisti: che in Italia chi paga 
le tasse è un grullo, un filan¬ 
tropo, o una persona troppo 
per bene. Nell'evoluzione dello 
spirito pubblico Agnelli ha dun¬ 
que una funzione precettisti¬ 
ca: insegna al piccolo borghese 
a < farsi furbo » con lo Stato. 

m m • 

Ora si vedrà che ha da dire 
in Parlamento il titolare delle 
Finanze. Patetico personaggio. 
Governa la più squinternata 
delle amministrazioni dello Sta¬ 
to e il più che sa fare è di 
promettere (per celia) le di 
missioni se il carico fiscale si 
inasprisce. Se Preti fosse un 
buon ministro e Agnelli non 
fosse il presidente della FIAT 
dovremmo assistere a un bel 
match Preti-Agnelli e il primo 
avrebbe dalla sua un discreto 
numero di argomenti. Potrebbe 
portare a testimoni le moltitu¬ 
dini anonime che non scappano 


Stati Uniti: 
i diminuita 
la produzione 
; di auto 

La produzione automobilistica 
: delle quattro maggiori aziende 
i degli Stati Uniti è sensibilmeiro 
1 diminuita nel '66 rispetto al '63. 
La « General Motors » ha prodotto 
4 448 626 vetture contro 4.949 3°3 
| del '6.3 (— 10.3 '33. ia diminuzione 
per autocarri e autobus è stavi 
de’J‘I.1'7 La « Ford » da 2.36.3 ufi 
vetture prodotte nel ’Có è passavi 
a 2 42.3 462 nel ’66 (- 5.5 La 
i « Chrysler » è passata da 1 467.533 
i vetture del ’65 a 1.445 615. La 
I « American Motors ». infine, ha 
diminuito la propria produzione 
nel ’66 del 19.3 % (da 346.367 vet- 
ture a 279.225). In complesso, por 
queste quattro aziende, dai ’65 
al ’68, la produzione di vetture 
è passata da 9.329.091 a 8.598.928. 


al fisco, che forniscono con 
le imposizioni indirette il 60‘fi- 
dei gettito, che, intruppate nel¬ 
le grandi categorie della prò 
duzione hanno scritto in faccia 
la busta paga e la ricchezza 
mobile sulla * striscia », che 
si accontentano di acqua mi¬ 
nerale. che non hanno resi 
denze di comodo . 

Il sindaco di Marsala racemi 
ter ebbe come — stante il dis¬ 
sesto della finanza locale — gli 
pignorarono anche la scriva¬ 
nia. quello di Pomarance rifa¬ 
rebbe la storia di una cambiale 
che spiccò sul ministro perché 
lo Stato saldasse i debiti col 
Comune. E così via. Sarebbe. 


finalmente, la rivalsa del pe¬ 
sce piccolo sul pescecane, un 
primo passo nella moralizza¬ 
zione della vita pubblica. Preti 
se la sente? Noi giuriamo di no. 
questa è ? demagogia protesta 
laria », roba nostra. 

Resta da dire della grande 
stampa e d’informazione ». Sui 
fogli del business le risonanze 
del caso Agnelli sono giunte 
scandalosamente smorzate Una 
notiziola sul Corriere della Se¬ 
ra. neanche la notizia su La 
Stampa, un cenno di cronaca 
per i lettori della Gazzetta del 
Popolo. Chi arrischia un edi¬ 
toriale sui * grandi evasori » 
(Il Giorno) non arrischia nomi. 


Un commentatore del quotidia¬ 
no della FIAT girando alla iar- 
ga concede che la cedolare in 
vigore avvantaggia i « maggio¬ 
ri redditieri » ma non gli vien 
da scrivere che il più grosso 
di questi è il suo padrone. 

Gli stessi giornali, le mede¬ 
sime firme ci accostano da an¬ 
ni ai problemi della disfunzto- 
j ne, dello scollamento, della 
( inefficienza dell'apparato sta¬ 
tale. C’è chi rimanda al prc 
fascismo, chi fa un pensierino 
sui modelli autoritari dell'Occi¬ 
dente. In genere vogliono uno 
Stato fortp e un Parlamenta 
debole. In politica economica 
scimmiottano Wilson e bronto¬ 


lano contro le tensioni inflazio¬ 
nistiche che immancabilmente 
fanno risalire agli aumenti di 
salario. Raccomandano parsi¬ 
monia nella spesa pubblica. 

Ma quando lo Stato è in cre¬ 
dito verso i loro patroni, quan 
do si parla di far funzionare 
la leva fiscale secondo il prin¬ 
cipio della progressività, allo¬ 
ra tutte le trombe della mo¬ 
ralizzazione si placano, il loro 
mestiere si smarrisce, le notizie 
rimpiccioliscono. E nell’attesa 
che lo scandalo passi, la < li¬ 
bertà di stampa » vien messa 
a dormire. 

Roberto Romani 



Gianni Agnelli, a destra, a tavola con la moglie ed alcuni amie! nella lussuosa sala da pranzo del suo yacht, uno del più 
costosi del mondo 


Lanciata di freddo si sta spostando a Sud 


Neve persino neU'isola di Capri 
Attenti alle strade ghmeiate 

L’Umbria coperta da uno spesso manto nevoso - Isolate numerose frazioni marchigiane * L’Adriatico in 
burrasca - Scendono a valle i lupi del Matese - Eccezionale nevicata (dopo 11 anni) su Cagliari 


L’inverno, tornato dopo le 
feste di Capodanno, si è fatto 
sentire in tutte le regioni della 
penisola con piogge, e nevicate 
che, in particolare al sud. han¬ 
no paralizzato intere province. 
A Roma, dopo la leggera nevi¬ 
cata di venerdì, un fitto nevi¬ 
schio ha nuovamente imbianca- 
cato le strade durante la scor¬ 
sa notte. Particolarmente col¬ 
pite, ancora una volta, le zone 
delia periferia che sono appar¬ 
se. specie nelle prime ore del¬ 
la mattina, insidiose per gli au¬ 
tomobilisti a causa di un leg¬ 
gero strato di ghiaccio che ha 
provocato numerosi incidenti. 
I meteorologi hanno subito for¬ 
nito una spiegazione dell im 
prove isa precitazione: si è trat¬ 
tato — hanno detto — di una 
depressione proveniente dal 
nord che ha creato !e condi¬ 
zioni favorevoli per la nevica¬ 
ta. Il maltempo comunque — 
sempre secondo le precisioni — 
si dovrebbe allontanare entro 
oggi dalla capitale per diriger¬ 
si verso il sud e raggiungere 
poi il mar Egeo. 

Ed ecco la situazione nelle 
diverse regioni. 

EMILIA — La neve è tor¬ 
nata a cadere nuov amente su 
Bologna e prov inria. Automez¬ 
zi dell'ANAS. pattuglie della 
Stradale e carabinieri sono mo 
bilitati per portare aiuto agli 
automobilisti. Una bufera di 
neve si è abbattuta sul Rimine 
se dove lo strato nevoso ha 
raggiunto i 50 centimetri. Nu¬ 
merose frazioni sono rimaste 
bloccate sull’Alto Appennino, 
in provincia di Forlì. 

TOSCANA - Nell’isola d’El 
ba il monte Capanne, che si 
alza fino a 1019 metri, è rimasto 
coperto, durante la notte, da 
una fitta nericata. Altre preci 
pita/ioni atmosferiche si sono 
avute in tutta la regione provo 
eando intralci al traffico nelle 
arterie principali. 

UMBRIA - Dodici ore di 
neve fitta hanno ammantato 
tutta la regione. Nel Ternano, 
sulla montagna di Miranda, i 
cavi dell'energia elettrica non 
hanno retto al peso della neve 


e la stazione ricevente e tra¬ 
smittente della TV è rimasta 
senza energia impedendo ai cit¬ 
tadini di Terni di seguire la 
trasmissione di « Scala reale ». 
Solo verso le 23 i tecnici sono 
riusciti a riattivare la stazione. 

MARCHE — Dopo tre giorni 
di bufere e di vento, diverse 
province sono coperte da uno 
spesso manto di neve. Ieri un 
fitto nevischio è caduto su An¬ 
cona raggiungendo, in poche 
ore. i 30 centimetri. Nel Pesa¬ 


rese nevica da 48 ore. A Fano. 
Urbino. Fossombrone. Pergola 
e Cagli la situazione è parti¬ 
colarmente difficile. Moltissime 
le località montane isolate. So 
lo nel comune di Cagli 16 sono 
le frazioni bloccate. Anche a 
Macerata la neve ha raggiun¬ 
to i 40 centimetri. L’Adriatico 
è in burrasca e tutte le navi al¬ 
la fonda nel porto di Ancona 
hanno rinforzato gli ormeggi, 
mentre la flottiglia pescherec¬ 
cia di Fano è rientrata in por¬ 
to a causa della bora, che ave¬ 


va raggiunto i cento chilome¬ 
tri orari. 

ABRUZZO - Tutti i centri j 
del Pescarese, esclusi il capo 
luogo e Montesilvano, sono ap 
parsi all'alba di ieri sotto una 
coltre di neve. Nei paesi di al 
ta montagna diversi paesi sono 
rimasti bloccati. 

CAMPANIA — La noie è 
caduta a Capri. Monte Tiberio 
e monte Solaro e tutte le stra¬ 
dine dell'isola e quelle di Ana- 
capri sono apparse ai turisti 
completamente coperte da un 
manto nevoso. Una abbondan¬ 
te nevicata ha imbiancato an 
che la zona vesuviana. L’onda¬ 
ta ili freddo che ha colpito la 
Irpima. intanto, no:i accenna a i 
diminuire. Avellino uri mattina j 
era coperta eia duci centimetri . 
di neve. A Guardia dei Lom 
bardi. Morra De Sar.ctis e sul 
l'altipiano d«I Formicoso la col¬ 
tre nevosa ha superato i 40 
centimetri. Branchi di lupi so 
no scesi a vaile dei monte Ma¬ 
tese. 

SICILIA — Per due ore. nel 
non friggio di ieri, ha nevicato 
; persino a Palermo, dove di ne 
ì ve n«>n se ne vedeva da anni ! 
j Basti qiu Mo insellilo avvero 
j nunto a dire dii carattere ec 
j ee/tonale dilla morsa di fred 
do che stringe anche la Sicilia 
La neve- però ha avuto appena 
il tempo di imbiancare le stra j 
de. le auto e le case e poi >t- 
ne è andata, sotto una piogena 
a dirotto. Tutti i monti della 
Conca d'oro, che circondano 
Palermo, sono però ammantati 
di bianco. Da 24 ore nevi 
ca ininte rrottamente anche sulla 
provincia di Agrigento. Piog 
già e bassa temperatura a Me> 
sino. Ragusa e Catania dove | 
l'Etna è ammantato eh bianco j 

SARDEGNA — Cagliari uri 
mattina, per la prima volta, 
dopo undici anni, si è svegliata 
sotto un manto nevoso dallo 
spessore di tre centimetri. La 
città è rimasta per qualche ora 
semi-paralizzata: è mancata la 
energia elettrica al servizio fi¬ 
loviario e numerose linee tele¬ 
foniche si sono interrotte. 



TERNI — Il furgone bloccato dalla neve nel quale cinque bo- 
scaioli hanno rischiato di morir# assiderati mentre cercavano 
di raggiungere li paese di Peline (Telefgto AP-c l’Unità») 


Pronti i milioni 
Ma il rapito è 
ancora in vita? 

Pompeo Solinas sequestrato 27 giorni fa 
era gravemente malato di diabete - Poli¬ 
ziotti, carabinieri e « berretti blu » 


Dal nostro inviato 

SASSARI, 7. 

Ore di attesa a Sassari. Pom¬ 
peo Solinas il possidente se 
quest rato 27 giorni fa dalla 
sua villa di Plotamona è anco 
ra nelle mani di 1 banditi Se 
coiaio voci attendibili, oggi sca¬ 
deva il termine del suo rila¬ 
scio. Tutti a Salali attende 
vano stamani la liheinzinnc del 
piigionieio Una delle ultime 
lettere sequestrate agli inter 
mediati fissava come termine 
ultimo del pagamento del ri 
scatto la data del 7 gennaio. 
La famiglia ha già pronti i 30 
milioni richiesti ina ovviameli 
te prima di consegnare l'inuen 
te somma vuole avete eonfer 
ma elle il Solinas sia aneoia 
vivo Numerosi amici della fa 
miglia sono stati incaiieati di 
percoriere diverse* stiade dii 
l’isola nella speranza di me 
veie da patte dei banditi una 
segnalazione definitiva e una 
piova concreta. 

A Sassari si è verificata quo 
sta mattina una vera coliceli 
trazione ili giornalisti; tutti gli 
inviati dei glandi quotidiani 
che si trovavano ad (Miniai so 
no partiti appunto alla volta 
di Sassari per tendersi conto 
della situazione. Ma nel ino 
mento in cui scriviamo ancata 
nessuna notizia sii ma è per 
venuta alla famiglia e aulì in 
quirenti. J.a liboiazione potrei) 
he avvenire da un momi nto 
all'altro, così come potrebbe 
ancora non avvenire. 

Non pochi temono per la vita 
del Solinas. L’uomo era già 
veniente malato di diabete; se 
nessuno ha pensato durante la 
lunga prigionia di sommali 
strargli le medicine necessarie, 
egli forse potrebbe trovarsi in 
grave pericolo. Negli ultimi 
giorni carabinieri e poliziotti 
hanno visitato numerose far¬ 
macie della provincia di Sas 
sari e di queliti di Nuoro per 
controllare se qualcuno avesse 
acquisitilo dei farmaci per la 
cura del diabete. Non si cono 
senno i risultati delle iridatimi. 

Pertanto i familiari del Soli¬ 
nas prima di procedere al ver¬ 
samento dei trenta milioni pat¬ 
tuiti vogliono sapere con ter 
tcz/a se il loro congiunto po 
tra rientrare sano e salvo 
alla propria abitazione. Abbia¬ 
mo interrogato varie persone 
anche amici della famigliti So 
linas; c'è chi dice che il pos¬ 
sidente non sarà più ritrovato; 
al momento della sua cattura 
egli era già condannato a mor¬ 
te dai banditi che lo avevano 
prelevato dalla villa di Piata- 
mona. I fuorilegge si sarebbe¬ 
ro presentati senza maschera. 
Fatto salire sulla propria au 
tomohile guidata da uno dei ra¬ 
pitori. il Solinas sarebbe poi 
scomparso nella boscaglia, 
finito chi sa dove. 

K’ una versione verosìmile? 
Non si comprende bene. Può 
darsi che siano soltanto voci 
messe appositamente in circo 
lozione per sviare le indagini 
e per portare carabinieri e po 
hziotti su una falsa pista. In 
questo modo, fuorilegge e fa 
miliari del Solinas potrebbe¬ 
ro portare a termine, senza 
sorprese da parte degli inqui¬ 
renti. le modalità definitive 
del riscatto. Nonostante la for¬ 
te presenza delle forze di poli 
zia e l'arrivo di 600 «berret¬ 
ti blu» e di un nuovo scaglione 
rii carabinieri, le notizie rela¬ 
tive a nuovi episodi criminali 


diventano di ora in ora preoc¬ 
cupanti. In giornata si è avu¬ 
ta conferma di due tentativi 
di estorsioni' consumati al dan¬ 
ni di alcuni facoltosi possiden¬ 
ti del sassarese. Trenta indio 
ni sono stati richiesti pena 
giavi tappi esigile. Diverse 
pii siine che \ iugulavano su un 
camion hanno liscinolo di ri- 
muneie bloccati* in una imbo¬ 
scata tesa da malviventi in 
mia strada di penetra/ione 
agraria della Muri a. Vittima 
(Iella richiesta di trenta milio¬ 
ni è un noto industriale sas¬ 
sarese il (piale trenta giorni fa 
aveva ricevuto una lettera im¬ 
bucata nella stessa città di 
Sassari in cui venivano accen¬ 
nate le prime estinzioni per la 
consegna della stimma Le for¬ 
ze spi fiali della polizia e dei 
cui abmien sbarcate in questi 
uiotni nell'isola dovrebbero 
« olluborare anche a questa in¬ 
ducine. 

Nel comando generale delle 

ti lippe speciali» posto ad 
\blias.uita i militari non hanno 
ancora iniziato alcuna attività. 
Il colonnello Campanella che 
comanda il secondo teparto ce¬ 
lili* e rispettine generale dei 
cui aitimeli per la Sardegna ci 
li,inno di Ito i lie sj attende Far 
rivu di U'ispettoic* De Stefani 
inviato dal numsteto (loll'in 
temo per coni rimare Fattività 
dille forze speciali e di (piede 
locali L'ispettore De Stefani 
dovi ebbe avere il ruolo di un 
«comandante* generale delle 
foize di polizia nella Sarde- 
mia •>. Fuma dell'arrivo dello 
ispettore De Stefani, ha conti¬ 
nuato il colonnello Campanella 
noi non ci innoveremo da Ab- 
basatila. Nessuna dii hi,ira/io¬ 
ne è stata rilasciata sui com¬ 
piti per i quali i militari del 
secondo celere sarebbero im¬ 
piegati nell’isola. Naturalmen¬ 
te — ha fatto intendere il co¬ 
lonnello Campanella — siamo 
venuti qui per effettuare azio¬ 
ni di repressione del banditi¬ 
smo. Tuttavia, per il momento, 
non possiamo dire dove e co¬ 
mi* la missione verrà eseguita. 

Giuseppe Podda 


Per le alluvioni 

200 miliardi 
solo i danni 
alle opere 
pubbliche 

I danni provocati rind'allu 
viene del novembre scorso alle 
opere pubbliche sono stati ac 
certati nella loro entità settore 
|x r settore daidi uffici tecnici 
centrali e periferici rieli’amini- 
mstrn/ione ck ì lavori pubblici, 
(’omplessjv .'unente a-e i ridereb¬ 
bero a 196 miliardi e 287 ini 
lioni. La cifra, che riguarda le 
sole opere pubbliche, dà la 
misura di Ila imponenza dei 
danni complessivi causati dalle 
alluv ioni, di cui il governo si 
rifiuta tuttora rii dare una va¬ 
lutazione- umerale. 
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I LAVORI DELLA CONFERENZA NAZIONALE SULL'EMIGRAZIONE 


Un punto di partenza e 
di impegno di lotta per 
cambiare le cose - Rifor¬ 
me di struttura, riforma 
agraria, organica com¬ 
penetrazione fra agri¬ 
coltura e industria con¬ 
dizioni per assicurare 
la massima occupazio¬ 
ne nel Mezzogiorno 
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Alla tribuna il relatore Colajanni; al tavolo della presidenza si riconoscono Bitossi, Novella, Berlinguer, Macai uso, Amendola, Nalla, Alinovi, Treccani, Levi, Chiaromonte, Jolti, Reichlin. A destra le donne di Sa» 
Giovanni in Fiore, vedove e madri degli emigrali periti a Maltmark. 


CON IL PCI LA STRADA DEL RITORNO E DELLA RINASCITA 


(tintili i»iiniu jinjiimiì 

ronza clic non vuole ossei c 
solo di studio, di raccolta di 
(iocumcnlii/.ioni u di testimi» 
manze, ma tribuna da cui prò 
porre un programma di misu 
re clic siano tali tla bloccare 
Femigin/ione e creare le con 
dizioni per un ritorno denti 
emigrati. « Vogliamo quindi — 
ha affermato Colajanni — che 
questa Conferenza sia un pini 
to di partenza, uno stimolo e 
un impegno di lotti» per tutti a 
cambiare le (ose *. 

Il fenomeno — lisi continua 
to Colajanni — ha assunto pio 
|K»rziom onerosissime por il 
Paese e le sue conseguenze 
sono deleterie. Peraltro esso 
dimostra ehe è stato smentito 
dalla realtà chi sosteneva che 
l'espansione economica domi¬ 
nata dai monopoli potesse dare 
un lavoro a lutti. L'incapacità 
del capitalismo italiano a ri¬ 
solvere il problema della oc- 


pei indo del cosidetto (lima 
colo economico (• la migra/.io 
ne all'estero lui iaggiunto le 
cifie più altie: 1520.617 unità 
ti a il |!»ó!» e il 1 Olili. 

La verità è che i monopoli 
hanno sfruttato la manodopera 
proveniente dal Mezzogiorno e 
dalle campagne del Nord solo 
per quel tanto che bastava ad 
assicurare una espansione del 
la produzione e aumentare i 
profitti, mentre non è stato 
perseguito l'obiettivo dell al 
largamente del mercato inter 
no. che costituisce la base di 
una economia sana e capace 
di svilupparsi. t . che può ve 
nire solo dalla piena occupa 
zinne e da adeguati salari \1 
tro profitto clic il capitalismo 
ha saputo trarre dall'emigra 
zinne è la utilizzazione (Ielle 
rimesse: 500 miliardi l’anno, 
cifra che corrisponde quasi a 
quella necessaria per l'impor¬ 
tazione delle materie prime 
che servono all’industria, op 


cupazione è provata da un dato pure a quella delle importazio 
incontrovertibile: proprio nel ni di carni e mangimi. Inoltre, 


i nspaimi delle famiglio degli 
emigrati sono rastrellati dalle 
banche per esseri* utilizzati nel 
finanziamento dello sviluppo 
delle industrie del Nord ed 
anche lo Stato, attraverso i 
buoni postali che rastrellano i 
risparmi delle famiglie degli 
emigrali, attua una politica 
(costruzione di autostrade, ecc.) 
che non indica assolutamente 
una linea di sviluppo positivo. 
E' stato calcolato che mentre 
le imposte sulle rimesse frut 
tana circa .50 miliardi l'anno, 
lo Stato spende poco meno di 
H miliardi per l'assistenza agli 
emigrati! 

L'intensificazione del proees 
so emigratorio ha sconvolto 
l'intera vita del Paese, accen 
mando fra l’altro l'esodo dalle 
campagne, con le conseguenze 
che l'ultima alluvione ha mes¬ 
so drammaticamente a nudo. 
Nè, come molti ritengono, con 
l'emigrazione si risolvono i 
problemi dcH'agricoltura. An¬ 
che qui ci sorreggono dati pre¬ 
cisi. 


Intanto, i giovani se ne van 
no e rimangono i vecchi: ma 
non cambia nulla nelle strut 
ture e nei rapjxuti contrattuali 
ehe continuano a rappresentare 
un i>eso insopportabile. Quan 
do i vecchi debbono continuare 
a fare il lavoro che facevano 
i giovani, senza clic nulla cani 
hi. diminuisce il prodotto. Ma 
le cifre sugli uomini sono ini 
prcssionanti’ da una inchiesta 
delle Casse mutue dei coltiva¬ 
tori diretti, risulta che sii 
1 fi.1T .Ifìó famigl'c contadine ita 
liane, in 463.794 non c’è un 
solo componente maschio che 
abbia meno di 50 anni: in altri* 
402 400 non c’è n< ‘sSHIl 
ridite maschio con meno di 
fiO anni In Calabria addiriMu 
ra nei tre quarti delle famiglie 


naie non poteva sostenere il ea 
rico della Mia popolazione, co 
si come assolutamente non con 
veniente (anche ai fini del co 
■do jk*i In Stato) s'è palesata 
la esasperata concentrazione 
industriale al Nord. K’ stata 
semmai conveniente per i capi¬ 
talisti privati, non per la col 
lettività nazionale. 

Tutto ciò dimostra che non 
si può far diventare il nostro 
un Paese moderno, senza un 
grande sforzo imitai io fondato 
innanzitutto sul riconoscimeli 
lo dei diritti del lavoro Ma il 
governo non procede in questa 
direzione. K Colajanni. a qtie 
sto punto, ha confutato tutta 
una «cric di affermazioni con 
tenute nel piano di program 
inazione governativo. Nel pia 


gratuli battaglie democratiche. 

La lunga serie degli mter 
venti è stata aperta da Anto 
ilio Manuale, operaio metal 
Ini giro emigrato a Montico di 
Baviera. Kgli ha invitato i no 
stri lavoratori all'estero ad 
aderire ai sindacati dei paesi 
ospitanti ed ha raccontato la 
esperienza positiva della fab 
lirica in cui egli lavora: fra 
i ventidue operai tedeschi meni 
bri di commissione interna, 
ora vi sono anche tre operai 
italiani eletti nelle ultime eie 


Ricerca di un nuovo 
lavoro in Belgio 


non ci sono più uomini sotto J 110 s j afferma, ad esempio. oh< 


Ci riguarda tutti 


L'un yruii(lc e singolare as . 
semblea e insieme una delle I 
piu rappresentative die si sia 
nu mui svolte nel salone del 
palazzo dei Congressi all'EU li. 
rappresentativa di quel mondo 
immenso e particolare che e il 
mondo dellenugraziune, degli 
uomini, dei giovani, delle in¬ 
tere jumighe che risalgono a 
ogni stagione la penisola e su 
penino le frontiere; e dei vec¬ 
chi, e dei ragazzi, ehe restano al 
paese, il « mondo * del paese 
che soffre di questa grande 
perdita di energie umane, non ! 
certo compensata dalle runes | 
se degli emigranti. 

E una singolare, particolare 
assemblea davvero, proprio 
perche cosi intensamente rap¬ 
presentativa di un t ceto » prò 
letario particolare, di conta¬ 
dini operai. legati per mille 
fili alla loro origine mendio 
naie e campagnola e già pieni 
di nuovi problemi, di nuora ; 
consapevolezza, un * ceto » j 
nato nell'ultimo quindicennio e 
già. se si va a vedere, pieno 
di esperienze, di tenacia e di 
lotta, oltre che di dolore. 

Gente c h e ha abbondo 
nato — ha dovuto abbati 
donare seguendo spesso le or 
me dei padri — i paesi del 
Gargano o del Salenlo, la Via 
na di Sibari o le alture della 
Sila, la Sicilia, la Sardegna e 
s'è ritrovata a battersi sulle 
piazze di Charlerat — come ha 
ricordato alla tribuna ieri mat¬ 
tina il delegato degli emigrati 
del Belgio — o di Liegi, come 
ha ricordato un altro compagno 
emigrato parlando della lotta 
delle donne per la parità sa 
tonale. Gente che ha fatto le 
sue esperienze dt organizzano 
ne nelle commissioni interne 
delle fabbriche francesi e te¬ 
desche, spesso in condizioni 
particolari di illibertà e che 
oggi si trova di fronte al grave 
problema della recessione per 
cui in alcuni centri della Ger - 
mania, per esempio, incomin¬ 
ciano ì licenziamenti e ì primi 
ad essere colpiti sono, naturai 


mente, gli emigrati italiani. J sarie a p 0 sviluppo 


spagnoli, greci, di ogni nazio 
naliló. 

Un mondo di dolore, anche. 
Xon è facile, questo, coglier 
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dicono alla tribuna, impegnati 
come sono in un discorso po 
litico, di lotta, impegnati a ri¬ 
portar fatti, a definir situazio 
ni. Ma ecco che l'assemblea si 
è aperta con poche frasi del 
segretario della sezione comu¬ 
nista di Serra S. Bruno, nel 
Catanzarese, che ha ricordato 
che proprio l'altro ieri è gnm 
to al suo paese — amaro, nero 
ritorno’. — in uno bara che gli 
hanno apprestato i padroni 
della miniera belga che lo ha 
ucciso, un emigrato, un ra 
gozzo di 17 anni. 

Ecco che alla presidenza sie 
dono tre donne coperte dì neri 
veli e sono di San Giovanni in 
Fiore che sotto la valanga di 
ghiaccio di Mattmark. un an¬ 
no e mezzo fa, ha perduto set¬ 
te figli (e due delle donne sono 


le madri di due giovani morti medesimi effetti — nelle pur 1 
e la terza — che in quei veli diverse zone del sud — sono r 

è vecchia e piegala come le conseguenza (li un'unica cau- t 

altre due — è la spasa veri sa: la politica governativa di c 

tenne di uno dei due. sposo a appoggio ai monopoli. I 

gennaio del 65, emigrato a f;„ intervento di grande chia ' 

febbraio, mortola Mattmark rezza g sfato poi. ieri sera — ( 

dopo sei mesi), hccc che tl pn- n p ropos -,f f , del bilancio delle ' 

mo grande applauso dell as- \ 0 n e contadine e delle loro prò 1 

semblea, nel corso del rap- spettil e per il '67 — quello del 
porto del compagno Colajanni. , Chiaromonte della I 

e venuto quando quest, ha re (ljrezjom , (M (itn Sf)llllìi i 
cordato che lem,graziane se ( . nmp m , lVulr ,mo anno < 

come se ci foss (prima deìValluvinne). abbiano 

permanente un neh,amo ohe ' ) , rampogne .1/5 ’ 

armi che dura tutta la cita ». . r ’ , | 

La denuncia appassionata. ™ ,ìn I H ’ rsn,,e - 0 uast tre volte 
drammatica, desolata anche ’ "'.mero previsto dal piano 
delle condizioni umane degl, Verace,,,,. ( hwrnmonie Un ri- 
emigranti, della donna e del- cordato due recenti grandi i- 
l'uomo emigrati s'è nuda - con ad,ne: la legge sul a 

per esempio nell'intervento del- base della quale e possibile 
a compagna Fiorenza Fra,ice- ondare verso a completa It- 
schel emigrata in Svizzera - Qu,dazione dell enfiteusi e Io 
alla richiesta di una nuova po arrenulo m -Sicilia. 

litica economica perchè « noi * '00 ettari di terra distribuii, 
siamo stanchi del nostro desi, ni contadini. Quest, due esem 
no di erranti, non vogliamo più P>. insieme alla recente dura 
sentirci chiamare i negri d'Eti sconfitta della « bonommna » 

in Parlamenta indicano la 

°\ L'emigrazione: un dramma n» ^Ua lotta nelle carn¬ 
et,e deve finire » è scritto sul pngne. sino nuora politica 
grande pannello rosso che fa da agraria: questa e la direttrice 
sfondo alla sala e ancora: principale per bloccare l esodo 
* Con ii PCI la strada del rifar- migratorio e aprire nuore pro¬ 
no e deità rinascita*. In ejjel- spettile. Il 19 u deve dare un 
ti il ritorno e la rinascita — colpo mortale al vecchiume dei 
questi due obiettivi strettamen- contratti agrari e aprire la pro¬ 
to unii, e interdipendenti — so- spettina della terra a chi la 
no al centro di tutto il dibat- lavora ». 

tifo Come realizzarli? La questione della emigra¬ 

la relazione del compagno zinne — come è evidente — 
Colajanni orerà già ieri mal- giustamente pone i problemi 
fina delineato le iniziarne e di fondo del nostro paese 
le misure necessarie perché le se f, stat0 r d è 

cose cambino, a iniziare dal tJTJ nr ' nn( j e merito della corife j 
la radicate trasformazione del ren:n q , ;e ji 0 rfj avere portato j 
piano Vieraccini nel senso di aì <^,,,,0 _ a l dibattito 1 
una programmazione demo ^ ipri p 0QQJ che aUe ceìì . 

erotica. «Occorre aicia sot- tinaia di assemblee che l'han- 
tolineato Colajanni - un piano nn pTeC eduto - lavoratrici e 
che ponga lo sviluppo del mer lavoratori che vivono in pri- 
calo interno e la piena occu- Tnn persona la tragedia dei- 
pozione al centro dell attività, l'emigrazione, che hanno con 
facendo delle riforme di strut- pieno diritto potuto parlare, 
tura, della riforma agraria, rivendicare, maledire anche a. 

. dell esproprio delie aree edv nome proprio e dell'esercito ; 

ficabili le condizioni per la ti- immenso degli emigrali in Sviz 
i berazione delle risorse neces- ^era. in Franca, in Germania, 
sane allo sviluppo ». sarebbe un errore considerare 

Sullo stesso tema sono /or- conferenza come un arre 
nati molli compagni nella gior- cimento rn qualche modo set 
nata di ieri prendendo la pei tonale • mille volte ragione ha 
rola alla tribuna ; il sindaco di avuto a questo proposito il 
Melissa, per esempio, Samà. compagno Treccani afferman- 
il quale non solo ha ricordato | ( j Q c ^ p « ,-j dramma dell'emt 


i cinquant’nnni. t E* come so ci I 
fosse una guerra permanente* I 
— ha esclamato Colajanni — • 

ed in queste condizioni non è 
possibile parlare di riequilibri 
demografici, ma di disastro per 
la popolazione agricola ». i 

Ricordato quindi che in Fran¬ 
cia. Germania occidentale, in 
Inghilterra si manifestano se¬ 
gni recessivi che mettono in 
forse, anzi minacciano forte 
mente, l’espansione emigratoria 
italiana, il relatore s’è doman 
dato se l'odissea di milioni di 
connazionali, e la tragedia del 
le loro famiglie, siano serv ite 
almeno ad aprire una prospet¬ 
tiva di sviluppo economico e 
civile più equilibrato al nostro 
Paese. Ed ha risposto negati¬ 
vamente dimostrando, anzi, 
che l'emigrazione ha messo in 
luce più chiaramente le stor 
ture della società italiana e i 
suoi profondi squilibri. Basti 
pensare, ad esempio, all’ac 
centuato squilibrio esistente fra 
città e campagna. Ingenti ri 
sorse umani* ed economiche 
vengono continuamente sottrat 
te alle campagne ed utilizzate 
nelle città, dove servono ad ali 
montare non solo i processi in 
dustriali. ma gran parte delle 
attività speculative (tipiche le 
speculazioni sulle aree fabbri¬ 
cabili). « Si pensi — ha os¬ 
servato Colajanni — a quanto 
è accaduto nel lflfil. quando è 
bastato che qualche categoria 
operaia potesse disporre di sa 
lari che consentivano qualche 
fotta di carne o qualche litro 
di latte in più. perché si do 
vesso scoprire che l'agricoltura 
italiana non ora in grado di 
fornirle, facendo cosi entrare 
in crisi la stessa bilancia corri 


merciale ». 


Sullo stesso tema sono tor¬ 
nati molti compagni nella gior 
nata di ieri prendendo la pa 
rola alla tribuna; il sindaco di 


la gloria e il sacrificio di una grazione non può essere estra- 
epoca di lotte contadine che neo a c jjj dedica la rifa allo 
è ormai nella storia d Italia e studio e alla rappresentazione 
ha Melissa al suo centro, ma della realtà in movimento ». 
ha posto nei termini più mo- jr von so j 0 a questi, e non so 
derni la questione della rifor- lo apli uom , n j di cultura. Co¬ 
ma agraria generale, dell as- me una delle più orari trago- 
sociazionismo e dell aiuto al die della nostra epoca, come 
contadino proprietario della UTÌO dei viù Drofondi sconrol- 


lo squilibrio Ira 
città e campagna 

Ma. ha proseguito l’oratore. 
Io squilibrio tra città e campa¬ 
gna (che non è soltanto crono 
mico. ma culturale, di attrez¬ 
zature civili, cor ), colpisce in 
! primo luogo i gmvani. più sen 
sibili a questo «tato di co^e, 
e nei quali sono maturati biso 
gni nuovi, l’aspirazione a vi¬ 
vere in un ambiente progredito. 
Iw» grande forza che è costi 
tuita dai giovani potrebbe es¬ 
sere diretta a trasformare 
l’ambiente in cui è cresciuta, 
per farlo diventare moderno, 
all'altezza dei bisogni delle nuo 
ve generazioni: potrebbe essere 
una delle leve per la Ira sfor¬ 
mazione economica, sociale e 
civile del Paese Invece questa 
forza viene cacciata dalle ram 
o.agne. dispersa, costretta ad 
essere una forza «ubordmata 
dell'espansione monopolistica. 

Questo orientamento lo si av 
verte particolarmente nella po- 
, litica migratoria aH’intcmo 
, Accanto al flusso migratorio 
tra città e campagna c'è. fra 
il '59 e il ’63, quello tra il 
Nord e il Sud. con un anda 


terra che lavora, r Non C| ser 
cono le autostrade quando gli 
assegnatari non sanno come 
arrivare alle loro quote! » — 
egli ha detto fra l'altro. 

Un altro drammatico bilan 
ciò degli effetti dell'emigrazio 
ne sui paesi meridionali l'ha 
tratto il sindaco di Lucerà, Pa¬ 
pa, che — giustamente — ri¬ 
volgendosi al sindaco di Me¬ 
lissa ha fatto notare come i 


me una delle più orari trago- tumultuoso, che ha ri 

die della nostra epoca, come nieseolato 1 intera struttura de 
uno dei più profondi sconrol- P^pMaz'one del nostro Pae 


pimenti del nostro paese, l’e 
migrazione deve essere al con 
tro dell'interesse di tulli e 
questa è la premessa perché 
essa — e cioè la lotta 
per il ritorno dell'emigrante e 
per la rinascila del suo paese 
— sin posta anche al centro 
dell'attività parlamentare e 
governativa. 

a. d. j. 


la popolazione del nostro Pae 
se Si è detto — ha osservato 
Colajanni - che questo era il 
modo concreto per realizzare in 
Italia la piena occupazione, e 
che solo in tal modo si sareb 
be superata la questione meri 
dionale. Gli argomenti crono 
mici addotti a sostegno di que 
sta linea non reggono a un esa 
me obiettivo. E’ un fatto che 
s’è dimostrato non vero l’as¬ 
sunto che l'agricoltura tneridio- 


remigraziono all'estero dovici» 
be ridursi a .UHI mila unità nel i 
quinquennio T»5 '70 e quella dal ì 
Sud al Nord a 310 mila unità. 
Però, appena si controllano le i 
indicazioni di politica econo- | 
mica e le altre cifre dello stes ( 
so piano, questi obiettivi, di 
per sè già gravi, appaiono vel¬ 
leitari. Difatti, secondo il pia 
no Picraccini nel 1070 la distri¬ 
buzione dei posti di lavoro tra 
Nord e Sud sarà la stessa del 
lOfif». Peraltro, la stessa velici 
taria previsione sull’emigrazio 
rie dipende da tuia cifra — 
fi.50 mila nuovi posti di lavoro i 
per le attività extra agricole 
nel Mezzogiorno — che è del 
tutto impossibile se ci sj richia 
ma agli investimenti previsti 
dal piano nel Sud. I a- indica¬ 
zioni del piano non sono quin 
di chi* tentativi di mascherare 
la realtà, messa a nudo inve¬ 
ce da altri obiettivi governati¬ 
vi volti ad una intensificazio¬ 
ne dell'emigrazione, sia all’in 
terno che all'estero. 

« Le cose possono e debbono 
cambiare — ha affeimato Co 
lajanni formulando k* propo 
ste del PCI — e per cambiar 
le. per arrestare l'emigrazio 
ne. per garantire a tutti il di 
ritto al lavoro in patria, è ne 
cessarla una programmazione 
che capovolga l’indirizzo dei 
piano governativo. Occorre un 
piano che metta lo sviluppo 
del mercato interno e la piena 
occupazione conte obiettivo di 
uno sviluppo economie»* c co 
me premessa necessaria per il 
conseguimento di più elevati 
tempi di sviluppo. Le riforme 
di struttura, la riforma agra 
ria. ('esproprio delle arre odi 
ficabili sono indispensabili al 
la liberazione delle risorse ne 
cessarie allo sviluppo ». 

Proposte, quelle del PCI. che. 
per lo sviluppo delle campa 
gne meridionali. Colajanni ha 
I articolato in una serie di mi 
sure concrete. « Nessuno però 
pensa certamente — ha ag 
giunto — di risolvere il prò ! 
blema della emigrazione con 
centrando gli obiettivi sulla so 
la agricoltura E* invece attra 
verso una organica compone 
trazione tra industria e agri 
coltura, dividendo tra l'ima e 
l'altra l'occupazione dei mem¬ 
bri della famiglia meridionale, 
che può essere assicurata la 
massima occupazione. Ma per 
questo occorre dar vita ad un 
processo di industrializzazione 
diffusa, non concentrato in 
quelli che si chiamano i poli 
' dì sviluppo e che sono stati 
| invece i poli del profitto mo 
■ nopolistico. Occorre far prò 
i gredire l'industria manifattu 
riera, tessile, delle confezioni. 

I calzaturiera, alimentare, tutta 
i l'industria, insomma che può 
trovare nelle campagne e nel 
Mezzogiorno il suo naturale 
ambiente che richiede poca 
spesa di investimento per ad- 
i detto, e che dà il massimo di 
t occupazione. E deve essere la 
1 industria di Stato il sostegno 
di questa industria manifat¬ 
turiera ». 

I.a seduta del mattino era 
stata aperta con il saluto por- 
v ! tato dal compagno Renzo Tri 
1 ! velli, segretario della Federa 
i zinne romana del PCI a no 
p me dei comunisti della capi 
tale. Egli h? fra ì'altro ncor 
dato che a Roma, città di im 
i migrati (in quindici anni la 
* sua popolazione si è raddop- 
i piata), t lavoratori originari 
e delle zone depresse del Lazio 
i- e del Sud sono sempre stati 
v- i protagonisti di tutte le più 


Un altro emigrato. Giovanni 
Vargiu. ha portato una testi¬ 
monianza sulla vita dei nostri 
lavoratori in Belgio. In que¬ 
sto paese remigrazione ha 
una particolare caratteristica, 
poiché si tratta di emigrazione 
che ha messo radici abbastan¬ 
za profonde e si è in gran 
parte integrata e può essere 
considerata « a carattere per¬ 
manente». Ma permanente fi¬ 
no a quando? Ed a costo di 
quali sacrifici? In gran parte 
minatori, gli emigrali italiani 
hanno dovuto in questi ultimi 
anni cercarsi nuovi posti di 
lavoro. Le miniere di earbo 
ne riducono la produzione o 
chiudono completamente i bai 
tenti. Perciò i minatori che 
ancora non sono stati intacca¬ 
ti dalla silicosi (i malati sono 
migliaia) debbono rimettersi 
alla caccia di un nuovo lavoro 
e cercare di c riqualificarsi ». 
Questa ricerca comporta an 
clic un nuovo trasferimento, 
citte una nuova « migrazione 
interna t. poiché dai bacini 
•ieri del carbone gli italiani 
debbono raggiungere i subhor 
ghi industriali di Liegi o di 
Bruxelles o di dove possono 
trovare una occupazione. Sal¬ 
vo che la vicenda non si con 
eluda molto peggio, con la di¬ 
soccupazione o il forzato rien 
tro in Italia senza prospettive 
di serenità. 

L'aumento delle difficoltà. la 
crisi economica che avvolge 
tutto il Belgio, hanno spinto 
migliaia di donne, madri di 
famiglia, a cercarsi una qual- 
! siasi occupazione. E' necessa 
rio. per poter vivere, integra 
re il mancato guadagno del 
marito disoccupato o occupa 
io solo parzialmente. Si è aper 
ta cosi una nuova tragedia, 
poiché queste donne, prive di 
una qualsiasi qualifica profes 
sionaie. hanno dovuto accetta 
re ogni lavoro, anche il più 
' duro e umiliante a condizioni 
non certamente favorevoli. Gli 
uffici delle grandi fabbriche di 
Bruxelles vengono ogni matti- 
j na puliti da squadre di donne 
j italiane e spagnole, mogli di 
I t-\ minatori, che hanno dovu 


Veneto il 31 per cento della 
po|)*»|,i/ioue attiva non trova 
og<!i una occupu/ione. nella zo 
ita di Odet/o ->e ne è andato i 
via il IH pet ( culo della popi» I 
la/ione 

Il saluto dei limitatori ita 
liain della vecchia einigr.izio 
ne in Fi ancia (ehe spesso mi 
litano nelle file del Burlilo co 
monista francese) è stato por 
tatù dal compagno Felice Lo 
detti, operaio metalluigieo Ai» 
chi* in Francia, nonostante il 
sostegno dei sindacati e del 
Partito comunista, la condì 
/ione degli (imgiati è molte 
volte as-ai penosa (ìli lini j 
gr.ili ricevono salati spc.sso in j 
fenoli a quelli dei lavoratori 
francesi e non t.il aulente so 
no mfciiori alle "0 HdtMKl lire 
mensili. Debbono vivete in al 
loggi vergognosi e lavorano 
molte ore alla settimana 'alcu¬ 
ne categorie in Fi ancia hanno 
la settimana di lavoro più lnn 
ga (l’Europa). L'avvenire è 
non molto incoraggiante. La 
crisi ha raggiunto molti setto¬ 
ri e numerosi esperti prevedo 
no che entro il 1070 i di.soc 
cupati saranno in Francia (>00 
mila. Contemporaneamente è 
previsto l'arrivo di un altro 
mezzo milione di emigrati, il 
che potrebbe portare ad una 
acuta cri'-i economica. 

Il pittore Ernesto Treccani ha \ 
affermato la necessità che al 
l'emigrazione, in quanto dram ! 
ma nazionale, si interessino 
tutti, dall'uomo politico aliar 


migliorate, come sostengono j 
coluto che ( (insidi i tino positi | 
v aulente l'abbandono delle ter I 
re met idiouali. 

Il sindaco Soma lui detto clic ! 
la situazione economica di Me 
lisj-a e oggi Miopie ciucila di 
turni fa. di quando vi turano 
le Magiche lotte dei braccianti, 
e l'Ente di ntnrmn e l'emigra 
zinne non hanno per militi mo 
chlicatu iti meglio fi- condizioni 
di liti |m> v era gente. 

Un operino emigrato a Zu 
rigo. Massimo Ntmuetti si è 
invece chiesto il famoso Piano 
del mimstio Picraccini pieve \ 
de ani ulti un esodo di ottanta | 
mila italiani all anno pei almi { 
no i itique anni. M.i dove do | 
vii fila to andate que-.li emina j 
/inutili non e detto Oggi in J 
Fi «mela si v ei it i< ano li» clizia , 
ine ni i. I,i sti -s,, ( i,-.i av \ li rii 
in Ingioiti 11 «i e pi i sino nel pie i 
colo l.iissembui go; in Belgio ! 
non stilila» piu costi iarsene di 
decine di migliaia di minatoli: 
in SvÌ7/eia Iti mano d'opeia 
immigrata viene ogni anno n 
dotta del f> per cento e nella 
Germania occidentale i disoc¬ 
cupati stanno aumentando pati 
rasamente. Dove, allora, il mi 
rostro socialista, pensa che po¬ 
sano trovale un lavoro quei 
cittadini « pianificati i come fu j 
; tini cinigianti? I 

j Un siciliano a Berna, il cnm J 
! pagno Mcino Torcetti, ha par l 
j lato delle condizioni di vita an 
! tidemoc fatiche che gli emigiati 


tista. Nonostante che l’emigra Dovano all'estero. In Sviz/eia 
/ione sja uno di quei proble gh italiani vengono discriminati 


/ione sia uno di quei pronte 
mi capaci di sconvolgere un 
paese, da noi non tutti hanno 
ancora preso coscienza del 
reale pericolo che essa coni 
porta. Treccani ha approfitta¬ 
to deH'ecrezionale tribuna rap 
presentata dalla Conferenza 
per lanciare due proposte: 
quella di costituire un Premio J 
Melissa per la pace, che ogni 
29 ottobre, anniversario del I 
l'eccidio dei braccianti, premi l 
chi si è distinto nelle lotte per 
la pace, e la convocazione di 
una assise per la salvezza del 
la Calabria. 

Carmelo Monaco, siciliano, 
residente a Monza, ha aperto la 
seduta pomeridiana. Egli ha 
tracciato la tragedia rii quegli 
emigrati meridionali che. ab 
barnionato il sud e sistematisi 
a Milano, a Torino, a Genova 
e in altre città » miracolate ». 
dovettero poi rifare le vallee j 
per andare a cercarsi un la | 
voro all'estero, quando il boom i 
ebbe termine. j 


miì luoghi di lavoro, ad e^si 
vengono assegnati i posti peg 
giori e possono essere espulsi 
finche pe r » delitti d'opinione ». 

La nece-sità di uim politica 
economica per fermare limi 
gra/ione. ha detto Renato Ri 
tossi. Presidente nazionale* del- 
FINCA, non esclude la nevo¬ 
sità di operare per migliorale 
le- condizioni di v ita digli ita 


| * ihdit.i ili lui ohi Egli h.i poi 
I atti nuoto ila compito dei co 
I munisti i ungi .iti e di poi lare 
I «iv.mti l<- inda «i/ioiii di lla curi 
| I(‘lenza in i posti dov e toi ne- 
I alino per l.iv III «ti e e v l\ ei «• 

I Ila poi pi( so la paiola d coni 
j pugno Gelatilo l'hiaiouioiiie 
della Dilezione del Pallilo K' 
giusta, egli ha sottoime,do. In 
polemica aperta fini hi* nella 
icla/ione icintio chi ri accu 
sa di non capite gli « effetti 
hi nefici > dell einigi azione che 
sarebbe una «ilei ir di rivolli 
| zinne silenziosa ;i beneficio de I 
I I et minima italiana e in par’i 
i c oline dell agi u oltui <i U.t si 
! tiia/inne è ben (Incisa c i co 
[ munisti hanno combattuto la 
i folle polita a per certi aspidi 
I «mi he ci mimali . • he dee retava 
1 I abbandono di mia patte del 
I l'agra nltur a d.diami e dii Me/ 
zogioi no E - i i iv i lidie ano la 
I giustezza pi ninnila di quest,» 
polita,i e s'impegnano a |»oi 
tarla avanti, rammaricandosi 
solo dei limiti (he la lottfi h,t 
«noto lai passato 

Esaminata la gravissima si¬ 
tuazione dell'agra ollora ita¬ 
li,ina in questo periodo e sui- 
topo-la a critica la politica 
governativa ila- punta sullo 
j sviluppi dell'azienda capitali- 
! sta a. Chiaromonte ha notato 
! come siano rimasti amora tu 
I palli dei contratti agrari an'i 
i -tarici e come il fallimento in 
) agra ottura sui uno degli asjs t 
| ti pm clamorosi del tallimcn 
] to del centrosinistra L'urgeu- 
/a di cambiare politica e ni : 
fatti ed è indispensabile per 
bloccare l'esodo Noi ci rivai 
giamo a tutte le fot/e chm 1 *- 
cratiehe e so< udiste italiane 
per questo fine L ori P,onorili, 
i l,i DC e la Fi d« rtorisor/i vuoi 
stati durami nt<- t»,litoti m 
Parlamento Noi ci impegna¬ 
rne a portare avanti la batta- 
j glia per libriate lagni ohm a 
I dal cataro della Feder » omor- 
| zi e innanzitutto per bloccare 


lumi ehe all'estero purtroppo! fi» truffa dille cle/iu 


250 mila donne 
emigrate in Svizzera ìà U 

in pa 

Ariche le donne attraversano 1 (rn! S 
la frontiera per poter lavora 
re. Soltanto in Svizzera le la affror 
voratrici sono circa 250 mila. 1 naie. 


si trovano per lavorare I.'cri.i 
grazione è una realtà c la 
CGIL, in particolare, ha «crii 
pre cercato di assicurare agli 
emigrati una maggiore sicuri-/ 
za sociale. 

Ma non ri può essere .«addi 
sfatti dei risultati ottenuti poi 
che* non è concepibile che si 
(ontinui a spedire migliaia m 
: italiani in pae-i in cui i prò 
| blenni della si (tjr , //() *o(ia!< 

I non vengono tenuti in nessun 
j conto. 

Ha preso poi la parola il 
compagno De Cam va. comi 
gliere regionale del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia, il quale ha Mg. 
tohneato come il piano Pierac- 
cini non si occupi affatto del 
la sua regione e come invece 
in particolare il problema del 
l'emigrazione rappresenti in 
essa un dramma cne bisogna 
affrontare N» 1 consiglio ri ga» 


l'altro, d 


ex rmnao*.,. eoe umu , cjop j, 4f) ^ r£Tl!o de , U(taU 

:o affrontare, spe.-v.-o non pi.i j dcg jj tm ,g ra tj italiani in quel 
giovani, queste nuove faticne . - . ,- n , K,.u„ n „ s ,. 


II segretario della Federa Kj ore -1 

zinne comunista di Treviso. , n 
Arias Tiberio, ha rilevato i j jca j 
contrasti dello sviluppo neo ne 

capitalistico nella sua provin c j e tà 
eia. Da provincia completa s j 

mente agricola. Treviso è di- 
venuta una provincia agricm n - 
Io industriale. Rilevanti sono f enpr 
«tati i nuovi insediamenti: ma e jj p 
rirdusjnalizz.izione accelerata J verste 
non ha risolto il problema vilegi 

deH’occupa/ioT.e della mano Surre 
d operà neppure nel periodo a ; 
'62 ’63. cioè negl: aura del p 
maggior boom. Ha contribuì venua 

to. invece, a creare nuove 4ra u 
aree di sottosviluppo, dove si 
registrano punte di spopola nt q, 
mento che toccano anche il 1 tante 
36 per cento della popolazione, emrgi 
Quarantamila sono i trevigia suou 
ni emigrati, di cui il 45 per svi’u] 
cento operai qualificati. Per- ne ci 
che gli operai professional- ro m; 
mente più preparati preferì si ali 
scono andare all'estero o in talmt 
Lombardia piuttosto che resta ne di 
re al proprio paese dove sa una 
■rebbero costretti a lavorare bari 


proprio su qut-s(a qui attorie e 1 
-»a;o m< - 1 »» ir, minoranza quan ! 
paese. Una operaia bellunese. ! do -» e di-cus^o d* Ila program ! 
Fiorenza Franceschel. emigra ma/iO'< . rra la 'otta dovrà e« 

ta nella Confederazione else «ero portata avar.M mi futuro 

tica. ha parlato della condizio sulla baM della piu larga unita, 

ne della donna nella nuova so L’ n operaio metallurgico emi 
cielà che è costretta a sceglier- grato nel Lussemburgo. Bruno 
si per bisogno. Giacchetti, ha poi esaminato le 

Tanto per cominciare i sala conseguenze della recessione 
ri della donna sono di molto in- j n a j( 0 in queiia zona d'Euro 
fenori a quelli degli uomini. ^ notando come vi manchino 

; e il padronato difende strenua effettive garanzie di un lavoro 

mente questo vantaggioso pr. j MCuro A n. irpando ^ !a USI0 . 
v.Iegio: >n atti la civil.-rma , pr „ t>!fTTÌl a tuUa 

Svizzera e 1 unico paese .,r.«;e g . a/|3 , f ( .„. ro ,. cIi < ot 

me al fascista Portogallo. cr,e t -, UrAatn nell.» Ulta 

non ha voluto ratificare la cor, j ro tarf , a;s „ u . r . 7a ma 

venuior.e sulla pari'a salariale i . .... ‘ . 

. - • .* \ iattia r* r U- famiglie rima-te 

tra uomini e donne. 

,„ - t m Italia, ecc. hgli ha Poi. co 

Ma I aspetto poi grave rima i , . , * 

n me del resto avevano fatto an 

ne quello della distruzione di , . - , . , , ,, . 

I ,^,,1 a ii a i (h ' delegati, sottolineato 


, -- j | .min» » .v ( litm'U; 

tra uomini e donne. „ r,-iL „ 

„ - t m Italia, ecc. hgli ha Poi. co 

Ma I aspetto poi grave rima i , . . 

ne quello delia distruzione di ", c ! / f V° a " 

tante famiglie in seguito alla J h ' * 5,!n d * h ^ u sottolineato 
emigrazione di qualcuno dei ( 'mp^'goo degli emigrati nella 


suoti membri. Nelle zone «otto- 
svi’uppate sono migliaia le don¬ 
ne che vivono separate dai lo¬ 
ro mariti emigrati per 1011 me¬ 
si all'anno. Il che provoca fa¬ 
talmente. a lungo andare, la fi 
ne di unioni e la creazione di 
una infinità di drammi fami 


por salari bassi e in fabbri 
che in cui non vengono ri 
spettate neppure le più sem 
plici libertà politiche e sinda 
cali. Particolarmente grave lo 
spopolamento delle campagne 
anche delle zone collinari, do¬ 
ve i mezzadri, soprattutto, non 
riescono più a rimanere sul 
fondo. Nella zona di Vittorio 


La condizione di un paese 
della Calabria, colpito dalla 
emigrazione di massa. Melissa, 
è stata illustrata dal suo sinda 
co, compagno Francesco So 
mà. A Melissa il 50 per cento 
della popolazione è interessato 
alla emigrazione: ciononostante 
le condizioni economiche della 
popolazione non sono affatto 


lotta per la pace e contro la 
guerra criminale dell imperiali¬ 
smo americano nel Vietnam. 
Dopo di lui è salito sul podio 
un ex minatore del Belgio, Gio 
vanni Barboni, il quale ha af¬ 
frontato essenzialmente la que¬ 
stione della crisi della metal¬ 
lurgia in Belgio e delle miniere. 
Solo cinquanta miniere lavora 
no oggi, cioè quari un terzo 
di quante producevano nel '63. 
Esaminati alcuni aspitti assi 
stcnziali e sindacali, il cnmpa 
gno Barboni ha affermato che 
il governo italiano conduce una 
errata politica continuando a 
inviare emigrati all'estero men¬ 
tre vengono diminuendo le pos- 


mutuc. 

Chiuromonte ha poi sotluli- 
inato due grandi succo-ri uni¬ 
tari. la legge chp liquida Fi n- 
I fitc*usi e l’esproprio d ; «ette- 
| (culo ettari di terra (Icoretii'o 
in Sicilia fra Natale e C';»n<>- 
I danno I siciliani hanno aper’o 
(ori una breccia per lo svi¬ 
luppo dilla bitta per la ifo:- 
ri’,i agraria generale. Un,» 
nuova polita a agraria, que-*.» 
è appunto la via principato 
pe r bloccare l e.-odo e ap'iie 
nuove prospettive nella ( a:u- 
pagna II 1967. ha sottoira a'o 
Chiaromonte*. deve dar* un 
colpo mortale al vcccmume 
dei contratti agrari e deve 
fare dei contadini come hb< ri 
proprietari della terra F cen¬ 
tro. i protagonisti delle rifor¬ 
me necessarie. Ma ci vog! >- 
no anche misure più irrn •<!:,»- 
j 'e. hi=ngr:a costringere i! g » 

1 v»rr.o ad investire rii lavori 
j per le trasforma/mr.i idrici.* 

1 e mundi dare imm»-d.a*ampri- 
te lavoro a ma.-M di dj'-oeru 
pati. Quota nostra impo-ta- 
zione -igmfica che r.or. com¬ 
prendiamo la necessità di ir o 
«viluppo industriale? Certa¬ 
mente no, la riforma agraria 
darà incremento alla domanda 
rii beni di consumo e quindi 
Tra l altro genererà r««a stes¬ 
sa uno sviluppo industriale. 
La battaglia è unica e impe¬ 
gna unitariana n*e- operai e 
contadini 

I.a «edufa de!!,» -erata è ter- 
, minata cor, g!i ir.’t ivcriti d* 1 
(•>mp,igne» Giovar Niluranu rii 
Roma -NapeiL». di Luigi Mar- 
teddu sindaco di Oratelli 'Nuo- 
roi e di Giuseppe Papa sinda¬ 
co di Lucerà 'Foggiai. 

Per iniziativa (li alcuni 
emigrati in Belgio, è stata 
improwmata nella sala del- 
l'EUR una colletta per abbo¬ 
namenti a l'Unità da destinare 
al Mezzogiorno. In pochi minuti 
I sono stati raccolti 1500 franchi 
belgi. In serata sono avvenuti 
numerosi incontri tra delega 
/inni rii emigrati e le «c/ioni 
romane del Partilo romuuista 
italiano, alla pre-i n/a di diri 
genti nazionali e locali del par¬ 
tito. 

I lavori della conferenza ri¬ 
prenderanno stamattina alle 
9.30 c si concluderanno con un 
discorso del compagno Giorgio 
Amendola. 
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■Settimana nel mondo 


La piattaforma 
dei vietnamiti 


Con duo init‘r\ iilc, cmiri's- 
io ris|iullivmiii'iilo dai pi imo 
ministro l'Inim \'nu Diuik e 
dal ra|)prt“-cMlanli' del l’.NL a 
IInnoi, ÌS^ti)(<ii N’iin l'icn, al- 
l'invialo drl Adii York l'inno, 
r con un tliseoiM) del delegalo 
generalo drlla HI)V a Cariai, 
.Mai Van Ho, dinanzi alla stam¬ 
pa diplomatica, il Vietnam ha 
preso ntd primi giorni del nuo¬ 
vo anno l’Iniziativa, e incalza 
l'avversario, audio sul terreno 
diplomatico. 

Cmergnno da (pieste prese 
di posizione, da una palle, 
una piattaforma fondamentale 
comune, dall'altra distinzioni 
importanti Ira la l{l)V e il 
l'.NL. l'ialtaforma comune so¬ 
no gli ormai ben noti « (piat¬ 
ilo puliti ii, die l i.i--lllilimn le 
disposizioni degli acculili di 
(Ginevra del l'hH e nei (piali 
l’Iiam Van |)mig e Mai \ an 
Ho hanno indicalo « le basi » 
di un legolamentn pacilieo. 
I.e disliii/ioni delisano dalle 
posizioni discese che lo Stalo 
demncralicn-popoloie del noni 
e la eoali/iime patriottica did 
sud occupano nel rondino con 
l'imperialismo americano. I.a 
lti)V è oggetto di im'aggles- 
siouu aeiea non dichiarata e 
non provocata, la cui liquida- 
zinne è preines ',1 indispeiisa- 
Iole per ipial<iasi « di-msMii- 
ue il. Se gli Stali Uniti porran¬ 
no termine diTmili vamenle r 
inrondi/ioiialaincnle ai loro 
homharilamenti e iiiauifeste- 
rauno il desiderio di « discu¬ 
tere », i dirigenti di Hanoi 
« esamineranno la situazione i>. 
Nessuna « reciprocità » è tut¬ 
tavia possibile su questo ter¬ 
reno: la composizione ilei 

conditto nel sud esige, come 
anche N'guvrii Vati Tìen ha 
tenuto n sottolineale, il rico- 
noecinifilio del l'WI. e la trai- 
lalisa con esso. Con il rifililo- 
scimi'iilo dei « (piatirò pillili n. 
la line dei hiiinhardameiili e 
la trattativa con il I NI,, sareh- 
liero pet.diro riunite tulle Ir 
eiindizioni per una soluzione 
del prohlema vielnainila. 

A queste indicazioni si ac¬ 
compagnano, nelle due inter¬ 
viste, importanti precisazioni 
di ordine generale. I.a HDV 
a derma, per borea del suo 
primo ministro, la sua piena 
K indipendenza o; atteggiamen¬ 
to che si manifesta firH'inipc- 
gno di lottare senza limiti di 
tempo, a (ino a quando non vi 
sarà più aggressione n, ma an¬ 
che nella disposizione n discu¬ 
tere con gli Stnti Uniti, uun 
solla rho l'aggressione sia ers- 
snta, a tutto le questioni n; pro¬ 
va di indipendenza è la stessa 


tiserva mantenuta fino ad oggi 
sulla questioni: dei volonlaii 
sliauieri. Il l'WL poni; a sua 
mila in evidenza la sua auto¬ 
nomia rispetto alla ltI)V e la 
sua posizione di protagonista 
(ter quanto riguarda il sud. Il 
problema stesso della riunifica- 
zinne, (piando si porrà, dovrà 
essere discusso tra nord c sud 
su ima base di parità: il pro¬ 
cesso sarà graduale e dovrà te¬ 
ner conto del fallo che, mentre 
la HDV è orientata verso il so¬ 
cialismo all’iiitemo e sul pia¬ 
no internazionale, il l*\l. è 
neutralista ed accoglie nel sito 
seno forze diver-e, con una di¬ 
versa visione del futuro. 

1,'inizi.iliva diplomatica viet¬ 
namita assesta, come si vede, 
un dillo i olpo alle tesi fonila- 
mentali dell'.iggicstiirr: la guer¬ 
ra vis|,i come il fluito ili lina 
iniziativa di Hanoi, manoviala 
a sua volta ila l’echino, il l’N'l. 
desì i ilio come un «agente r> del¬ 
la HDV, la picsmila « intran¬ 
sigenza » vietnamita, il segno di 
eguaglianza pnsjo fra una even¬ 
tuale liquidazione del regime 
fantoccio di Saigon e un a ns- 
servinietilo al comuni-inn » del¬ 
le popolazioni del sud. Si pre¬ 
cisano importanti plinti di con¬ 
iatili tra l.i pialtafoima di pace 
vietnamita e le l ivendie,azioni 
del vasto frinite di Stali e di 
opinione pubblica di cui li 
Titani si è fatto portavoce. I.a 
posizione americana si fa sem¬ 
pre più diflicile: come nota il 
Yen» York Times, la rimasi ira- 
tura delle vecchie formule ne¬ 
gative, ritentala venerdì ila 
Husk, contraddire clamorosa- 
mente l'impegno di « collabo¬ 
razione o assunto poche setti¬ 
mane fa con il segretario del- 

l'O.N'U. 

In circostanze misteriose è 
morto mai tedi scorso, a Dallas. 
Jack Huhv, assassino di l.ee 
llariev O-uald e. dopo la fine 
di ipiesi'uliimo. testimone nu¬ 
mero uno della vicenda dell'as¬ 
sassinio di Keniiedv I.a scom¬ 
parsa del piccolo gangster di 
Ubicagli, iiflìcialnienle causala 
da un embolo, pone le nulorilà 
del Texas (r forse ambienti 
mollo al di sopra di queste) al 
riparo dagli imprevisti del nuo¬ 
vo processo rhe si sarebbe do¬ 
vuto celebrare Ira non molto 
a Wiehila Falls, ma non fa che 
render più dense le ombre at¬ 
torno al crimine. Ruhy è morto 
accusando i suoi carcerieri di 
aver deliberatamente provocato 
il male che lo ha consunto; 
nccusa che il suo avvocato e i 
familiari linnno ripreso, in ter¬ 
mini appena attenuati. 

e. p. 


Il 19 marzo si voterà in Ungheria 


In atto la nuova 
legge elettorale 

E’ cominciata l'opera di consultazione per la 
scelta dei candidati — Le liste non sono più 
bloccate — La riforma mira a rafforzare i 
legami fra Parlamento e masse 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 7. 

Il 19 marzo si voterà in Unghe- 
ne per eleggere 3-19 deputati al 
Parlamento e 80 mila consiglieri 
comunali. 

I muri della capitale, delle città 
minori e dei villaggi sono coperti 
di manifesti che danno l’annuncio 
delle elezioni e ne precisano le 
modalità. Il Fronte patriottico p<v 
polare, cui compete ìa presenta¬ 
zione dei candidati, ha già ini¬ 
ziato in tutto il paese l’opera di 
consultazione che si protrarrà 
per l’intero mese di gennaio, e 
dal 2 all’8 febbraio, in migliaia 
di assemblee popolari, si conclu¬ 
derà con la presentazione delle 
Iute. Queste ultime, a differenza 
di quanto avveniva in precedenza, 
non saranno piu bloccate. Le mo¬ 
dalità delle nuove elezioni rispet¬ 
to a quelle del passato sono pe 
raltro cosi diverse che è neces¬ 
sario illustrarle al fine di com¬ 
prendere meglio in quale dire¬ 
zione e come si va sviluppando 
la democrazia socialista in Un¬ 
gheria. Abbiamo accennato a que¬ 
ste diversità m una nostra corri¬ 
spondenza dedicata allapprova- 
z.one. da parte del Parlamento 
magiaro, do !j n,iov3 legge siil e 
elezioni. Ora. dato che l'avaem 
monto sta interessando Unterò 
p.ie-c, trasferendosi nella real'à 
i.va ed umana di d.eci m.hom 
di uomini e donne. vale la pena 
r.peiiamo. di andare p.ù al fondo 
deila questione. 

Dopo il 1949. per quanto con 
cerne le elezioni, il paese venne 
suddiviso in 19 circoscrizioni — 
quante sono le regioni dell’Un- 
ghena — più Budapest che fa 
regione a sè. Il Fronte patriottico 
popolare, che dai comunisti ai 
senza partito comprende le var e 
espressioni politiche e 1 van grup 
pi sociali del paese, dagli operai 
agli artigiani, ai piccoli inda 
striali privati, ai dirigenti d’azien 
da, agj scnllon e scienziati, 
ebbe Itrcanco in linea genera e. 
come vedremo, di presentare una 
lista di candidati per ogni re 
gione. 

Ogni regione, in media, fu rap¬ 
presentata in Parlamento da un 
collegio di 20 deputati. Con la 
nuova legge il territorio unghe¬ 
rese è stato suddiviso in 349 seggi 
elettorali. Il Fronte patriottico 


Drammatici sviluppi della lotta in Cina 


Sanguinosi scontri per 
tre giorni a Nanchino 


Secondo l’agenzia giapponese « Kyodo » vi sareb¬ 
bero stati 54 morti e novecento feriti • Incidenti 
anche sulla linea ferroviaria Sciangai-Pechino, da 
alcuni giorni interrotta - L’ondata degli attacchi 
delle guardie rosse investe ormai tutti i dirigenti 
cinesi, ad eccezione di Mao Tsedun e di Lin Piao 


presenta propri candidati alle 
assemblee popolari che possono 
approvarli o respingerli, oppure 
aggiungerne altri. Da ogni seggio 
dovrà uscire un deputato, il quale 
non rappresenterà più. assienie 
al collegio di cui abbiamo par¬ 
lato. genericamente una regione, 
ma specificatamente una città o 
un gruppo di villaggi. La sua 
azione pertanto sarà direttamente 
controllata dagli elettori che. in 
caso di mancata approvazione, 
dovranno procedere alla sostitu¬ 
zione del deputato con uno dei 
candidati che abbia riportato il 
maggior njmero di voti. Tra Par¬ 
lamento e ma«c popolari, m que 
sto modo. ì legami diventeranno 
molto piu concreti. Dal 2 ali’;i 
febbraio, come abbiamo detto. ì 
candidati del Fronte passeranno 
ad un pnmo vaglio della put> 
bhea opinione. Tra i candidati 
di cui già si sanno i nomi figu¬ 
rano. oltre che i rappresentanti 
della vita politica, economica e 
culturale del paese, anche sacer¬ 
doti cattolici, preti delle varie 
confessioni e rabbini. I candidati 
comunisti, come ormai è consue¬ 
tudine. non supereranno mai il 
terzo dell’ammontare dei candi¬ 
dati proposti dal Fronte. Gli elei 
tori chiamati alle urne 'ooo oltre 
7 milioni, la totalità, cioè, della 
popolazione adulta uniheresc I 
p ù concreti rapporti tra Parla 
mento e paese comporteranno, 
senza dabb o. mod,fìcaz:oni del e 
'tratture democratiche che. unen 
dosi a quelle già in atto per 
l’apphcaziono della riforma della 
gestione economica, daranno un 
più ampio respiro alla vita pub 
blica del paese, e accresceranno 
il ritmo dello sviluppo della co¬ 
scienza democratica delle masse 
magiare. Ma vi è qualcosa di 
più profondo da notare. Con la 
nuova legge elettorale, cosi come 
con la riforma economica, tutti, 
o non solo i comunisti, saranno 
responsabili della costruzione in 
Ungheria di una società nuova 
Società come ha detto Kadir 
nel recente congresso del POSU. 
che. per essere di tutti, non p iò 
essere costruita da una parte, 
ma dall’intera collettività del 
paese, concorrendo ad essa ognu¬ 
no con le proprie forze e con le 
proprie capacità. 

A. G. Parodi 


TOKIO, 7. 

Sui muri di IVchinu è ap¬ 
parsa una nuova lista di di¬ 
rigenti cinesi indicati come av¬ 
versar: di Man Tsedun e di 
Lin Pian- nell'elenio figurano 
anello i nomi di diversi perso 
nnggi clic non apparivano in 
una pi vendente lista pubblicata 
mercoledì scorso: fra di essi 
Liti Seiao ci. Tao Chu. U Uni- 
fu (ministro degli Allori na¬ 
zionali), Li Gong Ciliari, (ino 
a poco tempo fa ritenuto uno 
dei più fedeli seguaci di Mao. 
e diversi altri. Proprio la 
esclusione del nome di Liu 
Seiao ci dalla lista di mcrcole 
di scorso induce ad attribuire 
un valore relativo a siffatti 
elenchi D'altra parie — dopo 
l’attacco di ieri a Cui Kn lai - 
ormai tutto il gruppo dirigente 
di Pechino è investito daU nn- 
data degli attacchi delle guar¬ 
die rosse: te uniche personalità 
che non siano state indicate 
come borghesi o reazionari o 
revisionisti o nemici del pen¬ 
siero di Mao sono soltanto lo 
stesso Mao e Lin Piao. 

A questo punto cade oppor¬ 
tuno osservare che le pubblica¬ 
zioni murali delle guardie ros¬ 
se sono l'unico canaio per il 
quale giungono alla opinione 
pubblica informazioni sulla 
drammatica c acutissima lotta 
in corso. La stampa maggiore 
e la radio non riportano mai 
attacchi alle singole persone, e 
(piando qualche singolo diri¬ 
gente — |>er esempio Peng 
Con, ex sindaco di Pechino, o 
Ciu Yang, ex vice direttore del¬ 
la propaganda del CC — è sta¬ 
to criticato sui giornali, ciò è 
avvenuto soltanto molto tempo 
dopo la loro esautorazione. 
Un’altra cosa ancora è da ri¬ 
levare: che i dirigenti attac¬ 
cati dalle guardie rosse, pur 
colpiti da ogni genere di accu¬ 
se politiche e spesso di ingiu¬ 
rie. non sono mai stati tacciati 
finora, a quanto risulta, di es¬ 
sere dei controrivoluzionari. 

Fra la ridda di notizie afflui¬ 
te a Tokio dai corrispondenti 
a Pechino, due meritano di es¬ 
sere oggi segnalate: l'una re¬ 
lativa all’attacco a Ciu En-lai, 
l'altra concernente l’interruzio¬ 
ne della linea ferroviaria 
Sciangai-Pechino a causa di 
gravi incidenti fra guardie ros¬ 
se e operai. 

L’attacco a Ciu En-lai — co¬ 
me già ieri riferimmo — era 
formulalo in manifesti murali 
nei quali figurava questa do¬ 
manda: «Ciu En-lai, pensi an¬ 
cora che Li Hsien-nien sia inat¬ 
taccabile?» (si tratta del mini¬ 
stro delle Finanze, ritenuto 
un protetto del primo mini¬ 
stro). Nel corso della notte 
questi manifesti sono stati co¬ 
perti da striscioni con la scrit¬ 
ta: «Colpite chiunque critichi 
il primo ministro Ciu >. Un al¬ 
tro episodio singolare: il cor¬ 
rispondente della agenzia in¬ 
glese Reuther si è visto ieri 
respingere da un ufficio tele¬ 
grafico di Pechino il dispaccio 
nel quale dava notizia dei ma¬ 
nifesti anti-Ciu. In un primo 
tempo il dispaccio era stato 
accettato, ma dodici ore dopo 
il giornalista veniva invitato al 
telegrafo e si sentiva dichiara¬ 
re che « i lavoratori rivoluzio¬ 
nari » deH’uflìcio non potevano 
trasmettere all’estero un testo 
nel quale erano dette cose con¬ 
tro il Primo ministro. Da nota 
re che dispacci analoghi di al¬ 
tri corrispondenti erano stati 
regolarmente inoltrati nella 
stessa giornata di ieri. Sem¬ 
bra che sia stata la prima 
volta che un giornalista stra 
niero accreditato a Pechino si 
è visto respingere un dispac¬ 
cio diretto all'estero. 

Gli incidenti sulla linea Scian- 
gai Pechino — cui sembra si 
colleghino altri gravi scontri a 
Nanchino, situata sulla stessa 
linea — sono riferiti dalla Ja- 
pan Broadcasting Corp., e dal- 
l’Asahi Scimbun sulla base di 
manifesti delle guardie rosse 
apparsi a Pechino. I manife¬ 
sti annunciano la sospensione 
del servizio ferroviario su tale 
linea a seguito di ripetuti, san 
guinosi scontri fra guardie ros 
se e lavoratori. La linea è in¬ 


terrotta dalla fine dell’anno. 
La responsabilità degli inci¬ 
denti viene attribuita al sinda 
co di Sciangai. c a un « pugno 
di suoi seguaci borghesi e rea 
zinnali >. 

Gli scontri di Nanchino — 
dei quali riferisce l'agenzia 
giapponese Ki/odo citando ma 
nifesti delle guardie rosse a 
Pechino — sembra siano stati 
di eccezionale gravità: avreb 
hero provocato la morte di 
SI persone e il ferimento di 
900. Dice l’agenzia che un ma¬ 
nifesto firmato dal Quartier 
generale rivoluzionario rosso 
del Kiangsu informa che 100 
mila o|M'rai guidati dal segre 
tarlo del partilo del Kiangsu. 
Li Si irig. il 3 gennaio hanno 
assaltato « l'organizzazione del 
la rivoluzione culturale ». Lo 
attacco — dice l’agenzia — ha 
provocato la morte di 14 perso 
ne e il ferimento di 400. Un al¬ 
tro manifesto, firmato stavolta 
dal Quartier generale della ri¬ 
voluzione culturale proletaria 
di Nanchino, afferma che il 5 
e il G gennaio uno scontro di 
vaste proporzioni fra operai e 
guardie rosse ha causato la 
morte di 40 persone e il feri¬ 
mento di 500 Seimila persone 
sono state arrestate 

Da questo insieme di notizie, 
secondo gli osservatori della ca 
pitale nipponica, sembra si deb 
ba arguire che la lotta in Ci 
na sta raggiungendo il punto 
di massima acutezza c che im 
mittente appare ormai il mo¬ 
mento dello scontro definitivo. 


CAPE KENNEDY 


Questo è l'Apollo -1 


r 


r 


m 



Quarta giornata del congresso del PCF 

Aumentano i giovani nel 
Partito comunista francese 

Il rapporto di Georges Marchais - Calorosi applausi per Jacques 
Duclos - Affettuosa manifestazione per Aragon, che ha com¬ 
piuto i 40 anni di iscrizione al partito 


CAPE KENNEDY, 7. — Continuano i preparativi per il volo 
dell'a Apollo-1 » previsto per il 21 febbraio con Ire uomini a 
bordo. Nella telefoto ANSA: la capsula spaziale montata su uno 
speciale automezzo. 


DURISSIMO ATTACCO DI LIPPMANN AL PRESIDENTE 

«Se Johnson è in trappola 
deve incolpare se stesso» 


r 

i 


Lugubri previsioni a Washington 


| Oppio per i sopravvissuti j 
1 alla guerra atomica 


i 


WASHINGTON, 6 
L’Ente americano per la 
pianificazione d’emergenza, 
che si occupa anche dei 
problemi relativi alla dife¬ 
sa civile, ha previsto — in¬ 
forma la Reuter — che nel¬ 
l’eventualità di una guerra 
nucleare gli Stati Uniti 
avrebbero bisogno di 64 mi¬ 
la chili di oppio. Secondo 
una valutazione fatta dallo 
ente. 65 milioni di ameri¬ 
cani morirebbero in una 
guerra nucleare, ma la mag¬ 


gior parte delle industrie c 
due terzi della popolazione 
sopravviverebbero. L’oppio 
sarebbe necessario per leni¬ 
re le sofferenze dei feriti, 
dato che esso viene impie¬ 
gato per preparare calmanti 
come la morfina e la co¬ 
deina. 

Un funzionario dell'ente. 
William Lawrence ha dichia 
rato che un attacco atomi¬ 
co contro gli Stati Uniti col¬ 
pirebbe soprattutto la po¬ 
polazione. 


Secondo la stampa di Madrid 


I 


Imminente il 
bando degli 
esperimenti H 
nello spazio 

VIENNA. 7 

Gli Stati Uniti. l'Unione Sovie¬ 
tica e la Gran Bretagna stanno 
preparando i dettagli delle ceri¬ 
monie ufficiali che si svolgeranno 
nelle capitali dei tre paesi per 
la firma de! trattato che bandi 
sce gli esperimenti nucleari nello 
spazio Lo rendono noto oggi 
fonti diplomatiche occidentali, le 
quali sottolineano come il nuovo 
trattato, che è stato già appro¬ 
vato il 19 dicembre scorso dal 
l’Assemblea generale dell'ONU. 
sia il frutto di una lunga con¬ 
trattazione Est-Ovest conclusasi 
positivamente con l'accordo al 
quale hanno poi aderito più di 
altre cento nazioni. 


Lo polizia conoscerebbe 
l'assassino di Khider 

Anche il nascondiglio dell'uccisore del¬ 
l'ex segretario del FLN sarebbe noto - Per¬ 
chè non si procede all'arresto ? 


MADRID, 7 

La stampa madrilena insiste 
stamane (ma è impossibile dire 
se a ragione o a torto) nell’affer- 
mare che la polizia spagnola co¬ 
nosce sia l'identità, sia il nascon¬ 
diglio a Madrid dell'assassino di 
Mobammed Khider. 

Il quotidiano « Va ». inoltre, af¬ 
ferma che Khider è stato vittv 
ma di un complotto accurata 
mente preparato. L'amico che 
lo aveva invitato ad uscire dj 
casa sarebbe una persona che 
l'ucciso conosceva bene, e che la 
polizia ha già identificato. Se¬ 
condo « Ya ». l'assassino sarebbe 
un algerino, che ha agito per 
istigazione di numerose persone, 
fra le quali un familiare di 
Khider. 

« Ya » promette ai lettori « no¬ 
tizie sensazionali nei giro di qual¬ 
che ora ». La polizia, dal canto 
suo, mantiene il piu stretto ri¬ 
serbo. In ambienti vicini al go¬ 
verno si accenna alla possibilità 
che l'autore del delitto si sia ri 
fugiato in un ambasciata II gior 
naie « Pueblo ». organo dei sin 
daeati governativi, sostiene in¬ 
vece che « l'assassino di Khider 
è nascosto in una casa privata 
di Madrid ». concordando poi 
con « Ya » nell'affermare che la 
polizia « ha concrete informa¬ 
zioni su dove si trova la casa e 
sull'identità dell'uomo ». Ci si 
chiede però come mai, se la p» 


L’autorevole commenta¬ 
tore dubita che il capo 
della Casa Bianca sia 
in grado di affrontare 
la situazione 

NEW YORK. 7 
Johnson torna a Washington 
dalle sue vacanze di Capodan¬ 
no come un uomo c gravato da 
un pesante fardello, posto a 
confronto con problemi gigan¬ 
teschi e con angosciose deci¬ 
sioni ». Persone che Io hanno 
incontrato nel Texas riferisco¬ 
no che egli si sente « preso in 
trappola dagli avvenimenti ». 

Cosi Walter Lippmann, in un 
editoriale che appare sulla ca¬ 
tena dei giornali di cui egli è 
collaboratore. Il noto e autore¬ 
vole articolista, che nei giorni 
scorsi ha annunciato fa sua de¬ 
cisione di abbandonare Wa¬ 
shington e di troncare ogni rap 
porto col presidente, avendo 
constatato che questi gli ha 
* mentito * nel corso di una in¬ 
tervista. osserva d’altra parte 
che la colpa di questo stato di 
cose spetta per intero all'inte¬ 
ressato. 

Le difficoltà del presidente, 
dopo il suo « brillante inizio » 
e la sua < trionfale rielezione ». 
scrive Lippmann. c non sono 
dovute ad una serie di eventi 
sfortunati, ma sono interdipen 
denti ed hanno un’origine co¬ 
mune ». Esse « nascono da er¬ 
rori di giudizio sulla potenza 
americana e l’interesse mon¬ 
diale. Gli errori hanno coinvolto 
Johnson in una guerra incon¬ 
trollabile e in espansione. Il 
danno è stato completato dai 
suoi errori all'intemo. e cioè 
dal fatto che egli ha ritenuto 
di poter combattere questa 
guerra senza conseguenze pe¬ 
nose per alcuno. 

E' stato Johnson, e mn i suoi 
due predecessori, incalza Lipp- 
mann. a far? della guerra v:et 
namita ciò che essa è oggi, ed 
è stato lui a sbagliare, quando 
ha detto alTopin-one pubblica 
che si poteva far la guerra e 
contemporaneamente costruire 
la Grande Società. All’origine 
di questi errori c'è il sua «or¬ 
goglio » e il suo « rifiuto ca¬ 
parbio di riconoscere i limiti 
del paese e suoi propri ». E il 
rimedio non può consistere « in 
slogarvi migliori e discorsi scrit¬ 
ti meglio ». Esso può aversi 
solo se Johnson «affronta la 
- realtà e cerca di risolvere i 
5Ve £ e ! anziché combatter!. 

' L autorevole editorialista si 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8. 

L'immagine di un partito gio¬ 
vane, pieno di slancio c di spi¬ 
nto di iniziativa è Quella che è 
scaturita dal lungo intervento di 
Georges Marchais dedicato allo 
stato organizzativo del PCF. Ai 
delegati sono state ol/erte le ci¬ 
fre tratte da un sondaggio ac 
curato che il Partito comunista 
francese ha compiuta nel ‘06 at¬ 
traverso questionari particolareg¬ 
giati ai quali hanno risposto 
17 297 cellule su circa 19.1)00 coni i 
plessive. Le cifre esposte sono 
di grande interesse. Il partito è I 
comporto per il 12.. i% da noni un | 
di meno di 40 anni; il numero da i 
militanti che hanno meno iti 2'i | 
anni è aumentato del 3.S'b dopo 
,1 '59. 

Il partito è ringiovanito; questa 
è la sua definitila composizione, 
dettagliata per età degli iscritti: 
il 9.4% è dato da membri il, meno 
di 25 anni ( senza contare la 
organizzazione giovanile), il 35.1 
per cento da membri da 20 a 40 
anni; il 40.2% da militanti ito II 
a 00 anni: al di sopra dei 00 anni 
si conta d 17.3'b di iscritti 

Il numero di donne aderenti al j 
partito e aumentato in modo so(/• | 
disfacente, passatolo (tot 21.9% 1 
del 1959 al 25.5'i del hO liti ca 
toro.so omaggio è stato reso da 
Marchais all'attinta delle orga 
umazioni femminili e di lutto il 
partito in questo settore. Le don¬ 
ne costituiscono dunque d 25.5'b 
degli iscritti, contro il 71.5’% rii 
uomini, e la composizione sociale 
delle donne comuniste è la se¬ 
guente: 54'.o di lavoratrici sala¬ 
riate, 40'b di casalinghe. 

Fra la massa dei militanti, la 
epoca della laro adesione al par¬ 
tito è stata aneli'essa attenta 
mente esaminata e presentata se¬ 
condo le seguenti divisioni: 12.9"' 
dei comunisti francesi hanno dato 
la loro adesioni' al partito prima 
della guerra: il 3 1"/ durante la 
guerra, il 19.4"' dalla l.iherazio 
ne al 1917; d 22..»% tra il h e il 
'5 S; ,1 42.r, ital '59 ai Ut, 

In conclusione, il comunista 
francese e sci volte su dieci un 
operaio, una colta su quattro una 
donna, una Lotta su dicci ha me 
no di 25 anni; ó meno contadino 
che nel passato, e quattro volte 
su dicci e entrato nel partito sot¬ 
to la Quinta Repubblica. 

Marchais. accennando ai tgrup 
petti filocinesi » in Francia ha 
dichiarato: * Certi corpuscoli prò 
cinesi — egli ha detto — non rag¬ 
gruppano che qualche centinaio 
di rinnegati, di avventurieri, o 
dei piccoli borghesi avidi a pa¬ 
role di socialismo ma poco di¬ 
sposti a lavorare fra le masse 
per la sua realizzazione. Essi di¬ 
spongono tuttavia di mezzi finan¬ 
ziari importanti. Le risorse messe 
a loro disposizione dai dirigenti 
cinesi permettono loro di svilup¬ 
pare una propaganda intensa. E‘ 
cosi che i gruppetti delle Bocche 
del Rodano dispongono di un conto 
in banca dell'ordine di cento mi¬ 
lioni di vecchi franchi ». Le in¬ 
filtrazioni nel Tarlilo non preseti 
tono carattere di gravità, come 
le cifre che sono state date da 
Marchais dimostrano: « Dal con¬ 
gresso del maggio IMI — egli ha 
detto — non ri sono stati che 79 j 
esclusi dot partito per attivila \ 
ostile alla linea generale, di cui l 
:>0 per attività prò cinese, per i ; 
legami con i circoli marxisti leni 
msli al soldo dei dirigenti del 
1‘artito comunista cinese > 

Anche Jacques Duclos — ac¬ 
colto con apfxissionato calore da 
tutta l'Assemblea, come uno dei 
leader più prestigiosi del partito 
— ba affermato tra l'altro che 
il Partito comunista cinese ha 
un atteggiamento « che fa co 
modo agli imperialisti america¬ 
ni. che esso non considera più 
come il nemico principale men¬ 
tre concentra l'odio contro la 
grande vicina. l'Unione Sovie¬ 
tica. che viene presentata come 
il nemico numero uno. e contro 
i partiti fratelli ». 


che nel Doubs, che nella Val de 
Marne. 

Il congresso ha reso un orna» 
gio, tanto commosso aitatilo ap¬ 
passì onato. a Louis Aragon. che 
ha compiuto in questi giorni i 
suoi « quaranta anni di vita di 
partito ». Jcannelte Wermeersch 
ha pronunciato l'elogio della vita 
del granite poeta e scrittore. Ara¬ 
gon. nella su a risposta, è stato 
eccezionalmente felice. Rispon¬ 
dendo a Jeannctte Wermeesch 
rhe aerea parlato del * simbolo » 
rappresentato da Aragon, egli 
ha (letto: < Un simbolo per il 
(piale sono febee di essere tire 
so - quello del'a fedeltà al par 
blu.. Quaranta anni di partito 
non sono un miracolo Baita are 
ie soprarrisìuto' .. Altri, entrati 
al min stesili tempo ne! partito. 
ue .sono usciti assai rapidamente: 
io non lo ib'-n contro di tara, 
perché comprendo bene come 
fossp loro difficile di restarvi, 
a qurll'ctiora. Pensate che fra 
questi uomini, ve ne era uno 
che vi restò, credo, tre setti¬ 


mane. ma che poi rientrò nel 
IHirtito nel ‘42. per diventare la 
fierezza del nostro partito e il 
suo onore; voglio parlate di 
Paul h’iiinrd ». 

Aragon ha invitato al dibat¬ 
tito. alla dialettica, ha ricordato 
le parole di Maurice Tharez - 
« che le bacche si aprano, rhe 
non vi siano manichini nel par¬ 
tito » —, ha invitato allo (h-ciis- 
simie. ha spinto a i igei tare le 
espressioni stereotipate ed ha ni 
fermato, infine eie * da 17 anni 
che sono nel ('onptiito centi ale. 
il mio principale bu oro è itolo 
ih lottare contiti il gergo di pir¬ 
li lo » 

(Jnniib il poi hi tiri elorpolo 'giri¬ 
la ehi ■ viene riminola come etili 
ba detto l.i j>il 1 1•<■.» (Irir.ipr't'ua, 
e questa apio tura, eoli ba detto. 
i dere farci nprarrederc l'oriz¬ 
zonte. e la luce rhe renna sul 
paesaggio che noi abbiamo do¬ 
ranti. Iure rhe si rhiarnn con 
una sola parola' l'nrvenirc » 

Maria A. Macciorchi 


La deliberazione pubblicata oggi 
dalla stampa sovietica 

Il CC del PCUS per 
il 50" dell'Ottobre 

Il documento è diviso in tre sezioni: un profilo sto¬ 
rico, l’analisi dei problemi attuali, le direttive sul¬ 
le celebrazioni che si svolgeranno fino al 7 no¬ 
vembre 19B7 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. 

l-a stampa sovietica pubbliche 
*i« domani il testo di una delibo 
ra/jone del Comitato centrale 
del PCUS relativa alle celebra 
zumi del 5t>> anniversario del 
potere socialista. Si tratta di un 
documento assai ampio divido in 
tre sezioni: un profilo storico de¬ 
gli ultimi 50 anni, una puntuali/ 
/azione dei problemi attuali dello 
sviluppo della società socialista, 
e infine, dettagliate direttile sui 
modi e i contenuti delle celebra¬ 
zioni che si svolgeranno lino al 
7 novembre. 

Vittoria rivoluzionaria, edifica¬ 
zione di una nuova società, scon¬ 
fitta dell’aggressore nazista, ri- 
costruzione: sono ipieste le tap 
pe attrai erro le quali i popoli 
delI’URSS vino potuti giungere 
alla fuse attuale di edificu/ione 
mi larga m ala delle lia-u del 
comuniSmo 

I ri-ultati del cinquantennio <•(>- 
(i.di-ta sono riassunti in sei prò 
I poM/iom: edittia/'ono di una m> 

I I 'la struttura industriale, nitro 
| finzione dii raparti Maiali-,!) 

1 ralle campagne nste-a del te 
! riore di vita, sviluppo della cui- 
! tura, ci escila omogenea sociale. 

| imbtica e ideale del impelo, e na- 
! scita di una nuova morale. Pro¬ 
tagonisti di cpiesto bilancio im¬ 
ponente sono stati la classe ope¬ 
raia. alleata ai contadini lavora¬ 
tori. e il suo partito, che sono 
stati capaci di liberare tutte le 
forze potenziali della società. 

Immensi sono stati i riflessi in¬ 
ternazionali della vittoria del so¬ 
cialismo in URSS: essa ha dato 
luogo al confronto storico fra le 
forze della libertà e della pace 


r- i , . .. . e quelle dello sfruttamento e 

Lumia con t soezàhst, lumia (!cI , a pilcrra: essa ha intrwiotto 


liria sa tutto, ncu abbia ancora 
proceduto all’arresto. 

Da Casablanca (Marocco) si 
apprende che i dirigenti di tre 
gruppi algerini di opposizione. Ho- 
cme Ait Ahmed. leader del Fron¬ 
te delle forze socialiste (FFS). 
Mohammed Boodiaf. capo del 
Consiglio nazionale della nvolu- 
, none (CNR). e Mohammed La 
bjaoui. capo dell'Organizzazione 
comune delia rivoluzione algerina 
(OCRA), si sono incontrati — per 
la prima volta dall'ascesa al po¬ 
tere di Boumedienne — dopo 
aver partecipato ai funerali <i 
Khxier. Essi terranno in seguito 
una conferenza per gettare le 
basi di un fronte, o movimento 
unitario. 


ANNUNCI ECONOMICI 


M 


OCCASIONI 


della sinistra è stata al centro 
della quarta giornata di d’hat- 1 
tifo. Il prohlema della evo’.uzio i 
ne dei rapporti tra il PCF e la j 
SFIO è risto come la chiave del j 
l'avtenire. per la trasformazio | 
ne del paese, per aprirali una ! 
prospettiva non solo rìemocraU [ 
ca. ma verso il socialismo Snn 
si parla più. questa volta, sol- | 
tanto di speranze, di aspirazioni, 
quanto di importanti esperienze 
politiche recenti, che. per bocca 
dei deleoati di tutte le federa¬ 
zioni comuniste di Francia, in¬ 
formano il congresso dei passi 
in avanti compiuti dairaz-o-p 
unitaria, e le d'rerse forme c 
cui e~sg si à realizzata. fa r, o nei 
Pas de Calai.s rhe r.cWUaiPe 
Vienne che nel Pu-j da Dame. 


Rinviato al 
25 gennaio 
l'incontro 
cino-americano 

VARSAVIA. 7 

Stati Uniti e Cina hanno 
rinviato di due settimane la 
riunione a livello ambasciato 
riale prevista per mercoledì 
prossimo. 

La nuova data per rincon¬ 
tro è il 25 gennaio. 


Secondo la polizia giordana 


Fallito complotto 
contro re Hussein? 

Sequestrate molte armi fra cui mortai e mitra¬ 
gliatrici pesanti — Cinque arresti 


chieri - Tazze, eccetera. Prezzi 
come sempre bassissimi • DUE 
MACELLI 56. 


U) COMPRAVENDITA L. $0 
_ IMMOBILI _ 

A. VENDESI terreno Scarperia 
700.000 trattabili Fabbri. Via Mon- 
tapoli Sanlasata Pii 


domanda in conclusione se 
« questo presidente » sarà in 
grado di far ciò. Se non ne 
sarà capace, il risultato sarà, 
nel 1968. una sconfitta demo¬ 
cratica di proporzioni pari a 
quella provocata da Truman 
nel 1952, con la guerra di Corea. 


AMMAN. 7. 

n conflitto che oppone re Hus¬ 
sein alla parte più avanzata del 
popolo giordano, cioè soprattutto 
ai profughi palestinesi, sul piano 
interno, e ai governi arabi an 
timperialisti. sul piano esterno, si 
è oggi manifestato con maggio 
re acutezza in 'eiruito all'arresto 
di cinque persone accusate di 
complotto covro il sovrano 

Secondo l’AP. che cita « fonti 
autorevoli » >ma «oltanto gover 
native' ia polizia giordana e le 
pattuglie :n perlustraz.one lun¬ 
go i confini «si sono impadro¬ 
nite di notevoli q antità di ar¬ 
mi. fra cut mortai da 60 mnv 
e mitragliatrici pesanti, introdot¬ 
te clandestinamente nel paese 
per un tentativo di rovesciare 
re Hussein ». Le armi, sempre 
secondo l'AP, sarebbero state in¬ 


trodotte in Giordania « attraver¬ 
so la frontiera con la Siria ». Nel 
presunto complotto sarebbero 
coinvolti il servizio segreto si¬ 
riano e l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina; or¬ 
ganizzazione fondata nel 1964, 
che raggruppa tutti i palestinesi 
che intendono combattere contro 
Israele per la liberazione della 
toro terra, e che c finanziata dal¬ 
la Lega araba * Almeno due » 
degli arrestati sarebbero men> 
bri dellOrganizzazione 

E«p;os:oni si sono verificate ad 
Amman e Gerusalemme, una del¬ 
le quali presso il consolato sau¬ 
dita. 

Re Hussein è considerato uno 
dei principali strumenti dell'im- 
penalismo nel mondo arabo. Nu¬ 
merosi sono stati i tentativi di 
rov esci a rio. 


nei rapixnti mU i:i.i/i>irinli i prin¬ 
cipi della uguagliali/.i. della so- 
viaiuta e della non ingerenza: 
ha esprewi una pilitica e-teia 
di pace i cui contennii sono il 
rafforzamento dello St.it» cocia- 
lista, l'appoggio alla lotta dei i»o- 
poli per la liberazione voci.dc e 
nazionale, la collaborazione con 
i paesi ni via di sviluppo e la 
coesistenza con gli Stati n di- 
veiso sistema scalale. 

Con le sue vittorie. l'URSS in¬ 
fluenza. come un potente fattore 
di accedei azione, i cambiamenti 
vociali del mondo. La costruzio¬ 
ne del comuniSmo in Unione So¬ 
vietica è parie integrante del 
processo rivoluzionai io mondia¬ 
le. al quale reca rapporto del 
suo esempio e della sua stessa 
potenza economica, militare e 
morale. 

Que.sti 50 anni hanno dimo¬ 
strato la vitalità del niar.Msn.o- 
lenmismo e l nu|x>tcnza della 
socia Ideinoci a/ia e del verba¬ 
li-ino dogmatico, aggiunge il 
documento 

Nella lo'ta ad imiK'rial sino. 
l'I.RSS e m puma lima, fedele 
all mt'T na/io.ialiMi o proli tal a», 
cosciente del contrasto incoili i- 
iiabilc clic oppone il socialpino 
all'imperialismo. La necesv ta 
dell'unità Tra tutte le forze pro¬ 
gressive dee. mie direttamente 
dal fatto che 1 imperialismo non 
ba scrupoli neH’irnpiegare ì 
mezzi più disumani por jierpe- 
tuare il suo domin.o. come di¬ 
mostra l'aggressione al Viet¬ 
nam. D'altro canto l'URSS ap¬ 
prezza compiutamente l'apporto 
che alla lotta comune recano 
gli altri reiKirti del proletari.»:» 
internazionale. 

Passando ai compiti attuali, 
il documento fa un ampio rife¬ 
rimento al ‘Si congresso (nessun 
altro congrc.wo viene c tato) il 
quale, sulla base di una .ina¬ 
livi scientifica, ha definito i con- 
piti dellattuale fase di svi¬ 
luppo. 

Es^o ha promosso importami 
misure per la reahzzaz.o.oe delle 
norme leniniste nella vita dml 
partito e dello Stato, per ;i per¬ 
fezionamento del principio de»a 
eollegial.tà. per Io sviluppo del.a 
democrazia. ;»er l'estens.one ri#.la 
cr.tica e dei.'autocr.tica. per .1 
m.ghoranx'n'o dei metoJi di ge- 
st'one del! economia. 

Q.Jos’e m^i.e nonno = K/a'o 
cnerge r. .o.e. Nel celebrare 1 
30 ao .'Ottobre i; part.to — due 
la del.Straz.ooe del CC — s'npri 
a! prmcip.o tne la migl.ore cee- 
bra/.one conv-te nel fidare iai- 
tenz one sui proolemi non risolti. 
Ecco perche si chiama tutto il 
part.to e tutto il popolo a per.-«- 
guire c.nqoe ord.ni di compiti: 

I) i'interiore sviluppo indu¬ 
striale del p3e=e con l aumento 
deTeffìc.enza produttiva. !a pe¬ 
na applicazione delle conquiste 
della sc.enza. il miglioramento 
de: sistemi d' pian.ficazione e di 
incenv.v az'one; 

2) accorare ritmi accelerati 
di «viluppo rieil agncoitura: 

3» eroseg ure una notevole 
ascc-a ce! tero r e di vita mate¬ 
riale e culturale aumentando la 
coviruzione d case, negozi, cen¬ 
tri culturali e accorciando le di¬ 
stanze fra citta e campagna: 

4» perfezionare la democrazia 
socialista con l’aumento delle 
funzioni dei Soviet, del control¬ 
lo sugli organi esecutivi e con 
l’estensione dell'intervento dei la¬ 
voratori in tutte le sfere della 
vita sociale: 

5) arricchire l’educazione co¬ 
munista nello spinto del patriot¬ 
tismo e deH'intema/ionahsmo. 

La parte finale del documento 
indica le linee del programma 
delle celebrazioni, il cui principio 
informatore è la valorizzazione 
delle esperienze e delle conqui¬ 
ste del comum«mo scientifico 
contro le deviazioni dal marxi¬ 
smo-leninismo. Le ultime parole 
sono d’incitamento per un rin¬ 
novato slancio creativo dei la¬ 
voratori, degli intellettuali, dal¬ 
le donne, dei giovani e dai aai- 
dati. 


Enzo Roggi 
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IN TUTTO 0 MONDO LA FELICITA 1 N CASA OA NOME 



NUOVA LAVATRICE BILANCIATA SU* 
PERAUTOMATICA A DOPPIO LAVAG¬ 
GIO. Economizzatore automatico. Spe¬ 
ciale ciclo “lava e indossa” (wash and 
wear) per tessuti speciali. 


da lire 


89.ooo 


CUCINE A GAS, ELETTROGAS, ELET¬ 
TRICHE E CON MOBILETTO. 

Le uniche con forno completamente estra¬ 
ibile per una comoda e pratica pulizia. 


FRIGORIFERI A CHIUSURA MAGNETI¬ 
CA con speciale “superfreezer” per la 
conservazione di cibi gelati e surgelati a 
12 gradi sottozero. Sbrinamento automa¬ 
tico. Modelli da 130 a 230 litri. 


da lire 


45.ooo 


da lire 


44.9oo 


LA LAVASTOVIGLIE SUPERAUTOMA- 
TICA CHE LAVA IN UNA SOLA VOLTA 
STOVIGLIE E PENTOLE ANCHE DI 
GROSSE DIMENSIONI. 

STERILIZZA A VAPORE A FINE LAVAGGIO. 


129.8oo 
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A Fuorigrotta si deciderà la lotta per lo scudetto d’inverno? 


IL NAPOLI PUÒ’ BATTERE L’INTER 


Già varate le formazioni 


Dubbi solo 
per Corso 


(ir*r 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 7. 


sopixiitiiro con una cinta disili 
voltura questo fastidio che il dot 
tod Quarcnghi attribuisco al trai 


L Inter ha completato la sua tarnento teraixnitico cui è stato 
preparazione questa mattina. Her- sottoposto il giocatore nel corso 
rera verso le ore 10 si è portato de n a settimana. Ad ogni buon 
al campo Italia di Sorrento, se- conto llerieta por cautciuisi con- 
guito dai suoi giocatori» Li iia tro ogni spiacevole eventualità, 
divisi in due formazioni di sei ha particolarmente curato la pre- 
elementi ciascuna, facendo dispu para/ione di Bicicli che, nel caso, 
tare una partita di basket c una sarebbe il sostituto di Corso, 
serie di jialleggi. A parte si sono i M ha alTermato lo stesso Her- 
Allenati Cappellini, Lancimi, Me- rcra jj ( | U a!e ha anche voluto 
reghetti. Miniassi e Soldo eser- chiarire a Mori-ghetti il motivo 
citandosi più che altro nel tiro della scelta I/lnter ripaitirà nel 
a rete. Dopo 1 allenamento Her | a solata stessa ili domenica alle 
rera ha comunicato la forma- vo.-iU in vagone letto, 
zione, che è la stessa da noi Dall'altra sponda, e cioè dal 
già annunziata: Sarti. Burgmih, motel San Germano di Agnatio 
Pacchetti; Hedin. Guameri, Pie- ( | a qualche tom|x> diventato il 
chi: Jair. Mazzola, Domengliim, quaitieie gotici ale del Napoli 
Suarez, Corso. Dunque, tutto con- a || a Vlgl ] ia incontri cara 

fermato: anche che Corso sara Impili, altrettanta tranquillità, 
della partita. Lo aveva già ilichia- Pesaola ha corifeimato la stessa 
rato llerrera. lo ha confermato fot reazione ih domenica scorsa 
il dott. Quarenghì, e il giocatore e ci(>è: Bandoni; Nardin, Girar- 
Ita lasciato cadere le perplessità d <,; Ron/on, Panzanato. Bianchi; 
che ancora mostrava fino a ieri Bean. Julinno. Orlando. Altafim, 
pomeriggio. Che afTcrmi di seu- Sivori. Quello che Pesaola non 
tirsi bene al conto per cento, accetta — e per la verità non 
no, perché insiste nel dire che | 0 accetta neppure llerrera — è il 
avverte ancora una pesantezza al discorso sulle marcature. Her 
muscolo della coscia sinistra. In i rera teme addirittura che non sia 


I partenopei in gran forma - Un milione di 
premio in caso di vittoria? - Intanto la Juve 
ospita il Mantova mentre i viola vanno a 
Bergamo 

Trasferta insidiosa 
per la Fiorentina 


Stavolta non ci sono dubbi. sta vacaro un brusco arresto nel 
t alta non c'è la difficoltà della t crescendo » dei rossoneri 
scelta: una partita su tutte mentre il Tonno che s, batte 
spicca nel cartellone della per non precipitare nella zona 
quindicesima (pornata, a due minata può trovare nrll'orgo 
lunghezze dal pira di boa che (ilio la molla per strappare un 
nw fina il titolo di campione risultato positivo 


Per il « tricolore » dei welters 


Oggi ad Aprìlia 

Bossi- Tiberia 


L’incontro sarà teletrasmesso 
in diretta alle ore 15,45 


d'ini erno 

E' la partita di Sditoli. tra 


SP IL ROMA Contro una Spai 
c/rai emerite rimaneggiata spe 




sostanza. |>ero. dichiara di poter questa la foi inazione del N<qx>ii, 

Pesaola sostiene che il Napoli 


t?**, „ z. * 




S j / z 


uh azzurr, partenopei ed i nero nl difesa per le assenze di 

azzurri dell'Inter. una partita -fomasmi Bagnoli e Pasetti. Pii 
che può laminare volto allatta ghc-e tenta il colpa c/ohho per 
classifica, spc tir in caso ili vii riscattare la sconfitta con il 
tona del saputi pi tal casa M iJnri - non altrimenti tino in 
i partenopei i porterebbero ad terprrtarsi la stia decisione eh 
un punto dall Inter che rischio sostituire Ransnn ancora in/or 
rchbe di essere scaialcata dalla funata con Schuetz quando a 
Juve impiumata in casa con crebbe potuto ripiegale su Car 
tr (> Montoni. pancsi finta ala per rafforzare 

E insieme ai partenopei anche j 0 //, fesa. ììisoemerà vedere pe 
la Fiorentina potrebbe portarsi r ò come finirà: e soprattutto 
ad un tiro di schioppo dall’Inter hi .sormerà vedere se la neve 
se vincerà a Bergamo. Se invece permetterà lo svolgimento del 
vincesse l'inter. bè le conse match. 

puenze potrebbero essere pravi , ivppocvieirmm 

per il Napoli, ma non ancora •'EliUSSl LAttlJAKI La 


rii.',: ci (leve per fòrèa esserc mi ^ ^ ^ ^ ^ 

vincitore e un vinto, e lui ha A PESAOLA è sfata ventilata la possibilità di una sua assunzione come C. T. de 
tanta fiducia nella squadra. La azzurra. Anche per questo farà dei tutto per superare Herrera nella partitissima 


Battuta 
l'Ignis: 
la Coppa agli 




ggl^l 


. smBte&ssÉ 




I_ f ahmm hmIi partita sarà arbitrata da Lo Bel- 

li! l ODDO UUll *° c - sara teletrasmessa. difTc- 

^ V |*l*** nta. Particolari misure sono 

state prese per disciplinare Tiri- 
• grosso allo stadio ove apposite 

flmPririMI squadre di polizia vigileranno 

Ulllwl IVWii affinché non vengano introdotti 

petardi o altri tipi di fuochi di 
IGN1S- Flaborea ( 8 ). Bufali- artificio. La preoccupazione mag¬ 
ni (7). Dossena, Ceccutti, Vitto- giore resta sempre quella del traf¬ 
ri (5). Gorgati T., Menegliin. fico. Si prevede che già di buona 

Gergati IL. Bovone (2). Viiletti, ora molta gente si porterà nella 


Jjc' . ■ 


decisive per la classifica che altari al completo. Lanernssi 

potrebbe restare pressoccbè t in ^T n n t l Carantim Rossetti. 

mutata• e le speranze sarebbe Foutono c reduce dal cocente Anche per Tiheiin Bossi e ve 





ro rinviate a domenica prossi 


.1 a 0 di Firenze’ ovvio che so 


ma quando sarei in propramma ^ mr, àe le speranze dei sardi 


Fiorentino Inter 


conquistare un risultato ro 


Anelli- per libeiin Bossi e ve u nt<« inquiuitii ducei ntomila li-e 
nutii loia della venta Oggi sul e non piu Covi pine nel qua 
quadrato ili Apnlia i due pugili dio di ima fattila adotta il 


delmeatc, la situazione rnunaue posila o 


di classifica possiamo rapida 


VF.NF7.1A LECCE 


Partita 


mente all'esame dettanlialo del della disperazione tra due delle 


propramma odierno. 


ultime classificale. Il Venezia 


vi affi ontet .inno per la sei onda 
volta e vi poti a tosi strinine de 
fnntìv amento quale dei due me 
nta il titolo italiano ilei «-vici 
ter* II primo match — divpu 


NAPOLI INTER. E' una par - che è reduce dal pareppm eh . -, neiròtiolne v, ór- 

hta praticamente senza prono Holopna e che può confermare ‘ ‘ ‘ 

st,co perchè , fattori a favore la stessa formazione pedo di ^ " ronfl! , ,n 

dell'ima o dell'altra si cpimal- qualche preferenza nei ennfron j 1 ' P ’ a I* 'c**’ !‘i* 

pono All'attivo del Napoli mel ti da rivali ma non si può ,,p) incito mol¬ 


ili,itili potielibe loimie lavi ah 
bastanza emozionanti e non é 
est Insci ,lie quale he buon mlpu, 
da paltò dei dui pugili pih-n 
giungere a segno t.mto da tioire 
fine al inalili puma delle lego 
lamentari dodici npri-se Sulla 
iurta appaio leggt-inn nti» fa-o-i 
lo Bosv| sia per il felli e peno 
do ili forma elio sta attrai et san 


. i Ritmili n VI. .. . v..nini 'li/^ll 1 la 11 ,111/1 il [III .Milli, S|J1 

stabilito in caso di vittoria, del c / IP jj (squalificati nel Èopaia) J' l ' ; P cc( -hiav , a esattamente il va- perchè 'i trova a combatti re nel 

A Immollo solleticato dal confron loro de. prò ..gomiti e >! pumle le vesti del cmmp.one T.be,,, 

aampdoria, VQrGS 6 © ArlOa©na« au© punii Sicuri, io con i campioni d'Italia non- we , Brescia) Pari e ratta duri C0c ?. nne ! ? . c a ** a / 1 , ne 5 C rn: dch infatti come sfidante dovia at 

^ ___ __ chè dalla ventilata possibilità en ne può „cc„,le e anc e Bndo allo scandalo ditj.aro ih laccare sin dal primo round v ( . 

deli-assunzione d, Pesaola (no Vii cLpo sebbene dFoptda ce ‘'wre stato defraudato del titolo non lo fara con ..fenz-one il.i-a 

m ^ poletano sia pure ad honorem') ja rnctterà tutta per sfruVóre U e d. poter incontrare mio a po-.hilita a Ho-, , , sf,,,- 

T f •# • fi come C. T. azzurro. turno interno on7e allontanarsi ^ , C n^r'.ìmSnte ^l'^innSiV s.T 

MHtmgk ffft /^K \\ é 'ViZlfJ "’rtfT nTrtènS mi '™ f** ri. r ULfu.!",r?'d,,s,d”^ Jntn,'p,,«,l, Pr ;, 

m Illif lf fClU/l? ffl MJ /X vadano accreditati di P una mi- Roberto FlOSi s, ° a concedere la rivincita a grande importanza per la lora 

m NI Mm*0 m HVIfV MmM mm S «Si di fòma eo£ T.bcna. rivincita che si effet- camera e questo potrà incidere 

s é f.sfó sòorattulto ndVulLmo a npnnt„ oggi ad April.a e sul loro rendimento T.hena rbe 

_ _ ‘ ' f - nnrnm che n —-- c * lp milioni di italiani potranno è orinai giunto a ventotfo anni. 

§ m f© F rena te Z squadra Sfocò ' p(lpre alla ‘Revisione che si col come abbiamo detto, m cavo d, 

- — —tm Lmm mmnnnJnin VrhJ hn VZn ..legherà direttamente alle 15.45 sconfitta, vedrà precludersi tnt 

H fimTIflfl Ifìrlpffl ^ mutile dire che il match si ,c possibilità per rimanere 

lllf l rn~ MMM MMMMMMM /.V lrZm.J VmnVi dl A t uroziull Loacni p ,esenta molto equilibrato date > migliori « welter s europei men 

§MM0M mm ©r W WIIIII fi AU-m?fdefera n v„rr, vnn ài 1 r • le caratteristi che de. due pugili. Boss, vedrà v fllm<iI -e „ suo 

■ Allottilo dei nero a.zurn tan Nfì &Hl p (tirACI Sia Tihena che Bossi mf.nth nr.n. P'" amhizio-o ohutfivr, die e 


che dalla ventilata possibilità nue cnme vu ò accadere anche * V . , , 7 . ^ . V‘ s,„ m- 

dell'assunzione di Pesaola (no VlcLposebheZdFoqtdace ^sere stato defraudato del titolo non lo fara con ; .fenz-o,i e 
poletano sia pure ad honorem') } a metterà 'tutta per sfrudàre R e chl ^e d. poter incontrare mio a po-ihil.ta a Un-, d, sf,„- 

come r T nr'urm __ : ..lì v,unente Bossi. Di diverso pa- tare le mio ottime doti di incori 


McKenzie (23 . Gennari (25). 


zona eh Fuorigrotta e che mas- 


GOOD YEAIl: Bonson ( 3 ). Fio- f‘ c F° arafflusso degU spor¬ 
ger (4). Hnnson, Hyal (20). King tivi dalla provincia. 

( 2 ) uscito j)er 5 falli. Miller (22 . Michele MllIO 

Korrel (G). Bodkin. l’atterson. 

Anderson ( 6 ). Dabich (2). Mc- 

Koy ( 12 ). | A .h.iUa 


Il Good Year Ini vinto menta 
tamente la seconda edizione del¬ 
la Coppa intercontinentale di Ba 
sket al termine eh un appassio¬ 
nante tinaie con l'Ignis; la par¬ 
tita si è conclusa col punteggio 


Le partite 
e gli arbitri 


C «JH uiuiiii I n settimana la classifica ha noto don Filippo Gagliardi, quello 

/Maialila Fiorentina: Sergio subito una variazione: al Mode- che accumulò enormi ricchezze 

r-r. ‘n-,- ir .,anin Rrevcm- Ma na è stata data partita vinta sul nel Venezuela all'epoca di Jme- 

- C t , ‘ ’ , c ’ t ] ‘ , ... '-vi, , Catania, cosicché la squadra di nez, abbia affidato al buon senso 

rio uernarclis. Juventus Alan R cm0 ndini si trova ad un punto del fratello minore una quindi- 


7 h n T> 1 a siiuatira americana . „ A Kemontlim si trova ad un punto del fratello minore una quindi- 

rhe aveva concluso il primo tem tova: Cesare Gussom; L.R. \i- soltanto dalla coppia capolista, cma di milioni perchè vengano 

no in svantaggio ili 7 punti (35 cenza Cagliari: rrancesco De mentre il Catania retrocede di pagati almeno gli stipendi di un 

* * ... . i tJ . I n«i!n tJ/vl«fini - A •*»*«_ un niintn n finici-n a hraernlln moro 


-, -’H nèr l lgius) ha espresso nel Bobbio: Lazio Bologna: Aure- | un punto e finisce a braccetto mese 
• - i " - - • ■- * con i| Livorno. 


secondo tempo il meglio di se stes- Ho Angonese; Milan-Torino: 
sa per la piecisionc dei tiri e Antonio Di Tonno: Napoli-In- 
per l'intesa fra i giocatori. L'Ignis ler; Concetto I jo Bello; Spal¬ 
ila cercato di resistere con rabbia Roma . Bruno Dc Marchi; Ve - 
sostcnuta da un pubblico ecce- . r Pri-.mo Varaz 

z.onale ma alcun, banali errori ncz ! a Locco - 1 namo Varaz ' 
non hanno permesso al quintetto zani. 
italiano di resistere alla miglior 
classe della Goixl ear. Ed ceco ■ ■ 

qualche cenno di cronaca: L(| C 10 SSIBIC 0 

Iaì scontro fra l'Ignis c il Good ^ 

Year per la finalissima della aJ! Cai-Ja A 

Cojipa intercontinentale è stato n 

caratterizzato nel primo t«-mpo | n j cr 14 IO 2 2 26 8 22 

dal nervosismo di entrambe le Juventus 14 8 5 1 19 6 21 

squadre. La squadra americana Fiorentina 14 7 5 2 27 12 19 

difende con una marcatura stret Napoli 14 8 3 3 16 9 19 


Cosa si ricava da tutte queste 


La brutta circostanza non potrà novità? Innanzitutto che il taci- 

‘ 4___ 1 __ _ ■_?_ - _ . 


Franco Nones 
secondo in Svezia 

AVESTA, 7. 

Franco Nones ha sfiorato il 


come C. T. azzurro. turno interno onde allontanarsi 

Insieme allo spinto aponistico dall'ultimo posto, 
è probabile che i partenopei p ■ 

vadano accreditati di una mi- KOB 

gliore condizione di forma come 
si è visto soprattutto nell'ultimo 
allenamento (più ancora che a 
Firenze ove la squadra piocd 
molto abbottonata) che ha fatto 0 + •*.** 

rcpistrare l'esplosione di Alta UraZlOfl 

fini (cinque pool!). 

AU'attuo dei nero azzurri vnn NaIpHÌ t 

no ascritti micce la loro mag IwUICIII t 

piorc freddezza ed esperienza. 

1 loriche il tema tattico dell'tncon , , .. , 

ira che do, rebbe permettere al . v’ , C ° ' ~' 

.... , , , , dell., Ix-gd calcu 

( Inter .1 gioco favorito di r, d)c la M , lia |,f ica fi 

ine-a. La partita può essere fi ..i \i.i.. n . 


” lineine mossi, ui inverso pa- lare le mio ottime iloti di incori 

nostri’ 116 a 0,1 anarsl ri-re fu naturalmente il vinato- trista. Il match inoltra si pre 
p re e che tuttavia Si disse dispo- senta per ambedue 1 pugili di 

Roberto Frosi sto a concc ^ ere hi rivincita a grande importanza per la lora 
Tiberia. rivincita che si effet- carriera e questo potrà incidere 
tuerà appunto oggi ad Aprilla e sul loro rendimento Tiberia elie 

-- che milioni di italiani potranno à orinai giunto a ventotfo anni. 

vedere alla televisione che si col come abbiamo detto, in caso di 
# _ legherà direttamente alle 15.45 sconfitta, vedrà precludersi tnt 

Graziati Lnapftì ^ mutile dire che il match si te le possibilità per rimanere fra 
■'*«*•*• inesenta molto equilibrato date ' migliori «welter: europei men 
_■ | , ^ , le 1 aratteristiclie dei due pugili. ,r< ; Bossi vedrà sfumare il suo 

NOI 6 TTI 6 LOTOSI 'vi*! Tiberia che Bossi infatti pra- P"i amhizio-o obuttivo rlie e 

tirano una bore barata su ra dnello di menntr.-ra I europeo 
MILANO, 7 pulì «-portamenti sulle gambe e '. m ,|,0, ° ,r) t'-dm il 1 fé', 

I.., eomrnissione disciplinare mi colp, d ntiie-ra For'i* ! Vfmsjmo 

della Ix-ga calcio ha reso noto match non s.u., altamente sp e t- 
che la squalifica del giocatore Lo tacolare ma *-nl piano agonisti 


Josselin titolo tri palio il 1 fp>, 
h-aio firorsimo 


c irte 'noe de ' 1 


,, 1 -sra. « U panno p, detti, del M.lan. e stata annulla io dovrebbe s,.^ ; ,i tro srK i (|l ,fa 

densa dunque soprattutto sul t<1 riwntrc f|UC ii a ,i, Noletti. sem re tanto p,u die T.hena è ben 

piano tattico ove II ' pre del Milan. è stata ridotta da cosciente che c que-ta l'ultima 

noli rnlìnuiio nrr l'orrnsmne ai . c a una h 10rndt ‘ 1 - L altra squa occasione che gli si offre per 

un vero Znco d, vroZ Z Ilf,Ca - Ìnf,Ìtta a Ca r 0SÌ deIIa La '"anteners. una buona quota- 

"Lim Jm L P ... 2 «o. c -‘■tata pure ridotta da due a /ione- perderla sjgn ficherehbe 


mantenersi 


una giornata. 


ma sul piano agonisti P’evede -iio-m- a ima •(on--i 
>he s ( -nz altr 0 srxldisfa ,ra r>) f,l - f ”' ,! >t’ e d match 

pm die Tiberia è ben ,la ' P'‘>f« ”,on st| pra, m .-«- 

clic c que-ta l'ultima m - ' em-ug a B u-ili ri \-me . 
che gl. s. offre per ? uì ', ,ln P'*g.le d, ca-a -uba-.. 
s„ U na buona quota- ° rla f f ,,ian,)o . m ! : ta nP1 f ' ro »• 

erderla sjgn ficherehbe ha ì] falore rif>1 P^^-.o 

tornare a percepire «borse» di Nella foto: T.Ura 


La classifica 
di Serie A 


» v vuv«u ■ ui iu V» Iiiovuuuib una -. -• ,. . _ *_ ♦ 1 . . . . . 

filaci 3 due. e che invece si ri- non semur 3 che le sue ottime qua* st 3 nzs ai 1 d cnilometn con olo lottico. 

trovano il Modena a stretto con- lità di preparatore e di studioso quistando il secondo posto a Come se la caverà Vinta 

tatto. addirittura del calcio siano pan soli quattro secondi dal vinci- contro ,1 doppio centro avanti.’ 

In " settimana, però, non si è B S™mun e5ltS™“5er? ^ 

co,no noeta S, è avuta anche 'dTun'c “ Sue II cocportamcnto di tutta TZfràìcm™ \ 

,ff irSteMttS? ddrSSS c '"r ed,; " a "' cntó ,a SC|Ua< ": a italiana < ' h '' ha oc tV,i, rct.iUT^cLrX. | 

rifl» Hfir,^h 0 ri« Skniv „ S| . r,cava ’pa-lre che anche il cupato cinque dei primi sette , r .on ca ia nell'errore d, Valca ! 


ilifendc con una marcatura stret Napoli 
ta su’i'uomo mentre la ««quadra Cagliari 


di Varese con l'uomo con flot- Bologna 
taggio. L'imprecisione ha carat- Roma 
terizzato i tiri nei primi minuti. Brescia 
Soltanto alcune prodezze di Gen Milan 
nari e poi di McKonze hanro Torino 


14 10 2 2 26 8 22 *[ ta allenatore dell Arezzo, e «j, ncava Ino lire che anche tl 
14 8 5 1 19 6 21 <1 ntorno de ungherese Szkely Padova _ cho sperava propno 

14 7 5 2 27 12 19 a ^ a (’ u, ^ a dell Alessandria. Inol- dall’incontro col Modena di fare 

14 8 3 3 16 9 19 t re risulta ancora una volta m qualche altro passo avanti — 

voyi.o.i 14 7 4 3 18 5 18 crisi societana la Salernitana. ^^53 d j r3 j favorito dalla circo- 

Bologna 14 7 3 4 20 13 17 adendo il commissario Gagliardi stanza, a meno che non riesca 

9 _ _ _ _ _ _ nroc-nnlnln 1 a rii rrV iCCi Ar» I ZI A MA itn 


posti. reo 

Ecco l’ordine di arrivo del me 
la gara: 1) Harald Persson rne 


reggi cu ufilusorc Bianchi co j 
me stoppar ('u Mazzola) per I 
mettere Girardi) su Corso Ecco ! 




(Svezia)’50 09"; 2) Franco No ideati i punti probahlmente 

1 ricc'siri a^l match: oltre pero 


fatto sì che il primo tempo ter- Vicenza 
minasse col punteggio di 35 a 28 " lai ?*“Y a 
in favore deUTgnis. Nel pr.mo c 0 a j ° ìa 
tempo la squadra anvricana ha pa 
sostituito diversi uopi ni porche , * 
avevano subito niinx-ro-,: falli poqqia 

Nel socordo tempo m- rei pr. Venezia 
mi minuti ad un costo dogli .tik- 
ncani c'è stata la pronta r.'po 
sta dei varesini, la >upor:or.:u * 
del Good Year è venuta però ere 
scendo man mano: tanto da rag- 
g.ungere al 10' quando Tallona 
tore Tracuzzi cambia Gennari 
troppo affrettato nelle conclusuv 
ni. con Cescutti, il punteggio di 
56 a 51. Inutili saranno anche eh 
altri tentativi deU’alknatore del- 
l'Ignis che dopo aver tolto Me 
Kenzie Jo rimette subito in cam¬ 
po. A cinque minuti dalla fine 
la sorte dellTgnis appare g à 
segnata. 

I migliori in campo sono stat: 
dellTgnis i soliti Gennari e Me 
Kenz-o, e per il Good Year R>al. , 
Miller, e McKoy. Buono Tari),- LH'Pt 


14 7 3 4 16 11 17 Presentate le dimissioni dopo un a d i^enTare ^na gri^a partita! nes (Italia) 50'13”3; 3) Gian U aXe Per c«i con 

14 4 6 4 10 10 14 burrascoso incontro col sindaco è dinaro che il Modena, franco Stella (Italia) 50 19’: v , cnt , passare a'ie altre partite 

14 3 8 3 15 1S 14 Menna. Si è venuto a sapere che che è ad un tiro di 4) K arl-Aake Asph (Svizzera) f 7 ,n Jz, nrv i v Z! , 

14 3 7 4 13 15 13 ' Ì eMa _ Sa! e^i taaa ^ aa dalla coppia capolista, tenterà di 50'^': 5) Mario^rLr (Ita 


ifk'»à«CVV 

vtv***;. f •• v*v 


14 3 6 5 lì 15 12 due mesi che non percepiscono accelerare"‘if s^"‘ntiiiòy^ H^r «info dct 

13 1 10 2 9 11 12 stioend. e premi di partita, e in Che altro? Il singolare caso di , v c.rà,-- c. , aella fi ■ or J ìa^ ' , • Perc,, f 1 J aZia \' 

14 4 4 6 14 26 12 certo qual modo si spiegherebbe Q 7 i;pi v v P t nmnmnatn «ror«n (Italia) 5101 : 7) Livio Stuf- cercavo di-pcratamenle di sol 

13 3 5 5 10 11 11 anche cosi il loro rallentato im- , trap ^ rAlesrandr.a dal baratro (Italia) 52 03'’. levar-, dalla bassa cloaca. 

14 2 6 6 8 16 10 pegno. dol , a retrocessone. Si ebbe i suoi parche il colpa a, lesta di \er, 


lia) 50'36”: 6 ) Pietro Scola | della a,ornata. Perché i laz 


14 2 6 6 8 16 10 pegno. della retrocessone. Si ebbe i suoi 

14 1 5 8 6 18 7 Pare. però, che la crisi sia bravi complimenti, ma non fu 

14 2 2 10 12 31 6 ancora una volta rientrata per- riconfermato perchè richiese una 


14 2 2 10 12 31 6 ancora una volta rientrata per- riconfermato perchè richiese una 
14 0 6 8 9 26 6 1 chè il fratello di Gagliardi, il cifra ritenuta alta per le «carra 

finanze della società piemontese. 


Oggi a Tor di Valle 

Mincio favorito 
nel «Villa Glori» 

L’ippodromo romano di Tor di | Tra t due il ruolo di terzo ln- 


cifra ritenuta alta per le «carra In Grfifill& VllirP • azzurro a <i pr i o di Burlando 1 
finanze della società piemontese. wllll»C (reni rara lattava ,1 " graziato I 

Fu ingaggiato Puricelh e res;- ■ m Caro-tr e perche a sua iota u | 

stette poco. Si ricorse all'eterno QQ UDCTSiaUlGTI Bologna privo di Pa-cutt-, Bu | 
Cappelli ed è durato ancora me- aarelh e torse N clseti e eh a ' 

no. E' stato infine richiamato OBERSTAUFEN 7. I maro a p ocare la carta del | 

Szkely. Quanto è costato? Non Lo slalom speciale di Obcrstau- j a riscossa per ra- -crena 
meno di quanto aveva chiesto in fen. Memorial Barbi Henneber- re \ a ' ufo-cria ed i diriga 
estate: nel frattempo, però, ger prima grande competizione u indignali dall'ultimo dc 
TAlessandria dovrà pagare anche femminile intemazionale della j udente prestazione della squa 
gli altri due. Un buon affare, stagione acustica e prima prova dra (pareggio con il Venez a con 
non c'è che dire! Con raggiunta valevole per la nuova «Coppa del d corollono di pesanti multe a. 
di un rischio spaventoso: che mondo», è stata vinta brillante- giocatori). Anche in questo caso 
Szkely s:a stato richiama,o trop- mente dalla giovane canadese 'come si capisce conmene nrvi I 
po tardi. Oggi — guarda caso — Nancy Greene. di 23 anni. la qua- c , a re ai craio-fici lasciando la 
TAlessandria ospita una Salemi- le. grazie ad un'ottima persia- paro’a al campo 
tana che. quanto meno, dovreb- z.ore nella seconda «manche». ,-i-,, ,,-r, nziDrvriv i I 


parche il colpo ai ic-ta di Neri 
! conTo Ba-tii ha arai e mente in 
! dc h o do ti cenrra campo bianco 



ACQUISTATE 
PER CONTANTI 
SENZA ESBORSO 
Dl DANARO ! 

questa incredibile possibilità 

vi è offerta 

dai 


BUONI ACQUISTO 


il corollario di pesanti multe a, 
giocatori). Anche in questo caso 
come si ccp-sce conmene ri non 
care ai pronn-tici lasciando la 


be essere più tranquilla ha superato di misura (lO/lfr'i j 

Condensiamo la rassegna. Il di secondo) la Svizzera Femance 1 


ri, I ATAlANT \ - FIORENTINA 

ha superato di misura (I 0 /Ifri D - . . . 

H, I» ^, 77/0 FrrnL. Balzati al terzo posto in c.as 


traggio e abbastanza corretta la ospita oggi il tradizionale comodo può essere g ocato da C«n- chiarata vinta: il Catanzaro, col 

partita premio Villa Glori, dotato di 4 quale che sfortunato il 26 di- probabile rientro di Maccacaro 

a; «p* 10 ™ dl 1,rc dl P remi - Sl,lla cembre scorso nella prova vinta destinato a dare più ordine alla 

™ a^tic? ^s-Snato a» d,slanza dl 1600 metri - una P rova Cateto, potrebbe oggi pren- d.fesa. tenta d, rilanciarsi a spe- 
, ,s v, :a , '^o^Ìa^' Saoo riservata ai cavalli indigeni, che dorsi la nvincita forte del nume- 5e del Pisa: lo stesso dicasi del 


Catania avvelenato affronta una Bochatay. e di 1**36 la francese I r ' ca Gra2ÌC ' a l recupero con :i r 
Heecina che ancona non s*è di- Annie Famoso, campionessa mon ! l * arteTÙ '* 1 173 ncc , 


(CosteC 


Annie ramose, campionesra mon , . __ ... . , 

diale della spedalità l . crc ™nenrca, * f r 0 Q ‘ 

! hanno un óuncile compito a < 

Bcraamo contro una squadra j 
sempre coriacea tra le mura ; 
am che: possibile dunque che i 
O,-.appella punì, ad un paregg o 
Mewari prevale Ilei da Ottenere con il minimo sforzo 
■ s.a nel timore che i giocatori 

G B ài TaImmjI m sentano la stanchezza per il re 
•• m 4* W* AVianaa 77 cupero dl mercoledì sta per non 
- ìttoitt -, T compromettere la classifica e 

AUCKLAND, 7. — Lo scoz- per non spendere energie in ri 

zese Jackie Stewart, su BRM. sta della partitissima con Vlnter. i 
ha vinto la quattordicesima JUVENTUS MANTOVA. Appa ! 


1 ,1 i^rjr, aasTA SAOO • >a«a ai <.a>aiu uiui^viil. uic -— -...>c nei risa. KJ stesso UICdM aei 

zssr ““ ,ncena • ZJ&'jnSS.'ISSS S Stewart prevale nel 


lere Graianella e Calcante che lucani stringendo i denti per fi p rr II fàf|i||||fl „ 

Completano II campo ma eh© non manfpnprd a mntatfA mn 1 a nri. i V** ■ •dlIflMII " 


., mì minuti con un, grjn**, d. nastn n pccjsamcnK: C.ngu,. SlmpSn*T. campo ™“c£ Sin^^SSaUo Sin p^l 
S^IS^SSSPSi ^bncio^'SuUa K»rtà_ àeU6 SH"STi. « i>Ucnrn ? _Pnr »nnctu™ cn! 


diecimila spettatori presenti. E il 
punteggio finale: 90 a 89 ne è 
la p.ù evidente conferma. 


nieio. auncio. ouua scorta aeua iniriA dalla nnniona alta 14 1/1 ' ~ 1 -- •—. —-.- 

SttJS-tSS?E^TnSrn™3nTnn*"' ^ SS,"5HgS!2? 


_ M _ » | _ _ _ . .1 LA.V.U IC IIVKH1C CUtZUail « 

nostico spettano a Mincio il quale Prima corsa; Leoniero. Adrla- 


I tempi regolamentari si era- sarà guidato dal tedesco Kruger no òstiano: 


diata pacificazione dirigenziale, 
e in attesa del ritorno di Parola. 


ISTITUTO 

FINANZIARIO 

CASTELFIDET 

VIA TORINO 150 
ROMA 
TÈI 463812 
465097 


no chiusi col punteggio di 78 a reduce dall aver corso la dislnn Seconda corsa: Sianese, 1 
73 I migliori in campo por il ? a scor5< ? 5:1,1 Piede di Bangnaro; 

S mmenthal ViancTo. Mas,ni. 1 18 3 al km., e Carmelo che ri- Terza corsa: Oasma. G 

Chubin; per il Cormthias Amati mane sulla prestigiosa vittoria me; 

ry. Marques. Mac:el e Passos. riportata il giorno d; Santo Ste- - - r ;., c • 

fano nellinternazionale premio rinto: 

SIMMENTTIAL: Ce’bni (_>. Tor di Valle, allorché riuscì a Quinta corsa: Pizzutello. 

\ lancilo (21), P:en (2). Masini battere i migliori cavalli ameri- sana. Superga; 

(28). Robins ( 6 ), Angaro ( 6 ), can i e indigeni del momento e Sesta corsa: Minc:o, Ca 
Chubin (2o). a conquistare una vittoria ambi- Cinquale; 

CORINTHIAS: Amaur>- (23), tissima. Sulla dfstanza di 1600 Settima corsa: Diori 

Marques (20), Macie! (16). Re- metri Carmelo dovrebbe essere FTammona, Rio De Prato; 

Mto ( 8 ), Salomon (13), Leonardi ancor più a suo agio e avere la Ottava corsa: Gerhaia, J 


Un gro««o impegno aspetta il edizione del Gran Premio au- mtenenfe non dovrebbe esser 


Seconda corsa: Sianese. Parigi, j Genoa che. a ngor di logica, tomobilistico della Nuova Ze Cl incertezza per quanto nguar 
x'? 7 nara ’ . 0a ., na rnrWìl ,. Poco dovrebbe ottenere sul cam- Ianda , Al secondo posto si è !Ì Pronastico: eppure non c- 
lerza corra, uasma. caponu- | po delh lanciatissma Reggiana, classificato Jim Clark su I^> 1(7 ' rn * Qmo d < concedere i prn 


I! Palermo, a sua volta, «pera 


t 


ottenibili subito • pagabili in 12 mesi 

• I BUONI ACQUISTO CASTELFIDET non vengono a 
costare pratica manta nulla e sono accettati come 
danaro contante del principali Negozi di Roma. 

# Gli sportelli dell’Istituto Finanziario Casteffidet sono 
a Vostra disposizione per fomirVi, senza alcun Vostro 
impegno, le più esaurienti e complete informazioni 
sul nuovo tipo di operazione. Rivolgetevi ad osai: 

NE VALE LA PENA! VALORIZZERETE IL VOSTRO OANARO. 


I negozi autorizzati ad accatterò 1 BUONI ACQUISTO 
CASTELFIDET esporranno il caratteristico contrasse¬ 
gno dell'Istituto. 


fai or, ai b ai.conen. ,n cnn-i 


Quinta corsa: Pizzutcllo. Mais- ma non improbabile rimonta. Ordine di arrivo: 1) Jackie specialità de, virgiliani di « con ' 

ina. Superga; Il turno si presenta interessan- Stewart (GB BRM) 59T6"45; ch'ore» le partite sul paregg o I 

Sesta corsa: Mincio, Carmelo, tissimo e ricco di indicazioni, ma 2) Jim Clark (Lotus-GB) MILAN TORINO. E" una par ! 
inquale; la classifica non dovrebbe subire woi-ov 31 RirharH A(»u-aaH tlta P»« incerta di quanto pos l 

Settima corsa; Diormimo. grosse scosse, almeno nell’alta zor urni w sa apparire sulla carta: perchè 


i» « i ii u. a sviti v una. epv i a . . i . p» » . . i ni u/.vwurii, |r< tiri' 

di guadagnare punti anche a No- a ‘ ^[ Zl0 U1CK --vuer- rlerazmnp della scarsa prohfic 

vara per tentare una difficile, vvood su BRM. m dell'attacco lorme-e e della i 


(11), Rosabranca (3). 


possibilità di opporsi a Mincio, line, Gilbert. 


Ottava corsa: Gerhaia, Jacque- 


classifica. 


fri* iti■ I 


(BRM-GB) 56 giri; 4) J.m Pai- e K 

mer (Repco filrabham-NZ) 54 (squalificati) e dì Mora (nuova 


| INOLTRE: approfittate della convenienza degli altri servizi 
CASTELFIDET che sono sempre i più vantaggiosi di Roma : 

• MINICREDITO (credito a privati) 

• MUTUI IPOTECARI 

• MUTUI AUTOMOBILISTICI 

• CREDITO COMMERCIALE A MEDIO TERMINE 


menta infortunato) possono prò- 
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I*Unità / domenica 8 gennaio 1967 


A proposito di un 
articolo del sindaco 

Scelte 

senza 

impegno 

Il Illudo uri idilli (aililiril- 
11 1 rii in due puntute) clic il 
sindaco di Uoma lui pubtili- 
Ciito sul Tcm/io, Icnlando 
lina sorta di liilancio dei 
proldcmi c delle prospclli- 
ve di Itoma alle Miglio del 
19117, è imliculivo di mia 
strana eomli/ione della 
maggioranza di eenlro-si- 
nislra e delle posizioni del 
suo Irot/rr. Il' possiliile co¬ 
gliere infatti nello scritto di 
l'elroci i una cerili consapc- 
vole/./a della dimensione 
ilei proldcmi di Itoma, con 
accenno die pare nuovo sol 
rapporto della maggioranza 
eoo la opposi/ionc (dice il 
sindaco: « l'iizmiir i/iulctti- 
rtt ilo /ini Ir tirile oppo\/:/o- 
/// s/irssu ruiiniini<ic il fine 
ilrmorruliro ili /torsi come 
effettivo stimolo iill'nllivilò 
tiri tjoorrno eillntlino »). 
una sostanziale assenza di 
scelte nuove e coraggiosi* 
]>er l’anno che si apre e. in¬ 
fine, una generica ambigui- 
tà nel porre il proldema dei 
rapporti di Moina con il go¬ 
verno e con lo Stalo. 

Non è il caso qui ili ana¬ 
lizzare dettaci diamente tut¬ 
te le posizioni esposte sulla 
cronaca del 7'em/m dal sin¬ 
daco di Itoma. I lobbia ino 
invece protestare per un 
comporlamenlo non aeeet- 
taliile. Attendiamo ancora 
dall'agosto scorso le dichia¬ 
razioni politiche e program- 
maliehe che il Sindaco de¬ 
ve fare a nome della mag¬ 
gioranza uscita dalle elezio¬ 
ni del alunno scorso. Nè 
sappiamo a quale titolo giu¬ 
dicare lo scritto sul Trinilo: 
è una espressione del pen¬ 
siero personale di l’cirueci? 
K’ una espressione concor- 
dala delle posizioni della 
(■imita, della maggioran/u? 
Se così fossi-, non potrem¬ 
mo non essere allarmali da 
alcune posizioni. Innanzi 
tutto dal modo come il sin¬ 
daco pone la questione del¬ 
la nictrnpnlitann: i*j*Ii lo fa 
in un modo clic elude o 
ignora sostanzialmente l'or¬ 
dine del giorno volato uni¬ 
tariamente dal Consiglio; 
n.tl.g. clic chiedeva e chiede 
un intervento urgente e 
massiccio dello Stato per 
realizzare (sull’esempio di 
altre grandi città) simulta¬ 
neamente la rete metropoli¬ 
tana. Il sindaco non dice 
una parola di questo o.d.g. 
nè dell’azione clic si inten¬ 
de svolgere presso il gover¬ 
no per ottenere concreti im¬ 
pegni in questo senso. 

In secondo luogo siamo 
preoccupati dalla generici¬ 
tà e, ci si consenta, dalla 
vacuità delle scelte indica¬ 
te per il Il)('»7. Nessun im¬ 
pegno preciso per le misure 
di attuazione del Piano re¬ 
golatore, per risolvere il 
problema del traftìco: sol¬ 
tanto l'afferma/ione che 
nella seconda siipcrdelihe- 
ra si darà una certa preva¬ 
lenza alle spese per la scuo¬ 
la. Staremo a vedere. Ma 
soprattutto siamo preoccu¬ 
pali dal fallo clic non si 
dica una parola sul ruolo 
del Connine nella determi¬ 
nazione di nuovi indirizzi 
per lo s\ iluppo economico 
della regione. Viene (non 
sappiamo se deliberatamen¬ 
te) del lutto ignorala resi¬ 
stenza di mi assessorato pro- 

! insto ai problemi dello svi- 
iippo, di cui è titolare il 
socialista Di Segni, e che 
dovrebbe essere il fulcro 
dell'attività della civica am¬ 
ministrazione per far fron¬ 
te alla complessità dei pro¬ 
blemi di Itoma e della re¬ 
gione. 

In terzo luogo, cosa piut¬ 
tosto stupefacente, nemme¬ 
no una parola sulla ncces- 
lilà —- anche alla luce di 
recenti, clamorosi episodi 
— di introdurre una seria 
politica di moralizzazione 
e di pubblici controlli nrl- 
ì’altivilà della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Infine. Pelrucci ha sol¬ 
tanto qualche parola gene¬ 
rica sul decentramento, 
mentre tulli sappiamo una 
cosa: l'aiilorilà tutoria ha 
bloccato la delibera sul de¬ 
centramento (che ebbe il 
nostro voto favorevole) per 
un preciso intervento di 
una parte del personale di¬ 
rigente della DC. di Itoma. 
che teme uno sviluppo de¬ 
mocratico della città. E’ 
perciò necessario che que¬ 
sto scandalo cessi c che la 
delibera del Consiglio co¬ 
munale sul decentramento 
venga resa esecutiva imme¬ 
diatamente. 

I)a queste brevi conside¬ 
rali tiriamo una sola con¬ 
clusione: è urgente un am¬ 
pio dibattito in Consiglio 
comunale sulle linee pro¬ 
grammatiche e politiche di 
questa maggioranza. 

Remo Trivelli 


Il Consiglio 
ricorderà 
Lapiccirella 

I lavori del Consiglio comuna¬ 
le riprenderanno, dopo finterni 
zione dette feste natalizie e di 
capo danno, martedì prossimo 
L’assemblea capitolina si rumi 
rà alle ore 18 per commemorare 
Il compagno Vincenzo Lapicci¬ 
rella. 


La Conferenza nazionale dell'Emigrazione 

Incontri e dibattiti 
in molte sezioni 



Durante la notte e in mattinata 


Gela la neve : incidenti 
a catena sulle strade 


I comunisti romani hanno accolto con grande slancio e solidarietà i compagni e i lavoratori 
che hanno partecipato alla Conferenza Nazionale sull'Emigrazione. In numerose sezioni del 
centro e della periferia si sono svolli ieri sera incontri con delegazioni giunte da ogni parte 
d'Italia. Nel corso (fi questi incontri è emersa precisa la coscienza di lottare perchè sia rea¬ 
lizzata una nuova politica economica. Roma, con il suo sviluppo caotico, con il suo abnorme 
aumento della popolazione a cui non ha fatto riscontro lo sviluppo dei servizi e delle attrez¬ 
zature cittadine, è un po' lo specchio degli attuali squilibri ed è fortemente interessata a 
che nel Mezzogiorno e nel Lazio si sviluppi una realtà nuova. NVII.i foto, l'incontro alla se 
zione Italia con il compagno Giorgio Napolitano. 


Drammatica denuncia dei sanitari dell'ospedale 

I medici del S. Maria 
della Pietà : « Non si 
può andare avanti così » 

Insufficienti organici e strumenti - Proposti centri di assi¬ 
stenza nei quartieri - Decentrare le nuove unità ospedaliere 


« Siamo pochi ». < non abbia¬ 
mo gli strumenti neies^an per 
praticare le moderne terapie ». 

■ denunceremo ogni ritardo al 
la soluzione del grave problema 
dei malati di mente nella provin¬ 
cia di Roma -, essi» alcune delle 
affermazioni contenute in un im¬ 
pili taire documento che i sanila 
ri dell'ospedale p-ichuitrico 
S Maria della l’ie'à hanno tra- 
sn.esMi al pre-udente dell'Animi 
nitrazione provinciale e ai ron 
sugheri provinciali che comtH'n 
stono la commissione sanità della 
provincia. 

« L’attuale assetto organizzativo 
ilei servizi psichiatrici sia o-pe- 
datieri che estra ospedalieri della 
provincia di Roma è inadegmito 
alle finalità stesse dell'Istituzio¬ 
ne — sottolinea il documento — 
ed è inferiore ai livelli raggi un 
ti m alile sedi, sia in Italia che 
all'estero * 

L’analisi die 1 medici del S 
Maria della Pietà hanno s\o!to 
investe le greslmm del ner-o 
naie, quelle del'e appuri < tratti 
re e delle moderne tecrrche torà 
pentii he della ristrutturazione 
deH'ospfdate della cremane di 
cen'n psichiatrici La politica 
deH'assistenza psichia'rica s\ol 
ta dalla Amministrazione previo 
viale, esce da questo documento 
fortemente criticata, non soltanto 
p/*r quello che non è sfato fatto, 
ma anctie per i propositi in av¬ 
venire. I medici si pronunciano, 
infatti contro un accentramen'o 


dei sei vizi ospedalieri e in fa¬ 
vore di un decentramento. 

Kd ecco i temi che il docu¬ 
mento affi onta 

LABORATORI — 1 servizi fon¬ 
damentali (analisi cliniche, radio 
iosia. elettioencefalogrnfia e neu 
rofismtogia) debbono essere af 
fidali — scrivono i sanitari — 
ad mi medico con rap|iorto di la 
\oro fisso fot centrano di quello 
die a-, viene attualmente' Per 
ogni servizio deve (‘--rie eoa 
tempiali» un adeguato organico di 
jiersona'e tecnico ausiliario 
MEDICI — Il numero è asso 
Imamente insudiciente I medici 
primari scoio soltanto dieci, men¬ 
tre i padiglioni sono 2.1 pai l'i 
sfituto psiropedagogico Sante De 
Snnctis. più un padiglione di neu 
rnpstc bini ria infantile 
ASSISTENZA PSICHIATRICA - 
■ In questi ultimi anni — af 
i fermano i medici - l'assistenza 
1 ai malati rii mente ha subito una 
radicale trasformazione ner ope 
ra delle moderne terape psj 
(hiatriche che hanno pomato a 
più elevate possibili»;! di guari 
gione delle forme- acute a mino 
re cronicizzazione deh»- forn-e 
morbose ed al recupero di un 
■ erto numero di mala'i cronici, 
por cui oggi appaiono fondameli 
tali la prevenzione delle malat¬ 
tie mentali, l’assistenza po-t 
ospedaliera, l'opera di roin=eri- 
mento sociale dei malati » Il 
documento afferma che. quindi, 
/è necessario un rinnovo delle 


. I 


il partito 


TESSERAMENTO FEMMINI¬ 
LE — Nei prossimi giorni nel 
quadro dette Iniziative prese dal 
Partito per la campagna di les- | 
seramento e proselitismo tra le j 
donne, si svolgeranno una serie 1 
di riunioni, dibattiti, pubbliche I 
assemblee; manifestazioni pub- | 
bliche nella città e nella pro¬ 
vincia. 

Il 10 gennaio la compagna Nil | 
de dotti della direzione del par- j 
tito parteciperà a una grande 
assemblea popolare a Genzano; 
1*11 il compagno Renzo Trivelli 
presiederà l'attivo della zona 
Portuense; il 12 l'attivo della zo 
na Nord sarà presieduto dalla | 
compagna Marisa Rodano vice j 
presidente della Camera. 

Il calendario delle iniziative è i 

11 seguente: Òggi: Nettuno cen- ! 
Irò, ore 16 assemblea femminile 
con Luciana Bergamini; Nettuno 
Creta-rossa ore 16 assemblea 
femminile con Carla Capponi. 
Domani: Veiielrì ore 15,30 as¬ 
semblea con Daniela Romiti; 
Centro ore 20 CD. con Giacomo 
D'Aversa. 10 gennaio: Gemano 
ore 12 assemb’ea donne con Nil¬ 
de Jotli; Esquilino ore 20 C.D. 
con D'Aversa. 11 gennaio: Gar¬ 
bateli ore 16 attivo femminile; 
Neml ore 17 assemblea femmi¬ 
nile con Bianca Bracci Torsi; J 
Porto Fluviale ore 19 attivo di 
zona con Renzo Trivelli; Campi¬ 
teli! ore 20 C.D. con Ò'Aversa. 

12 gennaio: Trionfale ore 20 at¬ 
tivo di tona con Marisa Rodano. 

13 gennaio: Colleferro ore If at¬ 
tivo di zona con Mirella D'Ar¬ 
cangeli; Monte Sacro ore 20 C.D. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI - Giovedì 12 alle 
ore 17 riunione commissione cit¬ 
tà e responsabili sezioni azienda¬ 


li In Federazione. O.d.g.: e De¬ 
centramento, convegni sul centro 
storico di Roma e comunali ». 

CONVOCAZIONI — Zona Tivo¬ 
li: oggi si svolgeranno qiomate 
del tesseramento con l'interven¬ 
to di un compagno del Comitato 
di zona a: Campolimpido con 
Mammucari; San Gregorio con 
O. Mancini; Subiaco con B. Brac¬ 
ci Torsi; Cineto con P. Piacen¬ 
tini. 

F.G.C.R. — Lunedi atte ore 21 
in Federazione è convocalo il 
Comitato Direttivo. O d.g.: « Il 
piano e i giovani. Programma 
per le 10 giornate, orob'emi di 
oroanizzazione ». Relatore M 
Ledi. 


Incontro delle 
donne comuniste 
con Longo 

Il là conn.nr> avrà luogo a Ro 
ma — nel Teatro di via dei 
Front ani — l'Assemblea naziona 
le delle cvwni.ni-te elette nei 
(' F. e nelle F F (\ Al!" Asserti 
b’ea «or>o imi*afe a partecipare 
iM-r Roma e provincia tette le 
< ompagne elette nei F D delle 
■ezioni le attiviate e dirigenti 
di partito e di oig.ini/zaziom di 
ma-ia. i compagni delle -egre 
tene delle zone e delle sezioni 
I lavori dell - assemblea inizio 
ranno la mattina del là alle ore 
10 ron una relazione del compa 
gno Natta. dell'Fffino politico 
del PCI. e si concluderanno nel 
pomeriggio con un discorso del 
compagno Luigi Longo segretario 
del partito. 


strutture o-pedalicre. sia come 
strutture edilizie, sia come pos¬ 
sibilità ergoterapichc. e come 
miglioramento delle attrezzature 
-cientific he e tecniche, nonché 
come potenziamento dei servizi 
di igiene mentale e creazione di 
! centr, specializzati. tome quello 
1 ;x*r ah (Allopatici per epilettici. 

| i»er tubercolotici, per 1 malati di 
| mente in età 'etnie e f>er la 
i nenropsichiatria infantile ». 

DECENTRAMENTO OSPEDA 
LI ERO. — s K’ stato riconosciu¬ 
ta — afferma il douiinento — la 
neve-sita di creare nella provin¬ 
cia di Roma nuove unità ospeda¬ 
liere: a nostro avviso e='e ap 
paiono necessarie non soltanto 
ix>r colmare l'attuale carenza di 
posti letto per malati mentati, e 
quindi per il recupero dei malati 
mentali ora degenti fuori pro¬ 
vincia in altri ospedali psichia¬ 
trici, ma soprattutto jierctiè de e 
e-serc po’en/iata e migliorata la 
assi-ten/a dei pubblici ospedali, 
elio deve offre e la più aggiorna¬ 
ta a-i-ten/u 'cenici» scientifica, 
nom he le più qualificate presta 
/ioni incrinile* 

«La c reazione di nuove unità 
noli deve es-ere m contrasto con 
i moderni ir.ri.riz/ dell'assisten¬ 
za psichiatrie ,i - sostengono nel 
ci<v. umen’o i medici — pertanto 
riteniamo 'ndi-i>ensabile che le 
nuove unità -inno costruite in 
varie zou** eh Roma, e non ac- 
cen’rate urne amente nella zona 
di M.'-nv Mario La creazione di 
unità o-ped riiere m minti diver 
si della città rincrebbe compor¬ 
tare anche lo svolgimento di at- 
'iv'à dagna-Pca e 'erap*u:t!ca 
amhnl.veminle «et'nriafe. con no 
'evule vri*''agg'o nra’iro e ridu¬ 
zione e,-.) di-ag' dei familiari dei 
rie ov era! i * 

A que-to rroposito b'sogna ri 
cordare che le passate Giunte di 
centrosini-fra hanno progettato 
<e l'attuale giunta lo ha confer¬ 
mato) un progefo per la costru¬ 
zione e), »re un.fa ospedaliere ne! 
comprensorio del S Maria de! 
la Pietà, in contrasto con i cri¬ 
teri di un decentramento dei 
servizi sanitari auspicato da più 
parti II gruppo consiliare eo- 
muni-ta è st.yo il p,ò tenace 
opcosimre a questa linea arre¬ 
trata deirnmminis, rnz'CM>e pro- 
vmic.de e 'i è ba'tuto per la co- 
-t rumane di m’ovì e moderni 
nspecnp m run'i ri.versi del ter¬ 
ritorio prov ìrici.a’e Va aggiunto 
che !** gr.-v cr tiche dei con'i- 
g’ cr rum Tcia’- comunisti han 
no ro, rnevt'o u-'ul'eriore con 
fermi dilla mesa d: posizione 
del Cons-gho superiore dei 1.3- 
vo-i R..Vaì-H che ha respinto il 
rmog.-Mo d-il.a Arrrr.inis'razior.e 
prov mrta’e 

I rreriTi de! S Maria della Pie¬ 
tà. ;rfv. nel loro documento 
P’-oponcom-» la creazione di re 
pari. psichiatrie: reali ospedali 
civ ili ci'f.adini e de’la provincia. 

II riooumen'o termina con que¬ 
sto vio richiamo alla Giunta 
provinciaV’ » Ogni ritardo nel¬ 
la soluzione di qt:es»j prob’emi. 
ed ogn’ ip’/ia'iva o sohi7io*v che 
trascuri ’e peoess.'à di fondo 
nnnm md cate «a'à denunciato, 
a «can-e d, rign; responsabd'tà 
del corno sa-i-a'io come rian 
roso e nrecmdiziev ole tvr il fu 
turo deH’ascjstpnza pstchiatrica 
della p'ov ineia di Roma ». 

Il compaeno prof. Giovanni 
Rerlineuer, a nome del gruppo 
comunista, ha immediatamente 
presentato nn'interrocazione alla 
Giunta chiedendo un’urcente di 
scussione sul docttmenfo e sulle 
proposte dei medici dell’ospedale 
psichiatrico. 


Scivola un pedone sul 
ghiaccio: 90 giorni di 
ospedale • Bloccato per 
2 ore il Raccordo Anu¬ 
lare - Numerosi tampo¬ 
namenti e feriti leggeri 


Amato risveglio, ieti mattina, 
per molti romani, dopo la ma 
già della neve caduta in un 
giorno di festa Rischiarato il 
ciclo, infatti, la temperatura è 
scesa a livelli bassissimi, tra 
sfoi mando la neve raduta dii 
rante il giorno della Befana 
in un pericolosissimo strato rii 
ghiaccio Molti automobilisti (a 
cpiesto punto si può anche par 
lare di fortunati) non sono riti 
sciti neppure a salire sulla lo 
ro vettura: le serrature bine 
rate dal gelo hanno infatti re 
sistito a ogni tentativo. Qual¬ 
cuno ha provato con i dammi 
feri, altri con falò di giornali 
Il risultato spesso ò stato solo 
di affumicare* la carrozzeria c 
di ritrovarsi con le mani se 
micongelate e lo sportello som 
prò chiuso 

Per molti altri, che sono rio 
sciti a partire nonostante le 
batterie capricciose e i moto 
rini ct’avv iamento assiderati, è 
poi cominciata una pericolosa 
sarabanda per le strade tra 
sformate in piste da pattinng 
gip. e lasciate così dal Conni 
no. che ha dato un'ennesima 
prova d’inefficion/a. Tutti han 
no dimostrato una saggia pru 
denza e eli incidenti avvenuti 
in ritta, per (pianto numerosi 

— si parla di alenile* centinaia 

— si sono concilisi con (piai 
che danno alle carrozzerie e 
leggere contusioni. Il più gra 
ve ferito della giornata, in ef 
fotti, è un pedone: il signor 
Carmine Sacco di -Il anni, sci 
volato sul ghiaccio appena 
uscito di casa, in via Capila 
n. 5*1. Lo hanno ricoverato al 
Policlinico con 90 giorni di prò 
gnosi per la frattura del fe 
more e di un polso. 

Più grave, ovviamente, la 
situazione sulle consolari. La 
salita delI’Appia che porta ad 
Albano ha creato seri proble¬ 
mi per tutti quelli che vi si 
sono avventurati. Bloccato per 
un paio d'ore il Raccordo anu¬ 
lare. dove un autocarro carico 
di bestiame ha sbandato tra 
la Nomontann e In Salaria, 
mettendosi di traverso in mez 
zo alla strada. La Flaminia 
era. tino a mezzogiorno, per 
rombile solo con catene dal 
chilometro 21 in poi. la Salaria 
lìti da Nerola <chilometro 42) 
e la Tiburtinn da Subiaco. A 
tanti disagi ha fatto riscontro 
l'assoluta impreparazione degli 
enti responsabili a eliminare i 
disagi. Solo gli agenti delta 
Stradale e qualche casellante 
hanno infatti provveduto a 
spargere sabbia e saie, e a 
segnalare i traili più perieo 
losi. 

Gii incidenti, come si dice¬ 
va, sono stati numerosi alia 
estrema periferia e nei dintor¬ 
ni della città. Nella nottata 
c'è stata una lunga serie di 
tamponamenti suIIAppia. nel 
l'interno di Grnzano. ma nes¬ 
suno è rimasto ferito. Cinque 
persone, invece sono rimaste 
contuse in uno scontro, avve 
nuto sempre suH’Appia. all'al¬ 
tezza dell'Acqua Santa: tre del 
feriti stavano andando, all'una 
di notte, a Rocca di Papa per 
vedere la neve. Altri inciden 
ti. sempre in seguito a sban¬ 
date. sono avvenuti sulla via 
Olimpica, sulla Prenestina. 
sulla Casilina e. in pieno ceti 
tro. in via Frattina. alle tre 
di notte. 

Il tempo, ora. è migliorato, 
ma le sorprtse sono ancora 
possibili. Prima di mettersi iti 
viaggio, auindi. è utile infor¬ 
marsi delie condizioni dellt- 
strade. telefonando aU'Automo- 
bile Club (5120083) o all'ufficio 
segreteria della TETI (110) o. 
infine, al centralino della Po¬ 
lizia stradale (556741) che è 
in continuo contatto con le va 
rie pattuglie e quindi in grado 
di fornire, praticamente minu 
to per minuto, tutte le infor¬ 
mazioni necessarie. 
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Due incidenti sul Raccordo anulare provocati dal ghiaccio: un camion fuori strada e una fila di auto tamponate. 


Dopo la sparatoria al Babuino 

Forse una «gang» alle 
spalle di Giambarveri 

Nella casa dei giovane evaso sono siali trovati oggetti 
rubati - Farebbe parie di una banda ricercata da tempo ; scandolo — I risultati della perizia medica 


Spinse un giovane nell'Aniene 

Ha dato un nome falso 
l'omicida involontaria 


Èva Piovini si chiama in realtà Emma Para- 


I funerali 
di Renzo 
Gulizia 


Ieri mattina, alla Basilica 
di San Lorenzo fuori le mura, 
si sono svolti i funerali del dot¬ 
tor Renzo Gulizia, presidente 
della STEFER. Erano presenti 
il sindaco, numerosi assessori 
e consiglieri comunali fra i 
quali il compagno Soldini, tutti 
i membri del Consiglio d’am 
ministrazione delta STEFER. 
rappresentanti del PSI-PSDI, 
a cui il dottor Gulizia era iscrit¬ 
to. e dei tre sindacati. 

La personalità dello scom¬ 
parso è stata ricordata dai 
consigliere comunale Pallottini. 

Ai familiari dello Scomparso 
l'Unità rinnova le proprie con¬ 
doglianze. 


Gianni Giambarveri. :1 giova 
ne evaso protagonista della vi<> 
lenta sparatoria l'altra notte m 
via MarguMa. è responsabile eh 
altri rlamorti'i eptodi di ero 
naca nera? E‘ questo quanto 
tentano di accertare i funzio 
nari della Squadra Mobile i 
quali eontinuano a interrogare 
il giovane, sperando di coglier 
io in contraddizione. 

A far indirizzare le indagini 
anche in questo senso sono sta¬ 
te alcune ammissioni del Giam 
barveri, che ha rivelato alcuni 
particolari della vita che ha 
condotto a Roma da quando, 
nel settembre scorso, era fug 
cito dalla casa di riedutazio 
ne di Volterra. Il giovane ave 
va preso ailoccio in una stati 
za di via dei G]ubb.*nari vi 
cino Campo de’ Fiori. Nella 
camera t poliziotti hanno nn 
venuto circa seicento mila lire 
in contanti nascoste sotto il ma¬ 
terasso. e alcuni oggetti di prò 
vertenza furtiva. Alla luce di 
questi nuovi fatti. la mobile ha 
riprese le indagini per accerta¬ 
re anche la provenienza della 
pistola con la quale il giovane 
ha sparato a Maria Muraci al 
l’uscita della Taverna Margut 
ta La pistola è risultata di prò 
venien7a furtiva e tutto ciò fa 
ritenere che i! Giambarveri fos 
se legato ad una * gang » ro 
mana. responsabile di numero 
si furti e che ta polizia da lun 
go tempo cerca di bloccare. 

Il giovane sparatore ha rive 
lato altri particolari sulla mo 
vimentata notte di via Margut 
ta. Ila ammesso di aver spara¬ 
to contro Maria Moraci per¬ 


chè offeso da un rifiuto delta 
ragazza a trascorrere qualche 
ora cor: in Ni! corso citila di 
scu-M o n e Giambarveri ha 
=c hiaffeggia’o la ragazza .fa 
c cedola c .ni* :t la bor-.i dal 
la quale s*<ro tisriTi cji|/' fili di j 
[.■•rie coltivate. 11 giovare le 
ha raccolte, ma se ne è disfat 
to quando ha compreso che 
stavi per essere arrestato. 

Ora agli interrogatori del 
Giambarveri prende parte an¬ 
che i! dottor Luongo, dirigente 
della sezione omicidi deila Mo 
bile. Quest’ultimo fatto fa pen¬ 
sare alla possibilità di clamo 
ro-! sviluppi del caso. 


l,a ricama che uccide involon 
tariamone Marcello Seiuhtia. 
facendolo cadere nell Amene 
dal! a.*o di -ira «earpa’a. ha na 
to fal-e se-ner.ili'a al momento 
de!!arr»-*o Non et lama in 
fatti Èva P'ov co-no av*va 
afferri ito ru* ha 32 ar.nt. Ha 
confessato — ora vc»l'a acrer 
tato che <v:cl nome non n-*.l 
tava ncsrli r-ff.ci annerarci del 
s*;o pae*-e — ri. chiamarsi Em 
ma Para=candolo e di avere 44 
anni. Si è giustificata afferman¬ 
do di vergognarsi di essere fi¬ 
glia di ignoti: ma il pubblico 
ministero non ha creduto alla 
sua versione, denunciandola co¬ 
si. oltre che per ox.cubo pre- 


*er;r'tenziooa!e arche per rifiu 
io di Cer'ral.ta Sara difesa, in 
Forte d ,i«mso d lil'avv orato 
Lunri Fernaudez 
Fon il d-.jM.-i* e. *i< gli alti dei- 
1 .-*r ittoriu -x»ro - : < i ! c* rc.-c no 
te arche le co-.clu-irni della pe 
r t z a 5 ni corpo cieU uLCiso. chie¬ 
sta. come si ricopierà, dai pa¬ 
renti. i quali pensavano che il 
rieers-so potesse attribuirsi a un 
errore ria parte dei sanitari del 
Policlinico. La perizia ha ac¬ 
certato che. per quanto i me¬ 
ri ci dell’ospedale avessero sba¬ 
gliato la diagnosi (il giovane 
era stato giudicato guaribile In 
due giorni), il decesso, tuttavia, 
prescinde dalle cure che Oli 
vennero prat.cate. 



VIA DEL CORSO, 344 
PIAZZA COLONNA, 359 
VIA SALARIA, 34 
VIALE EUROPA, 69 


AVVERTE la Sua clientela che dal giorno 16 
corrente avrà inizio la GRANDE 

ANNUALE LIQUIDAZIONE 

Nei negozi : CORSO - COLONNA - SALARIA 
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MOZIONE DEL GRUPPO COMUNISTA AL COMUNE 


Un piano 
triennale 



13.500 

FAMIGLIE 

IN CASE IMPHOPWE 


70.000 
FAMIGLIE 
IN COABITATONE 


FAMIGLIE 

MINACCIATE DALLO 
SBLOCCO DEI FITTI 


Li ha sorpresi insieme 


FAMIGLIE 
CHE VIVONO 
IN ABITAZIONI 
FATISCENTI 
(CENTRO STORICO) 


APPARTAMENTI 

SFITTI 


MILIARDI 


CASA 


Ferito dall’amico 
dell’ex-fidanzata 


Dovrebbero essere stanziati nei bilanci ISBT-’Gfi-’BO — Ottomila famiglie in procinto di rima¬ 
nere senza alloggio — I finanziamenti per la «167»: la Cassa Depositi e Prestiti deve 
ancora versare i trentasei miliardi di lire promessi — Necessità di un’azione in Parlamento 


Una importante iniziativa sul 
problema della casa è stata 
presa da! gruppo comunista in 
Campidoglio con la presentazio¬ 
ne di una mozione con la quale 
si invita la Giunta a predispor¬ 
le un ptogramma triennale di 
intervento che. da un lato, 
permetta di superare l'attuale 
grave situazione |>er la quale 
numerose opere pubbliche non 
possono essere eseguite per 
che le aiee sulle quali devono 
sorgere sono occupate dalle 
abitazioni (il più delle volte 
fatiscenti) di migliaia di fami 
glie e. dall'altro, concorra con 
tempestività ed efficacia a far 
fronte alla domanda di alloggi 
a prezzi ragionevoli. 

La mozione, che porta le fir¬ 
me di tutti i consiglieri comu¬ 
nisti fornisce nella prima par¬ 
te una precisa analisi del pro¬ 
blema. Tremila famiglie — ri¬ 
leva il documento — sono al 
loggiato in via provvisoria in 
alberghi a spese del Comune 
con un onci e rii .'(0 milioni ai 
mese per il bilancio comunale; 
altre mille famiglie hanno da 
oltre due anni ricevuto l'ordi- 
rian/a di sgombero perchè abi¬ 
tanti in case dichiarate perico¬ 
lanti; ancora 3800 famiglie do¬ 
vranno essere allontanate dalle 
loro attuali abitazioni in ese¬ 
cuzione dei programmi di at¬ 
tuazione del piano regolatore 
(solo per la costruzione dell’o.v 
se attrezzato si dovranno sgom¬ 
brare circa 2500 famiglie abi 
tanti attualmente nella zona del 
Borghelto Prenestino). Si può 
dunque considerare che in to¬ 
tale il Comune dovrà demolire 
circa 8000 alloggi attualmente 
abitati da famiglie alle quali 
non si potrà non procurare una 
nuova casa (cd a queste occor¬ 
re aggiungere tutte quelle, e 
sono diverse migliaio, che vi¬ 
vono nei borghetti. nei tuguri, 
nelle baracche c in coabitazio¬ 
ne che in qualche maniera oc¬ 
corre sistemare). 

I.a mozione rileva quindi che. 
secondo le dichiarazioni rese 
dall'assessore a! patrimonio, i 
primi alloggi del piano di zona 
della « 167 » di Spinacelo non 
potranno essere ultimati prima 
dell’estate del 19(58 e che. in 
ogni caso, essi non potranno 
essere utilizzati in rapporto alle 
dirette esigenze comunali e 
sottolinea la eseguita degli 
stanziamenti concessi dello Sta¬ 
to agli enti preposti all'edili¬ 
zia popolare per la costruzione 
di alloggi per i lavoratori. Il 
documento prosegue sottoli- 




Dichiarazioni di Cantillo 


Una politica 
da rovesciare 


<* ■£< 
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Uno dei tanti gruppi di baracche dove vivono, in condizioni di disagio inacettabili, migliaia di 
romani: queste baracche devono sparire. 
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Relazione 
di Berlinguer 
sul viaggio 
in Corea e 
nel Vietnam 

I TI Com.t.V.o federa e. la 
CoTinv.'-iono federale d: eoa I 
trollo. il Conu.ro federale 1 

I deila F(5C. i Comitati di zo i 
na e te segreterie delle so | 

I zjoni. parteciperanno da 
mani a un attivo nel cor-1 
so del quale il compagnol 

I Enrico Berlinguer svolgerà • 
una relazione sul suo recente | 
viaggio nel Vietnam e nella 
I Corea del Nord. | 

1 L’assemblea si svolgerà ■ 

I alle ore 18.30. presso il i 
Teatro di via dei Frenta-1 

I ni. Gli inviti possono essere 
ritirati presso le segreterie I 
di zona o presso la Convms I 

I s ooe di organizzazione della . 
Feiorazore. I 

L_i 


neando il fatto che per la rea- 
lizzaziunc delle opere di urba¬ 
nizzazione dei piani di zona 
della legge 167 il Comune di¬ 
spone attualmente di solo 10 
miliardi e mezzo necessari per 
Spinacelo. Tiburtìno Nord e 
Prima Porta e che non c’è an¬ 
cora la disponibilità degli altri 
36 miliardi e mezzo promessi 
dalla Cassa Depositi e Presti¬ 
ti. La mozione, dopo aver mes¬ 
so in luce come il fenomeno 
degli alloggi invenduti (circa 
11.000 secondo una recente in¬ 
dagine ISTAT) derivi dal di¬ 
vario tra i prezzi di mercato 
esorbitanti e i redditi dei citta¬ 
dini. invita la Giunta comu¬ 
nale a formulare e mettere ra¬ 
pidamente in atto un program 
ma triennale di intervento che 
renda possibile il tempestivo 
superamento dell'attuale gra¬ 
vissima situazione clic impedi 
sce al Comune stesso di realiz. 
za re i propri programmi, asso 
mondo un concreto impegno 
per concorrere efficacemente 
alla soluzione del problema 
della casa. 

Il piano, immediato e di prò 
spettiva. potrebbe concretiz¬ 
zarsi attraverso le seguenti 
proposte: 

1) stanziare, nei bilanci del 
1967. 1968. 1969 la somma com¬ 
plessiva di 60 miliardi per in¬ 
vestimenti diretti e indiretti 
che consentano la acquisizione 
al patrimonio comunale di al¬ 
loggi di tipo economico e pop) 
lare. In tal modo sarà possi 
bile: 

a) realizzare un programma 
costruttivo direttamente come 
amministrazione comunale: 

b) concorrere al finanzia¬ 
mento per le attività costrutti¬ 
ve dellTstituto autonomo per 
le case popolari, concordando 
una apposita convenzione che 
consenta al Comune di poter 
disporre sistematicamente di 
di un certo numero di alloggi 
di nuovo reddito: 

c) stipulare convenzioni con 
imprenditori per la costruzio¬ 
ne di alloggi popolari sui ter¬ 
reni vincolati dai piani di zona 
della legge n. 167: 

d) acquisire direttamente — 
nei primo anno di attuazione 
del programma triennale prò 
posto - stabili già costruiti per 


far fronte ad indifferibili ne¬ 
cessità ricorrendo anche alla 
richiesta di applicazione dello 
Istituto della requisizione san¬ 
cito dal D.L. 7.9.UM5. n. 580; 

e) operare per accelerare e 
coordinare l’attiv ita degli enti 
preposti aU’eriiiizia economica 
e popolare e quella delle ripar¬ 
tizioni preposte alla realizza¬ 
zione delle attrezzature e dei 
servizi attraverso la ricostitu 
zione del Comitato comunale 
per l'edilizia economica e po¬ 
polare. 

2) Accanto a questi urgenti 
provvedimenti die se realiz¬ 
zati risolveranno soltanto le 
esigenze più immediato, invita 
la Giunta: 

a) a proporre, attraverso i 
parlamentari consiglieri comu¬ 
nali, al governo il rìfinanzia- 
monto della legge n. 610 per la 
costruzione di alloggi a totale 
carico dello Stato prnjKiricrido 
altresì opportune modifiche al¬ 
la legge medesima che consen 


tano di costruire abitazioni di 
miglior qualità e di maggior 
cubatura; 

b) ad intervenire con urgen 
za presso il governo per otte 
nere che la Cassa DD.PP. con¬ 
ceda subito i 3G miliardi e mez¬ 
zo che si era impegnata ad 
erogare al fine di poter rea 
lizzare le opere di urbanizza 
zinne per i piani di zona della 
1G7; 

c) a proporre, attraverso i 
parlamentari consiglieri comu¬ 
nali. la modifica della legge 
che disciplina le assegnazioni 
degli alloggi economici e pupo 
lari — decreto del Presidente 
della Repubblica del 23 maggio 
1961. n. 655 — affinchè venga 
riconosciuto ai comuni che con¬ 
corrono finanziariamente ai 
programmi costruttivi degli 
enti il diritto di poter dispor 
re di alloggi ogni qualvolta de 
vono procedere allo sgomhrro 
di riabili per esigenze di piano 
regolatore. 


Il 16 gennaio 


al Brancaccio 


Incontro fra 
e consiglieri 


capitolini 

comunisti 


Il 16 gennaio, al Palazzo Rrnncaccìo. avrà luogo un incontro- 
dibattito tra .1 gnq po cons hare comunista e i dipendenti capitolini 
sul tema: « Autonomia locale, decentramento e problema aei capi 
tolim ». L'in.ziativa. che è stata presa dalla sezione aziendale comu¬ 
nista dei dipendenti comunali, è annunciata neli'ultimo numero del 
* Capitolino » il Ibattaglero periodico dei dipendenti comunali co¬ 
munisti che ospita su questo e altri problemi interessanti articoli. 

« Il convegno — scrive il compagno Riccardo Latini — dere rece¬ 
pire ed esprimere il bisogno e il clima unitario già esistente ed 
operante fra i lavoratori capitolini e dare un suo contributo origi¬ 
nale individuando nei rapporti lavoratori decentramento-autonomia 
locale la via per far pesare sulla tata democratica della città il 
ruolo e la funzione di questo trinomio, «-aiutato e disconosciuto per 
quasi un Tentenno dai governi di qualsiasi formula ». 

Il numero del * Capitolino * contiene anche un ragguardevole 
articolo del compagno Vincenzo Lapccirella. l'ultimo da lui senno 
prima della morte, sul ruolo dei dipendenti comunali in rapporto 
al decentramento un articolo de.'a compagna Giuliana G oggi sui 
problemi dello sviluppo economico, un altro art eoo del compagno 
Ugo Vetere sui problemi del personale, una nota sul tesseramento 
dot compagno Bruno Orano, nonché var e rubriche no::z e e una 
ampia « cronaca rii una settimana > redatta dal compag -o Udo Far a 


Il componilo Leo Conullo, pn 
dio firmaltino insieme al rompo 
ano Tnzzetti, della mozione del 
rei stilla onn a ho rilasciato lo 
«eguenle didimi azione sin molili 
dell'iniziativa del PCI. 

« Sei formulare le proposte 
contenute nella mozione abbiamo 
tenuto presente due questioni di 
primaria importanza. 

« La prima è che l'entità del 
tcnomena che investe direttamen- 
j te l'amministrazione comunale 
j va assumendo proporzioni ecce¬ 
zionali e se il Comune vuole rea¬ 
lizzare i propri programmi di in¬ 
tervento (attuazione del prima 
biennio del piano regolatore, via 
hihtà. asse attrezzato, ecc.ì de¬ 
vi*. in uno spazio di tempo rela¬ 
tivamente breve, demolire circa 
•S 000 alloppi che insistono sulle 
aree da espropriare. Dove an¬ 
dranno le famiglie che attual¬ 
mente vi abitano? Nei dormitori? 
Vegli alberghi? O dovranno ri¬ 
volgersi al mercato privato dove 
i ritti proibitivi che vengono rt 
chiesti hanno già portato al bel 
multato che ben 11 000 apparta 
mentì sono sfitti da mesi e mesi'* 

« Le famiglie che abitano m 
case che dovranno essere demo¬ 
lite hanno diritto ad essere ri¬ 
sarcite. Ma in che modo? E qui 
reniamo alla seconda questione. 
Non è più tollerabile che l'ammi¬ 
nistrazione comunale proceda ca¬ 
so per caso, escogitando « solu¬ 
zioni » provvisorie, talvolta as¬ 
surde e il più delle volte antieco¬ 
nomiche. affidandosi, in sostan¬ 
za. quasi esclusivamente all'in¬ 
tervento esterno con una conce¬ 
zione tipicamente assistenziale. 
Se si va avanti in questo modo 
verremo a trovarci in una situa 
zinne di paralisi totale e non ver¬ 
rà realizzato nemmeno quel pro¬ 
gramma che la piunta di centro 
sinistra ha dichiarato di voler 
al* tiare. Del resto il sindaco 
stesso nelle dichiarazioni rila¬ 
sciate a un quotidiano del mat 
tino conferma la nostra denuncia 
quando riconosce che * siamo di 
fronte al problema di reperire 
un alloogm per migliaia di fami¬ 
glie col che naturalmente le pre 
visioni di spesa per le opere 
pubbliche e le previsioni dei 
tempi di attuazione saltano in 
maniera paurosa ». 

« Come fare allora? Una poli¬ 
tica lunnimìrante. intelligente in 
questo settore si realizza solo af¬ 
frontando con coraggio tutti oli 
aspetti del problema Sappiamo 
benissimo che si tratta, inizial¬ 
mente. di reperire fondi ingenti 
sappiamo benissimo che chiede 
re. come è detto nella nostra 
mozione 20 miliardi l'anno per 
tre anni da impiegare in questo 
settore significa aprire un discor 
so non facile per il dissestato 
bilancio comunale. Ma che alter 
nativa offrono gli attuali ammi¬ 
nistratori? Avrebbero dovuto da 
tempo, con previdenza, affron 
tare questo problema e se oggi 
la soluzione è ancor p.ù difficile 
la responsabilità non è altro che 
loro! Ct sono modi migliori per 
risolvere questi acutissimi pro¬ 
blemi? Ce lo dicano, siamo p ron 
fi a discutere qualsiasi sema sa 
luzìone. ma non è certo pensabile 
di andare aranti cori le « soluzio 
n’ » sinnra adattate, spendendo 
nod centinaia di mdioni per al- 
'annmre m alheraht di infimo I 
ardine famiahe che hanno dirti ! 
fa ad una cosa. 

« Quale altra strada intende 
poTseairre la Guata comunale "* 
Quella di affidarsi esclusiramen 
te "oWintervento riparatore del 
’n S'ato ", come invoca Petrucci. 
o di confidale svila disponibilità 
fquanto mai esima) degli enti 
preposti airedihzia popolare? 
Continuare secondo questo rec- 
ch-o indirizzo vuol dire rum vo¬ 
ler comprendere che sono mutati 
i termini, è cambi ita la qualità 
del problema. L’ampiezza e com¬ 
plessità del fenomeno esigono imo 
specifico. autonomo indirizzo pro¬ 
grammatico del Comune. Per 
questo noi proponiamo, in sostan¬ 
za. di affidare al Comune un 
ruolo propulsore attraverso una 
politica di invesumenti che oltre 
a dare una sistemazione decoro¬ 
sa e definitiva alle tamiohe che 
: t i--n d r-tto ad una nuova ca 


mi. consente. contemporanea 
mente, di acquisire un rilevatile 
patrimonio immobiliare elle gru 
durra, nel tempo, reddito noe 
nuove fonti di entrata per il hi 
lancio comunale. A tal scopo ab 
Inaino proposto un programma 
triennale di intervento, articola 
to in una sene di misure imme¬ 
diate e di più lunga prospettiva 
e con l'obiettivo di mortificare 
anche alcune leggi dello Stato 
per renderle pai aderenti alla 
realtà di oggi e più efficaci nel 
la loro pratica attuazione. 

« Alibiamn già detto che sia 
mo pronti ad esaminare ogni 
proposta volta a risolvere sena 
mente il problema, senza esciti 
si ri smi. animali snto dallo volon¬ 
tà di voler risolvere un gravo, 
simo problema che condiziona 
l'intervento stesso del Comunp 
m attività di fondamentale im | ta di Giuseppe Fiorio di 3-1 an- 


Incontrata per caso la sua 
vecchia amica con un altio. un 
giovanotto ha alTrontato brutal 
mente la coppia, ieri nel pn 
mo pomeriggio all'Ostiense, col¬ 
pendo la donna con un calcio. 
L'accompagnatore della raguz.- 
za è intervenuto con un col 
tulio in mano: ed ha vibrato 
un solo colpo contro l'avversa 
no. colpendolo al petto. L’epi¬ 
sodio di violenza (che si è con¬ 
cluso con la denuncia dei tic 
protagonisti per rissa) è avve¬ 
nuto in via Matteucci France¬ 
sco Venturini, che ha 30 anni 
e abita in via Tibia lina 112, 
costretto a fermarsi a un sl'¬ 
ina foro. lui visto dietro di lui. 
in un'altra auto, la sua ev 
fidanzata Giulia Tate di 33 an 
ni. abitante in via («mori 7 
con un albo nomo Abbaialo 
naie l auto in mezzo alla stra 
da e scemici e per aggredire 
la coppia è .-.tato tutt'uno. Af 
feirata la dorma per il collo, 
il Venturini l'ha tirata fuori 
dall'auto colpendola a pugni e 
calci A questo punto è inter 
venuto il nuovo amico (tuttora 
sconosciuto: la ragazza atferma 
di saperne solo il nome *Ale\») 
che senza esitare ha piantalo 
una lama nel petto del Ven ] 
turini. fuggendo subito dopo I 
con la sua utilitaria In'-ciandn l 
i il Tei ito in Ieri a. I 

I due lenti sono stati tia i 
sportati al San Camillo Giulia j 
fate guarirà in pochi giorni t 
per alcune contusioni II Ven j 
lurmi era stato dimesso con 1 
mia prognosi di 7 giorni, ma 
appena negli ufllci del commis 
sanato per la denuncia si è 
sentito male. E' stato portato 
nuovamente in ospedale, ma 
non ha voluto farsi ricoverare. 

Non era nata per motivi di 
traffico la lite che si era con 
elusa con una coltellata ieri a 
Contocclle II ferito. Mario 
Laudati ha ammesso di cono 
scere il suo feritore c di es 
sere anzi suo concorrente nel 
commercio ambulante. Si trai- 


Il » 29 » non è uscito 


Coda inutile 
ai botteghini 


Le migliaia h i>ersone che ieri 
mattina si sono affrettate alla 
più \ teina ncev itoria pei gux a 
te l'oimai noto i'J9 » sulla mota 
di Palei ino «ilio come tutti san 
no non esce da più di cento ->et 
tonane) e che sono stati costi et 
t. a lunghe oie di fila pei fate 
la puntata '■olio limasti delusi 
nel pomenggio di icm allevia 
/ione dei numi ii ‘stente 29. e 
mente 28 « tipctutn « e la cosa 
ovviamente Ini ciliegiaio le cas 
'0 dello Stato che. con gli incas¬ 
si di questo sabato si é rifatto 
abbondantemente dei milioni di 


stritoliti per il 28 uscito la set. 
bulinici stoi sa, 

C è msomma in questi giorni e 
bastava andate un ixV in giro 
tia le riunitone iumane una 
pattirolaie cullata atmosfcia 
dopo le >t).i!(iiditive vim ite del 
otto dci|M) ai dnic itegli otto hi 
ulu tu della Lorena di Carni 
danno osti atti clic hanno fi ut 
tato .{IMI milioni il nummo eh# 
si potesse f.ire era nudale a ten 
tate quest'alt!'! colpo: il 29 o 
anche l'ambo * 28 29 ». Ma dopo 
le ore di viva attesa la sneran- 
za o stata delusa. 


portanza per la collettività. Ct 
auguriamo che la stessa volontà 
prevalga negli altri gruppi ai 
gtiah non possiamo non ri 
cordare che è tempo che si im¬ 
bocchi coraggiosamente una stra 
da nuova ». 


ni. che. però, è ancora irre¬ 
peribile. 

Il Laudati aveva dichiarato 
in un primo tempo di essere 
stato ferito con un cacciavite 
da un automohilistn. 


Università : 
quattro 
fascisti 
sospesi 

Quatho noti favi-ti già ade 
miti al gmppo di «Caravella» 
ma jx»i passati alla ptieiardia 
na « Pi untila ». sono stati sostx* 
si dall'Università per periodi va 
nauti da uno a quattro anni Si 
batta dei lesponsahih di una se 
no di atti di teppismo, che anche 
lecentemente hanno suscitato 
P’ote.ste e vivaci inazioni da 
parte di tutti i gruppi demonin 
tiri dellTbiiversità 
Uno di essi. Mimmo Sullo 
die si fregiò un tempo del ti'o 
lo di « pontefice massimo » delio 
Ateneo (era anche il « capoccia * 
del noto circolo « Kingatus »> m 
rese responsabile qualche mcn 
fa. insieme ad alcuni colleglli 
alla Casa dello Studente, del fc 
* meteo d. un goiuiu* timi or¬ 
sino imi i (Odi di una bot‘i 
ghetta di birra 


Anzio: 
si è dimessa 
la Giunta di 
centro-sinistra 

Centro sinistra in cns| ancha 
nd Anzio La Giunta, travaglia¬ 
ta da lotte interne e da uno 
scandalo amministrativo (è in 
corso una inchiesta (iella Procu¬ 
ra della Repubblica) ha rasse¬ 
gnato ieri «era le dimissioni I.a 
crisi é stata nfficialrrcn'e aper¬ 
ta dai consiglieri repubblicani 
che hanno accusato gli immuni 
strafai i de di «disguidi animi 
distintivi > e di mancata attua 
zinne del programma II rompa 
fno Sabatini tei accusaci la 
maggioranza di sfuggire ad una 
discussione democratica in Con¬ 
siglio soi motivi della eri«i 

liXOORTI 

Rinascita 
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UPERMBRKET 


ELETTRODOMESTICI v.a 


LUIS A DI SAyOIA^IZ/a. a.C.( Pie Flaminio ) - E SUE SUCCURSALI 


A Efi. - AUÌDV0X* BLAUPUNKl» BOSCH» CAN D/» CASTOR* CG.t*MH5TRUCTA*GASFlR£ 
GELA50*GENERAI ELECTRIC- 6RUND16» hOO»£?l»KEL\:NATOR*!GNlS*lESA*. M u«fiHAjfH£] 
Na£»NORD!flE*Dt«PH!lCO»PHluPS»P*OSOLA*RC.A*?EX*SANGI0RGlfi*5!tKEfiS 
^TlCE»TEUrOfoK£N*TRiPlEX*VEGA*VOXSON• VWESTTiNórìOUSE eZOPPAS ecc 



Per ovvi! molivi di spa¬ 
lio, abbiamo citato sol¬ 
tanto alcuni «tempi dei 
nostri proni, ma facciamo 
presente che tutti gli articoli trat¬ 
tati rientrano nella reato politica 
dal ribasso da noi attuato. 

ESCLUSO DAZIO 


TELEVISORE TELEFUNKEN mod. 2315 23 pollici 
TELEVISORE PORTATILE. 12 pollici grande marca 
TELEVISORE PORTATILE 1* pollici grande marca 
TELEVISORE RADIOVITTORIA (panoramico) 23” 
LAVASTOVIGLIE ZOPPAS mod. Stovella . . . 

LAVASTOVIGLIE GENERAL G.E. . . . . 

LAVASTOVIGLIE BOSCH mod. SA 12 SM ut!, tipo 
LAVATRICE C.G.E. mod. Superaufomatica S kg. . 
LAVATRICE CANDY mod. Super A Malie 3-5 kg. 
LAVATRICE WESTINGHOUSE mod. Florida . . 

LAVATRICE CASTOR mod, 589 Superaufomatica 


LCUNI ESEMPI DEI N0STR I PREZZI 

IMC _ta* _ I ^ ^ ■■ ™ ■ ■ ■ 


99.900 

85.000 
104.000 
85.000 
105.000 
145.300 
170.000 
86.800 
83 000 
98.000 
*7.000 


LAVATRICE CASTOR mod. Superdry . . . 

REGISTRATORE GELOSO mod. GM0 . . . 

REGISTRATORE PORTATILE a cartuccia . 
FRIGORIFERO grande marca . , 

FRIGORIFERO BOSCH mod. SG II. 160 . 
FRIGORIFERO PHILCO II. 300 Uranium . . 

FRIGORIFERO ZOPPAS mod. Lusso I». 1*0 . 
RADIORICEVITORE PORTATILE a transistor . 


a 119.000 
a 21.080 
a 40.881 
» 43.880 

» *4.400 

» 11X880 
a 49.504 
a *.500 


AUTORADIO PHILIPS onde medie e corte . 
FONOVALIGIA IRRADIETTE mangiadischi 

FONOVALIGIA Silem LESA. 

COMPLESSO LESA Stereofonico HI FI . . 

LUCIDATRICE San Giorgio mod. Perla . . 

RASOIO SUMBEAM mod 777 ... . 

CUCINA TRIPLEX mod. 8050 4 fuochi 
ASPIRAPOLVERE HOOVER mod. 417 G . 
SCALDABAGNO 11. 80 grande marca . . 


20 000 
11.500 
13.000 
65.000 
20.000 
17.000 
24.700 
24.000 
15.000 


AHch * RatBS^ 
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LAVASTOVIGLIE CANDY MOD. STIPOMATIC (IA S0U CON DUE SCOMPARTÌ DI LAVAGGIO) LIRE 120.000 


IL NOSTRO NO MB E' LR MIGLI OR e CU RRHZIA 


In cumldrrxinnr a e- 
grande «tirreno olimmo 
nelle rendite col nuovo 
«Ulema Supermarket, «ino 
• I il gennaio IM7, pra- 
netteremo tal prezzi aedi 
indicati un ulteriore «con¬ 
io «pedale In merce del 
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Guardando Roma I Musei 
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La fontana del Pantheon 


A Jacopo Della Porta, nel 
gennaio del 1575 si ordinò il 
progetto di una fontana 
(* con disegni et misure») 
che successivamente i « si- 
onori diputati della Congre¬ 
gazione sopra le fonti » 
avrebbero sistemata, a loro 
piacimento. Fu scelta piazza 
del Pantheon e fu lo scultore 
Leonardo Sortnàni ad ese¬ 
guire l'opera sul modello in 
legno del Della Porta. 

Se qualche volta malgrado 
la spinta del traffico che ci 
costringe ad utilizzare la fon¬ 
tana come un qualsiasi pila¬ 
strino spartitraffico, ci sof¬ 
fermassimo a guardarla ci 
potremmo accorgere della sua 
strana e stupendamente pro¬ 
porzionata forma: nella sua 
vasca principale infatti sono 
stati fusi gli elementi archi- 
tettonici del cerchio e del 
quadrato. L'opera, le cui mi¬ 
sure dovevano essere « de 40 
palmi in circa de lunghezza 
et altrettanti de larghezza *. 
progettata in marmo « mi¬ 
schio de portasanta » fu poi 
eseguita in bigio africano, 
con pietre — come ordinò la 
Congregazione — c ben lavo¬ 
rate, pulite et ben pomi¬ 
ciate v Questo per quanto ri¬ 
guarda la vasca; le quattro 
maschere invece, con i sim¬ 
patici faccioni, e dalle cui 
bocche sgorga l'acqua, erano 
state scolpite in origine per 
la fontana settentrionale di 
piazza Navona, ma finirono 
coll'essere sistemate agli inizi 
del 1577 in quella di piazza 
del Pantheon. La loro attri¬ 
buzione è dubbia, ma è certo 
che Jacopo Della Porta, ispi¬ 
randosi evidentemente alle 
maschere che Michelangelo 
fece scolpire nei capitelli del 
Palazzo dei Conservatori, ne 
ordinò otto a vari scultori 
c ... de marmo hianco hello 
et gentile... con dua delfini 
et una conchiglia sotto... » e 
pagò per ciascuna maschera 
50 scudi. 

La fontana subì nel 1711. 
sotto il pontificato di Cle¬ 
mente XI (della famiglia Al¬ 
bani) un'importante trasfor¬ 
mazione: ai due originali 
catini sovrastanti la vasca 
principale fu sostituito qtiel- 
Venorme complesso di rocce, 
con erbe e serpenti delfini, 
stemmi e obelisco, che ora 
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possiamo ammirare. Interes¬ 
sante è la storia del piccolo 
obelisco che —- proveniente 
da Eliopoli, in Egitto, e la 
cui iscrizione ricorda Ram- 
ses 11 — si trovava nella 
piazzetta di S. Maculo, a 
destra della chiesa di S. 
Ignazio. Quella « isolata e 
sparuta guglia... benché pic¬ 
cola e povera — si legge in 
un manoscritto della Biblio¬ 
teca vaticana — potria me¬ 
ritare una piazza più spa¬ 
ziosa... * e cosi erano state 
scelte numerose piazze ro 
mane per la sua nuova de¬ 
stinazione; tra le quali quel¬ 
la a fianco di Palazzetto Ve¬ 
nezia « poco soggetta alle 
carrozze » nella quale l'obe¬ 
lisco sarebbe dovuto servire 
da orologio a sole. Ma. tra 
le tante proposte. Clemen¬ 
te XI scelse piazza del Pan¬ 
theon 


___ ___ ... __ _ \ vi chiuso. Ingresso libera 


Africano • Via Aldovrandi 16-a, 
I tei. 879.730. (Bus: 30; tram: ED). 
I Dalle ore 9 al tramonto Lunedi 

• chiuso. Ingresso L. 100. Antlqua- 
I rlgm forense e Palatino • Piazza 

S Maria Nova 53, tei. 670.333. 
I (Bus: 27. 81, 85. 87, 88). Feriali 
I e domeniche dalle 9 alle 13. Fe- 

• riali L. 200; festivi L. 100. Mar- 
| tedi chiuso. Arfe orientale (Pa- 
, lazzo Brancaccio) • Via Meru- 
| lana 248. tei. 735.946. (Bus: 15, 
1 16. 20. 21. 93; tram: 7. 13). Fe- 
| rial! dalle 9 alle 13: festivi dalle 
I 10 alle 13. Martedì chiuso. In¬ 
gresso gratuito. Arti e tradizioni 

! popolari - P.za Marconi 8 (EUR). 
I tei. 596 148. 594 601. (Bus: 93: 

I metropolitana). Orarlo: dalle 10 
| alle 17. Lunedi chiuso. Ingresso 
libero. Astronomico e Copernica- 
I no - Via Trionfale 204, tei. 347 056. 

I (Bus: 23. 45. 47). La visita è con- 

• sentita con speciale permesso del- 
| la Direzione. Borghese (Villa 

Borghese) • Via Pinciana, tei. 

I 858 577. (Bus: 3. 39. 52, 53. 55. 56). 

I Orario: tutti i giorni, compresi 
i t festivo, dalle ore 9.30 alle 16 
I L. 200; festivi L. 100. Burcardo - 
Via del Sudario 44. tei. 650.755. 

I (Bus: 56. 60. 64, 70. 75. 92). Ora- 

• no: dalle 9 alle 13; nei giorni 
■ dispai i dalle 17 alle 19 Domenica 
I chiuso. Ingresso libero. Capitolini 

e Pinacoteca - P za del Campido- 
j gho, teJ 661. int. 3071. (Bus: 56, 

I 57. 60. 64. 70. 75. 88. 90). Tutti i 
| giorni dalle 9 alle 14. Martedì e 
| giovedì anche dalle 17 alle 20. 

Lunedi chiuso L. 200. Domenica 
1 dalle 9 alle 13. gratis. Clvil- 
I tà romana - Piazza G. Agnelli. 

. tei. 596 135. (Bus: 93, 97: metro 
I politami). Orario: feriale dal- 
1 le 9 alle 14. L. 100. Domeni- 
I che dalle 9 alle 13, gratis. Chiu- 
| so il lunedi. L. 100 Festivi dal¬ 
le 9 alle 13. gratis Criminale • 

I Via Giulia 52. tei 655 137. (Bus: 

I 20. 21. 23. 28. 30; tram: ED) 

• Aperto solo la domenica dalle 9 
I alle 12 Prezzo L. 200 DI Roma 
1 (Palazzo Bruschi) P za S Pan 
I talco 10. tei. 655 880 (Bus: 26. 
I 60. 62. 64. 65. 70). Tutti I giorni 

dalle 9 alle 14: martedì e giovedì 
I anche dalle 17 alle 20. L. 100 
1 Lunedi chiuso. Domenica dalle 9 
I a ile 13. gratis. Etrusco di Villa 

• Giulia - P.Ie Villa Giulia 9. tei. 
‘ 350.719. (Bus: 1. 26. 30; tram: 
I ED). Orario: dalle 9.30 atte 16. 
I L. 100. Domenica dalle 9.30 al- 
, le 13.30, gratis. Farnesina - Via 
I della Lungara 230. tei. 650 565 
1 (Bus: 20. 21. 23. 28. 30; tram: 

| ED) Dalle 9 alle 13 Festi 
I vi chiuso. Ingresso libera 


Sport 

CALCIO 

Lazio Bologna, ore 14,30 Stadio Olimpico. 

Cynthia Civ. Porto di Roma, campo Genzano, ore 14,30. 
STEFER-V. Grottaferrata, campo Genzano. ore 10.30; Mac¬ 
carese-Acicalcio, campo Maccarese, ore 14,30; Frascati-J. Fiu¬ 
micino, campo Frascati, ore 14,30; Acilia-V. Bolsena, campo 
Acilia, ore 10.30; Civitavecchiese-Almas, campo Civitavecchia, 
ore 14,30; Nettuno-Romulea, campo Nettuno, ore 14.30; Astrea- 
Tor di Quinto, campo Almas. ore 10.30; Alitalia-OMI, campo 
INA Casa, ore 10,30; Lib. Fiuggi-Sora. campo Fiuggi, ore 14.30; 
Torre in Pietra-Albatrastevere. campo Torre in Pietra, ore 
14.30; Lib. Campidoglio-Ladispoli. campo Almas, ore 14,30; 
S. Lorenzo-INA Casa, campo Ramoni, ore 10,30; Flaminio 
A.D.-Osp. S. Salvatore, campo Berti, ore 10.30; Ostiense-Fre- 
gene, campo S. Tarcisio, ore 10,30; A.BE.TE.-Torpignattaria. 
campo Quarticciolo, ore 10; S. Marinella-Ager Don Bosco, 
campo S. Marinella, ore 14.30: Artiglio-Forestale, campo Ar¬ 
tiglio ore 10,30; Giardinetti M.A.-Estempoli. campo Breda, ore 
10.30: Certosa-Bottini Q., campo Ricaldone, ore 10.30; Vigili 
Urbani-Cassio, campo M. Tobia, ore 10.30; Vicovaro-La Ru¬ 
stica, campo Vicovaro, ore 14,30: Riano-Lib. B. Cavalleggeri. 
campo Riano, ore 14.30; Albuia-Astrid. campo Bagni di Tivoli, 
ore 14.30; Mentana-J. Portuense. campo Mentana, ore 14,30; 
Pro Tivoli-L. Guidonia, campo Tivoli, ore 14.30; Pro Marino- 
Vis Velletri, campo Marino, ore 14,30; Romana Gas-Sidus 
O.M., campo Portuense, ore 10.30; Elettronica-Vedettes Q., 
campo Sangalli, ore 8.30; Virtus Pomezia-Volsinio. campo Po 
mezia. ore 14,30; Harlem-Achillea. campo Tiburtino, ore 10,30; 
N. Tormarancia-Wertex, campo Tormarancio, ore 10; Centrale 
Latte Albano, campo Cinecittà, ore 10.30; F.R. Costantino Ma 
nnn. Campo LL PP.. ore 14.30; Paganini Bll. ,ID. Alighieii. 
campo Borgo fiorirmela, ore 14,30; Aprilia Borgo Sabotino, 
campo Aprilia. ore 14,30. 

BASKET 

Stella Azzurra-Novatecne Porto S. Giorgio, Palazzetto dello 
Sport, ore 18: Ostiense-Pallacanestro Latina, viale San Pao¬ 
lo 15, ore 10,30. 

IPPICA 

Ippodromo di Tor di Valle alle ore 14.30. corse al trotto. 
Corsa principale Gran Premio Tor di Valle di lire 4 milioni, 
metri 1 000. 


44.4.41 I 
44.4.44 = 
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j| Numeri utili s 

È POLIZIA STRADALE .éÈ&t \ 

l SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO 55.66.66 = 


= VIGILI DEL FUOCO 

m 

■» ALLARME .iiijiiii 

: PRONTO SOCCORSO 


CROCE ROSSA. 

TRASFUSIONI DI SANGUE URGENTI 
ASSISTENZA MEDICA A DOMICILIO 
E GUARDIA OSTETRICA PERMANENTE 


= GAS 


: PRONTO INTERVENTO PER FUGHE 


= ELETTRICITÀ’ 


: RIPARAZIONI URGENTI . * * i . 57 J 8 A 41 
= SERVIZIO NOTTURNO . , * , , 46.40.00 = 




55.38.55 - 
68.12.91 : 
46.00.94 Z\ 
46.33.57 = 


57.00.44 =' 
57.10.18 = 


= ACQUA 


& I; 


VISITE GRIDATE 


• , _ „ 57.78.4.41 I 

RIPARAZIONI URGENTI . i ; . 57 . 53 . 4 ! : 


La consueta c visita guidata » 
questa domenica sarà dedicata 
alla zona dell'* Area sacra ar¬ 
gentina ». con particolare riferi¬ 
mento ai templi C e D. L'appun¬ 
tamento per la visita, che sarà 
condotta dalia dottoressa Paola 
Zaccagni. è fissato per le ore 
10.30 in via S. Nicola de' Cesa¬ 
rmi. La zona archeologica del 
largo Argentina rappresenta una 
preziosa testimonianza di quella 


numerosa serie di monumenti 
che già dal periodo repubblicano 
si erano estesi nel Campo Mar¬ 
zio. I templi al centro dell'area 
archeologica sono quattro. Nel 
tempio denominato A è possibile 
vedere gli avanzi delle sovrastrut 
ture architettoniche d'epoca cri 
stiana quando 11 monumento ve 
niva dedicato al culto di S. Ni 
cola. 
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Diurna di 
« Tosca » fuori 
abbonamento 
e » Il naso » 
in abbonamento 
alle seconde 
all'Opera 

Oggi alle 17, replica fuori ab¬ 
bonamento di « Tosca » dt G. 
Puccini (rappr. n. 25). diretta 
dal maestro Oliviero De Fabrl- 
tiis e interpretata da Luisa Ma- 
Ingrlda (protagonista). Gianfran¬ 
co Cecchele e Giovanni Clml- 
netll. Martedì IO. alle ore 21, in 
abb alle seconde serali, replica 
de « Il naso n di Dmitrl) Scio- 
stnkovic. diretto dal maestro 
Bruno Bnrtolettl e con lo stesso 
complesso artistico della prima 
rappresentazione. 

CONCERTI 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Alle 17 concerto del pianista 
Piero Lo Faro e del soprano 
Joseppe Calvet con la collabo¬ 
razione al pianoforte del M o 
Vincenzo Cinque. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedi-martedì alle 21.30 mer¬ 
coledì nlle 17,30 concerto del¬ 
l’orchestra da camera di Ver¬ 
sailles Dir da Bernard Wahl 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 Teatro Oltm- 

f iico riprende la stagione del- 
’Accademia Filarmonica (tagl 
n 9) concerto del pianista Bru¬ 
no Aprea. Biglietti alla Filar¬ 
monica 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Giovedì alle 17,30 concerto 
« Quatunr Instrumental de Pa¬ 
ris » 



SCHERMI E RIBALTE 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Dalle 16 alle 19 visita del bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe 
Ingresso gratuito. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA - Teatro 

Equipe (P.zza S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Martedì alle 21.30 spettacolo di 

g rosa « Concerto grosso di 
rugb » di Franco Molè, con 
Doro Corrà. Franco Bisazza. 
Regia dell'autore 

ARLECCHINO 

Alle 17.30-21,30 classico comico 
« La farinelli (Inganno pia¬ 
cevole! » di G.C. Croce, con 
Angeluccl. Boninl. DI Martire. 
Ghiglia. Modugno. Olivieri. 
Perroni. Piergentill. Santelli. 
Gerba«io. Rayez. Regia Sergio 
Ammirata 

ARTISTICO OPERAIA 

Alle 17 prima; « GII agnellini 
mangiano l'edera » di Langley. 
Regia di F Fraschetti Prezzi 
familiari. 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
* Nostra Signora del Torchi • 

BELLI 

Alle 17,30-21,30: • La religiosa • 
di Diderot, presentato dalla 
C la Teatro d'Essal Regia Ful¬ 
vio Tonti Renditeli- 

BOITO (V. Leoncavallo 12 - V.Ie 
Somalia) 

Oggi alle ore 10.30 spettacolo 
per ragazzi « L'ora del giova¬ 
ne dilettante • «gioco a quiz» 
Seguirà proiezione Fantasia di 
cartoni animati Nell'Interval¬ 
lo si esibirà 11 prestigiatore 
Tv Landolfl 


SIP 


SOCIETÀ’ ITALIANA p*r l'ESERCIZIO TELEFONICO 
4.a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 


La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p.a. — 
4* Zona (TETI) comunica che. in data 6 gennaio u. 9 .. è stata 
attivata la teleselezione d’abbonato in partenza dal settore di 
Roma verso gli abbonati collegati alle centrali automatiche 
dei sottouidicati settori del distretti di Isemìa. Sulmona. Ter- 
moli e Campobassa 

Le comunicazioni relative possono essere stabilite diretta 
mente, premettendo a) numero del corrispondente desiderata 
U prefisso riportato a fianco del rispettivo centro di distretta 


Distretto di Iserrila 0845 

isenua 

Agnooe 

Canta lupo nel Sanni 0 

Capracotta 

Carovtlh 

Carpinone 

Fori! del Sannio 

Rocchetta Nuova 

Venafro 


Distretto di Sulmona 0144 

Sulmona 

Castel di Sangro 

Baiano 

Scanno 

Distretto di Termoll 0875 

Termoh 

Palata 


Distretto di Campobasso 0874 

Campobasso 

Botano 

Bonefro 

CasacaJenda 

Frosolooe 

Latino 

Ltmosaoo 

Lucito 

Riccia 

S. Giuliano del Sannio 
S. Elia a Pianisi 
Torella del Sannio 
Tnvento 

Si rammenta, inoltre, che recentemente è stata attivata 
la teleselezione d abbonato verso 1 sellorl di Vasta, Caranchlo. 
Casalbordino. Castiglione Messer Marino e Gissi, l cui abbo 
nati possono essere raggiunti direttamente, mediante la for 
inazione del prefisso 0873 prima del numero del corrispondente 
desiderata 

Il tratnco sarà tassato tn base alle frequenze di impulsi 
stabilite dalle vigenti tariffe e usufruirà della tariffa ridona 
per le comunicazioni svolte nel giorni festivi ed In quelli 
feriali dalle ore 23 alle ore 7. 


BORGO S. SPIRITO 

Oggi alle ore 16,30 C.la D'Orl- 
glia-Palmi In: « Le smanie del¬ 
la villeggiatura » di C. Goldo¬ 
ni Prezzi familiari. 
CENTRALE (Tel. 687270) 
Mercoledì alle 2130 nuovo 
spettacolo: • La terribile bat¬ 
taglia di Meo Patacca e Marco 
Pepe ■ di Dino Gaetani. con 
GellL Abbenante. Lelio, Ceru¬ 
sico, Casetti, Pezzinga. Tulli, 
con Landò Fiorini Regia An¬ 
drei Musiche BracardL 
DELLA COMETA 
Alle 17.30 Vittorio Gassman- 
Sylva Kosctna in: « D.K.B.C. *: 
DostlevsklJ. Kafka. Bechett, 
Campton Regia Vittorio Gas- 
sman 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 17.30-21.30 « I Gufi » pre¬ 
sentano il nuovo spettacolo: 
« Teatrino n 2 • con Roberto 
Brivio. Gianni Magni. Lino 
Patruno. Nnrmy Svampa 
DEL LEOPARDO <V le Colli Por- 
tuensi 230) 

Dal lfi-1 alle 21.15 C.la del Tea¬ 
tro dir Claudio Hemondi con' 

« La lunga stagione - e « Pelli¬ 
rosse in Normandia • di R 
Frontini con C Remondi. G 
De Rocca. B- Bellegra Regia 
e costumi dell'autore e Rimon¬ 
di Novità assoluta. 

DE* SERVI 

Imminente la Stabile presenta 
lo spettacolo di bambini: • La 
piccola olandese • operetta di 
R- Corona. Cantano danzano e 
recitano 60 piccoli attori Re¬ 
gia F Ambroglint Coreogr N 
Chiatti Maestro dir G Sisttna 
DIOSCURI (Via Piacenza 1) 

Alle 17 ultima replica di: « La 
contessa • di Maurice Druon 
accademico di Francia con Ma¬ 
ria Teresa Albani. Bruna Tel- 
làh. Antonio Venturi Regia L 
Bracagli» 

DI VIA BELSIANA (Tel 673556) 
Alle 17 replica • Tragedia spa¬ 
gnola * di Thomas Kyt nella 
riduzione di Dacia Maraini - 
Enzo Siciliano Regia Roberto 
Guicciardini 

ELISEO 

Alle 17.30 C.la De Lullo-Falk- 
Vallt-Albani presenta: « La ca¬ 
landri» • di B D Da Bibbiena 
Regia Giorgio De Lullo. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle 18 A DI Meo rag Urne 
piano: P. Franco e le sue can¬ 
zoni; canti italiani e francesi 
con R Jalenti: alle 22 West 
4th Jazz Ensemble and Jam 
session. Toni Santagata e le 
sue canzoni 

LA CHIESOLETTE (Cinema Co¬ 
lumbus) 

Alle 16,30 Compagnia Comica 
della farsa Gino Serra presen¬ 
ta: Fantasmi ». « Deponga ». 

« L'agenzia • 3 atti unicL 
MICHELANGELO 
Mercoledì alle 21.13 C.la Tea¬ 
tro d'Arte di Roma presenta 
una recita su Carducci-Cechov 
• Domanda di matrimonio *; 
Lorca • A New York • e • La¬ 
mento di Ignazio » con Mon- 
giovino. Maestà. MaranL Di 
Veri- 

ORSOLINE 

Domani alle 21,30 Gruppo Form 
Azione 1111 in: « Grammalre- 
Grandmrre - Granmer-e-Gran- 
malre-Grandmer • testo e re¬ 
gia di P Panza Intersezioni 
di V Gelmeiu Scene E Tolve- 
P Panza Costumi Gelmetit 

PANTHEON (Via Beato Angeli 
co 32 - Tel. 832254) 

Alle 16.30 Marionette di Ma¬ 
ria Accettella tn: • Cappuccet¬ 
to rosso » fiaba musicale di I. 
Accettella e Ste. Regia 1. Ac¬ 
cettella. 

PAR IOLI 

Alle 17.30-21,30: « La mlnldon- 
oa ». rivista in due tempi di 
Amurrl-Jurgena - Torti eoo A 
Sten!. S- Mondatili. A. Ntnchl 
Coreogr. Don Lazio Scene 
Aragno Musiche De Martino 
Regia Macchi 
QUIRINO 

Alle l< Anna Magnani In : 
■ Medea • di J Anouiln con 
O Ruggien. C Gheraldi, con 
Fo«co Giachettl Regia Gian¬ 
carlo Menotti Scene e costumi 
Roubn Ter Arutunlan 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17,30 ; m Pensaci, Giaco- 
miao • di L Pirandello, con 
Giusi Raspanl Dandolo, Anto¬ 
nio Crasi, Vinicio Sofia- Regia 
Sergio Bargone 
ROSSINI (P.za S. Chiara 14) 
All* 17 ultima replica Stabile 
di Prosa Romana di Cbecco 


Circo DARIX TOCHI 


via C Colombo (>ieru Kuiiih > 
ore 16 e 21 - Tei. 510015 
Prev. Enalotto (Gali Colonna) 
Tel. 683394 


Durante, Anita Durante. Leila 
Ducei In : « Lo smemorato », 
grande successo comico di E. 
CaglierL Regia C. Durante. 

SATIRI 

Alle 17 ultima replica The 
Folkstudio Singers In : « Un 
uomo chiamato Gesù (A Man 
Called Jesus) », spirituals, 
blues, gospel con E. e J. Haw- 
kins. A. Savage, L. Trotman, 
B Ward. 

SISTINA 

Alle 17.15-21.15 Garlnel e Glo- 
vanntni presentano Domenico 
Modugno-Delia Scala-V. Con¬ 
cia. nella commedia musicale: 
< Rinaldo in campo » di Gari- 
nei e Giovannini ^ Musiche di 
Modugno Scene e costumi Col¬ 
tellacci Coreogr Ross 
VALLE 

Alle 17 Stabile di Roma In: 
« (tose rosse per me » di S. 
O’Cascy. Regia A- Fersen. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Per pochi dollari ancora, con 
G Gemma A ♦ e grande ri¬ 
vista 
ESPERO 

Arabesque, con G Peck A ♦ 
e rivista Nino Salvemini 

ORIENTE 

Spettacolo teatrale con Tullio 
Pane 

TRIANON 

Dodici donne doro, con T. 
Rendali A a e rivista Vici De 
Roll 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Grande spettacolo teatrale con 
Claudio Villa 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J Hu^tnn 

SM <*4 

AMERICA (TeL 563 168) 

L'arctdtavolo, con V Gassman 

C ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La mia spia di mezzanotte, con 
D Day C ♦ ♦ 

APPIO (TeL 779.638) 

Come Imparai ad amare (e 
donne, con R HofTman 

(VM 14) SA + 
ARCHIMEDE (TeL 675.567) 
Arabesque Speak EnglUb 
ARISTON (TeL 353230) 
L'arcidlavolo. con V Gasman 

C ♦ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

Le fate, con A. Sordi 

(VM 13) C ♦ 
ASTOR (TeL 6.220.409) 

F.H.I operazione gatto, con H 
Mills C ♦♦ 

A STORIA (Tel. 870 245) 

Ray Master l'Inafferrabile, con 
G Moscfnn A ♦ 

ASTRA (Tel 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

apara forte più forte non ca¬ 
pisco. con M Mastroiannl 

DR 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Il nostro agente a Casablanca, 
con L. JetTries A ♦ 

BALDUINA (TeL 347.592) 

I due àgli di Riago. con Fran- 

chl-Ingrassia C 4 

BARBERINI (TeL 741.707) 

Scasi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A Sordt SA ♦ 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

II sipario strappato, con Paui 

New man tVM HI G a 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 

Il sipario strappalo, con Pau. 
Ne<\m»n (VM Mi G * 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

Il grande colpo del 7 nomini 
doro, con P Leroy SA 44 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
La battaglia di Algeri, con S 
Yaacef DR 444 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Il grande colpo del ? nomini 
d’oro, con P. Leroy 8 A ♦♦ 
CORSO (TeL 671.691) 

cammina non correrà 


DUE ALLORI (Tel. 273.207) 1 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco, con Ml Mastroiannl 

DR ♦♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Texas oltre II fiume, con Dean 
Manin A 4 . 4 . 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zivago, con O. Sharlf 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
TeL 5.910.986) 

Il grande colpo del sette uomi¬ 
ni d'oro, con P Leroy 8 A 44 
EUROPA (TeL 865.736) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Kaleldoscope 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Sugar Coll, con H Power» 

A 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Il sipario strappalo con Paul 
Newmnn (VM NI C 4 

GIARDINO (Tei. 834.946) 

Un milione di anni la, con R 
Welch A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 680 745) 
Gambit (Grande furto al Se- 
miramls), con S. Me Laine 

SA 44 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Gambit (Grande furto al Se* 
miramis), con S. Me Laine 

SA 44 

ITALIA (TeL 846.030) 

Viaggio allucinante, con Ste¬ 
phen Boyd A 44 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Il nostro agente a Casablanca, 
con L- JetTries A 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

l.llll e il vagabondo DA 44 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con M- Mastroiannl 

DR 44 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050.120) 

Tramonto di cn (dolo, con S 
Bovd DR 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

I professionisti, con B Lan- 
caster A 44 

MIGNON (TeL 869.493) 

Una spia di troppo, con R 
Vaughn A 4 

MODERNO 

The Eddie Chapman Story, con 
C Plummer A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 

Spia spione, con L. Buzzanca 

C 4 

MONOIAL (Tel. 834 876) 

Come Imparai ad amare le 
donne, con R HolTmao 

(VM 14) SA ♦ 

NEW YORK (TeL 780 271) 

The Fddle Chapman Story, con 
C Plummer A 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 
UHI e II vagabondo DA 44 
OLIMPICO (TeL 307 635) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

PARIS (TeL 754-368) 

L'arcidlavolo, con V. Gassman 

C 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

L’estate, con E M. Salerno 

(VM 18) DR 44 
QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
L'arcidlavolo. con V. Gassman 

C 4 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli dei film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A « Avventar*** 

C * Comic* 

DA — Disegno animato 
DO • Docnmeatort* 


a — Glall* 

M « Musica)* 

S « Sentimento)* 

SA ■=■ Satirico 
SM =» Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

#4 *=» eccezionale 

4444 = ottimo 
444 = buono 
44 a discreto 
4 *= mediocre 
VM 16 n, vietato al mi¬ 
nori dt 16 anni 



QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Papà ma che cosa hai ratio in 
guerra? con J. Coburn SA 4 
QUI RI NETTA (TeL 670.012) 

I pugni in tasca, con L. CaBtel 

DR 4444 

RADIO CITY (TeL 464 103) 

Chi ha paura di Virginia 
IVoolt? con E Taylor 

(VM 14) DR 444 
REALE (Tel. 580.234) 

The Eddle chapman Story, con 

C. Plummer A 4 

REX (TeL 864.165) 

II Santo prende la mira, con 

J. Marala (VM 14) A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

The Edule Chapman Story, con 
C- Plummer A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trlntignani (VM 18) S 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Khartonm con L Olivier 

DR 44 

ROXY (TeL 870.504) 

La truffa che piaceva a Scot- 
land Yard con W Beatty 

A 4* 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'essai: La zuppa In¬ 
glese. con W. Brambell 

SA 44 

SAVOIA 

Il nostro agente a Casablanca, 
con L Jeftries A 4 

SMERALDO (TeL 351.581) 

La mia spia di mezzanotte, con 

D. Day C 44 

STADIUM (TeL 393.280) 

Un avventuriero a Tahiti, con 
J.P- Beimondo SA 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il buono, il brutto. Il cattivo, 
con C- Eastwood A 4 

TREVI (Tei. 689.619) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepbum SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 
Gambit (Grande colpo al Se- 
mlrarais). con S Me Laine 

SA 44 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

11 grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy A 44 


Seconde visioni 

AFRICA: La spia che venne dal 
freddo, con R. Burton G 4 
AIRONE: La caduta delle aqui¬ 
le. con G. Peppard 

(VM 14) A 4 
AI-ASKA: Blmbad contro I sa¬ 
raceni 

ALBA: Una splendida canaglia 
con S Connery 

(VM 13) SA 44 
AI.CYONE: Requiem per un 

agmte segreto, con S Granger 
(VM 14) A * 
ALCE: Signore e signori, con 
V. Lisi (VM 181 SA 44 

ALFIERI: Sugar Colt, con H 
Power» A 4 

AMBASCIATORI: Modesty Blai¬ 
se Ut bellissima che uccide, con 
M. Vitti SA 44 

AMBRA JOVINELLI: Per pochi 
dollari ancor*, con G. Gemma 
A 4 e rivista 

ANIENE: L'Armata Brancaleone 
con V Gassman SA 44 
APOI.LO: Johnny Toma, con M 
Damon (VM 14) A 4 

AQUILA: Rita la zanzara, con 
R Pavone SA 4 

ARALDO: Missione spedale La¬ 
dy Chaptln. con K. Clark 

A 4 

ARGO: Modesty Blaise la bel¬ 
lissima che uccide, con Monica 
Vitti SA 44 

ARIEL: Le piacevoli notti, con 
V Gassman SA 4 

ATLANTIC: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A 4 
AUGUSTUS: Arabesque, con G 
Peck A 4 

AUREO: La battaglia del gigan¬ 
te con H. Fonda A 4 

AUSONIA: Arabesque, con G- 
Peck A 4 

AVORIO: Beau Geste. con G. 

Stockwal] A 4 

bei.SITO: Perdono, eoo C. Ca¬ 
selli S 4 

BOITO: Yankee, con P. Leroy 
(VM 14) A4: alle 20,30: ora 
del dilettante - Cartoni anima¬ 
ti e Prestigiatore 
BR ASIL: La caduta delle aquile 
con G Peppard (VM 141 A 4 
BRISTOL: caccia alla volpe. 

con P Seller» C 4 

B30ADWAV: F.B.l operazione 
gatto, con H. Mills c 44 
CALIFORNIA: Superargo con¬ 
tro Diabolico», con K. Wood 

A 4 

CASTELLO: Bean Gesta, con G. 

Stockwall A 4 

CTNESTAR? I dne figli di (Un¬ 
go, con Pranchl-Ingrauia C 4 


Il giorno 

Oggi domenica 8 (8 357). Ono¬ 
mastico: Massimo. Il sole sorge 
alle 8,5 e tramonta alle 1G.5G. 
Luna nuova il 12. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 106 maschi e 
82 femmine: sono morti SI ma¬ 
schi e 59 femmine dei quali 5 
minori dei 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 18 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima — 4; massima 8; 
per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no temperatura stazionaria. 


Anpì 


CLOLRO: A sud ovest di Sonora I 
con M. Brando A * 

COLORADO : Modesty Illalsc. 

con Mi Vitti SA 44 

CORALLO: Texas addio, con K 
Nero A 4 

CRISTALLO: Le piacevoli notti. 

con V. Gassman SA 4 

DELLE TERRAZZE: A sud ovest 
di Sonora, con M. Brando A 4 
DEL VASCELLO: Spara forte 
più forte non capisco, con M 
Mastroiannl DR 44 

DIAMANTE: Superargo contro 
Dlabollcus. con K. Wood A 4 
DIANA: Requiem per un agen¬ 
te segreto, con S. Granger 

(VM 14 ) A 4 

EDELWEISS: I due sanculotti 
ESPERIA: F B.L operazione gat¬ 
to. con U Mills C 44 

ESPERO: Arabesque, con G 
Peck A 4 

FOGLIANO: I nostri mariti, 
con A Sordi (VM 18 ) A 4 
GIULIO CESARE: Arabesque. 

con G Peck A 4 

IIAKLEM: I coltelli del vendi¬ 
catore 

HOLLYWOOD: 1 due tigli di 
Ringo. con Franchi-lngrassia 

C 4 

IMPERO: Sicario 77 vivo o mor¬ 
to. con R Mark A 4 

INDUNO: La mia spia di mez¬ 
zanotte, ron D. Day C ♦♦ 
JOLLY': Requiem per un agente 
segreto, con S Granger 

(VM 14 ) A 4 
JONIO: Modesty Blaise la bel¬ 
lissima che uccide, con M 
Vitti SA 44 

LA FENICE: Django spara per 
primo, con G. Saxon A * 
LEBLON: Sette pistole prr I 
Me Grcgor con R Wood A 44 
NFVADA: Django spara per pri¬ 
mo. con G Saxon A 4 

NI \GARA: Superargo contro 
Diahollcus. con K Wood A 4 
NUOVO: Requiem per un agente 
srgrelo, con S Granger 

(VM 14 ) A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione- Le ore nude, ron R 
Podestà (VM IBI DR 4* 
PALI-AD 1 UM: Superargo con¬ 
tro Dlabollcus. con K Wood 

A 4 

PALAZZO: La battaglia del gi¬ 
ganti 

PLANETARIO: Il comandante 
Robin Crusoe. con D Van 
Dyke SA 4 

PRENESTE: Che notte ragazzi 
con P. Leroy S * 

PRINCIPE: Un milione di anni 
fa. con R. Welch A 4 

RENO: Per pochi dollari anco¬ 
ra. con G Gemma A 4 
RIALTO: Arrivano I russi, con 
E M Saint SA 40 

RUBINO- Amante Infedele, con 
R Hossein DR * 

SPI.FNDII): Perdono, con C 
Caselli S * 

SULTANO: Rlflfl Internazionale. 

con J Gabm G 4* 

TIRRENO: Arabesque, con G 
Peck A 4 

TRIANON: Dodici donne d'oro. 

con T. Rendali A 4 e rivista 
TUSCOLO: Il papavero è anche 
nn flore, con T Howard A 44 
ULISSE: Tre dollari di piombo 
VERSANO: Modesty Blaise, con 
M. Vitti SA 44 

Terze visioni 

ACILIA: Judith, con S Loren 

DR 4 

ADRIACINE: Agente SIS mas¬ 
sacro al sole, con G Ardisson 

A 4 

ARIZONA: Rita la zanzara, con 
R Pavone SA * 

ARS CINE: Nfvada Smith, con 
S Me Queen (VM 14 ) A 4 
AURELIO: Un priore per Scot- 
land Yard C 44 

AURORA: MI vedrai tornare. 

con G. Morandi S 4 

CAPANNELLE: L* sfida viene 
da Bangkok, con B. Harns 

A 4 

COLOSSEO: Le piacevoli notti. 

con V. Gassman SA 4 

DEI PICCOLI: Tom e Jerry In 

Cinemascope 

DELLE MIMOSE : L’armata 
Brancaleone. con V Gassman 

SA 4* 

DELLE RONDINI: Le piacevoli 
noitl. con V Gassman SA * 
DORI A: La caduta drllr aquile 
con G Peppard (VM 54 » .A 0 
ELDORADO: Ne onore ne glo¬ 
ria, con A Qutnn I)R 4 

FARNESE: A sud ovest di So¬ 
nora, con M Brando A 4 

FARO: Quo vadis? con R Tay¬ 
lor SM 4 

FOLGORE: Dinamite Jlm. con 
L. Cavila A 4 

NOVOCINE: L'Armata Branca¬ 
leone, con V. Gassman SA 44 
ODEON: Per 11 fasto di uccidere 
con C, Hill A 4 


Oggi alle ore 10 si terrà l’as¬ 
semblea dei partigiani e dei pa¬ 
trioti della zona di S. Lorenzo, 
presso la sede della locale se¬ 
zione AN’PI, in via dei Volscì. 
Interverrà il vice presidente del- 
l'ANPI provinciale Franco Ra- 
varelli. 

Autoemoteca 

L’autoemoteca del Centro na¬ 
zionale trasfusione sangue della 
CRI sosterà oggi, per tutta 
la giornata, in piazza Knclide 
per 1 accoglici e il sangue per 
gii os|>edali. Coloro che done- 
lanno il sangue liceieranno in 
omaggio un biglietto per lo 
spettacolo «Rinaldo in campo ». 

Lutti 

Pii graie lutto ha colpito il 
compagno Mano Mazzarino del¬ 
la Sezione Economica della Di¬ 
rezione del Partito. E’ deceduto 
presso l'ospedale Santo Spirito 
il padre Antonio. 1 funerali si 
svolgeranno domani alle ore 11, 
pai tendo dalla camera mortuaria 
del S Spìi ito. Al caio Mario 
giungono le sentite condoglianze 
della Direzione del PCI. della Se¬ 
zione Economica e dell'Unità. 

E' motto Renato Laici, va¬ 
loroso antifascista e paitigiano. 
Ai patenti tutti giungano le 
sentite condoglianze dell'Anpi 
e dell'Unità. 

E' morto improvvisamente a 
Napoli il padre de) compagno 
Elio Criscuoli, nostro collabo 
ratore e amico. Alla famiglia 
dello scomparso, e in particolare 
a Elio, giungano in questo mo¬ 
mento di dolore, le nostre più 
sentite condoglianze. 


OLY’MIMA: Fumo di Londra. 

con A Sordi SA 4* 

ORIENTE: Spettacolo trattale 
con Tullio Pane 
PERLA: GII uomini dal passo 
pesame, con J Cotten A 4 
PLATINO: I due tigli di Ringo. 

con Franchi-Ingrassi» C 4 
PRIMAVERA : Sodoma e Go¬ 
morra. con S. Granger SM 4 
REO ILLA: Itila la zanzara, con 
H Pavone SA 4 

ROMA: Agente Jo Wnlkcr ope¬ 
razione Estremo Oriente, con 
T Rendali A 4 

SALA UMBERTO: I 4 figli di 
Halle Eldrr, con J. Wavne 

À 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La gurrra del 
bottoni SA 444 

BELLE ARTI: 100.000 dollari per 
Ringo, con R. Harrison A 4 
CINE SAY'IO: 100 000 dollari prr 
Ringo. con R Harrison A 4 
COLOMBO: Nessuno mi puft giu¬ 
dicare. con C Caselli M 4 

COLUMBUS: Delitto quasi per¬ 
fetto. con P Leroy SA 4 

CIllSOGONO: Ilio come ti amo. 

con G. Clnquettl S 4 

DELLE PROVINCIE: La spada 
nella roccia I)A 44 

DEGLI SCIPIONI: MI vedrai 
tornare, con G Morandi S 4 
DON BOSCO: lilla la zanzara 
con R Pavone SA 4 

ERITREA: 007 spionaggio inter¬ 
nazionale. con R Mitchum 

G 4 

EUCLIDE: Kindar l'Invulnera¬ 
bile 

FAKNF.SIN lilla la figlia ame¬ 
ricana. con R Pavone M 4 
GIOVANE TRASTEVERE: Un 
dollaro d'onore, con J Wavne 

A 444 

LIBIA: Ulta la figlia americana. 

con R. Pavone M 4 

LIY’ORNO: 30 Winchester per 
El Diahto A 4 

MONTE OPPIO: Tulli Insieme 
appassionatamente. con J 
Andrews M 4 

MONTE ZEBIO: Tatti Insieme 
appassionatamente, con J An 
drews M 4 

NATIVITÀ': Giallo a Crela. Con 
H Mills A 4 

NOM UNTANO: La rivolta del 
sene, con T- Russell A 4 

NUOVO I) OLIMPIA: Quo va¬ 
ri ls'' ron H Tavlor SM 4 

ORIONE- Sandokan contro il 
leopardo di Saraoak. con R 
Danton A 4 

PIO X: l-a valle dell'eco tonan¬ 
te. con K Morris A 4 

PIO XI: Mi vedrai tornare, con 
G. Morandi S 4 

QUIRITI: Madame X. con Lana 
Turner DR 4 

REDENTORE: La lama scarlatta 
RIPOSO: La veglia drlle aqui¬ 
le, con R Hudson DII 4 

SACRO CUORE: OS 9 117 furia 
a Bahia, con M Demongeot 

A 4 

SAIA S SATURNINO; Come 
svaligiammo la Banca d'ila- 
ila con Franchi-lnerassta C 4 
SAIA SfSSORlANY: James 

Toni operazione DUE. con L 
Buzzanca A 4 

SALA TR-YSPONTIN \: Rancho 
Brain con J Stewart A 4 

SYLY URBE' Giorno maledetto. 

con S Tracv DR 44 

SALA VIGVOLI: Il segreto del¬ 
lo sparviero nero. con L 

Baxter A 4 

S. FELICE: Due mafiosi contro 
Al Capone, con Franchi - In¬ 
grassi a C 4 

S RIMANA: I patriarchi della 
Bibbia 

SORGENTE: 1 pirati della Ma¬ 
lesia. con S Reeves A 4 
TIZIANO- Dio come tl amo. con 
G Cinquettl S 4 

TRASTEVERE: Per qnattro dol¬ 
lari di vendetta, con R Wood 

A 4 

TRIONFALE: la mia terra con 
R Hudson (VM Jfi) DR 4 
VIRTUS. Il grande paese, con 
G P-’rk A 44 

""AvVl's'Ì''s’aÌÌÌT'ARÌ" 

EMORROIDI 

Cor* rapido indolori 
noi Centro Medico Esqodino 
VIA CARLO ALBERTO. A3 

Medico specialista dermafolog* 

DOTTO A *| ■ «Hk ja 


DAVID STROM 

Cura sclerosante mmhuistortale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VENERAI, PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Vii (Oli DI mio n. 152 

Sci. JM DUI Ore •-?•; restivi S-1S 
r (Aut. M. San n 779/223IJ* 

m » AHf^ mi 


Appunti 


Mostra 

.-\ll,i gallot ia c Del Vantaggio » 
m \i<t del Vantaggio I od. si è 
mangiti ala la personale della 
giovane pittrice Giovanna Pas¬ 
sinone Nasi. La chiusura della 
mosti a che comprende 37 opere, 
è prevista i>or il 20 gennaio. 
La gallona rimane aperta an¬ 
ello nei giorni fonti vi dalle 11 
alle 13. 

Cantaroma '67 

Il termine di pro->enta/io*ie del¬ 
le canzoni per il concorso « Caie 
taroina 1967 >. bandito dalla RAI- 
TV in collaborazione del S'iida- 
cato Cronisti, allo scoix) di sce¬ 
gliere nuove canzoni dedicate a 
Roma, è stato proiogato alla 
mezzanotte di domenica 15 gen¬ 
naio. Le canzoni, tia le quali gli 
ascoltatori sceglieranno la pre¬ 
ferita. saranno trasmesse nella 
imbuca « Cangio de’ Fiori». 


OFFICINE 


Laino Erneslo (riparar. elet¬ 
ti,mto), circonv N’omentann 260, 
(tei 422 906) Rolando (ripara¬ 
zioni e ammortizzatori): viale 
delle Provincie III (lei 425 926). 
DI Carlo (riparazioni elettrauto): 
via Tripoli 145 b (tei. 8392541). 
Piccolo (ripar. elettrauto), via 
Vallericcia 9 (tei 7.990 674) Sal¬ 
vatori (riparazioni elettrauto e 
carrozzeria) via Giovanni Lan- 
za 113 (tele! 7 310 212) Mei- 
chlorrl (ripar e cnrrnzz ). viale 
Tinello 205. tei. R96 613. Lucarelli 
(iipara/ioni auto), viale Marco¬ 
ni 447, tei. 556 201. Maggi (elet¬ 
trauto), via Pistoia 1, t*L 
778 707. Rossi (riparazioni • car¬ 
rozzella). via Giacomo Itilo 7 a. 
tei 5120 281 Dell'Orco (ripara/. 
elettrauto), via Roberto San Se- 
v ei ino 43. tot 270 9-11. Portoglieli 
lupai a/inni auto - elettrauto), 
via Jenner 112 (Circonv. Giam- 
colcnse), tei 5'U 177. Soccorso 
Stradate: segreteria telefonica 

N. 116 Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo 261, lei. 
510 510 • 512 6551. Ostia Lido: 
Officina S S S. n. 393 - Servizio 
Lancia, via Vasco de Gama 64. 
tei. 6 022.744; Officina Lamber- 
tini A. Staz Servizio Agip - 
Pie della Posta, tei. 6 020 909. 
Pomezla: Off SSS n 395 Mor- 
binati - via Pontina tei 910 025; 
Off De Lellis via Roma 48 
tei 910 645 Acilia: Officina Fili 
Milli, via Giovanni della l’en 
ila 56; Stilici gai age S I prtnrrio 
(riparazioni auto) via A Ala- 
hanti 18 20. tei 005 1990 Arde»: 
Autoriparazioni Pontina SS 
148 - Km 34.200 tei 910 008 


I FARMACÌE 


Acilia: laigo G da Montesar- 
chio 11. Ardealino: via A. Lcono- 
u 27. Boccca: via Calisto II 6; 
via Baldo degli Ubaldi 248 Bor- 
go-Aurelio: piazzale Gregei io 

VII. n 26. Celio: via S. Giovanni 
Laterano 11. Cenlocelle-Quartic- 
ciolo: piazza ilei Mirti 1; via Tor 
dei Schiavi 306; piazza Quartie- 
ciolo 11 12; piazza Ronchi 2; 
via Tor dei Schiavi 188. ang via 
dei Gerani. Esquillno: via Car¬ 
lo Alberto 32; via Emanuele Fi- 
liberto 126; via Principe Euge¬ 
nio 54; via Principe Amedeo 109; 
via Meru!ana 208 EUR e Cec- 
chignola: via Laurentina 591. 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina 122. Flaminio: via Fra- 
cassini 26 Garbateli» S. Pao- 
lo-Cristoforo Colombo: via Al. 
Mac Strozzi 7 9. via Orni- 
brera 46. via (‘«tiare 9 via l„ 
Bomncontn 22 Gianicolense: via 
Donna Olimpia 194 Mogliana: 
Trullo: via del Trullo 290 Mar¬ 
coni (Stazione Trastevere): via¬ 
le Marconi 180 Marzini: via¬ 
le Angelico 79. via Settem¬ 
brini Al Medaglie d'Oro: via C. 
Stazio 26; largo Igea IH Monle 
Mario: via Trionfale 8764 Mon¬ 
te Sacro: piazzale Jonio 51. cor¬ 
so Sempione 23; via (ialino Ca¬ 
sati 77 Monle Verde Vec¬ 
chio: via Barrili 1. Monte 
Verde Nuovo: ( ire Gtanuolrn 
se 186; via Boccapaduli 45. 
Monti: via Agostino De Pre- 
tis 76; via Nazionale 160. 
Nomenlano: piazza l.ecce |.(; 
viale XXJ Aprile 42; via l.an- 
ciam 55 Ostia Lido: piazza 
Della Rovere 2; ma Stella Po¬ 
lare 41 Parloll: via G Ponzi 
numero 13; via di Villa S Filip¬ 
po 30 Ponte Mllvlo: sua dei 
Golf 12 Porlonaccio: via Tibur- 
tina 4J7 Portuense: via Porfuen 
«e 425 Prati Trionfale: piazza rlei 
Quinti I; via Germanico 89. via 
( andia 30; via Crescenzio 57; 
ma Gioacchino Belli 108; via 
della Giuliana 24 Preneslino- 
Lablcano-Torpignattara: ma A da 
Glossano 38; via della Manganel¬ 
la 41 Primavalle: via F Borro¬ 
meo 13; via P Maffi 115 Qua- 
draro-CInecRtà: via Ponzio Co 
mime 29. via Giuseppe Salvio 
li 5: via Tuscolana 993; lareo 
Spartaco 9 Regola Campitetli- 
Colonna: coreo ViU Emanne- 
!p 1,0. coreo Vitt Emanuele 34 i; 
lareo Arenula (6 Salario: vinte 
R Margherita 63. coreo Italia ino. 
Sallusliano-Castro Pretorio Ludo- 
visi: sua XX Settembre 25; via 
Godo 13. ma Sistina 29. ma Pie¬ 
monte 95; ma Marsala 20-c; 
c alita S Nicola da Toientmo 19. 
S Basilio: ma Casale S Basi¬ 
lio 209 S. Eustacchio: vt3 del 
Portoghesi 6 Testaccio-Ostlense: 
via Ostiense «3; viale Aventi- 
no 78; ma L Gioberti 31 TL 
burlino: ma dei Sardi 29 Tor 
di Quinto-Vigna Clara: via di Vi¬ 
gna Stelluti 36 Torre Spaccata • 
Torre Gala: ma de» Colombi I; 
ma Casilma ang ma Tor Ver¬ 
gata. km 12 Trastevere: piaz¬ 
za S Mana in Trastevere 7; 
v le di Trastevere 165 Trevi-Cam¬ 
po Marzio-Colcnna: ma del Cor¬ 
so 145. piazza S Silvestre 31; 
via de! Coreo 263. piazza di Spa¬ 
gna 64 Trieste: corso Trieste 78; 
piazza Grati 27: ma Magliano Sa¬ 
bina 25: viale Libia IH Tosco- 
•ano-Applo Latino: ma Orvie¬ 
to 39; ma Appia Nuova 213; piaz¬ 
za Epiro 7; ma Lidia 49; ma 
Magna Grecia, ang ma Corft- 
nio; piazza Canto 2: via En¬ 
fia 21; via A Baccartn» 22 


al' lakuuiaJÙi ctueaeH 

ROGÉ 

PASTOft FARINA 

piotiate neA tulle &, 1: 

? + h-. /? _ 


t .uaìi? ti 


U 138 


(Actt im» 





















I soldati americani in «licenza dorata 
per dimenticare l'inferno del Vietnam 


DA HONG KONG 


HONG KONG 



li 

1 ^ MH I * 


ANTONELLO 
TROMB ADORI 



I G-men restano soli 
anche nel giorno dell’evasione 

Dopo lo breve scorribanda nei night, si ritrovano a bere in una camera d'albergo: a bere e a parlare della guerra, 
sempre della guerra, solo della guerra — L'anarchia capitalistica più sfrenata alle porte della Cina popolare — Il 

« riksciò » più magro d'un ronzino e il ricco cinese fantasma del passato 


PAG. 11 / domenica 8 gennaio 1967 


Perchè scioperano i macchinisti 

Parlano i forzati 
della locomotiva 

Oltre 30 ore di permanenza fuori sede - « Vedo i miei bam¬ 
bini quasi sempre quando dormono » - I turni dei ferro¬ 
vieri viaggianti sono oggi peggiori dì quelli del 1920 


Dal nostro inviato 

HONG KONG, gennaio. 
Sono giunto fin qui attra¬ 
verso la Cina meridionale via 
Nankittg Cantòn. Racconterò in 
seguito le impressioni per 
quanto fugaci di quei giorni di 
fine e di principio di anno nel 
cuore della nuova fase della 
< rivoluzione culturale ». Ali si 
conceda ora ina breve paren¬ 
tesi prima di riprendere a scri¬ 
vere sulla Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam dove sono 
rimasto per venticinque giorni. 

Hong Kong è come tutti san¬ 
no un governatorato britanni¬ 
co. Agli inizi degli anni '50 
la Cina popolare ha rinnova¬ 
to alla Gran Bretagna il vec¬ 
chio contratto per altri 99 an¬ 
ni. Superfluo fare del colore 
descrivendo la differenza abis¬ 
sale che divide sempre di più 
questo lembo di tre milioni di 
cinesi, più o poco meno, dal¬ 
la madre patria. 

Per quanto ogni descrizione 
rimanga necessariamente mol¬ 
to lontana da ciò che effettiva¬ 
mente si prova appena attra¬ 
versato a piedi il ponticello che 
collega le due frontiere, ognu¬ 
no può facilmente aprossimar- 
ti alla realtà con un po’ di im¬ 
maginazione. Di li l'utopia d'un 
semplificato colossale ordine 
egualitario, dove ognuno porta 
con ilare orgoglio la propria 
austera dignità. Di qua la 
anarchia capitalistica più sfre¬ 
nata, in una abbagliante indi- 
gestione di beni di consumo e 
di ricchezze apparentemente 
distribuite, sia pure in diver¬ 
sa quantità, ad ogni livello. 
Basta però imbattersi non dico 
nei carrozzini dei rikscio’, an¬ 
cora tirati a mano da cinesi 
più smunti di vecchi ronzini o 
nei cinesini con codino e abito 
lungo che fanno da lift nei 
grandi alberghi per deliziare 
i milionari di oriente e di oc¬ 
cidente venuti qui a passare 
le feste di fine di anno, ma 
inoltrarsi appena un po' nella 
città cinese o nel retroterra 
dove la terra è ancora pro¬ 
prietà privata, per avere la 
conferma di un confronto di 
civiltà che non dovrebbe con¬ 
sentire esitazioni neppure a 
chi non avendo già consape 
volmente effettuato la giusta 
scelta, è tuttavia mosso da un 
imperativo morale di autenti¬ 
cità. 

Non diro di più. Altre sono 
le considerazioni che mi spili 
gono ad aprire questa parca 
tisi hongkonghese. Ali si lasci 
solo aggiungere che oltre allo 
spettacolo indecoroso dei rik 
sciò e dei cinesini con codino, 
qui si può anche agevolmente ] 
misurare meglio ancora che 
nelle < China Town » di Lon- 
' dra o di New York che cosa 
è il cinese snazionalizzato in 
urta società che continua a 
considerarlo un essere inferio 
re. E non dico delle centinaia 
di migliaia di operai già for¬ 
temente attivi nelle « Trade 
Unians ». nè delle migliaia e 
migliaia di artigiani e piccoli 
commercianti laboriosi come 
formiche e industriosi come 
sapientissime api. ma del ci 
nese agiato e in taluni casi 
ricchissimo, assimilato alla 
macchina industriale e finan¬ 
ziaria capitalistica. Forse ho 
potuto annusare qui un po' 
dello spirilo di Formosa. E' lo 
spirito disperato di un gioca 
tore di poker che sa di dover 
perdere tulta la sua fortuna 
perchè il momento è già stato 
deciso in cui il suo bluff sarà 
scoperto. E' un tipo di cinese 
ambiguo più che elegantcmen 
te infilato in abiti occidentali 
di finissimo taglio, ben piazza 
to al volante di macchine lux 
suose e tuttavia assai più si 
mile a un fantasma del passa 
fo, malgrado tutta la sua bar 
datura modernissima, che a 
un qualsiasi simbolo dell’avve 
«ire. 

Durante una delle conferen 
te stampa alle quali ho par¬ 
tecipato ad Hanoi dopo i bom¬ 
bardamenti americani del 13 e 
del 14 dicembre, avevo ferma¬ 
to il mio sguardo, quasi sa 
spendendo per un momento la 
tollera che desterebbe in 
chiunque la prova provata di 
una barbara aggressione, sul¬ 
la fotografia formato tessera 
di un pilota americano abbai 
■ tulo nel cielo del Nord e fatto 
a pezzi dalla mortale caduta. 
Mi ero domandato con quale 
ideale o almeno con quale a 
«imo colui aveva affrontato lo 
estremo sacrificio a bordo di 


un moderno reattore che gli 
aveva forse teso con la sua 
potenza tecnologica persino 
l’estremo inganno d'una asso 
luta invulnerabilità. E franca 
mente debbo dire che negli oc 
chi un po' inerti ma non catti 
vi di quel texano o di quel 
minnesotano non avevo saputo 
riconoscere altro che una sor¬ 
ta di impotente e alienato ab 
baiulono a una macchina belli¬ 
co-finanziaria più forte di lui. 

In quel momento avrei dato 
non so che per potermi tra¬ 
sferire a Saigòn o a Danàng. 
in una delle basi dei marines, 
e liberamente parlare con uno 
dei tanti che il generale West- 
moreland ha il compito di far 
morire scannati a 15.000 mi¬ 
glia dalle loro terre e ai quali il 
paese che ha ucciso a fucila 
te il Presidente Kennedy ha 
la tracotante faccia tosta di 
fornire quel frusto salvacon¬ 
dotto corrispondente a un faz¬ 
zoletto gremito di scritte in 
tutte le lingue dell'Estremo O 
riente dove in previsione di 
caduta si avverte: « Sono un 
cittadino degli Stati Uniti. Da 
temi aiuto il mio governo vi 
ricompenserà ». 

Ala se, come è noto, si è 
dato il caso che il redattore 
numero due del New York Ti¬ 
mes, Harrison Sali sàuri/, ha 
avuto un visto per Hanoi da 
parte del governo della IWV. 
non è nemmeno da pensare 
che il governo di Saigòn o per 
esso i cosiddetti consiglieri a- 
mericani del medesimo conce¬ 
dano un visto di entrata a un 
giornalista comunista, tanto 
meno italiano. 

Poter dunque vedere da vi¬ 
cino alcuni esemplari viventi 
di quello esercito, di quella a- 
inazione americani o di quella 
USA Navi/, dei quali durante 
venticinque giorni ho seguito 
alcune delle gesta più aggres¬ 
sive e dei cui ciechi bombarda- 
menti aerei ho potuto racco¬ 
gliere più di una gravissima 
prova nel Nord Vietnam, non 
è stato l'ultimo dei motivi che 
mi hanno spinto fin qui. 

Ad Hong Kong vengono a 
riposarsi i ricchi soldati e i 
ricchissimi ufficiali agli ordì 
ni di Westmoreland o degli 
ammiragli della VII Flotta I 
grandi alberghi, i night più o 
meno esotici, le giovani cinesi 
dal volto triste sotto le allegre 
pomate, sona il passatempo di 
qualche ora. non appena una 
licenza consente loro di fuggi 
re dallo inferno della giungla 
sudvietnamita o del cielo che 
si stende al di là del 17. pa 
rallelo. 

Li ho visti partire a frotte 
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Un'immagine panoramica della vecchia e nuova Hong Kong 


dopo le feste di fine d'anno 
e a frotte li ho visti arrivare. 
Biondissimi e lattiginosi proni¬ 
poti di irlandesi, di svedesi, di 
scozzesi dagli occhi celesti; ne¬ 
rissimi pronipoti di schiavi ne¬ 
gri del Ghana o del Congo. Ma 
la felicità della loro vacanza 
è cosa di un attimo. Tendono 
subito a rinchiudersi in gruppo 
nelle loro stanze a bere whisky 
o rum e Coca Cola fino a 
tarda notte, e parlare parlare 
parlare fra di loro. 

Il complesso militare non 
riesce ad abbandonarli anche 
se hanno in sorte di ap/xirte 
nere a un esercito e di riceve¬ 
re una paga che nel corso 
stesso della guerra consentono 
loro di godere di non comuni 
licenze 

Nell'albergo dove mi trovo ci 
sono tanti soldati e marinai 
americani: forse ufficiali, for¬ 
se semplici militari di truppa 
o < staff sergenls », non sa 
t prci dire. In questo la « de 
j mocrazia » del benessere ha 
I qualcosa di veramente egua¬ 


litario. 

Come ogni albergo la cui co¬ 
struzione abbia rispettato le 
leggi della speculazione anche 
quello da dove scrivo ha l’in¬ 
confondibile caratteristica di 
una acustica assai pronuncia¬ 
ta dato Tesile spessore delle 
pareti. Non mi si sospetti dun¬ 
que di indiscreta curiosità se 
dalla stanza accanto alla mia 
ho potuto cogliere, per quel 
poco di inglese che m’è rima¬ 
sto da quando frequentavo ra¬ 
gazzo la scuola dei Christians 
Brothers a Roma, i frammenti 
d'uno strano colloquio fra al¬ 
cuni militari americani di stan¬ 
za nel Vietnam o colà avviali. 

Dapprincipio non capivo. Al 
la parola » dixic » sj alterna 
va la parola * yankee ». alla 
parola « sauccpon ». la parola 
i hnndlc ». poi ho via via com 
preso che per * dixie » s'inten 
deva Vietnam del Sud e per 
t yankee » Vietnam del Nord, 
con un'equivalenza tratta dal¬ 
la nomenclatura della guerra 
di Secessione americana, e che 


attribuendo equivalenti ogget- 
tual-figurativi olla geografia le 
stesse due zone del Sud e Nord 
Vietnam venivano definite a 
causa della loro forma l'ima 
t il manico », l'altra « la cas¬ 
seruola ». Slang militaresco da 
paladini della Nuova Frontie¬ 
ra. Potrà far simpatia a chi 
crede a questa sorta di disin¬ 
volta demistificazione della 
tragedia della guerra, lo trovo 
detestabile questa steimbeckia- 
na retorica delVantiretorica. 

Ho invece trovato attraverso 
le pareti di carta del nostro 
modernissimo albergo un pun¬ 
to di contatto umano con i 
malinconici Gl's in vacanza 
premio. Sj tratta delle loro 
unanimi sconsolate considera 
zioni sul destino che sentono 
di non potere eludere sia nel 
l' inferno « Dixie * (on ero Sud 
Vietnam), sia nell'inferno 
t Yankee » (ovvero cielo di 
fuoco del Nord Vietnam). 

Non voglio che alcuno dj que¬ 
sti poveri diavoli abituati ad 
alzare la voce quanto il gomi¬ 


to durante una intiera nottata 
passi dei guai come disfattista 
a causa di queste mie note. 
Terrò per me i riami pi opri e 
i nomignoli coi quali si chia¬ 
mavano. Voglio tuttavia far 
sapere che <pianta, art esani 
pio. sta scrivendo su IfiitK 
Maldi quell'ufficiale (lineiiva 
no fuggito da un campo di pri 
gionia del Nord Vietnam a prò 
posilo dello spirito bellico spor¬ 
tivo-democratico da film we¬ 
stern che animerebbe i cro¬ 
ciati di Mac Natnara e di John- 
son, è una pura fantasia lette 
raria. sicuramente remunera¬ 
ta a non so quanti dollari la 
parola, ma altrettanto estro 
nea al grosso del corpo di spe¬ 
dizione USA ol di sotto del 17 
parallelo. Non /ter tonto que¬ 
sti soldati mentono di essere 
risparmiati dolio giusta ac cu 
sa di o criminali di guerra i 
che i vietnamiti attribuiscono 
loro ogni volta che se ne otti 
ratio la pesante attribuzione. 

E* un fatto però che la gnor 
ra al Vietnam non deve gode 
re in America di grandi simpa¬ 
tie. Che cosa aspetta dunque 
l'opinione pubblica USA e di 
che cosa va parlando quel tri¬ 
sto e riottoso fanatico che ri¬ 
sponde al nome del cardina¬ 
le Spellinoti? Stamane le stan¬ 
ze occupate dai militari ameri¬ 
cani erano già deserte. Solo 
bottiglie vuote di whisky, qual 
che portacenere carico di cic¬ 
che e letti disfatti. Il triste 
residuo d'una triste vacanza 
nella falsa orgia della falsa 
Cina di Hong Kong. Tutto inu¬ 
tile. tutto indecorosamente fal¬ 
so. Come questa notizia che 
ho colto stamane, prima pagi¬ 
na quarta colonna, dell « llong- 
kong Standard »: « Viene ri 
ferito da fonti bene informate 
londinesi che il console gene¬ 
rale britannico a Hanoi ha 
constatato danni alla periferia 
della capitale vietnamita, ma 
non è stato in grado di dire 
se essi fossero stati provocati 
dalle bombe americane o da 
pranafe proiienienti dalle dife¬ 
se antiaeree della città — AP e 
Renter ». 

Ho conosciuto ad Hanoi, 
quando mi sono recalo da lui 
a chiedere un visto per Hong 
Kong, mister John Colvin. con¬ 
sole generale di Sua Maestà 
britannica, e, malgrado tutto, 
confermo la mia impressione 
di essermi incontrato con un 
uomo colto, raffinato e note 
volmente nutrito di empirismo 
anglosassone Che brutti scher. 
zi gioca alla cultura inglese 
la solidarietà atlantica, mister 
Colvin! 

Antonello Trombadori 


La incredibile vicenda di una orfanella americana 


«Non potete adottare una bimba bionda 
perché siete indecentemente bruni!» 

Così disse un funzionario della Welfare Commi ss ion di Kingston a due coniugi italo-americani 
che avevano chiesto l'affiliazione della piccola — Ora il magistrato riesamina il caso 


Nostro servìzio 

KINGSTON. 7 

I coniugi Liuto. ;a coppia di 
origine italiana alla quale un 
funzionano della « \Noliare 
commission » tentò di strap 
pare la figlia adotti*a per la 
ragione che « la bimba è bion¬ 
da e loro sono indecentemente 
bruni », sono sol punto di vin 
cere la loro battaglia. Un ma 
gistrato dello stato di New 
York ha deciso ieri che i Liuni 
continuino a tenere con loro la 
bimba di quattro anni, almeno 
temporaneamente, affermando 
che essi sono una coppia del 
tutto normale ed hanno il di 
ritto di tenerla per sempre. 
Prima che venga presa una 
decisione definitiva bisogna pe 
rò che il funzionario della 
* Welfare commission » cambi 
la sua opinione. Questi, il si 
gnor Joseph Fitsimir.ons, è an 
cora perplesso sulla possibili¬ 
tà che un uomo ed una donna 


bruni possano essere dei buo¬ 
ni genitori per una bambina 
bionda, ma è molto probabile 
che. dietro le pressioni della 
opinione pubblica ed ora anche 
della magistratura, egli fini 
sca per dare il suo assenso al 
l'affiliazione definiti*a da par 
te dei Liuni della bimba bion 
da. Nei prossimi giorni il giu 
dice Waldrom Herzberg. il ma 
gistrato che ha riconosciuto i 
diritti della coppia di origine 
italiana, si incontrerà per una 
chiarificazione definiti* a della 
*icenda con Joseph Fitsim 
mons. 

E' dallo scorso novembre che 
l’assurda decisione del funzio¬ 
nario della « Welfare commis 
sion » indigna l’intera contea 
deU’Ulster la cui popolazione 
si è schierata all'unanimità a 
fianco della coppia italo-ameri- 
cana. I Liuni adottarono quat 
tro anni e mezzo fa una bimba 
di nome Beth. La presero nella 
loro casa quando aveva cinque 


giorni e l'hanno allevata con 
amore. In novembre Joseph 
Fitsimmons si è accorto che 
la bimba è bionda e che quindi 
la coppia di origine italiana, 
per il suo ceppo etnico, non 
sono per lei genitori « adatti » 

I funzionari dell’assistenza 
pubblica, è da notare, ammise 
ro per altro che la piccola Beth 
è stata circondata in casa Liuni 
dalle più amorevoli cure, che 
è una bimba sana e felice e 
considera come suoi fratelli e 
sorelle gli altri tre fieli della 
coppia. Beth non aveva mai du 
bitato che quella ro«*e la sua 
famiglia. Quando il diparti 
mento per l'asistonza pubblica 
della contea intimò ai genitori 
adotti* i di consegnare loro una 
bimba questi rimasero sbalor 
diti, quindi allo sbalordimento 
subentrò il dolore e l’indigna 
zione. « Non hanno il diritto di 
farci questo — dichiarò Mi¬ 
chael Liuni — siamo vittime 
di una decisione barbara ». I 


coniugi Liuni decisero di resi 
stere all'intimidazione ed ini 
7.iarono un'aspra battaglia le 
gale, chiedendo, ed ottenendo, 
anche l’appoggio del parlamen 
tare democratico della loro cir 
coscrizione. Joseph Resnik, il 
quale si diede efficacemente da 
fare per mobilitare l'opinione 
pubblica in favore dei suoi 
elettori. 

I giornali americani pubbli 
carono in prima pagina foto 
grafie dei signori Liuni e della 
piccola Beth descrivendo con 
grande rilie*o le loro vicissi 
tudini. l.a stampa affermò che 
il fatto colpiva gli americani 
non solo por la sua assurdità, 
ma anche per la sua eccezio 
nalità. di un episodio, sia pu 
re isolato, ma che comunque 
attestava il sussistere di pre 
giudizi che si consideravano da 
tempo superali. I più indignati 
furono gli abitanti della cit¬ 
tadina di Trenton nella quale 
i Liuni risiedono in una gra 


ziosa cadetta circondata da un 
giardino. Essi parteciparono 
in massa a numerose manife¬ 
stazioni in favore dei loro con 
cittadini ed ora esultano per 
la dee l'ione del snuda e Horz 
berg. 

« Ci dispiace — ha dichiara 
to oggi Michael Liuni — dj a- 
vere sollevato tanto chiasso, 
ma ci siamo resi conto che cer¬ 
cando di risolvere dr=crt tamen 
te la questione avremmo finito 
per farci strappare Beth ». E 
sua moglie: * Ero certa che fi¬ 
leggi americane avrebbero al 
la fine sancito j nostri diritti 
di genitori. Che senso ha par 
lare di origine etnica, non sin 
ino tutti americani? Mi si vole 
va togliere Beth per il colore 
dei suoi occhi e pensare che 
anche tutti i miei figli natu 
rali hanno gli occhi chiari ed 
uno è biondo come uno sve¬ 
dese ». 

Raphael G. Kruger 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 7. 

« Ho due ragazzi di -1 e 6 anni. 
Sono ancora giovane, anche se 
mi vedi qualche capello bianco, 
ma devo dire che la mia fami 
glia, i bambini specialmente, 
rappresentano por me lo scojxi 
essenziale della vita. Forse 
perché sono un tipo aH’atitica. 
come dicono i miei compagni. 
Ma il fatto di dover vedere i 
miei ragazzi quasi sempre men¬ 
tre dormono, non lo sopporto. 

A volte mi prende una rabbia 
che non so frenare, e allora 
ci va di mezzo anche mia j 
moglie t. 

Stiamo parlando con un mac¬ 
chinista. Argomento: lo scio¬ 
pero unitario di lunedì. Uno 
'Ciopero che si poteva scon 
giurare sol che l'Azienda fer 
roviana avesse inamfe-Uato la 
intenzione (li aprire una seria 
trattativa -sulle r ehie-te dei Ih 
mila «viaggianti*: sol che il 
governo non si !‘o>-.e tniuvrato 
(iietro un muti-uno incompren 
sfilile. Si tratta di richieste 
normative. 

Questo aggettivo, « normali 
vo » appunto, per un profano 
di co-u* sindacali può assume 
re perfino un significato mi'te 
rioso. In realtà, soprattutto nel 
caso dei ferrovieri t viaggian¬ 
ti ». l’espre'sione è assoluta¬ 
mente eh.ara: vuol dire sempli¬ 
ci-mente che il iier-onale di 
macchina, i capitreno e i con 
dottori delle Ferrovie chiedono 
la revisione delle * onrme » che 
regolano il loro difficile e duro 
lavoro. 

Porche quel macchinista è 
co.'ì esasperato? Perché affer 
ma di dover vedere i propri 
figlioli quasi sempre mentre 
stanno dormendo? Perché i 
t viaggianti » delle nostre fer¬ 
rovie- si logorano nervi e sa¬ 
lute? 

La risposta ce la danno il 
nostro macchinista e alcuni suoi 
compagni, coi quali possiamo 
rapidamente conversare sotto 
le tettoie della stazione Prin¬ 
cipe. fra il rumore d’un treno 
che arriva e quello di un tre¬ 
no che parte. La ragione unica 
del malcontento dei « viaggian¬ 
ti » va ricercata in quelle « nor 
me » di lavoro, in quei turni 
cioè che li costringono a lavo¬ 
rare normalmente Tino a undici 
ore al giorno (salvo i casi di 
ritardo) e a starsene fuori 
sede sino a 14 ore. Quando i 
ferrovieri chiedono di « uma¬ 
nizzare » i turni, in sostanza, 
intendono proprio e soltanto 
questo. 

Gli esempi che ci portano, 
del resto, sono eloquentissimi 
Uno dei turni cui sono co 
stretti i ferrovieri di Milano 
— die un aiuto macchinista 
spiega consultando un docu 
mento elaborato dal sindaca 
to — prevede, fra l’altro, che 
il personale deve rimanere as¬ 
sente dalla propria residenza, 
a disposizione dell’azienda, per 
270 ore su 25 giornate lavora¬ 
tive. con una media giornaliera 
di circa 11 ore. Sempre a Mi 
Inno esistono turni che impon 
gonn permanenze fuori resi¬ 
denza per oltre 30 ore. 

E’ il ca-o del perdonale che 
parte col treno 37 alle ore 
23.2(i per giungere a Firenze 
alle 6.54 dopo 325 chilometri 
di [x-rcorso in piena notte Que 
sti lavoratori sono costretti a 
« riposare * nel capoluogo to 
scano sino alle 23 per tornare 
a Milano centrale col treno 008 
alle ore fi del giorno succes¬ 
sivo: fatti i conti, fra per 
corsi notturni e « soggiorno » 
a Firenze, le ore di assenza 
dalla sede dei « viaggianti » 
milanesi addetti a questo turno 
sono quasi 31. senza con«iderare 
il tempo impiegato per spostar 
si da ca r a alla Mozione e dalia 
stazione a casa. 

Altri esempi del genere ven 
gono illustrati da un ferroviere 
genovese. Nel turno Genova 
Rivarolo vi sono giornate co 
me questa: partenza alle 1.45 
col treno 6185; arrivo a Pisa 
alle 8.30: « riposo » a Pisa 
sino alle 15.30; partenza alle 
10.01 col treno 6536 e arrivo a 
Genova Sampierda rena alle ore 
23. « Tieni presente — ci spie 
ga il macchinista di Genova — 
che nelle sette ore di penna 
ner./a a P.sa dobbiamo dormi 
re. mangiare e lavarci, e che 
la cena del giorno successivo 
possiamo farla solo al nostro 
ritorno, dopo 21 ore e un quarto 
di permanenza fuori sede e do 
po il tempo notes sa no per an 
dare dalla stazione a casa *. 

Il discorso potrebbe continua 
re su questo tono ancora per 
parecchio. A Tonno c’è un 
turno che impegna i «viaggian 
ti » dalle 20.30 sino alle 1.24 
del giorno successivo per com 
plessive 25 ore. A Milano, certi 
guidatori di elettrotreni partono 
alle 9. per giungere a Roma 
Mie 15,01; ripartono quindi alle 
10.44 e tornano nella capitale 
lombarda alle lfi.43. dopo aver 
guidato ininterrottamente per 
640 chilometri all’andata e al 
trettanti al ritorno. La perma¬ 
nenza fuori sede di questi fer 
rovieri è di circa 33 ore. sempre 
senza considerare il tempo im 
piegato per coprire le distanze 
fra l’impianto ferroviario e la 
abitazione. 

Chiediamo, a questo punto. 


ai iHi'tri interlocutori se gli 
esempi che ci hanno mostrato 
mhio da considerarsi eccezioni. 
Rispondono con un coro di no. 
IvisjxMulono che la situazione è 
uguale dappertutto, m tutti i 
compartimenti, in tutti gli im 
pianti. Un dirigente del SEI 
compartimentale di Genova, 
mostrandoci un plico redatto a 
macchina, chiarisce che le con¬ 
dizioni di lavoro dei macchini¬ 
sti e del personale viaggiante 
delle FS sono oggi di gran lun¬ 
ga peggiori di quelle concor¬ 
date nel 1920. Allora infatti la 
durata del lavoro giornaliero 
per questi ferrovieri era fis 
'.ita in 7 ore (8 in casi eccezio 
iiali*. mentre l’imix-giio a dis|Hi 
si/ione ilell’a/ien(la non doveva 
siiix-rare le 12 ore. 

Erano i tempi m cui muratori 
e braccianti lavoravano, in mol 
te province, «da sole a sole ». 
1 ferrovieri venivano console 
rati una categoria privilegiata 
anche perche, fra l’altro, ave 
vano cnuqui'tuto orari ritenuti 
.-sopportabili. Adesso — concili 
de il sindacalista — siamo al 
punto etie un ferroviere deve 
stare in servizio e lavorare non 
« da sole a sole » ma (l.ill’ini 
zio di questa notte alla fine eh 
quella di domani. 

Sirio SebasHanelli 


De Murville 
sul vertice 
dei 6 a Roma 

PARICI. 7. 

La Francia ha dato « molto vo 
lentieri ed immediatamente > In 
sua accettazione alla proposta dal 
ministro degli esteri italiano. 
Amintore Fanfnni, in mento ad 
un « vertice » che si riunirà a 
Roma in occasione del decimo 
annuor'nrio della tirino del trai 
tato comunitario 
Lo lia da Inarato il uuni'tro (io¬ 
idi esteri francese, Maura e Con 
ve ile Murville, durante un'mter 
vista sulla politica e-tein 
Due ginrnnli'ti li,inno lutei ro¬ 
gato il mmi'tio in mento alia 
proposta italiana II iniui-tin ha 
dichiarato clic * il noverilo fian 
i o-e non ha alcuna otre/.ime in 
merito olla iipio'.i delle voe"il 
la/iom Ma i sei mii piotili m 1 ’O 
leni i/ 1 (vitti1 1 i oii'iilta/aim m’er 
rotte dal 1962 por tentale di far 
.-.eutimie <»i icntumenti o linee di 
a/ione comuni ». 

Per quest h ragione, ha det'o 
Couve de Murville. il governo 
francese ha «immediatamente e 
molto volendoli dato il piotino 
accordo di massima alla pn>i>o 
sta dcH’on. Fanfani » 
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ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1° febbraio 1967 saranno rimborsabili: 

L. 3.828.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 5.50 % 1952-1967 

sorteggiate nella quindicesima ed ULTIMA estra¬ 
zione. Si rammenta che il 1° febbraio 1967 scade il 
termine della durata del prestito e va in pagamento 
l’ultima cedola annessa ai titoli; a partire dalla data 
stessa saranno, pertanto, scadute e rimborsabili 
tutte le obbligazioni IRI 5.50 % 1952-1967 in cir¬ 
colazione. 

L. 3.755.000 000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 5.50 % 1959-1979 
sorteggiate nella ottava estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in due 
distinti bollettini che possono essere consultati datili 
interessati presso le filiali della Banca d’Italia e dei 
principali istituti di credito e che saranno inviati 
gratuitamente agli obbligazionisti che ne faranno 
richiesta all’IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Versilia. 2 
- Roma; nella richiesta dovrà essere fatto esplicito 
riferimento alle obbligazioni che interessano (IRI 
5 50 % 1952-1967 oppure IRI 5.50% 1959-1979) poi¬ 
ché per ciascuno dei due prestiti, come per ogni 
altro prestito obbligazionario del TIRI soggetto ad 
estrazione, esiste un apposito distinto bollettino 


NEL N. 1 DI 

Rinascita 


9 Compagnie di ventura (editoriale di Emanuele 
Macaiuso) 

# Il nemico principale (ai Achiiie Occnetto) 

# Risposta a « Nord e Sud » (di Giorgio Amen¬ 
dola) 

9 Compatibilità e plebisciti (di g.c.p.) 

9 Conflitto fra le Corti (di Ermanno Lupi) 

9 Un sindacato di classe e per questo autonomo 
(intervento di Lelio Basso nel dibattito sull’uni¬ 
tà e l’autonomia sindacale) 

# Ondata di sfiducia sulla Casa Bianca (di Louis 
Safir) 

9 Jugoslavia: salto di qualità nell’aufogestione 

(di Aniellc Coppola) 

# Due culture anche in architettura? (di Carlo 
Melograni) 

# « Con ripari et argini » (di Ottavio Cecchi) 

# Note, critiche e commenti di Ivano Cipriani, 
Franco Ortolenghi, Dino Plafone, Bruno Scha- 
cherl e Pina Sergi. 

Documenti: 

CINA: domande e riflessioni (conversazione di 
Alain Roux e Paul Noirot) 


In questo numero l'indice del secondo semestr# 
del 1966 
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L’illustre pittore realista, 
cui il Presidente della 
Repubblita Messicana ha 
conferito in dicembre il 
«Premio Nazionale per 
l’Arte I966y>, ha festeg¬ 
giate fra amici italiani 
il suo 70° compleanno 


Siqueiros dipingerà 
un murale in Italia 

Il lavoro sarà eseguito per la nuova sede del «Centro Studi e Formazione Sindacale » della CGIL presso 
Roma - Si tratterà della sua prima opera murale in Europa - « Una pittura attiva per uno spettatore attivo » 


Il ( om pugno Din ul Altura 
Siqueiros ho i aiuto festeggia 
re felli emente in IIdilli, Ira 
umili ìtnlumi il suo ,i)i> ami 
iiteunno F tanniti) nel nostra 
paese a paia /)iu il un arma 
ili distanza dal premiente 
sogniamo durante il ipinle aie 
ut nannadato t suoi profondi 
legumi ani la classe alienila 
e la i altura italiana, legami 
che nemmeno t guattì a duri 
anni ili cari ere atei ano pota 
ta spezzare II i magia italiana 
é stata pera (inali asa di piu 
che una i manza in un ma 
menta importante e Iertile di 
latori) the lo tede impegnato, 
i an una sua et equipe ». con- 
temjtorimeamente a tre t aste 
pitture murali date largo po¬ 
sta e fatto alla scultura di 
pinta, a meglio a (/nella che 
il maestro messicano chiama 
t esciiltapmtura » 

Ha incontrato Su/nel ras a 
Fama e all Ani < in una det 
piu ameni /hu-si dei Castelli 
Romani, dot e pai a piu in la 
del ’JS a chilometra della sta 
tale si sta terminando la mia 
in sede del « Centra Studi e 
I orinazione Snidai ale » della 
CCII II /nitore ha listiate) 
minuziosamente l edificio si 
c fermato a lunga salta la 
lidia dalle tele sostenute da 
una stella duellai a che si le 
ni sulle basse /xireti della 
« aula magna » — tilt sembra 
l'ambiente (he piu lo ha in¬ 
teressato <• thè subito gli ha 
pasta un problema plastico 
nuota — ha discusso con i 
compagni Di Cuna e Cennara 
che dirigano il c amplesso sa 
culle fui parlata < an tutti noi. 
ama i t ritti t - artisti gin pre 
sa dalla passione del Un aro 
conte se non la attendessero, 
in Messii a centinaia e centi¬ 
naia di metri i/uudrnti di pit¬ 
tura Su/ueiras ha aiuto con 
l'architetta Sbardella. proget¬ 
tista della sede un incontro 
per definire le soluzioni piu 
idonee alla realizzazione del 
l opera sopcollutto m relazia 
rie alle strutture art hitettoni 
che e alla funzione sociale del 
Centra Casi e andata preti 
derida carpi> la /rossibiltla di 
una pittura murale che sarti 
anche la prima di Sii/uetros 
in I ura/Mi 

Il l'Ina e stata un anno /xir- 
tteolarmente fertile e teltce 
per il pittare i suoi settanta 
anni sembrano tutti generosa¬ 
mente buttati dietro le s/xille 
in un i m/x'ana di lai ara che 
potrebbe annichilire qualsiasi 
artista pure arartele, che non 
ai esse l esperienza artistica e 
tecnica e del lai oro tri ncqui 
pe )> variti (dormente che egli 
possiede .taci aggi rvr una 
serie di etri ostarne /x>htiche 
e anche tecniche Siqueiros 
pria affrontare o/x're monti 
mentali con una liberta, con 
una indi/k'ndcnza e con una 
larahczza di mezzi mpensabili 
ap/rcna qualche anno ta. 


Il partito 
comunista 


Che qualcosa si va masso 
al icrtice d: quella borghesia 
messicana che pure meta co 
stretto al carcere il pittore 
per delitto di opinione paliti 
ca, lo dimostra il tatto che il 
15 dicembre im.r, a Siqueiros 
c stata conferito, con ceri 
monta solenne e umerale, da! 
Presidente della Repubblica 
Messicana il « Premio Nazio¬ 
nale per l Arte »; e che 
per conferirlo, si é dorato 
modificare il decreto retatilo 
nel senso che le idee politiche 
degli autori non /tossono e 
non potranno ostacolare e im¬ 
pedire l assegnazione 

Il premio non e certo sol¬ 
tanto la vittoria d un grande 
artista contemporaneo, o il 
ripensamento d una scellerata 
azione della classe dirigente 
messicana nei confronti d'una 
é*Ue figure più prestigiose 


dell apporto messicano al 
Ut cultura moderna, o ancora 
il segno che la spinta inizio 
naìistn e indipendentista nei 
conponti deli imperialismo 
unicru aita e tua e operante 
nella borghesia messicana II 
premia e anche una i diana 
iute/ nazionale della classe 
operaia, e una littoria del pò 
pala messicano e del Partita 
Comunista Messicana che, in 
una lettera ritolta al pitture, 
definisce la sua opera come 
« un apporto inestimabile al¬ 
la lotta della classe operata e 
del popolo messicano contro 
l imperialismo, per la pace, la 
democrazia e il socialismo » e 
un gigantesco lai oro creatilo 
In virtù del quale nella men¬ 
te di milioni di proletari re¬ 
sterà sempre « la figura del 
pittore cittadino, deliintellet¬ 
tuale che ha saputo stabilire 
la necessaria correlazione fra 
l arte e la vita, tra la pittura 
e la politica, tra l’emozione 
umana e artistica e la mili¬ 
zia nel Partito Comunista ». 


Rivera 
e Arenai 


Dand Altaro Siqueiros, da 
jxtrtv sua. in un brei e discor¬ 
so tenuto all alto della pre¬ 
miazione nel Palazzo Nazione 
le, ha tenuto ad unire nel 
premio tutto il movimento 
muralista rii oluzionano. t 
maestri messicani di ieri e i 
Qioiaru di oggi, i suoi colla¬ 
boratori lecchi e nuovi, ed 
ha sottolineato che il nini i 
mento nacque e si e snlu/h 
/xito perche ai eia dietro g'i 
esecutori materiali della Rito 
luztone Messicana, i contadi¬ 
ni gli o/h'rai. i tecnici, gli 
studenti e i giovani intellet¬ 
tuali. perche ci furono fun 
zumart del nuca o sialo che 
compresero il legame della 
miai a arte con la Rtt eduzione 
e come questa arte ridesse al¬ 
la cultura messicana quel po¬ 
tere di creazione c he il colo¬ 
nialismo ai eia soffocato 
Il premio ha sorpreso, per 
rosi dire. Siqueiros mentre 
lai orai a a tre grandi imprese 
murali, quando qiornah e ri 
liste messicane sono tornati a 
stampare i suoi scritti e ufh 
cialmente si pre/xira un'impo¬ 
nente mostra di tutta la sua 
opera che si aprirà m prima- 
r era. L'atelier di Siqueiros — 
capo equipe per la pittura »? 
Mano Orozco Rii era e per la 
* escultopmtura • I ms Arenai, 
assistiti dal coordinatore per 
i materiali Mendoza e da ur.a 
tentina di gioì ani artisti di 
dtrersa nazionalità — attende 
il ritorno del maestro per por¬ 
tare a termine, dopo il mura¬ 
le x Dal por lirismo aMa Rno- 
luz.one » di 42b metri qua 
drat: escomio nella Sala arila 
Rivoluzione del Museo .\ azio¬ 
nale di Stona al Castello di 
Chapulle/yec. un secondo m 
rate di 500 metri quadrati 
<c Patrizi e patricid: », situato 
r.et cubo della scala dell cr- 
dogana di Santo Domingo e 
ala marcia dell umanità », 
un murale di 4 mila uoO me¬ 
tri quadrati, pure a Chapultc- 
pec. che é una delle imprese 
plastiche piu complesse che 
Siqueiros abbia mai concen¬ 
to ed anche una *> summa ». 
cui jxirtecipa in misura nuo¬ 
ta la scultura, delle sue idee 
rinnovatrici sulla pittura mu¬ 
rale d: tema storico 
Questo ultimo murale vie¬ 
ne ora siiluppato da un gran¬ 
de bozzetto nello studio iet 
maestro a Cuernavaca, un ve¬ 
ro e proprio cantiere dove le 


piu ardite idee plastiche mi 
/legnano materiali e tee me he 
modernissime quanto di me 
qtio e duraturo la scienza ab 
bui troiaio e la lei me a chi 
mica industriale produca e 
impegnano soprattutto gioì ani 
artisti di tipo nuoto in un ar¬ 
duo e avienturoso lai oro di 
gruppo aneli esso, per molti 


aspetti, mimo Si traila di 
dure matura coni rctezza pia 
stila al fine realista di ut (in¬ 
guantili. perseguito per dee e il 
m e in tante opeie da Siquet 
ros il tuie di una « pittura 
attua per uno spettatore atti¬ 
vo» composizione, tecnica e 
materiali tengono usali con 
un impegno e una larghezza 


sema precedenti pere he luo 
ma contemporaneo, c he e seri 
tdo da Siqueiros come un ho 
tuo m moiimento /lassa per 
cepire iti questa opera gigari 
tesai il cumulino della urna 
tuta e iti questa relazione 
con un opera di pittura, possa 
fortificare e arricchire la prò 
pria coscienza unitariamente 
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Pannelli e sculture per il murale « Le marcie deU'umanitì », attualmente In lavorazione nel grande studio del pittore messicano e Guer- 
navaca. Nelle foto sopra al titolo: Siqueiros in visite ella nuova sede di Ariccia (Roma) dei Centro Studi e Formazione Sindacale CGIL 


Dopo il «caso» di Londra 


Chi sono i mandanti 
dei «furti d’arte»? 

Un problema di assai difficile soluzione che riguarda, oltre che la polizia, le istituzioni culturali e i governi 


Gli otto quadri rubati qual 
che giorno fa alla Galleria 
ri arte del Dulwich College rii 
Londra ‘tino dunque stati ri¬ 
trovati :-c<»tland Yard ha co¬ 
si. almeno in parte risolleva¬ 
to il proprio prestigio forte 
mente scosci m questi ultimi 
tempi dalle numerose e indi 
sturbate fughe di ladri che 
funestano ì carceri inglesi Pa¬ 
re tuttavia cne il rapido e 
fortunato concluderai di que¬ 
sta operazione s* a da attri¬ 
buirsi piu ad lina <c soffiata » 
telefonica pervenuta al ro¬ 
mancio dì po.via d; Streath 
man che ad un tempestivo 
ed accorto intervento della 
squadra ri indagine 

In questi ultimi anni vi so¬ 
no stati molti furti di quadri, 
ma non c e dubbio che que 
st'ultimo furto e uno dei pm 
sensazionali. Basta pensare 
che tra le opere trafugate vi 
erano tre capolavori di Rem 
brande La radazza alla f,ne- 
stra. un Ritratto del tiglio Ti¬ 
to e il Ritratto di Jacob De 
Ghane I.a perdita di queste 
tre opere sarebbe stata un 
vuoto incolmabile I.e agenzie 
comunicano il valore m de 
naro di questi quadri tre mi 
bardi e mezzo di lire Non 
c'e dubbio pero che la perdi 
ta « culturale » sarebbe stata 
non comnusurabile in cifre. 
Ogni quadro di Renibrandt 
infatti e un tesoro inestima¬ 
bile, la cui scomparsa o di¬ 
struzione creerebbe un « vuo¬ 
to » gravissimo nel delicato 
tessuto della storia dell'arte 


europea, propio per il valore 
fondamentale che il sommo 
Maestro olandese vi detiene. 

Chi ha coscienza di questo 
fatto non poteva dunque non 
stare in ansia dopo aver let¬ 
to la sorprendente notizia del 
trafugamento Ora il Signor 
David Bamvvell. uno degli 
amministratori della galleria 
Dulwich. ci assicura che dei 
tre Rembrandt. solo la Ragaz¬ 
za alla finestra ha riportato 
qualche danno' un centi¬ 
metro quadrato di vernice in 
un angolo, un danno facil 
mente riparabile, magra con¬ 
solazione E’ certo che le as 
sicuraziont che si vorrebbero 
avere dovrebbero essere dal 
tro genere e riguardare so¬ 
prattutto la sicurezza genera¬ 
le di tutte le opere (lane 
Ormai infatti i casi di furti, 
di danneggiamenti, di rovina 
sono troppo frequenti per 
non allarmare profondamen¬ 
te. Istituzioni intemaziona¬ 
li. governi e specialisti dovreb¬ 
bero. a nostro avviso, dimo - 
strarsi piu interessati a ripren¬ 
dere in esame questo tema che 
in ogni Paese si fa più urgen¬ 
te e preoccupante. 

Insieme coi tre Rembrandt, 
a Londra, erano stati rubati 
anche tre Rubens, fra 1 qua 
li figurano le tre Grazie e 
una Santa Barbara Anche 
uno di questi Rubens ha su¬ 
bito un lieve danno, per for¬ 
tuna facilmente riparabile. Gli 
altri quadn sottratti alla cu¬ 
stodia della Galleria Dulwich 
sono invece di due pittori me¬ 


no noti, ma non per questo 
privi di valore o d importan 
za un quadro e infatti di 
Adam Elsheimer. nato a Fran 
coforte su] Meno nel 1578 
e morto a Roma nel 1610 Si 
tratta di un artista che dopo 
aver assimilato una nera espe¬ 
rienza veneta, fu-e il paesag 
gio carncce«(<) con elementi 
derivati dal Caravaggio. 
luppando un luminismo che 
precorre m talune opere le 
stesse ricerche di Rembrandt. 
In Italia. pre-s«> I.» Galleria 
Barberini, si può ammirare 
un suo dipinto assai interes - 
sanie da questo punto di vi 
sia le Stor.e di Maria 

L'altro quadro e invece di 
Gerrit Don. un pittore olan¬ 
dese vissuto a Leida nel 'HìO, 
allievo e poi collaboratore di 
Rembrandt. dai cui ricavo 
spunti compositivi e morbi 
dezze chiaroscurali, senza pe 
rò elevarsi al rii sopra di 
una putura di genere Le 
sue opere tuttavia ebbero 
una grande popolarità, per 
la loro schiettezza di ac¬ 
centi e di rappresentazione. 
Ir. Italia, un suo quadro si 
può vedere agli Uffizi di Fi¬ 
renze la lenditrue di frittel 
le. e un altro a Torino, pres¬ 
so la Galleria Sabauda un 
vivace ritratto che reca lo 
stesso titolo del quadro rem¬ 
brandt lano ugualmente rubato 
alla Dulwich di Londra, Gio¬ 
vane alla finestra 
Intanto le ipotesi sull’identi¬ 
tà dei ladn o sul conto di 
chi ha promosso in qualche 


modo il furto riamoroso si 
accavallano una dopo l’altra , 
E’ stato qualche folle colle 
7ionista o qualche ricco me 
g«»lomane americano'» o e sta 
to invece qualche nobilp po¬ 
lacco che ne rivendica la 
proprietà, dato che alcuni di 
questi quadri facevano già 
parte della collezione eh re 
Stanislao IP Tutte le ipotesi 
sono possibili Una cosa e 
certa che <»)>ere come que 
ste. una volta che se n’e ve 
miti ùleritameme m posses 
so. non s; possono pm met 
tere in circolazione, ne mo 
strarle a eh crness a e tan'o 
meno n e’terle in vend.ta E 
allora 0 

Questo e l’interrogativo Esi 
ste veramente una « anonima 
furti opere d’arte » cosi come 
e esistita una «anonima onu 
cidi ». a cui ci si rivolge pa 
gando fior di milioni per otte 
nere ciò che non '! può com 
prare. noe 1 opera di un mae 
stro eccelso, da chiudere poi 
agli occhi di tutti per goder¬ 
sela privatamente, in stretta 
solitudine, con l'allucinante 
egoismo di un miliardario pri¬ 
vo di scrupoli 0 

La curiosità in proposito è 
legittima Ma soprattutto e le 
gittuna l’esigenza che simili 
imprese siano stroncate per 
sempre e che ì capolavori am¬ 
mirati universalmente siano 
finalmente sicuri nei loro mu¬ 
sei e nelle gallerie 

m. d. m. 
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Testimonianze americane ai magnetofono 


Perchè si drogano 

Il fenomeno collettivo dei drogati negli Stati Uniti va conside¬ 
rato al di là di ogni tabù tradizionale e di ogni mito romantico¬ 
decadente - Una drammatica frattura tra individuo e società 


cosi nei confronti dell arte co 
me della i ita 

E a questo momento suite 
fico di lutla una eccezionale 
i ita di moderno creatore di 
forme umanistiche che si prò 
fila l'occasione della impresa 
pittorica italiana di David Al- 
faro Siqueiros 

Dario Micacchi 


Alcune stazioni radio ame¬ 
ricane. ogni tanto, bocciano 
certi dischi di cantanti e com¬ 
plessi beat, come Bob Dolali 
o 1 Bvrds, perche vi scoprono, 
e taloia ciò corrisponde al ve 
ro. riferimenti agli effetti su 
sentati dalla droga Un fatuo 
so folk singer britannico ha 
avuto, eh recente, dei guai con 
la polizia per via degli stupe 
facenti Vi sono due differen 
ti atteggiamenti tipici eh fron 
te a questo fenomeno il tra 
di/ionale tabu da una patte. 
< ìoe la droga come « pece ato », 
e il liuto, rumanti» o decaddi 
te, dall'altra, cioè la riioga 
come conquista della liberta 
individuale e della venta ar 
tistica 

In comune, questi due ut 
teggiamenti hanno, se non al 
tro. il fatto di Ialine il ber 
Miglio intatti, la droga, oggi 
si presenta aiu he ( ome un 
diammatuo lenona ilo colletti 
vo Non e piu un solitane* 
poeta o il nobile minano di 
qualche anno fa ma sono 1 
chitarristi di I ìveipool o di 
New York Si pensi a quanto 
accade in talune comunità 
portoricane o agli olandesi 
delle menomili Us \ colletti 
vita, insamma, vere e proprie 

Questo senso collettivo del 
fenomeno, e del fenomeno 
americano, pm precisamente, 
quindi quello piu pertinente, 
e rispecchiato in un volume! 
to della serie « Presadiretta » 
dal titolo Diogati al magne 
tojono. curato da Jeremy Lur- 
ner e Ralph 'Ielferteller, re 
sponsabile quest'ultimo, di un 
centro sociale eh Manhattan 
(Mondadori, pagg 221, lire 
1 'UI(I) Come* già due il (ito 
lo, non si tratt.i di un reso 
conto sul mondo degli stu 
pefacenti, ma eh una testi 
monianza diretta degli stessi 
junkies ic enne vengono (Ina 
muti in Amene a 1 «dienti» 
della droga » 

Il valore del libro sta nel 
suo carattere di documenta 
/ione e, trattandosi di con 
fessioni autentiche, anche e 
forse soprattutto in quello di 
testimonianza umana C'e il 
racconto di Carmen Sanchez 
(ma 1 nomi, per evitare pos 
sibilila di identificazione, so 
no stati modificati), una gu» 
vane portoricana, madre di 
quattro bambini, che stupisce 
per le sue doti di immediatez¬ 
za «narrativa», oltre che per 
la gamma di esperienze vis¬ 
sute dalla protagonista. 

L'elemento comune a tutte 
queste confessioni, ben lon¬ 
tane da quelle del « mangia¬ 
tore d oppio » dell’Ottocento, 
e che esse non ci raccontano 
ciò che il drogato prova, ma 
insistono sul perche del « vi 
zio », sulla sua psicologia e 
sul rapporto nuovo clic si 
vie*ne a instaurare ira il Ciro 
gato c* il mondo che lo cir¬ 
conda 

h questo rapporto e un rap 
porto tutto nuovo, rispetto 
a cpiellu del singolo individuo 
nel passato o in certe soi le 
ta non moderne 11 grosso 
punto interrogativo resta in 
campo, a line lettura, (piando 
si tenta un giudizio morate, 
anche se le vanne degli stu 
pelai enti sono ì pruni a con¬ 
dannare questa lori* pratica 
Neppure ne esi e. data la li 
nutazione del « campionario » 
umano e sociale esaminato 
qui, una spiegazione esaurien¬ 
te del fenomeno Ne scaturì 
si e, invece, la conferma che, 
oggi, specialmente nell'ambito 
della realta americana, la dro 
ga non può pm considerarsi 
semplicisticamente una forma 
di evasione. 

Nessuno di questi drogati 
esprime esplicitamente una 
condanna dei valori ufficiali 
della società, ed anzi preferi¬ 
sce denunciare piuttosto se 
stesso L'individuo non com 
menta la rottura verificatasi 
fra m- e la società, ma que 
Ma rottura gli e sempre pre¬ 
dente ed e appunto qui che 
compare l'elemento di oppo¬ 
sizione. a diversi gradi, ai 
valori della società, in lina 
società dove 1 opposizione con 
creta ha avuto fino ad oggi 
limitatissime possibilità di 
est rinsf-i arsi per ragioni obiet 
tivc- In una soc ieta massifi 
cara, dove ancne la vera e 
propria evasi,ine e già codili 
cata. gli soipefat enu posso 
no arrivare ad assumere il va 
lore di un affe rmazione para 
dossale del proprio «io», 
confermata rial rischio e dalla 
esperie n^a pagata *n prima 
persona 

Del resto, e su queste basi 
esistenzialisiico - (balistiche 
che sembra muoversi cjuella 
letteratura della droga che ha 
trovato in William Bourro.ighs 
il suo pm s.gniiicaiivo espo 
nenie 

Ma. occorre r.peter'o. oue 
s*o e- anfora deci- asoliti 
ci< 1 f nonifr*» .a ogni caso, 
g-a ei e.T traspare a s U ff 4 
i lenza i isv-irei.’a Tanto tìcha 
legge a:: emana cr.e p •ra- .1 
droga'»» s .] ;>\tr * del crur.. 
naie as-egr.ar.do pers re* c.>n 
danne pai gravi al pr.mo che 
non allo sf as'ir.atore oliamo 
ancne dei.e tacili mitologie 
che nascono, po,. dal sen<» 
stesso di un3 socic-ta che si 
sente inficiare certi suoi sche 
mi di vita e. quando non con 
danna, costruisce un assurdo 
alone mitico, giustificando co¬ 
si se stessa Quando il fera* 
meno del consumo di stupe¬ 
facenti viene esaminato nella 
sua interezza e ronc retezza. 
risulta anche che il problema, 
eia taluni s <f jl«vato ni « liber 
ta della droga» va invece ro 
vesciato m quello di « liber 
ta dalla droga ». inteso non nel 
senso fisiologico ma in quel¬ 
lo ben piu radicale di liberta 
dalle ragioni che ne provo¬ 
cano l’impiego. E può essere 
significativo, in questo senso, 
l’atteggiamento dei nuova mu¬ 


sicisti del jazz negro america 
no che, impegnati nella co 
stru/ione di una nuova cui 
tura negra e nella ricerca di 
nuovi valori sociali e umani, 
hanno spazzato anche il vec 
chio diche che faceva un’equa 
zinne di jazz e droga 
Un problema estremamente 
complesso e carico di risvolti. 


dunque, che il libro documen¬ 
to non poteva affrontare fmo 
in fondo, ma che rende nnch» 
troppo parziale il breve com¬ 
mento di Jeremy Larner. im¬ 
postato com’e sulle qualità 
psicosomatiche dei junkic3, 
rischili di confondere causa 
ed effetto del fenomeno 

Daniele Ionio 
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La droga In America ha anche I suoi teorici Ecco lo psicologo 
Timothy Leary con la figlia. Leary ha propagandato I uso dell LSD 
come mezzo per conquistare una « vita psichica libera ». 


r Tu tascabili » dkiia settimaea d 


La saggistica 
alia riscossa 


Ancora una volta segnalia¬ 
mo con soddisfazione un cer¬ 
to prevalere della produzio 
ne saggistica stilla narrativa 
opere m genere di carattere 
storno (secondo l'interesse 
dominante in questo momen¬ 
to i. dedicate ad argomenti 
molto vari e. in certi casi, 
mai affrontati nelle collane 
tascabili 

Nell'ottima collana di Ei¬ 
naudi. « \u»*vo Politecnico», 
che svolge il compito di prò 
porre alla discussione temi 
nuovi per la nostra cultura, 
scaio stati tradotti due scritti 
dello storno frani es»- Alphon 
se Dupront. sotto il comune 
titolo L ac c ul tur azione Storia 
e scier.'e umane <I, S(KM. il 
primo e costituii»* dal rappor 
to lette» dall autore al XII 
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congresso internar.onale di 
scienze storiche del il 

secondo — steso apjrositarr.cn 
te per questa edizione balia 
ria — e una successiva messa 
a punto del problema, in mar 
gir.e ar.ehe alle discussioni 
j»rovocaTe dal rapporto L'au¬ 
tore partendo dal presuppo¬ 
sto di una r.ecess.ta di rinn»>- 
vare metodi e ricerche delle 
scienze umane mu-tra la pos- 
s.nil-'a ci: co.latv.razione fra 
stf.r.a e amronologia I due 
saggi soro attentamente in 
meloni ria ( orrado Vivami 
S: traila e.inumoae di (inope 
ra. che meriterà un piu am 
p.o discorso 

LUTERO 
E CARLO V 

Di grandissimo interesse an¬ 
che il nuovo volumetto dei 
«Protagonisti» <n 16. CEI, 
L 350», che raccoglie una bre¬ 
ve monografia su I.ulero di 
Deho Cantirr.ori ed una su 
Carlo V dello storico fran¬ 
cese Femand Braudel «di cui 
abbiamo recentemente parlato 
m occasione della pubbhca- 
zn»ne presso Einaudi dell'ope¬ 
ra Il mondo attualo due dei 
maggiori storici del nostro 
tempo, che presentano con 
originalità di vedute il rifor¬ 
matore da cui ha inizio l’evo 
moderno (inserito genialmen¬ 
te nel suo tempo, di cui egU 


st fece interprete» p l’uomo 
di Stato <he assommo in sé 
poteri mai pm raggiunti e si 
tr«»vo al centro delle eccezio¬ 
nali vicende dell'epoca (Io 
sguardo dello storico, pur 
senza trascurare la psic»»lo- 
gia del personaggio, si esten¬ 
de su un piano mondiale). 

MANICOMI 
E NEOFASCISTI 

In novembre ha incomin¬ 
ciato a uscire quasi del tutto 
inosservata (anche perche di¬ 
stribuita » on grande irrego¬ 
larità nelle edicole* una col¬ 
lana. che si presenta invece 
di notevole interesse si tratta 
rii « I radar ». diretti per le 
Edizioni dell'Albero da Alber¬ 
to Baini. Angelo Del Boca, 
Mari»* Giovana. Gian Renzo 
Morteci I volumetti escono 
mensilmente, costano 500 li¬ 
re. e som» dedicati ad impor¬ 
tanti argomenti di attualità, 
affrontati con serietà e am¬ 
piezza di visione da collabo- 
ra»»»ri di indiscussa serietà. 
Un'iniziativa insomma che me¬ 
nta rii essere incoraggiata e 
che viene a colmare Una la¬ 
cuna (da noi pm volte denun- 
ciaea» della nostra editori* 
economica II primo volumet¬ 
to della sene, sfuggito all'at- 
tenzione generale. Manicomi 
come Lager di Angelo Del Bo¬ 
ca. trattava il gravissimo pro¬ 
blema dell'assistenza psichia¬ 
trica m Italia, ancora vinco¬ 
lata — come e noto — da 
una legislazione pnmitiva II 
secondo volumetto, ora appar¬ 
so. Le nume camicie nere di 
Mano Giovana, e una stona 
dei movimenti neofascisti in 
Italia dal ’45 ad oggi una 
sene di eventi, affrontati con 
la dovuta carica polemica 
dall autore, che di scorcio 
traccia ar.ch»* un rapido pro¬ 
filo dei contrasti e cibile con¬ 
traddizioni di onesti primi 
venti anni di repuob.ica ita¬ 
liana 


ROMANZI 

Due sole ojjere da segnala¬ 
re nel campo della narrativa: 
la nstampa presso Garzanti 
di un romanzo già pubblicato 
da Feltrinelli, I. ineffabile An- 
trnbus dello scnttore inglese 
Lawrence Durrcll (L 350), • 
un'altra nstampa presso Mon¬ 
dadori di Tempo di vivere, 
tempo di morire di Enrh Ma¬ 
ria Remarque, che nprende 1 
suoi temi antibellicisti tra¬ 
sferendoli dalla pnma alla se¬ 
conda guerra mondiale, con 
cosciente spinto antinazista 
(L. 350). 
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SARDEGNA: è enorme il numero delle donne Napoli: a colloquio con le scienziate del 


che abbandonano l’isola in cerca di lavoro Laboratorio Internazionale di Genetica e Biofisica 


A? 


La tratta 
delle 

domestiche 


In dieci anni 80.000 giovani donne « a servizio », in 
maggioranza a Roma e a Milano • Una percentuale 
altissima sulle cifre dell'emigrazione sarda • La co • 
Ionia delle ragazze di Forgongianus * Speranze, 
delusioni, ribellioni dopo anni nelle « luci della cìf * 
là» - Le responsabilità politiche di un esodo forzato 


V i : i i» V 

* ^ 'f 



Cercano l'origine della vita 
e... un nido per i loro tìgli 

Sembra incredibile, ma è così: l’assenza di asili per i piccolissimi si avverte anche nella 
ricerca scientifica - Una lacuna sociale che angoscia le lavoratrici a tutti i livelli della qua¬ 
lifica - Le « scuole di trattenimento » perfino in America • La suocera, colonna della casa 




Domestiche tarde tulli nave di linea Civitavecchia-Cagliari convertano con alcuni compaetani emigrati 
che rientrano in Sardegna. 


CAGLIARI, gennaio 

L’invasione delle ragazze sarde in continente ha avuto inizio oltre dieci anni fa. E’ un’armata 
di donne dai 14 ai .'10 anni. Quante siano con precisione nessuno può dirlo: forse 50 mila, forse 80 
mila. Nella sola Roma hanno superato le 20 mila; a Milano, dicono, ancora di più, tra quelle a ser¬ 
vizio intero e a mezzo servizio. Inizialmente erano alcune migliaia. Poi, quando l’emigrazione ha 
cominciato ad assumere gli aspetti di un fenomeno di massa, anche le ragazze dell’interno, dai paesi contadini 
e pastorali condannati alla degradazione sono affluite verso i porti sardi, a Cagliari, Olbia e Porto Torres, per 
imbarcarsi sulle navi dirette alla capitale o alle piu ricche citta del Nord. E’ cominciato così, ed è ancora in 
piena efficienza, il « mercato pubblico delle donne di servizio ». Al centro di questo mercato, vi sono le organizzazioni 
cattoliche, con i loro centri di . —. -—_ 


✓ 


e 
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chiamata, gli istituti, 1 « rico¬ 
veri per ragazze sole ». ed 
altri luoghi destinati a porre al 
riparo dal « peccato » le « in¬ 
genue provinciali» attratte dal¬ 
le « luci della città ». E la ra¬ 
gione della « chiamata a ca¬ 
tena » sono costretti a ricono¬ 
scerla gli stessi organi del¬ 
l’Azione cattolica o del movi¬ 
mento aclista di Cagliari - la 
miseria omogenea delle zone 
agropastorali, la disoccupa¬ 
zione dilagante, l’arretratezza 
e ì costumi di tipo medio 
evale 

La Regione, dal suo canto, 
non ha minimamente affron¬ 
tato il problema dell’occupa¬ 
zione femminile Risulta che 
tra il 1987 e il 1 litio ben l.'t nu- 
i la donne sono state espulse 
dal processo produttivo ili 
mila dall’agricoltura. 1000 dal¬ 
l’industria, e 1000 dalle atti¬ 
vità terziarie). Il fatto più sin¬ 
golare e questo: se facciamo 
una statistica dei non occu¬ 
pati. che sono ufficialmente 
17 mila, le 1.7 mila donne non 
le ritroviamo pili. Dove sono 
finite? I compilatori incari¬ 
cati dall’assessorato alla ■ Ri¬ 
nascita e dai tecnici regionali 
psperti della programmazione, 
pare si siano dimenticati di 
loro. Ma è facile capire che 
le « assenti » sono state co¬ 
ntratte ad emigrare. 

Il rientro 
per le ferie 

In Sardegna c’è posto solo 
per 18 mila domestiche. Le al¬ 
tre devono sistemarsi al di là j 
del mare. Non c’è scampo - se j 
ri vuole lavorare, bisogna « an¬ 
dare a servire fuori dell’Iso¬ 
la ». Del resto, nel capoluogo 
della Regione le paghe sono 
basse dalle 18 alle 25 nula 
lire mensili. Nelle grandi citta ! 
continentali e diverso - si pos- j 
sono raggiungere anche le »>()• 
80 nula lire al mese. 

L’emorragia di mano d’ope¬ 
ra femminile ha una radice 
esclusivamente politica. Quali 
possibilità si offrono in Sar¬ 
degna alle ragazze che non 
hanno né istruzione né qua¬ 
lificazione professionale? Le 
possibilità sono due: lavorare 
nei campi compiendo una du¬ 
ra fatica quotidiana alla pari 
degli uomini, ma con un sa 
lario inferiore almeno del 70- 
40 per cento; oppure « metter¬ 
si al servizio dei signori ». Ov¬ 
viamente, le ragazz.e tendono 
ad evadere dalla campagna, 
che le abbruttisce e le fa in¬ 
vecchiare precocemente. Sono 
attirate dalla vita della città, 
dal comfort moderno, nella 
speranza di una emancipazio¬ 
ne rapida. Le retribuzioni che 
una domestica pub avere in 
Sardegna non hanno una ta¬ 
riffa-base. I datori di lavoro 
ricorrono non alle agenzie dì 
collocamento (che tuttavia co¬ 
minciano a sorgere», ma si 
servono di un reclutamento 
diretto sul luogo di residenza 
della domestica. S: contratta, 
cioè, direttamente con i geni¬ 
tori della ragazza, si tira sul 
prezzo, assicurando un tratta¬ 
mento familiare. Soprattutto 
vengono richieste adolescenti 
alle quali è negata la possi¬ 
bilità di un equo trattamento 
salariale. 

Il trasferimento dalle citta¬ 
dine sarde al continente av¬ 
viene di solito attraverso an¬ 
nunci sui giornali locali, o me¬ 
diante la corrispondenza con 
amiche già residenti nella pe¬ 
nisola. I.e ragazze sarde risul- 
tano particolarmente richie¬ 
ste nel Lazio, in Lombardia. 
Piemonte e Liguria, perche so 
no abituate ad una attività 
dura e pesante, e non si per¬ 
dono in distinzioni di caratte¬ 
re professionale - sono assie¬ 
me cuoche, cameriere, addette 
•Ha pulizia e bambinaie. 

Abbiamo incontrato alcune 
domestiche rientrate per le fe¬ 
ste. Vestivano secondo la mo¬ 
da dei grandi magazzini, con 
qualche accessorio particolar¬ 
mente "istoso, con stivaletti 
yè-yè. Erano diversissime dal 
giorno della partenza. Sareb¬ 
bero disposte a restare in 
Sardegna? Tutte, e può sem¬ 
brare strano, ci hanno rispo¬ 
sto che sarebbero felici di vi¬ 
vere qui. sempre che l’am¬ 
biente fosse meno severo, i 
costumi meno rigidi. 

L’obiettivo principale è il la¬ 
voro. « Dal continente — ha 
detto Antonietta Murtas, di 


Tresnuraghes — possiamo aiu¬ 
tare la nostra famiglia. In 
Sardegna abbiamo appena di 
che vivere noi. Inoltre an¬ 
ch'io, come le mie amiche, de¬ 
vo riconoscere che nel conti¬ 
nente si gode di una indipen¬ 
denza personale che in Sarde¬ 
gna è ancora molto difficile 
ottenere. E' vero che molte 
volte ci sentiamo sole, non 
conosciamo nessuno, non sap¬ 
piamo magari dove andare. 
Però, siamo libere di uscire 
e di fare scelte nostre nel 
vestire, nell’andare al cinema 
anche da sole, nel trovarci un 
fidanzato ». 

Ila torto Antonietta Murtas? 
Quando ripensa alle giornate 
trascorse in campagna. alla 
condizione in cui viveva, al¬ 
l’autoritarismo dei maschi di 
famiglia, ecco, in Sardegna 
non vorrebbe davvero torna¬ 
re. A Roma non ha la schia¬ 
vitù degli orari fissi: gli ac¬ 
quisti fatti sotto la sorveglian¬ 
za del padre, della madre, dei 
fratelli; la difficoltà di distrar¬ 
si e divertirsi; la messa ob¬ 
bligatoria; la passeggiata do¬ 
menicale dalle lfì alle 19, in 
gruppi di tre o quattro, per¬ 
correndo un centinaio di vol¬ 
te la via principale del paese. 
E’ vita, questa? 

a Meglio, molto meglio fa¬ 
re la serva. Puoi sempre tro¬ 
vare l’occasione di migliora¬ 
re ». Lo dice con un tono di 
voce categorico, una ragazza 
di 18 anni. Maria Luisa Badas, 
di Fordongianus, un paesino 
dell’Oristanese di 1700 abitan¬ 
ti. La popolazione femminile, 
ch’e di 900 unità circa, ha do¬ 
vuto emigrare in una percen¬ 
tuale oscillante tra il 20 e il 
70 per cento. A Roma vi è 
addirittura una colonia di ra¬ 
gazze di Fordongianus. Sono 
250 Ragioni di praticità fan¬ 
no della capitale la città pre¬ 
ferita: istituti religiosi, vecchi 
compaesani emigrati, una va¬ 
sta rete di amicizie agevolano 
le ragazz.e nella ricerca di un 
buon posto, che trovano spes¬ 
so nelle case di noti profes¬ 
sionisti o di ricchi commer¬ 
cianti. di uomini politici e 
perfino divi del cinema e del¬ 
la televisione. 


Salario 
e fatica 


« Il salario non è affatto 
alto — sostiene Bonaria Cro- 
beddu —. ma basta per aiu¬ 
tare i fratellini piccoli a man¬ 
giare e vestirsi, per farsi un 
corredo e non presentarsi 
povere in canna davanti al 
matrimonio. Basta, msomrna. 
per tornare in paese, dopo al¬ 
cuni anni, con qualche soldo 
che permetta di affrontare 
pili serenamente l’avvenire. 

Tant’è che la maggior parte 
di noi resta fuori tre o quai- 
tro anni, quindi rientra e si Roma. 3 

sposa, a meno che non trovi A chi somiglia Man«a So- 
nel continente una migliore hnas? L'ufficio stampa d: una 

sistemazione ». produzione cinematografica. 

Qualcuna torna sola, senza di questi tempi, va spargen- 

speranze. Come Maria Siddi. do la voce che somiglia a 

E’ stata tanti anni a servizio Edith Piaf giovane Ma non 

nel continente. Ora non ci va è vero. Somiglierebbe, con 

piu: si è rotta un polso ca- una quindicina di centimetri 

dendo da un tram, è rimasta in più. verticalmente, all’ado- 

menomata ad un braccio. In lescente ideale dei nostri 

paese si è costruita la casa. giorni; ma ha quindici cen- 

« Mi è costata immensi sacri- timetrì in meno e sei o set¬ 
tici. tanti da non immagina- te anni m piu 

re. umiliazioni e lavoro. Ora N - on , omi2 ; :a proprto a nes . 

r,, S suno. fisicamente; quanto a 

pure^rovato im 

assillano* i^moT di vive e <*; ™rnera ne! cinema 

civile e la loro maxima aspi- s0r-2a p lc? . ar ^ * nompromes- 

ra/ione I n matrimonio e la M unvliann <? ra 

sicurezza economica - e il de- un P 022 *? qU/* n, o ° diffidi.e 

siderio ambito Cosi la pen- ,on<>r al p f°p n princi- 

sano Gmeita Lubrano. Giovan- pl e al tempo Me><;o andare 

na Puddu, Rita Meloni: tre avanti; ma non molla. Ha 

delle tante che sbarcano a sposato 1 uomo che .e anda- 

Caghari per una breve vacan- va sposare Ha messo al 
za nelle terre dei pastori e mondo un figlio, nel momen- 

dei contadini. Tra gli ovili e P rp fiso in cui non cì vo- 
i campi di grano e gli alberi l eva ; C1 °? Quando le cose, pro¬ 
di ulivo cì sono gli affetti, fessionalmente, stavano pren- 

i legami, le tradizioni. Non dendo una piega favorevole, 

è facile staccarsi. E c'è anche In conseguenza di tutto que- 

l’insofferenza che nasce dalla sto non ba ancora una casa 

conoscenza di una vita diver- da diva, non ha un euarda- 

sa da quella grama del paese. roba da diva, non ha una 

Insofferenza alla arretratezza corte da diva. Ma nel suo 

economica, alla miseria, alla appartamentino u Roma, al 

E’ una sana ribellione. Tal- fomentano, con la sua gon- 

volta amara, piena di sarca- na corta bianca, tra marito 

smo. Come quella giovane ve- figlio e madre, si muove al- 

stita all’ultima moda, che non legramente, serena, probabil¬ 


ità voluto darci il suo nome. 
« Cosa desidero? Perbacco, 
scappare tra dieci giorni. Il 
mio non è un paese, è una 
bruttura. Si fa la fame per 
davvero. Certo che aspiro a 
qualche cosa: voglio un lavo¬ 
ro e voglio un uomo che la¬ 
vori ». 

Il problema della emigra¬ 
zione femminile è dunque 
esclusivamente politico: 50-80 
mila domestiche su 180 mila 
sardi emigrati ne! giro di due 
lustri! Offrire alla donna la 
possibilità piena di emanci- 
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parsi con un impiego digni¬ 
toso e ben retribuito, sottraen¬ 
dola all'attuale condizione se¬ 
mi schiavile sia nel settore 
della mano d’opera agricola 
chei n quello del servizio do¬ 
mestico, è la condizione pri- 
per far uscire la Sardegna 
dalla arretratezza civile, eco¬ 
nomica. sociale. Senza l’eman¬ 
cipazione della donna non è 
possibile imboccare la strada 
del progresso in questa isola 
ferma da secoli. 

Giuseppe Podda 


Lui e lei *i ritrovano nel bar dal 
porto di Cagliari dopo anni di 
lontananza. Tredicimila ragazza 
iarde tono « andate a lervizio » 
negli ultmi due anni. 


La dottorane An¬ 
na Vitali moitra 
alla figlia Marta 
Il funzionamento 
della macchina 
per t’e n c a f a I o- 
gramma dal co¬ 
niglio. 








Intervista con Marisa Solinas 


Va a Parigi per essere 
la grande Edith Piaf 

Il film sulla celebre cantante francese inizierà a giorni - Va'interpretazione difficile per la comples¬ 
sità del personaggio e per il mito che lo circonda ancora - Uattrice coglie a volo la grande occasione 



Marita Solinat (a linittra) mentre il *s*rcit* a cantar# in attaia di intarpratar# il film tulia vita di Edith Piaf. Nella feto a destra la grand* cantante francai* è ritratta 
durante una dell* su* ultima incisioni. 


smo. Come quella giovane ve¬ 
stita all’ultima moda, che non 


mente felice E certamente 
lìbera Forse è questo il trat¬ 
to caratteristico che fa pen¬ 
sare a lei come a una figura 
femminile tipica dei giorni 
nostri. 

Guardiamola bene. Un se 
gno di matita nera sopra e 
sotto gli occhi immensi. Poi 
niente altro. Ciglia natura¬ 
li lunghissime. Borotalco e 
burro di cacao bianco. Pro¬ 
prio niente altro. E chiacchie¬ 
ra. chiacchiera. Mi sta rac¬ 
contando di quando cercan¬ 
do di aprirsi una strada spe¬ 
diva le sue fotografie, a doz¬ 
zine. «t Giulietta Macina mi 
ri*p<»'e con una bella lette¬ 
ra. ancora la conservo An¬ 
che Fiorenzo Fiorentini ». Poi 
mi racconta di come una fo¬ 
to. casualmente, cadde sotto 
gii occhi di Monicelli e Ghe- 
rardi mentre stavano conclu¬ 
dendo infruttuosamente le ri¬ 
cerche a Roma e a Milano 
di una ragazza per un episo¬ 
dio di « Boccaccio 70 ». E mi 
racconta del soggiorno a Ro¬ 
ma, per il provino. * Finita 
la scena, tutti andarono a 
pranzo e mi lasciarono 11. 
Non sapevo che fare, dove 
andare. Gherardi tornò indie¬ 
tro e mi chiese se non avevo 
appetito. Dissi che avrei pre¬ 
so solo un cappuccino. Be¬ 
ne. rispose, prendo un cap¬ 
puccino anch’io e tl faccio 
compagnia. Sono cose indi¬ 
menticabili ». 

Ma niente è certo Indimen¬ 


ticabile come il momento in 
cui. a Cannes, mentre stava 
per andare alla proiezione di 
« Boccaccio T0 », fu informa 
ta che l'intero episodio in cui 
aveva ruolo di protagonista 
era stato tagliato. Tutto un ca- 


Qua’.e personaggio ci restitui¬ 
ranno da Parigi, ad operazio¬ 
ne compiuta? 

Del film sulla vita di Edith 
Piaf si parla da molto tempo, 
da un anno e mezzo circa. 
Un’occasione favolosa per Ma¬ 


stello di speranze e di sogni risa Solinas designata quale 


appena realizzati che le crol¬ 
lava addosso. « Niente, non 
c'era niente da fare. Mi misi 
a piangere nella hall deil’al- 


protagonista, perchè il mito 
di Edith Piai sopravvive, in 
Francia e altrove, ancora in¬ 
tatto. Di tutti i Paesi dell’Eu- 


za non riuscì mai n confor¬ 
tarla delia miseria che aveva 
uccido il suo bambino. Amo 
alcuni uomini; fu vicina, per 
periodi piu o meno lunghi, a 
personaggi come Maurice Che- 
valier. Marcel Cerdan. Yves 
Montand, Eddie Costanline, 
Charles Aznavour. Ma sposo 
solo il suo ultimo amore, il 
giovanissimo Theo Sarapò. 


bergo e lì mi trovarono i gior- I ropa occidentale probabilmen- 


nalisti. i fotografi, quando ac¬ 
corsero tutti. Ponti e la Lo- 


te l’Italia è l’unico in cui un 
film sulla vita della straordi- 


e aveva qua ramasene anni 
quando mori. Tutti i giorna¬ 


li di Francia uscirono in edi- I alle 12 a nessuno passava per 


ren davano un ricevimento, nana cantante non provochi 


ma loro lo disertarono Ven¬ 
nero da me. Mi fecero tante 


ra resse ai botteghini dei ci¬ 
nematografi. Questo significa 


fotografie, mi intervistarono, che. se appena appena il film 
scrissero tanti articoli. Che sarà di buon livello, la Soli- 
cari. I giornalisti e i fotografi nas potrà divenire da un gior- 


hanno fatto tanto per me, so¬ 
no miei amici ». 

Guardiamola bene. Ha In¬ 
terpretato da protagonista una 
decina di film, tra cui alcuni 


no all’altro una star dalla po¬ 
polarità intemazionale, con 
quotazioni adeguate. 

Non sarà certo un lavoro fa¬ 
cile. La Piaf era un personag- 


piuttosto importanti come «La tfo drammatico, complesso e 
comare secca » e » Le conse- P* r molti versi straordina- 
guenze», ha fatto del teatro rio. Il padre l’aveva mandata 
vero e proprio (anche Shahe- a battere il marciapiede da 
speare, anche Cervantes), co- bambina. A quattordici anni 
me cantante, ha inciso dischi f* , era sposata, aspettando un 

che hanno avuto e stanno a- a£ ni dopo p aV eva abbando- 
vendo un certo successo. Ma nata. Il bambino le morì di 


rione straordinaria e il suo 
fu un funerale da regina. 

Theo Sarapo e '•taro a Ro¬ 
ma nei giorni scorsi ed ha 
conosciuto, olire alla Solinas. 
il giovane attore Armando 
Stula che nel film vestirà ì 
panni dei suo personaggio, sa¬ 
rà noe il giovane marito del¬ 
la Piaf. Sarapo partecipe» alia 
sceneggiatura come consulen¬ 
te per la parie del film che 
riguarda la sua vita con la 
grande artista. Si è rifiutato 
di interpretare il suo perso¬ 
naggio. Ora ì produttori stan¬ 
no cercando di portare sullo 
schermo qualcun altro degli 
uomini che furono accanto al¬ 
la Piaf, in particolare Azna- 


tra uri anno, in una sua nuo- stenU. Qualche tempo dopo vour e ’ Montand. Si ignora 


va biografia, tutto questo po¬ 
trebbe costituire niente altro 


iniziò la sua favolosa came¬ 
ra. Ma non fu mai una diva. 


che un antefatto alla storia Si presentava in teatro vesti- 


vera e propria di una diva, 
una storia nuova ancora da vi¬ 


ta dimessamente, mal pettina¬ 
ta, non truccata. Imponeva co¬ 


se gli interpellati abbiano ri¬ 
sposto di si o di no. Comun¬ 
que, con o senza Aznavour 
e Montand. saranno in molti 
a voler vedere Marisa Solinas 


vere e poi da raccontare. Sta si, polemicamente, le sue do e ad ascoltare Edith Piaf. 


per spiccare, infatti, un gran ti eccezionali. Guadagnava mi- 
salto. Ma è un salto nel buio, boni a palate, ma la ricche*- 


Vera Spinelli 


la testa che una madre ame¬ 
ricana potesse lavorare, la 
custodia dei bimbi copriva 
appena il tempo per fare la 
spesa al supermarket, e ba¬ 
sta 

Mano e Maria Vitale hanno 
oggi napelliv&men’e fi e 5 an¬ 
ni. la nascita elei primo inter¬ 
ruppe. a Ginevra, gli studi del¬ 
la madre all’istituto di Ana¬ 
tomia comparata, sulla neu¬ 
rofisiologia del sistema nervo¬ 
so. I-a nascita di Marta, a Ro¬ 
ma. interruppe il lavoro sulla 
influenza delle radiazioni sul¬ 
la formazione reticolare nel 
cervello del ratto. Una serie 
di ncerche interrotte, o per 
gli spostamenti dell’intera fa¬ 
miglia (Philadelphia. Prince- 
town, Seattle) o per l’impos¬ 
sibilità di affidare a qualcuno 
ì bambini; ma quest’anno An¬ 
na Vitale ha deciso di non 
abbandonare il lavoro, di non 
seguire il marito. Bruno Vi¬ 
tale, che dovrà soggiornare 
per qualche mese a Ginevra. 
La sua aspirazione di studen¬ 
tessa dell'Università di Varsa- 







NAPOLI, gennaio 

« E’ molto piu semplice per 
chi non ha tigli ». « Per la 
donna che lavora le prospet¬ 
tive sono abbastanza brut¬ 
te ». « Questa volta mio ma¬ 
rito andrà solo a Ginevra: 
non voglio interrompere per 
l’ennesima volta la mia ricer¬ 
ca ». le frasi che riferiamo 
le abbiamo ascoltate in uno 
dei centri per la ricerca scien¬ 
tifica fra i piu importanti in 
Europa: il « laboratorio inter¬ 
nazionale di genetica e biofi¬ 
sica» di Napoli (LIGB). 

Ci sono parecchie donne che 
lavorano nel LIGB. ad un pro¬ 
gramma di ricerche molto va¬ 
sto e interessante, alle prese 
con l’acido ribonucleico. ì nu 
cleoli. l’immunologia, la bio¬ 
chimica della differenziazio¬ 
ne ; parole difficili per i pro¬ 
fani, che lasciano appena com¬ 
prendere come li, nei padi¬ 
glioni del LIGB, ci sono del¬ 
le persone che stanno gettan¬ 
do le basi del nostro futuro, 
nella scienza e nella tecnica, 
nella ricerca 

I.a maggior parte di coloro 
che lavorano nel LIGB tende 
comunque a togliere al visi¬ 
tatore quella convinzione di 
entrare in un inondo che sta 
fra il miracolo e la stregone¬ 
ria. e che dopotutto non e 
che ìncompielisione e igno¬ 
ranza Il mondo dei ricerca¬ 
tori, degli scienziati, non e 
una cosa a parte, ce lo con¬ 
fermano proprio le donne che 
abbiamo interrogato, precisali 
doci per prima cosa che i 
loro problemi non sono affat¬ 
to differenti da quelli delle 
altre lavoratrici. Forse sono 
pili gravi. 

Dalia conversazione con 
quattro ricercatrici è venuto 
fuori tra l’altro, che non c'è 
uno solo dei tanti posti del 
mondo visitati nel corso del¬ 
ia loro specializzazione che 
favorisca, protegga, faciliti il 
lavoro della donna Abbiami» 
avuto msomrna un quadro 
« internazionale » delle difficol¬ 
ta e degli ostacoli da supera¬ 
re per colei che vuole occu¬ 
parsi — per esempio — del 
meccanismo d’azione del bar¬ 
biturici sulla catena respira¬ 
toria e nello stesso tempo 
avere dei bambini, una casa, 
una famiglia. 

Infatti. Anna Vitale, trenten¬ 
ne moglie di un fisico e ma¬ 
dre di due bambini, ci raccon¬ 
ta con tutta naturalezza che 
negli Stati Uniti, a Philadel- 
phia. per poter studiare, speri¬ 
mentare. andare in biblioteca, 
dovette pagare una donna, 
una vicina di casa con 5 fi 
gli. perche si tenesse ì suoi. 
Mano e Marta, e li guardas¬ 
se per mezza giornata. Come 
si vede, le « scuole di tratte¬ 
nimento » non sono una esclu¬ 
sività napoletana o italiana: 
in America non ci sono asili 


Era già gravemente ammalata I nè donne di servizio. Anna Vi¬ 


tale ha trovato un solo asilo 
a Princetown, ma chiudeva 


via (citta dove è nata), cioè 
quella di « vedere » come na¬ 
scono. nelle strutture net vo¬ 
se del cervello, i fenomeni 
psichici, vuole finalmente sod¬ 
disfarla adesso, senza ella 
nulla la costringa ad abban¬ 
donare di nuovo le sue ricer¬ 
che. Però può farlo solo ades¬ 
so, perche « i bambini sono 
grandicelli, vanno a scuola, 
ho in casa la suocera, posso 
contare su una cameriera » 

« A parlarne soltanto non o 
un gran problema: ma dev'es¬ 
sere terribile la realizzazione 
pratica » dice Anna Ruffilli, 
che lavora al I.IGB nelle ri¬ 
cerche suH'immunologia, pro¬ 
blemi di struttura degli anti- 
corpi. Lei vive sola, mangia 
sempre fuori — cucina tal¬ 
volta quando a casa arrivano 
gli amici — e s'e accorta ben 
presto d'essere in una posi¬ 
zione privilegiata rispetto al¬ 
le sue colleghe che hanno fa¬ 
miglia. « Vedo che qui a Na¬ 
poli c’è una sii nazione eh® 
fa ritenere sempre piu utopi¬ 
stiche le soluzioni "comuni¬ 
tarie ’’; queste ultime comun¬ 
que rifletterebbero senz’altro 
quelle modificazioni del con¬ 
cetto di famiglia che, ritengo, 
siano già m corso ». 

Sr accorta che nonostante 
l'ambiente del LIGB sia del 
tutto privo di pregiudizi, il 
lavoro femminile viene a tro 
varsi talvolta, per forza di 
rose, in una condizione di 
inferiorità: ci indica la sua 
collega, al tavolo vicino. Lu¬ 
cilla Zonta. son due giorni 
che è tornata al lavoro, ed ha 
potuto farlo solo quando è 
riiLscita a trovare una donna 
cui affidare la bambina nata 
da poco: n non ho ancora tdea 
dei problemi da affrontare: 
fra due mesi saprò dirle qual¬ 
cosa . ». 

« Bisognerà per forza far® 
delle scelte — ci dichiara Ga 
briella Tocco, ricercatrice ® 
moglie di un assistente uni¬ 
versitario —. scelte difficili, 
imporlanti, perchè purtroppo 
la nostra società non ci aiuta 
affatto, non c’e nessun aiuto, 
bisogna trovare degli "acco¬ 
modamenti". dei compromes¬ 
si. 

« Non è giusto sfruttare gli 
anziani di famiglia, e diffici¬ 
le trovare a chi affidare i bam¬ 
bini. con sicurezza Io e mio 
marito, per esempio, non pos¬ 
siamo fare piani - bisognerà 
adattarsi volta per volta all® 
circostanze, organizzandoci 11 
meglio possibile » Ora eh® 
non hanno figli, è relativamen¬ 
te facile decidere il prob!®- 
rr.a si restringe a loro due. s* 
si spostano insieme, o se 1®I 
resta a concludere le sue ri¬ 
cerche. Ma che succederà 
quando ci .saranno? * Per ora 
il problema è solo rinviato: 
conosco colleghe che si orga¬ 
nizzano mettendo i bambini 
in "nidi” privati, ma è una 
sicurezza relativa. Per noi 
donne non c'è, in questo la¬ 
voro. alcun svantaggio rispet¬ 
to agli uomini: ma fuori di 
qui. di svantaggi ce ne so¬ 
no molti, non c'è alcuna pa¬ 
rità. e una enormità di com¬ 
piti strettamente femminili, il 
che tra l'altro toglie molto 
del tempo libero disponibile» 

Nei padiglioni del LIGB 
sembra d’essere già m un 
mondo nuovo, nel nostro fu¬ 
turo fatto di cervelli elettro¬ 
nici. di energia atomica, di 
grandi scoperte dei segreti 
biologici La gente che vi la¬ 
vora. le donne che si dedica¬ 
no alla ricerca scientifica, non 
sono però affatto sollevate da! 
problemi che soffocano le la¬ 
voratrici. La struttura degli 
anticorpi, funzione dell'acido 
ribonucleico nella formazione 
del pensiero, sono problemi 
affascinanti e fondamentali 
per il nostro futuro, ma Io 
studio di essi deve scontrar¬ 
si continuamente con una du¬ 
ra realtà quotidiana fatta di 
problemi che potrebbero es¬ 
sere risolti senza tanta fatica 
in una società migliore e piti 
giusta. 

Eloonora Puntili# 
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Questa pagina, cha si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con tutti 
I lettori dell'Unità. Con asta II nostro giornale Intenda ampliare, arricchire a preci* 
cisara I temi dal suo dialogo quotidiano con il pubblico, già largamente trattato 
nella rubrica « Lettere all'Unità ». Nell'lnvitare tutti I lettori a scriverci a a farci 


acrivare, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre più II legame 
dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contemporaneamente, alla 
brevità. E ciò al fine di permettere la pubblicazione della maggiore quantità pos¬ 
sibile di lettere e risposte. 


Quanto hanno da 
mangiare gli indiani? 

risponde FRANCESCO PISTOIESE 



Cara « Unità », 

seguo con attenzione ed interesse la serie di articoli di France¬ 
sco Pistoiese sull'India. Le scrivo per manifestarle il mio compia¬ 
cimento per l'ottimo livello di tali articoli ed insieme per spie¬ 
garle le ragioni del mio dissenso su qualche punto. 

Ad un certo momento Pistoiese afferma che « negli anni imme¬ 
diatamente precedenti agli ultimi due... la produzione completiva 
di cereali e di farinacei si era sensibilmente avvicinata in India 
al 90 milioni di tonnellate; ...in teoria, non si sarebbe lontani 
dalla sufficienza, qualora la cifra calcolata fosse anche quella 
reale». Ora, secondo le stime più attendibili (vedi René Dumont 
e B. Rosier, » Nous alleni a la famine », éditions du Seuil, 1966, 
pag. 11 e segg.) occorrono almeno 110 milioni di tonnellate 
(contro gli 88 del 1964) per fornire una raziona minima a 
questo Paese. « Per 500 milioni di abitanti, scrive Dumont, tenuto 
conto delle perdite per cattiva protezione, parassiti, insetti, topi, 
ecc., delle sementi, dei bisogni del bestiame e dell'industria, ciò 
corrisponde appena al minimo ». 

Ciò porta alle pesanti responsabilità delia guida politica che sinora 
ha retto il Paese e ciò porta anche all'altro appunto die vorrei 
fare. Quando Pistoiese parla del Congresso come di un « presidio 
di valori nazionali », quando riporta, evidentemente approvandole, 
le parole di Krishna Menon « tra breve la disputa non sarà tra 
comunisti e non comunisti, socialisti e non socialisti, sinistra e 
destra, ma sarà fra il nazionalismo e il suo contrario », quando si 
senta serpeggiare per i suoi articoli una valutazione sostanzial¬ 
mente positiva del ruolo del Partito del Congresso, c'è, mi sembra, 
un mancato approfondimento della situazione da un punto di vista 
marxista: mi sembra persistere nei suol articoli la vecchia con¬ 
cezione della « borghesia nazionale » come fattore » ancora » lar¬ 
gamente positivo (con cui stringere alleanze magari permanenti) 
del movimento di liberazione e sviluppo dei Paesi del m Terzo 
mondo ». 

VINCENZO COMITO - Roma 


SPORT 


| CALCIO E DILETTANTISMO\ 
| NEI PAESI SOCIALISTI \ 

Cara Unità, 

1 siamo un gruppo di amici che assiste alla TV agli Incontri in- I 
* ternazionali di « calcio ». Al termine di ogni trasmissione nasce 

■ sempre la solita polemica sul dilettantismo o no negli Stati so- | 
I cialisti. Vorremmo che tramite a l'Unità » ci chiariste I seguenti I 

■ quesiti: 1 ) Esiste 11 calcio dilettantistico negli Stati socialisti? 

I 2 ) Se esiste, il giocatore come trova il tempo di prepararsi, al- | 
I tenersi e lavorare? 3) Viceversa, se il giocatore non si reca sul I 
| lavoro, come lo si può considerare dilettante dal momento che 1 
percepisce stipendio e premio? 4 ) Anche nell'atletica e in altri ■ 
I sport la preparazione dell'atleta necessita di tempo, nutrizione spe- I 
I ciale, concentrazione assoluta ecc. per la conquista di «record». " 
Come può ottenere tutto ciò se deve recarsi al lavoro? ■ 

■ Cordialmente, anche a nome dei miei amici. I 

1 TOMMASO MERO LI. E - Bergcggi (Savona) 1 


Una « coda » davanti ad una fontana. 


Ringrazio 11 lettore per il 
benevolo apprezzamento, co¬ 
me per le osservazioni. Siti 
due punti da lui toccati, del 
resto, siamo d'accordo — mi 
sembra — più di quanto non 
sembri a lui. e questo certo 
per mio difetto di chiarezza. 
\ La prima questione sollevata 
da Conato è che anche t!H mi¬ 
lioni di tonnellate di granaglie 
non sono la sufficienza per 
una popolazione vasta come 
quella indiana (che si aggira 
oggi sui 480 milioni, rimane 
cioè ancora alquanto sotto i 
500). Infatti, io ho scritto che 
l'India si è avvicinata alla so¬ 
glia della sufficienza, non che 
l'abbia raggiunta. E comun¬ 
que — arrotondando le cifre 

CALCUTTA — Un* « codi ■ davanti ad una fontana. — chili l’anno a persona 

farebbero mezzo chilo al gior¬ 
no. Anche tenendo conto che 

-da quel massimo di due an¬ 
ni fa si è poi ridiscesi, e tol- 
I .. .1 li» ta la parte per la semina, ri- 

lettera di un CX garibaldino marrebbero sempre 350-400 

^ grammi al giorno prò capite. 

' che se fossero equamente di¬ 

stribuiti basterebbero almeno 

1 0 0 0 ■ 0 a impedire la morte per fame 

JllllBMlBÉI ■ nelle zone colpite dalla sic- 

Cl Imini (ICI "n, altri termini. ™ conto 

è dire che in India c’è penu- 
ria di granaglie, non c'è an- 
f 0_0 II cora la sufficienza — cosa ve- 

jgAa 0000 ll«^ rissima —; un altro conto è 

|VTI ■■BAIIffl dire che in india la morte per 

llvllwi fame di migliaia di persone 

è impedita o può essere im¬ 
pedita solo dagli aiuti USA; 
|0 il che è falso. Io ho insistito 

I__su questo secondo punto, che 
ilIQrr 3 mUU considero di gran lunga il piu 

llt*l I Q HI *#|#Ht|IIH importante; fin d'ora l’India 

I 0 0 P potrebbe fare a meno degli 

otto, dieci milioni di tonnel- 

II 1966, trentesimo anniversario della sedizione del generali fasci- late di grano USA, Se risol¬ 
ati spagnoli, si è chiuso con il referendum-farsa, indetto da Franco vesse i suoi problemi interni. 

r . . .. ... . 11 ..... e in primo luogo reprimesse 

per. assicurar* la cont.nu.tà de la sua pol.t.c. ... la speculazione privata sulle 

I giornali di destra hanno colto I occasione dell anniversario del- derra(e alimentari e sui rela- 
l'« alzamiento » per « rievocazioni » più o meno faziose e menzo- {jyj prezzi. 


stimolo, l'unità del movimen¬ 
to operaio mondiale e il rap¬ 
porto di forze mutato a favo¬ 
re di questo nel confronto 
con l’imperialismo. Nehru, in 
India, fu certo esemplare in 
questo senso. 

La novità di oggi è invece 
a mio giudizio — come ho 
scritto a conclusione sia dei 
servizi sull'India, sia di quel¬ 
li precedenti suU’Africa occi¬ 
dentale — proprio questa: che 
di fronte al cedimento o al¬ 
le carenze della borghesia na¬ 
zionale in parecchi Paesi (non 
tutti però: l'esempio della 
RAU è ancora significativo), 
si manifesta nel « terzo mon¬ 
do » una caratterizzazione di 
classe — operaia e contadina 
— delle forze che rimangono 
attive in senso nazionale e 
nella lotta per l’indipendenza. 


| La risposta implica un 
I chuuimento preliminare 
* che cosa intendiamo per 

■ « dilettantismo » Se consi- 
I deriamo dilettante esclusi- 

■ rumente lo sportivo che si 
« dedica alla propria attivi- 
I ta non solo non ricevcndo- 
| ne un vantaggio diretto 

(stipendi o premi o —- co¬ 
li me si chiamano eutemisti- 
I camentc — indennità di 
1 mancato guadugno). ma 

■ neppure uno indiretto 1 la- 
I cilituzionc negli orari di la- 
I toro o di studio, possibi¬ 
lità di usufruire di attrez- 

■ zaturc, impianti e corredo) 
I allora dobbiamo dire che 

■ questo tipo di dilettanti- 
smo non esiste più se non 

I al livello del divertimento, 
I della prescrizione medica 
B per « conservare la linea » 

■ o dell’attività sportiva dei 
I ragazzi (i migliori dei qua- 
I li. però, per poter giunge¬ 
re ad un livello di valore 

1 internazionale dovranno ne¬ 
ll cessariamcnte ripiegare su 
- un compromesso). Natu- 
» Talmente questo non vale 
I nò per lutti ne per tutti 
I gli sport: non et riform¬ 
ino nò ai milionari — per 
| i quali il dilemma protes- 
1 sionismo dilettantismo non 
B ha senso — nò a certe spc- 

■ cialità di atletica o di ol¬ 
ii tri sport (ma gtà Alidori 
I Pamich. che pure non ri¬ 
cava particolari utili dal- 

I le sue imprese di valore 
I internazionale, ottiene qual¬ 
che agevolazione dalla so- 

■ cietà petrolifera per la 
1 quale lavora, allorché deve 

■ allontanarsi per disputare 
le sue gare). 

1 Escluso, quindi, il « di- 
| r lettanlismo puro », esiste 
invece quello che potrem- 

■ mo chiamare il « dilettan¬ 


tismo agevolato », che è ti¬ 
pico delle università sovie¬ 
tiche e americane, le qua¬ 
li concedono particolari 
condizioni di studio, di ali¬ 
mentazione. di utilizzazione 
degli impianti sportivi ai 
giovani di maggiori possi¬ 
bilità atletiche, t quali pe¬ 
rò non godono di un trat¬ 
tamento economico privile¬ 
giato 

Analogamente nel micio * 
i calciatori dei Paesi socia¬ 
listi hanno lutti un impie¬ 
go per il quale ricevono la 
reti illazione eguale a quel¬ 
la di tutti coloro che svol¬ 
gono il loro stesso lavoro; 
in più godono di particola¬ 
ri agevolazioni di orario 
per allenarsi, di esenzioni 
dal lavoro quando devono 
giocare. Non è il mitico di¬ 
lettantismo assoluto, ma 
non è neppure il profes¬ 
sionismo dei calciatori di 
altri Paesi i quali ricevono 
uno stipendio proprio per 
fare esclusivamente 1 cal¬ 
ciatori (c da qui derivano, 
poi. le difficolta in cui ven¬ 
gono a trovarsi i calciato¬ 
ri professionisti meno av¬ 
veduti quando la loro car¬ 
riera è finita). Naturalmen¬ 
te questo è realizzabile — 
nel calcio come in ogni al¬ 
tra disciplina sportiva — là 
dove le possibilità di pra¬ 
ticare lo sport sono offer¬ 
te ad un numero grandis¬ 
simo di giovani per cui lo 
sport rimane un diverti¬ 
mento e non una carriera. 

I nostri lettori, infine, 
parlano dei « premi » ni 
calciatori dei Paesi socia¬ 
listi. Non spostano il di¬ 
scorso: quelli r. favolosi » 
sfiorano le 30 000 lire. 

Kim 


La lettera di un ex garibaldino 

I crimini dei 
fascisti nella 
guerra di Spagna 


Non misuriamo il valore 
dei giovani d'oggi dalla 
lunghezza dei capelli 


gnara dei fatti che sconvolsero per tre anni la Spagna, preludendo 
alla tragedia della seconda guerra mondiale. 


Siamo dunque d’accordo, mi 
pare, anche sulle « pesanti re- 


La lettera dì un nostro lettore — ex garibaldino in Spagna — che sponsabilltà » del governo cen- 


qui pubblichiamo ci sembra interessante -— oltre la polemica par¬ 
ticolare con lo « scriba » della « Gazzetta del Sud » — come testi¬ 
monianza diretta e veritiera di un dramma non ancora concluso. 


Cam Unità. 

ho letto sulla Gazzetta del 
Sud del 24 dicembre 19C>6 un 
articolo-racconto dal titolo 
« Strana notte ». Il suo auto¬ 
re, Riccardo Forte, ha la ten¬ 
denza a minimizzare le re¬ 
sponsabilità delle forze fasci¬ 
ste per i crimini commessi 
durante la guerra di Spagna. 


sistematicamente bombardata 
e distrutta per errore? Che 
cosa c'entravano le monache 
del convento di Pozuelo con 
la guerra? Perchè furono a 
loro volta massacrate dall’a¬ 
viazione fascista nel novem¬ 
bre del '.37? A chi si vuol 
far credere che Franco e 1 
suoi alleati conducessero !a 


crimini che avvenivano non 1 guerra osservando principi di 
per errore, bensì per espres- ! umanità? 

sa volontà del nazifascismo. ' L’ospedale di Tarancon. sl- 
Ppr i nazifascisti la direttiva ! tuato a circa ottanta chilo- 
era di uccidere senza badare j metri da Madrid, rappresen- 
a discriminazioni I/autoro 1 tara forse un pericolo per le 
deU'articoio si preoccupa di j forze fasciste? Eppure fu di- 
dimostrare che due bambini ; strutto da una serie di bom- 


dimostrare che due bambini 
rimasero uccisi per un fatale 
errore commesso dallaviazio- 
ne. e per giustificare la sua 
tesi si richiama agli errori 
commessi in tutte le altre 
guerre. Nessuno vuole esclu¬ 
dere che in guerra si verifi¬ 
chino errori di ogni genere, 
ma è anche vero che in Spa¬ 
gna i nazifascisti assassina¬ 
rono migliaia di vecchi e bam¬ 
bini perchè nei loro program¬ 
ma rientrava la distruzione 
di intere città e villaggi. Po¬ 
trei citare centinaia di casi 
a conferma di quanto as«en- 


bardamenti notturni, e ven¬ 
nero uccisi così un gran nu¬ 
mero di cittadini che nulla 
avevano a che vedere con la 
guerra. Nell'esporre i fatti di 
cui è stato testimone duran¬ 
te la «strana notte» di Spa¬ 
gna, l’articolista ci fa sape¬ 
re che uno dei generali fa¬ 
scisti aveva deciso di far fu¬ 
cilare ogni eventuale prigio¬ 
niero antifascista italiano. An¬ 
che m questo caso egli tiene 


trale e di quelli statali, che non 
mi sembra di avere rispar¬ 
miati nella mia serie di ser¬ 
vizi. Qui pprò l'amico Comito 
fraintende francamente il sen¬ 
so delle parole di Krishna Me¬ 
non da me citate e da lui ri¬ 
prese nella lettera, e delle 
argomentazioni da me svolte 
in proposito. In particolare, 
non credo si possa dire che 
nei miei articoli abbia « ser¬ 
peggiato » una « valutazione 
sostanzialmente positiva del 
ruolo del Congresso ». perchè 
è vero il contrario, per quan¬ 
to si riferisce al Congresso 
come è oggi. 

Naturalmente 11 Congresso, 
e l'India, hanno una storia, e 
come in motte alire stor’e. 
compresa quella del nostro 
Paese, il concetto di nazione, 
l'idea dei valori nazionali e 
della indipendenza nazionale, 
si sono formati in India con 
la formazione delia borghe¬ 
sia; quindi con i limiti di 
classe che questo comporta¬ 
va. fino alla crisi presente, 
la quale è caratterizzata appun¬ 
to dal fatto che la direzione 
del Congresso sta per passa¬ 
re nelle mani di uomini che 
sono tramite di interessi stra¬ 
nieri. Cosi. oggi, solo la sini¬ 
stra. e in orimo luogo eli ooe- 


Cara Unità, 

ogni generazione che ha 
maturato i suoi ideali fino 
a vestirsene, finisce col non 
accorgersi di invecchiare con 
quei vestiti, che se poteva¬ 
no essere belli e servire 
nei giorni di festa ai tempi 
della sua gioventù, ora so¬ 
no solamente vecchi e logon. 
E si meraviglia, questa gene¬ 
razione, se ne viene un’altra 
che pretende di non vestirsi 
come lei. e si scandalizza se 
questi nuovi vestiti sono mol¬ 
to diversi dai suoi, e scaglia 
anatemi contro la gioventù 
bmciata che brucia ì vecchi 
vestiti dei padri. 

I « poeti maledetti », gli 
■ scapigliati ». i « bohémlens » 
di fine Ottocento bruciarono 
le scorie moralistiche e i ca¬ 
scami sentimentalistici del Ro¬ 
manticismo, cosi come ora le 
gioventù bruciate del secon¬ 
do dopoguerra hanno dato al¬ 
le fiamme la retorica patriot¬ 
tarda e gli incensamenti ge¬ 
rarchico assolutistici del regi¬ 
me precedente Ed ora ven¬ 
gono j « capelloni ». 1 ». beat- 
nik » e i buoni borghesi spa¬ 
rano a zero sufip loro teste 
zazzerute, anche se i giovani 
non li ascoltano o non li sen¬ 
tono perchè hanno anche le 
orecchie coperte dai capelli. 

I! buon borghese che si ac¬ 
corge di aver allevato un fi¬ 
glio « capellone ». e trae alti 
lagni sulla sua stupidità, do¬ 
vrebbe cominciare a doman¬ 


darsi se essa non sia un fat¬ 
to ereditario e se il figlio, con 
queste sue manifestazioni, non 
tenti di differenziarsene. La 
gente che misura i giovani dal¬ 
la lunghezza dei loro capelli 
dovrebbe chiedersi se non esi¬ 
ste qualche altro metro mi¬ 
gliore per cercare di giudi¬ 
carli. Dopo tutto portavano 
i capelli lunghi tanto Gesù 
Cristo quanto Cario Marx. 

Ma non dico questo per fa¬ 
re un panegirico dei « beat- 
nik »; ho già detto come un 
fenomeno analogo sia ricor¬ 
rente ad ogni generazione. So¬ 
no anche convinto che questo 
fatto di costume sia in gran 
parte un fatto di moda, di 
imitazione e di esibizionismo. 
Ma sono altrettanto convinto 
che mai come oggi, con i mez¬ 
zi di comunicazione del mon¬ 
do attuale, un fenomeno simi¬ 
le sia stato altrettanto esteso. 

Mai come oggi l’umanità ha 
avuto i mezzi di un'autodi¬ 
struzione quasi totale cosi co¬ 
me d'una salvezza altrettanto 
totale. Ora. se queste proba¬ 
bilità di salvezza esistono, es¬ 
se sono ogni anno di piti nel¬ 
le mani di questi giovani. 

I giovani d'oggi non sì in¬ 
teressano dunque piti di poli¬ 
tica? Eppure scrivono e can¬ 
tano canzoni protestatarie con¬ 
tro la guerra, il militarismo, 
l'ipocrisia, la plutocrazia, la 
corruzione; e i giovani di ieri 
cantavano zuccherose e stuc¬ 
chevoli canzoni d'amore. E so- 


cittA (* villici, Po- j 8 mettere in c\idcnz8 cne t<i«p j p ìj-j orimo Iiiosro di 

? centinaia di casi | iniziativa veniva presa a ca- J ra ; e j contadini, sono "in 

ta di quanto as«en- j ratiere personale, mentre noi : do ' d j raccogliere e riso’ 


a conferma di quanto asserì- ] ratiere perdonata mentre noi do di raccogliere e riso’leva 
sco. ma voglio attenermi seni sappiamo che i fascisti agiva- r0 bandiera della ir.dmen 
pelosamente a quanto e risa ; no tutti nello stesso modo. denza nazionale- questo è il 
puto in campo intemazionale j osservando le direttive dei lo- censo delle parole di Krishna 

c che destò orrore presso ogni I ro governi. A questo punto Menon. Quésto è il punto, 

popolo civile. La distruzione vorremmo sapere, che fine fe- oggi. 

di Guemica fu ordinata pur cero i cinque garibaldini pre- ^ Ia Cornilo solleva a que- 
sapendo che quella città non si prigionieri il giorno 5 gen* cto proposito opportunamen- 

rappresentava nessun perico- naio 1937 durante la batta- j e una questione teorica, cir- 

lo per le forze sediziose e glia di San Cristobai? Perchè ra ' la funzione della « borghe- 

per I loro alleati; anche in tutti i garibaldini uccisi du- s j a nazionale » nei Paesi del 

quella circostanza lo stato rante la battaglia di Guada- terzo mondo ». E’ vero; que- 
maggiore fascista giustificò la lajara risultarono poi essere età funzione è stata sopra ves¬ 
tì Istruzione di quella città co- senza occhi? E vorremmo in- lutata, negli ultimi anni, so¬ 
me uno di quei tanti errori fine domandare all'autore del- prattutto — per esempio — 

di cui parla la Gazzella del la « Strana notte » se rispon- da oarte di alami dirigenti ci- 

Sud. La verità, invece, c de a verità il fatto che tutte nP .ci, fino alla nota tesi di I.in 

un’altra: gli abitanti di Guer- le fanciulle e spose del vii- p, no C j rra i a lotta che eeh 

nica erano guidati da un va- laggio di Mirabuena (mi ri- considera rivoluzionaria, del 

sto movimento antifranchista. ferisco a quelle che non fece la « camnagna » contro la 

che comprendeva tra l’altro il ro in tempo a mettersi in «città». Tn molti Paesi di 

basso clero, il quale ebbe il salvo prima dell’arrivo delle nuova indipendenza, tuttavia, 

coraggio civile di mettersi a forze fasciste) furono obbù- gruppi di borghesia nazionale 

fianco degli oppressi e per gate a passare le notti insie- hanno svolto funzioni positive 

conseguenza a difesa delle me agli ufficiali nemici. soprattutto in un certo pe- 

tatituzioni repubblicane. FRANCESCO FOT! riodo. circa dieci anni fa 

Del resto come si può mal tot garibaldino di Spagna (Bandung, ecc >, quando cioè 

«tdan eh* una città vena» (Reggio Calabria) avevano come riferimento e 


e che destò orrore presso ogni I 
popolo civile. La distruzione 
di Guemica fu ordinata pur 
sapendo che quella città non 
rappresentava nessun perico¬ 
lo per le forze sediziose e 
per I loro alleati; anche in 
quella circostanza lo stato 
maggiore fascista giustificò la 
distruzione di quella città co¬ 
me uno di quei tanti errori 
di cui parla la Gazzella del 
Sud. La verità, invece, c 
un’altra: gli abitanti di Guer- 
nica erano guidati da un va¬ 
sto movimento antifranchista, 
che comprendeva tra l’altro il 
basso clero, il quale ebbe il 
coraggio civile di mettersi a 
fianco degli oppressi e per 
conseguenza a difesa delle 
Istituzioni repubblicane. 

Del resto come si può mal 
«wluv eh» un» città venga 


ro governi. A questo punto 
vorremmo sapere, che fine fe¬ 
cero i cinque garibaldini pre¬ 
si prigionieri II giorno 5 gen¬ 
naio 1937 durante la batta¬ 
glia di San Cristobai? Perchè 
tutti i garibaldini uccisi du¬ 
rante la battaglia di Guada- 
iajara risultarono poi essere 
senza occhi? E vorremmo in¬ 
fine domandare all’autore del¬ 
la « Strana notte » se rispon¬ 
de a verità il fatto che tutte 
le fanciulle e spose del vil¬ 
laggio di Mirabuena (mi ri¬ 
ferisco a quelle che non fece 
ro in tempo a mettersi in 
salvo prima dell’arrivo delle 
forze fasciste) furono obbli¬ 
gate a passare le notti insie¬ 
me agli ufficiali nemici. 

FRANCESCO FOT! 
ut garibaldino di Spagna 
(Reggio Calabria) 



Giovani al lavoro noi fango di Firtnra: In mono ■ loro c'arano anch* 

I o «polloni », 


no riusciti ad imporsi, a far¬ 
si ascoltare, a imporre un 
mercato, a scuotere l’opinione 
pubblica. Cosi, accanto alla 
musica « beat » o « volk », ac¬ 
canto alia canzone protestata¬ 
ria esistono una poesia, un 
teatro, una narrativa, un'arte 
figurativa che affondano le ra¬ 
dici nello stesso humus. 

D’accordo, questo non è an 
cora effettivo interessp poh. 
tico; ma è già qualcosa: c’e 
una predisposizione, è già mol¬ 
to secondo noi. 

Noi non siamo convinti che 
I giovani si disinteressino di 
politica, o meglio, non sia¬ 
mo convinti che essi voglia¬ 
no disinteressarsene. Che co 
s’è che li tiene distanti da es¬ 
sa? La mancanza di una sen 
sibilizzazione, innanzitutto. Si. 
nelle scuole si insegna l’edu¬ 
cazione civica, o meglio, si 
dovrebbe farlo. Ma in che co 
sa si realizza questo insegna¬ 
mento? Nel migliore dei casi, 
nella illustrazione delle isti 
tuzioni dello Stato, dove tut 
to è previsto, regolato, per¬ 
fetto come in un orologio 
svizzero Questa non è edu¬ 
cazione civica. Sarebbe come 
se ci si limitasse ad insegnare 
ad uno studente di medicina, 
anatomia o fisiologia sola¬ 
mente. 

Il risultato è che il giovane 
è sconcertato quando appren¬ 
de dai giornali le deficienze 
delle istituzioni, disgustate 
dagli scandali, traumatizzate 
nei riguardi di certi partiti 
e della politica in genere. 

Quelli che acaisano la gio 
ventò di mancanza di sen«c 
ì della resnon^abilità. rii disin 
I teresse ooliMco. di qualunque 
! *mo ideologico, dnvrebben 
’ fare l’esame di coscienza e ve 
| dere «e. in fondo, la colpa n r .r 
1 sia nroprio loro 
j Mai come oggi secondo mi 
1 la gioventù è sta'a altrettanto 
ricca di disponibilità civica e 
politica. 

R. F. 

(Trento 

Ci sembra che questa let¬ 
tera metta bene a fuoco al¬ 
cuni problemi della gioventù 
di oggi• « capelloni » o no 
Precedentemente suf/TJnità e 
anche su questa pagina r.h 
biamo ospitato lettere e ri 
sposte sullo stesso argomer, 
to 

Crediamo infatti che, al d; 
là del caso specifico dei « co 
pellom ». si debba dare mag 
' giore attenzione da parte del 
la stampa democratica a tut¬ 
to ciò che riguarda la vita, 
le esigenze, le prospettive, i 
drammi e > speranze delle 
nuove generrMonL 


MUMCINA 


LO « SMOG» FATTO IN CASA 

Cara Unità, 

ho l'abltudln* di dormirà con I vatrl apartl, ma tn ciò non trovo lutti d'accordo, a mi par* 
cha gli «tetti madie) abbiano opinioni contrattanti. Quatto mi randa curioto di tapara, coma la penta 
Il votlro collaboratori medico. Grazie. 

ENRICO CI.ATERNA - Bologna 


Il problema della neces¬ 
sità di un ricambio d’aria 
permanente si è acutizzato 
con le costruzioni moderne 
te quali, per avere stanzet¬ 
te piccole di superficie, bas¬ 
se di soffitto, e spesso in 
buona parte ingombre di 
mobili, finiscono col di¬ 
sporre di una cubatura di 
aria assai scarsa. L'inquina¬ 
mento proviene da eventua¬ 
li esalazioni nocive (fiam¬ 
ma di gas o di carbone 
per curimi o riscaldamen¬ 
to). dal fumo di sigarette, 
e dalla stessa presenza del¬ 
l’uomo. il quale rende ta¬ 
le urta impura non io lo 
sottracndole l’ossigeno con 
gli atti respiratori ed emet¬ 
tendo anidride carbonica, 
ma pure emanando dal 
corpo sostanze volatili im- 
precisate cui si attribui¬ 
sce una qualche nocività. 

Un metro per valutare 
la impunta di un ambiente 
ò appunto il contenuto in 
anidride carbonica dell'aria 
che ri si trova, contenuto 
che si ritiene innocuo fino 
alla cifra dell ’1 per unite. 
Gli igienisti britannici, più 
esigenti, fissano codesto li¬ 
mite allo 0,7 per mille. In¬ 
tendiamoci. una simile con¬ 
centrazione di anidride car¬ 
bonica non ò tossica, ma 
poiché essa viene assunta 
a spia di altre presenze 
contaminataci, da questi li¬ 
velli in su qualifica l'aria 
come antigienica. Ciò pre¬ 
messo. ò stato calcolato il 
quantitativo di aria in me¬ 
tri cubi che ciascun indi¬ 
viduo riesce a saturare, 
cioè a rendere n viziata » 
in un'ora, e detto quanti¬ 


tativo varia secondo che 
ci si trovi in città o in 
campagna, dato che in cit¬ 
tà l'aria esterna nella mi¬ 
gliore delle ipotesi ha già 
un inquinamento dello 0.4 
per mille, ed è quindi piu 
facile raggiungere e supe¬ 
rare il limite di sicurezza 
indicato prima. 

In media ogni individuo 
ha bisogno di una trentina 
di metri cubi d’uria pura 
ogni ora. Se si trova in un 
ambiente il quale (esclu¬ 
dendo quella ixirte di .spa¬ 
zio occu/xita dai mobili e 
iu cui pertanto non può is¬ 
serei aria) misuri un volu¬ 
me di 120 metri cubi, egli 
disporrà dt una quantità di 
aria corrispondente a quat¬ 
tro volte i 30 metri cubi 
che gli occorrono ogni ora, 
in altre parole potrà rima¬ 
nervi chiuso con aria int¬ 
ra basterò.c per quattio 
ore. dopo di che l’atmosfe¬ 
ra sara del tutto viziata e 
conseguentemente nociva 
Ciò vuol due che .iella 
detta situazione occorrerà 
uno scambio d’aria almeno 
ogni quattro ore. Natural¬ 
mente le cose si aggravano 
se Ut cubatura è minore, 
o se a dormirvi son due 
o tre o più persone, o se 
concorrono ambedue le 
circostanze, perchè allora 
il rinnovamento dell’aria 
dovrà farsi con maggiore 
frequenza, ogni due ore. 
ogni ora, ed anche piu 
spesso. 

E’ vero che un ricambio 
d’aria si verifica sponta¬ 
neamente attraverso la po¬ 
rosità delle jxireti confinan¬ 
ti con l'esterno e attraver¬ 


so le fessure degli infissi, 
il che è ulteriormente la¬ 
vorilo dalla presenza tu 
vento e dalla differenza di 
temperatura tra ambien'e 
interno ed esterno Ma si 
tratta di cosa modesta, 
specie quando manchi il 
tento o non sia sensibili 
lo scarto delle due tempe 
ratine (come destate) c 
specie nelle costruzioni con 
infissi berte aderenti e niu 
ra rivestile all'esterno o ile 
corate all'interno con mah'- 
naie più o meno imper¬ 
meabile, o anche quando 
le mura stesse stano im¬ 
pregnate di umidita dato 
che Tumido ostruisce i po 
ri ostacolandovi il passag¬ 
gio dell’aria. 

In breve, il ricambio del 
l'aria deve essere il più 
frequente possibile, soprat¬ 
tutto se nell’ambiente chiu¬ 
so si trova più di una per 
sona, o vi si tavola, o il 
si fuma, n vi si tiene vas 
o carbone acceso. Di aior 
no. secondo la stagione, si 
possono tenere aperte le 
finestre, o aprirle ogni tari 
to. o tenerne qualcuna soc¬ 
chiusa. Di notte, poiché a 
rinnovare l’aria non ci si 
può alzare ripetutamente, 
non resta che lasciare una 
certa comunicazione con 
l’est ermi, magari i vetri 
aperti con le persiane ab 
bassnte. A ixitto. beninteso, 
che non si abbia il sonno 
leggero cui rechino distur¬ 
bo i rumori esterni. 



L'interetiente riviste 
delle 

Repubblica democratica 
tedesca 


In 7 lingue, 

tra cui italiano, tedesco e francese 
Ogni mese attraverso articc 1 e informazioni 
una mole d'informazioni sulla RDT 

Nel numero 1/1967 

■ Paese di transito RDT Patta turistico 

■ Dove l'Elba diventa Mississippi 

■ Viaggio In un ■ Paese inesistente » 

Richiedete esemplari In omaggio gratuiti a : 

VERLAG ZEIT IM BILD, DDR-801 DRESDA 


Chiunque ordina un abbonamento riceva 
In regalo 20 francobolli speciali 
Un abbonamento annuo alla rivista « RDT » 
costa L. 1.000 - • 

Per le ordinazioni rivolgersi al nostri 
rappresentanti: 

SO. CO. LIB. RI. 

Commissionaria Libri a Riviste 
Piazza (.targane, 33 
ROMA 

Associazione Provinciale 

Milanese per l'Amicizia 

« Italia • Repubblica democratica tedesca e 

Corso di Porta Vittoria, 43 

MILANO 
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ECCEZIONALE SPETTACOLO 


AL TEATRO DELL’OPERA 


VERSO IL DAHOMEY 


Nel <Naso» tutta l'ironia 




USA: «Blow-up» 
e Antonioni 
i migliori 
dell'anno 


NEW YORK. 7 
Michelangelo Anton ioni è stato 
designato il migliore regista del 
1966 dalla Associamone nazionale 
dei critici cinematografici ame¬ 
ricani. Il suo film Blow-up è .->ta 
to premiato come il migliore 
dell'anno in si v'-o assoluto poi 
ché l'Associazione non assegna 
premi particolari ai film nazio¬ 
nali e a quelli stranieri. 
Antonioni è stato designato al 


del giovane 
Stiostakovic 

Penetrante la regia di Eduardo, festosa¬ 
mente maliziose le scene di Maccari, vee¬ 
mente ma fluida la direzione di Bartoletti 


premi particolari ai film nazio- La più profonda cormno/io- se. Tutte queste imprese per- 
nali e a quelli stranieri. ne di questo spettacolo deriva cussivc sono arrivate all'oiec- 

Antonioni è stato designato al anche dal fatto che uno po chio moderno (Varese, Sto- 
primo turno di scrutinio; il film trebhe prendere adesso un fo- ckhausem. Cage) dal tuo (Vaso 
Blowup è andato invece in bai- g|j 0 ( jj car t a e | a bic. e mco . e <]-, e sso, ancora si è arile 

inmciure a scrivere; «Caro cinta la musica di tutta quella 

gioranza dei voti al secondo tur- „ . , , ... . . 

no di scrutinio Al secondo posto Sciostakovic, che Naso! Con capacita di corrodere dall m 

ai è classificato A man for all striti die noi porgiamo al ge- terno, di stravolgere, di ripre- 

teasons e al terzo Chi ha pau- ilio della tua giovinezza quasi sentale le cose m sarcastico 

ra di Virginia Wuolf? quarant'anni di scuse. Accet sbei lei fo, in acre e sferzante 

L'attrice francese Sylvie per tali. Dmitrij Dmitrièvic, per- ironia. Sono cose anche di 

I^i vecchia si a nora e l'attore in- dobbiamo riabbracciai ti fa Stravinski e di Prokoflev. ma 
glese Michael Game per il film ct . I1( | 0 tj largo tra i glandi del tu. Umili ij Dmitiièvic, dentro 

migliorT^Uo^delltnna 3 ' ^ tcm P 0 ’ e vogliamo tarlo lo sberleffo, dentio lo scherno. 

L'Associazione nazionale dei co » '• naso bene appiccicato con il gemo della tua giovi 

critici cinetna'ografici americani, alla nostra coscienza. Che ope nezza (non ce n'è un'altra pie- 

creata neH'o H obre scorso in com- ra! Già quando entra in carn- na cosi come la tua), tu ci met- 

petizione con l'Associazione dei po il pancione (un capo di gen- tevi (foise come Mussorgski) 


primo turno di scrutinio; il film irebbe prendere adesso un fo- 
Blowup è andato invece in bai- g , jo (U carta e la ,, IC> e mco . 
lottaggio, ma ha ottenuto la mag- “ 

gioranza de, voti al secondo tur- * n, . nc, . dr ® d !>cri\wi*. «Laro 
no di scrutinio. Al secondo posto Sciostakovic, che Naso. Con 


•i è classificato A man for all 
teosofis e al terzo Chi ha pau¬ 
ra di Virginia Woolf? 


senti che noi porgiamo al ge¬ 
nio della tua giov inezza (piasi 
quarant'anni di scuse. Accet 


L'attrice francese Sylvie per tali. Dmitrij Dmitrièvic. per- 
I^i vecchia signora e l'attore in- c .|,£. dobbiamo riabbracciai ti fa 


critici cineina'ografici americani. ada nostra coscienza. Che ope 
creata nell'o H obre scorso in com- ra! Già quando entra in com¬ 
petizione con l'Associazione dei po il pancione (un capo di gen- 
cntici cinematografici nevvyor- dormi) che strilla con urletti 


con il naso bene appiccicato con il genio della tua giovi 


kesi. è presieduta dal noto critico 
Stanley Kauffmann. 


Sophia Loren 
In clinica 

Sophia Loren è ricoverata 
dall'altra notte in una clinica 


da eunuco, gloria a te, Dmitrij 


nezza (non ce n'è un'altra pie¬ 
na cosi come la tua), tu ci met¬ 
tevi (foise come Mussorgski) 
anche una pietà, anche un do 
lore, anche una fiducia. Alla 


Dmitrièvic, si sente subito che line della partitura, spari un 
ci sai fare. Ed è più acre que- colpo di grancassa, secco e 
sto tuo scherzo fonico che quel- formidabile come una canno¬ 
lo di Prokofiev o di Kurt Weill nata. Spari a zero, Dmitrij Dmi- 
quando fanno cantare le don trièvic. ma dal botto che man¬ 
ne con voci di basso. Succede da in frantumi quel che la gio¬ 


cosi che il grassone faccia ri¬ 
dere con quella sua prosopopea 
in voce bianca, mentre si ac- 


romana. ma non sembra che caparrano ogni simpatia prò 


la sua indisposizione sia gra 
ve. L'attrice è — com'è no 
to — in stato interessante e 
i medici le hanno consigliato 
di osservare il più completo 
e assoluto riposo. Secondo al¬ 
cune indiscrezioni, l'attrice sa¬ 
rebbe entrata in clinica sol- 
lauto per sottoporsi ad alcune 
cure e, insieme, ad una accu¬ 
rata visita di controllo. 


le prime 


prio i poliziotti, mattacchioni 
con belle voci virili. 1 loro co- 
retti sono una meraviglia, ma 
tu. Dmitrij Dmitrièvic con qua¬ 
le palmo di naso ci lasci quan¬ 
do veniamo a sapere che i po 
liziotti cantano in realtà una 
canzone brigantesca. Briganti, 
dunque, travestiti da poliziotti? 
Eccoci, così nei pasticci, intan¬ 
to. con le forze dell'ordine. Ma 


vine/za sempre vuole (e deve) 
mandare in pezzi, si è a mano 
a mano ricomposto (ci saran¬ 
no voluti quarant'anni. non im 
porta) rimpianto di una uma¬ 
nità diversa, orinai attenta a 
non smarrire il naso il fiuto 
della coscienza. Caio Sciosta¬ 
kovic... ». 

E uno potrebbe prendere un 
altro foglio di carta e inco¬ 
minciare a dire: « Caro Eduar¬ 
do, che Naso. però, anche il 
tuo! Che regia. Grazie. Anche 
essa, quanto più sembra ripor- 


in più. ti metti a fare il verso tare - P ar nel| e sottili sbi¬ 
anche a Ciaikovski e a Rimski- mature del gesto ad una civil- 
Korsakof. quando tiri in ballo & tipicamente tua, eduardiana. 


i motivetti mascherati della 
Dama di picche e della Fan¬ 
ciulla di nove. Ah. Dmitrij Dmi- 


tanto più contribuisce a rende¬ 
re fecondo, oggi, il lungo esilio 
dal teatro dell'opera di Scio- 


bondo 1928 era il tuo!), subito 
Cinema nel primo atto "aggredisci" 

con quell'imprevedibile interlu- 
C'atnminJI dio: battute "giocate" sol- 

’ tanto con strumenti a percus 

non correre sione. Ritmi e timbri che an 

cora adesso sciolgono e scan- 
Commedia leggera c prevedi- Escono j quarantanni di scu- 


trièvic, non contento (che furi- slakovic. Caro Eduardo, caro 
bondo 1928 era il tuo!), subito professore (come ti chiamano 


hile. \enata da un semplicistico 
spirito cosmopolita, dalle situa¬ 
zioni spe-so emettenti ma un po’ 
troppo calcolate a « tavolino » 
La « vis comica >. quindi, ben 
presto si ragge'a anchp se l'ef¬ 
fetto è. questa colta, ottenuto con 
una serie di r gags » mimiche, 
piuttosto che con le solite battute 
di dialogo 

Molto del merito va a Cary 
Grani, sempre a suo agio in la¬ 
vori del genere, e che è qui par¬ 
ticolarmente misurato. Iienchè egli 
sia il contro mo'ore della vicenda. 


Per Fizzarotti 
«Siamo tutti beat» 

« Perchè sono diventati beat ? 
Siamo tutti beat? A queste due 
domande voglio rispondere con 
il mio film Siamo tutti beat di 
prossima realizzazione ». ha di¬ 
chiarato il regista Ettore Fiz- 
zarotti, c Sarà un film polemico 


sia u centro um ore (iena v cenila. _ ha preClSato U regista - per 
9 w ' , . a ; u,,L 'e ;> Tok, ° durante !o nguarda j a comune de. 

le ultime Olimpiadi tema la sur- finizione dei beat dato che. se- 
sita alloggi, sia t>er ì turisti sia condo me. i beat sono sempre 
per g’i uomini di altari. Il sim- esistiti e. chi prima e chi poi. 
pativo attore è rolla metropoli tutti siamo stati beat. lx> siamo 
appunto per affari. Egli trova. >tati nel senso che. da giovani. 


adesso), non per nulla potresti 
confessare che per la "prima" 
al Maggio fiorentino del 19GT e 
per questa ripresa a Roma, 
nessun'altra opera o commedia 
ti ahbia preso nella prepara¬ 
zione più tempo di quanto ne 
hai dedicato al Naso. Caro 
Eduardo, forse non è vero?... ». 

E uno prende ancora la bic 
e dice: « Caro Maccari. un ca¬ 
polavoro le tue scene, i tuoi co¬ 
stumi. Ha avuto un gran naso 
persino l'alluvione nel rispar¬ 
miare dal fango il "tuo" Naso. 
Con la loro festosa e pungente 
malizia (dove li mettiamo i 
diavoli che cercano di rubare 
e di portarsi via la chiesa?) 
esse rimettono al loro posto un 
naso finalmente deciso a non 
fiutare opportunisticamente il 
vento che tira. Caro Macca- 
ri... ». 

Ora, che può significare tut¬ 
ta questa storia dei caro qui e 


Concesso il visto 
alla German 
dopo la 

nostra denuncia 


MILANO. 7 

Anna German. la cantante po¬ 
lacca n lizza al prossimo Fe 
stivai di Sanremo arri\e:à a Mi 
Lino domani. do|X> aver o*tenuto 
finalmente, la oxu es-aone del 
visto italiano 

Come si ricorderà la German 
aveva chiesto il rinnovo del visto 
alle nos(:e autorità per il giorno 
5 gennaio, avendo vari impegni 
collegati a! Fe-anal fissati per i 
prossimi g'omi. fra cui uno 
dioir perdonale alla TV. la par 
tecipazione allo spettacolo di Mi¬ 
ke Bongiomo Ciuchi in famiglia, 
e l'incisione del disco di Sanremo 
(dove interpreterà la canzone Gì. 
quale partner di Fred Bongusto). 
Ma un funzionario della Farnesi- 
na si età rifiutato di concederle 
il vis'o per il giorno 5 addu- 
cendo il motivo che il Festival 
di Sanremo cominciava il 26 gen 
na o! 

Ora. in seguito alla denuncia 
del fatto da parte deH’Unitd, il 
visto anticipato è stato concesso, 
e noti resta che rallegrarsi: il 
buon senso ha prevalso. 


I premi 
ai film 
d'amatore 
a Rapallo 

' RAPALLO. 7 
Si è conclusa questa sera, con 
la cerimonia della premiazione, 
la XIII Rassegna internazionale 
del cinema d’amatore iniziata il 
3 scorso. Questi i premi assegnati 
dalla giuria del Festival, compo¬ 
sta di Claudio Berberi. Ernesto 
G. Laura. Bahumir Cech (Ceco 
slovacchia). Nedo Ivaldi. John 
Francis I.ane (Gran Bretagna): 
« Grifone d’oro » a Claudio Duc- 
cini (Italia). Cineclub Viareggio, 
per Giuda e il suo capo ; « Gri¬ 
fone d'argento > a Nicola De Ri¬ 
naldo (Italia). Cineclub Napoli, 
per Francesco dell'amore. Sono 
stati assegnati inoltre sei « Gri 
foni di bronzo »: Astelio Penzo e 
Loredana D'Este (Italia). Cine¬ 
club Venezia, per AI solito posto ; 
Juan Pruna (Spagna) per Don Pa¬ 
iamo :: Colin Luke (Gran Breta¬ 
gna) per Harry Lowe: Guy Four- 
nié (Francia) per Nuestro pan 
de cada dia; Laszlo Adamik e 
Frantisck Jurisic (Cecoslovac¬ 
chia) per Lampada a gas; A. Le- 
bedev e L. Serov (URSS) per 
Studio autunnale. 
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LAGOS — Llz Taylor, scortata da una graziosa hostess nigeriana e da un gruppo di « fans » 
ha fatto sosta all'aeroporto di Lagos, durante il suo viaggio verso il Dahomey, dove inter¬ 
preterà, accanto a Richard Burton, il film « I commedianti » 


« Scala reale » al microscopio 

Ma che vittoria è 
quella di Villa ? 

Milioni di acquirenti delle cartoline ave¬ 
vano decretato il trionfo di Morandi, po¬ 
che giurie hanno sovvertito il risultato 


La mini-Rita 

Alla distanza le im macini. 
tutto sommato abbastanza 
squallide. dei famosi giochi 
telei isin a quiz di dieci e più 
(inni fa iistillano meno sigiai 
hdc di quelle lucenti, abbon 
danti di poi-stirolo sagomato 
degli show di agili, mst cura 
! i. iosi talli praticamente tea 
lizzati e pur cosi noiosi, senza 
un idea di spettacolo. Si sa 
die Rita Panine fa show, os 
sia legge il peso di una tra 
stnissiniie. si sa che lei e le 
site collcttine, lei e i suoi eoi 
lettoni piacciono ai telespetta- 
toii ed alloia ceco pronta la 
iicctitr Rita più collottola più 
collcttine, pili alcuni attori 
noti della televisione, più an- 
( ora il ricordo e qualche se¬ 
quenza di igielle trasmissioni 
che spopolavano città, paesi e 
villaggi dltaha ha il 1956 e 
il l'Ilio 

Il risultato ari ebbe dovuto 
essere qualcosa di ecceziona¬ 
le. forse, nelle intenzioni dei 
pi ogni ni misti; al conti ano è 
stato una noiosa scoi ribanda 
per di più intristita dalla i/i- 
gionesca esibizione di Fnrteo 
Maria Salerno, costretto dal 
copione a dii ciliare esperto di 
canzonette c ignoianfe di 

« pi Osti » 

Cosa mai vuoi essere questo 
Stasela giochiamo con Rita? 
Ino show tappabuchi, uno 
show da prendere sul seno, 
uno fiera di beneficenza, una 
rievocazione farsesca, sul filo 
della parodia di catino gusto, 
una ribalta di personaggi « sto 
ria * della televisione'' Non si 
capisce bene a dire il vero. 
Forse è lidio questo insieme 
e in conclusione non è niente, 
almeno sul piano spettacolare. 

Pensale al cattivo modo di 
utilizzare la presenza di ni 
tori come Alberto Ludo, come 


la Aldini e Millo, per non di¬ 
re dei volteggi da trapezista di 
Salerno c del gioco familiare 
dello « shake ». 

Di questo passo gli spetta¬ 
coli leggeri della televisione 
italiana diventeianno ribal¬ 
te per famiglie di cui un mem¬ 
bro gode di una certo fama. 
K almeno fosse la base per 
uno spettacolo intelligente, di¬ 
lettane , reii!«::qfo .svi filo 
di li il'idea 

I.e premesse, .stando ai ri- 
.sidtoti di ieri sera, .sono po¬ 
chissimo consolanti in questo 
senso. Niente di più della .so 
hta contrapposizione gioì ani 
meno giovani, shake valzer, e 
ria di <igesto passo 

E veniamo alla Rita vostre! 
la ancora dopo quattro anni 
dal suo esordio come « uigaz 
ziiui » a far ancata da - rn 
gazzina » in travestimenti ter¬ 
ribili (pensiamo all'odalisca >. 
in aneheggiamenti ancora pra 
giori. m parlate sul filo delle 
mille parole per minuto 

Se questa brava cantante 
la facessero cantare invece di 
farle fare la soubrette n di 
speculare sulla stia statura, 
eviterebbero di ossessionarci 
con le storielle, i balletti, i pio 
cherelli di ieri sera. 

Val la pena ancora di dire, 
ridire, scrivere e riscrivere 
che il varietà televisivo deve 
esscic considerato diversamen¬ 
te e cioè alla stessa altezza 
degli altri programmi, almeno 
nell'impegno realizzatilo che 
non richiede soltanto l'uso a 
piene mani dei lustrini, le co- 
> eog rafie ricopiate dai di m 
americani del ’30 e del ’40. non 
richiede soltanto la presenza 
di cantanti, attori, ballerini 
ma soprattutto richiede qual- 
coso che eviti In struttura a 
numeri .slegati, oggi usatis¬ 
simo. 


vice 



Claudio Villa, il vincitore di 
« Scala reale » 


Ieri in Svizzera 


quasi di prepotenza. alloggio in abbiamo cercato di esprimere dei. caro là? Mah. forse la 

_____ _ _I— fliniti nennrtrt I Qlmifm Hi ri 


un appartamento dove abita una 
ragazza metodica e pignola Ma 
ben presto egli divide la sua g'à 
piccola stanza con un atle'u amo 


in una man era o n un'altra, la 
nostra riheJione. la nostra pro¬ 


gioia. proprio l’allegria di ri¬ 
trovarsi vi\i. una volta tanto — 


testa verso certe forme della anche durante uno spettacolo 


-oli età Oggi questi giovani che 
pro'evaro si chiamano beat. Na- 


ricano. giunto a Tokio in anticipo turalmentè bisogna fare una di- 


pcr studiarne ('architettura. Ine 
vitabde die i duo uomini \cn 


--t.nz.me fra beat e beat. Ci 
.-cno q ielli che lavorano e quelli 


lirico — tra gente viva, in gam¬ 
ba. tutta a portata di bic. in 
uno spettacolo vivo, che è il 
palpitante risultato di forti 
esperienze (Sciostakovic con la 


Morto il maestro 
Karl Schuricht 


«ano dannrma m urto con 'a che n ' >n lavorano. Nel mo film esperienze laciosiaMnic con la 

- ««*»» » *«*• PO- m—, Eduardo co. ,1 teatro. 


sitivi che voguono trovare ia 


.. ,, .. , .. __ ___ „ Maccari con la pittura), im- 

re-vse. Nasce almra I amore fra man j era d» vivere, lavorando, ma portanti per loro conto, ma an- 
, due pm giov ani, ai qual. Cary vivcre bene ». E' un aspetto dei che nella consapevolezza della 
Gran, fa perfino da paraninfo cacume della società moderna nostra partecipazione. 

I.a regia, di Charles Waters. e che mi mteressa particolarmente . . 

tranquilla: a «uà lode l’aver ben e che si sta .ngigantendo sempre Aggiungete, poi, la straordi- 
coitrollato la recitazione di tutti, p ù. S'amo lutti beat girato a naria bravura degli splendidi 
Schermo largo. Co’ore. colori è prodotto dalla Mega cantanti attori (Renato Cesari. 

film e distribuito dalla Pania Italo Tajo. Tommaso Frascati. 
CirematografK-a Antonio Pirinn Jolanda Me- 


I.a regia, di Charles Wa’ters. è che mi mteressa particolarmente 
tranquilla: a «uà lode l’aver ben e che si sta .ngigantendo sempre 
controllato la recitazione di tutti, p ù. S'amo lutti beat girato a 
Schermo largo. Co’ore. j colori è prodotto dalla Mega 

film e distribuito dalla Pania 


In edicola 

da lunedì 9 gennaio la ristampa de 

ran 


T 

il 


Ih 


da Lenin a Churchill\ 
nella serie de 


i 



Th 


’T 


13 



.Ì. 


della Storta 
Uit iursa le 


18 fascicoli settimanali 

che formano un elegante volume 

in edicola 

ogni martedì, in prima edizione 

la iMzioae (rara 
e H periodo oapoloiiico 

18 jascicoli settimanali 

CEl 

Compagnia Edizioni Internazionali SpA 


cantanti attori (Renato Cesari. 
Italo Tajo. Tommaso Frascati. 
Antonio Pirino. Jolanda Me- 
neguzzcr. Franco Calabrese. 
Claudio Giombi. Dino Formi 
chini. Cesy Broggini). l'effer¬ 
vescenza del coro, la veemen¬ 
te. robusta e pur fluidissima 
direzione orchestrale di Bruno 
Bartoletti: ce n’è abbastanza 
per godersi la storia di un Ha- 
valiof che si sveglia una mat¬ 
tina senza naso e andandone 
alla ricerca offre mille prete¬ 
sti di ficcare il naso in certe 
magagne deila società. 

Sarà, per finire, un’altra (no¬ 
stra) stranezza, ma. mentre la¬ 
sciamo gli artefici di tanto spet¬ 
tacolo agii applausi del pubbli- 
J co. provate anche a considera- 
! re il fatto che, dopotutto, la 
modernità e Fattuali! t del 
Wozzeck (dicembre 192.5) di Al¬ 
ban Berg (al quale Lele d'Ami- 
co — complimenti per il ge¬ 
neroso programmino — quasi 
contrappone come rovescio del¬ 
l’espressionismo tedesco l'opera 
di Sciostakovic) e quella del 
.Vaso (1928), opere fondamen¬ 
tali nella storia della cultura 
del nostro secolo derivino da 
due « bizzarrie » del primo Ot¬ 
tocento: il dramma di Georg 
Bùchner. Woyzeck (1837) e lo 
omonimo racconto di Gogol. 
pubblicato da Puskim nel 1836. 
E con ciò? Con ciò. nulla: ma 
è un fatto che la debolezza o 
la forza deU’uomo tanto più so¬ 
no « cosa » moderna, quanto 
Più sono una < cosa » anche an¬ 
tica. 

Erasmo Valente 


VEVEY, 7 

Si è spento stamane, a ot- 
tantasei anni, colpito da col¬ 
lasso cardiaco nella sua villa 
della cittadina svizzera, il no¬ 
to direttore d’orchestra tede¬ 
sco. Karl Schuricht. 

Nato il 3 luglio 1880 a Danzi- 
ca (allora città tedesca). Schu¬ 
richt studio a Lipsia e poi a 
Berlino con Humperdinck. De¬ 
buttò quale direttore d'orche 
stra. appena ventenne, a Ma 
gonza. Nominato nel 1911 di¬ 
rettore delia musica a W'iesba- 
den. svolse un'intensa attività 
direttoriale nei principali cen¬ 
tri europei e americani, rico 
prendo numerose cariche pres¬ 
so teatri (Zwiekau. Dortmund, 
Weimar) e istituzioni musicali. 
Nel 19H ebbe inìzio la sua at¬ 
tività concertistica in Italia sul 
podio del Teatro alla Scala. 

Fuggito dalla Germania na¬ 
zista, riparò in Svizzera che 
prescelse quale patria adotti¬ 
va nel 15M4 Negli anni del do 
poguerra riprese la sua atti 
vita quale direttore dell'orche¬ 
stra filarmonica di Vienna. Re 
centemente invitato a Varsavia 
e a Mo«ca dovette rinunciare 
alle tnurnèe.s per l’aggravarsi 
delle sue già precarie condi¬ 
zioni di salute. 

Si era fatto apprezzare an¬ 
che quale autore di pagine 
sinfoniche, di Sonate per piano¬ 
forte, nonché di numerosi Lie- 
der , 


Due film per 
Geraldine Chaplin 

PARIGI. 7 

Appena Lnito di girare m Fran- 
eia J'ai tue Rasponltne. Geraldine 
Chap’.m interpreterà il film Ptp- 
permint giace, del giovane regista 
spagnolo Carlos Saura. 

Dalla Spagna Geraldine si trasfe¬ 
rirà poi :n Italia per interpretare 
Forte domani di Luigi Turoila, 


Maurizio Arena 
si è sposato 
con una 

ragazza tedesca 

Maurizio Arcua, ev t posero 
ma bei o ». e\ t pr.ncipe fusto » 
uno dcj.i ultimi scapoli del cine 
ma na'iano. si è arreso, anche, 
se ooodizKma’ameme: si è mfat 
ti sposalo, m i*va chesa angii 
cana di Hong King, con Monika 
Ronge. tedesca. 2-1 ami. f.glia di 
un no'o professionisva 

IjO ha conferma'o io slesso 
Maurizio Arena, precisando che 
.! matrimonio è stato celebrato 
due mesi fa nel proie'.to-ato in 
g.e-e 5o'o per caso « Mi trova¬ 
vo a Hong Kong — ha saeza 
io — per ie '.o _ ese di Inferno a 
Macao c or. E.ke Som me r. cono 
-ce.o Monika, delia q ia.e sono 
-j-ofondamente mamo-a'o. g a 
da due armi. !e; viveva a Parigi 
con .a fam.zlia. ma ebbi la sor 
presa d; una sua v’s.ta ;n Crva. 
Dee.demmo ;mmed.aiamen , e di 
sposarci Soo per questo motivo, 
quindi, il nostro mutrimon.o è 
avvenuto là ». 

Oggi, m Italia, il signor Mau 
nzx) Di Lorenzo (il vero nome 
detrattore) risulta ancora scapo¬ 
lo: ma prowederà a regolare la 
situazione — ha detto — al suo 
rientro m Italia dagli S'ati Uniti 
dove si recherà il 15 gennaio per 
interpretare Las Vegas '67. « Mo 
nika — ha affermato — è una 
donna molto intelligente: anzi, è 
questa sua qualità che mi ha 
maggiormente colpito. Ed è d'ac¬ 
cordo con me di attendere ancora 
qualche mese per ripetere il rito 
m Italia, e qu.ndi renderlo va¬ 
lido arche da noi. Questo pe¬ 
riodo. chiamiamolo cosi, di "ro¬ 
daggio" ci servirà per sperimen¬ 
tare la vita :n due, per ren¬ 
derà seriamente conto se il no¬ 
stro legame potrà durare per 
sempre ». 


Scala reale si è conclusa la¬ 
sciando insoddisfatti un po' tutti, 
tranne, ovviamente, i fortunati 
vincitori dei numerosi milioni in 
palio. 

Ugni festival, è vero, lascia un 
po' d'amaro in bocca a molti, 
inevitabilmente- nui il caso di 
Scala reale, che può anch'essa 
considerarsi un vero e proprio 
festival, è un po' particolare. 

Claudio Villa ha vinto, ma la 
sua vittoria è stata davvero con¬ 
vincente. non ha lasciato a tutti 
un po' di perp’e.ssdrì? Il cari 
tante romano, a fine spettacolo, 
venerdì sera, aveva le lacrime 
agli occhi: per lui. questa vitto¬ 
ria significava molto, n mitissi¬ 
mo. più di quanto avrebbe po 
luto significare, forse, per d suo 
rivale. Gianni Slorandt. Ma lo 
-•tesso Villa, per primo, potrebbe 
non essere assolutamente con¬ 
vinto dell'universalità di quel 
verdetto. 

Lo scontro finale fra j due ca¬ 
pitani era uno scontro difficile, 
per la popolarità, dovuta a mo¬ 
tivi a volte concomitanti a volte 
opposti, dei due cantanti. La 
fisionomia tipica delle giurie ra¬ 
diotelevisive avrebbe potuto far 
supporre che la bilancia si sa¬ 
rebbe inclinata a favore di Vil¬ 
la D'altra parte, il grave lutto 
che nella mattinata di venerdì 
ha cosi duramente colpito il gio 
rane cantante emiliano avrebbe 
potuto generare una comprensi¬ 
bile ed anche legittima corrente 
di simpatia e solidarietà verso 
il coraggioso Morandi. 

Ma non è questo il punto. Ciò 
che lascia perplessi sull'esito del 
risultato è il modo con cui esso 
è stato raggiunto Claudio Villa 
ha vinto, sia pure di stretta mi¬ 
sura. ottenendo la maggioranza 
dei voti emessi da 19 giurie di 
2» membri l'uno, per un totale 
di -47ó persone. Avrebbe vinto 
ugualmente con le centinaia di 
migliaia di cartoli ne-voto spedi¬ 
te dai radio e telespettatori? 

Farse si: ma forse no. E co¬ 
munque. solo questa specie di 
* suffraaio unirer*ale » arrebbe 
potuto avere un valore preciso. 

Infatti, osservando le votazio 
ni effettuate dalle singole giurie 
locali la sera del 6 gennaio si 
vede che alcune di esse erano 
radicalmenle a favore di Clau- 
d’o Villa e della sua Granada. 
altre, al contrario, erano radi¬ 
calmente a favore di Gianni Mo- 
randi e della sua Fisarmonica 
Per fare un esemp o. Tonno. 
Palermo. Genova e Ancona han 
no dato a Granada rispettiva¬ 
mente 1S voti la prima. 17 la 
seconda, e 16 le ultime due. Ve¬ 
nezia ne ha invece regalati 16 
a La fisarmonica. Bologna e Fi¬ 
renze 15. Tr’este e Potenza 15. 

Che co-a sarebbe successo se. 
micce di 19. le g urie fossero 
stale cento'' Ma. soprattutto, che 
co-a sarebbe successo se il roto 
fo-sp venuto dalle cartolile de 
ah utenti della rado e detta TV' 7 

U domanda è legittima, non 
solo per la discordanza di or en- 
tamer.to sopra registrata nello 
stretto t camp one » delle 19 giu 
ne. ma osservando i risultati 
delle votazioni « popolari » pre¬ 
cedenti la finalissima di venerdì. 

La squadra di Claudio Villa 
si era. infatti, guadagnata l'in¬ 
gresso in finale battendo quella 
di Little Tony in semifinale e 
riscuotendo 792 mila roti com¬ 
plessivi. dei quali la bellezza di 
734 000 raccolti dal solo capo¬ 
squadra Villa. 

La squadra di Gianni Moran- 
di. invece, orerà sconfitto quella 
di Bobby Solo raccogliendo nien¬ 
temeno che 1.276 OSO voti, di cui 
113S 500 raccolti dal solo Moran- 
dmo. Vale a dire che la squadra 
di Morandi aveva ottenuto quat- 
tTocentomda voli in più rispetto 
a quella di Villa. E" da tenere 
presente che il rivale di Villa. 
Little Tony, aveva una canzone di 
grossa presa e già di grande 
successo. Riderà che ha procu¬ 
rato a Tony il Disco <fOro, men¬ 
tre oggi Bobby Solo sembra po¬ 
dere minori favori dal pubblico 


(e per di più aveva scelto una 
nuova canzone per l'occasione). 
Ma resta sempre un divano 
considerevole che può lasciare 
adito al sospetto che. se le giu¬ 
rie non fossero state le 19 sor 
leggiate, le cose avrebbero po 
tuta andare diversamente. Del 
resto, alla evidente popolarità 
di Villa (ricordiamo che il pub 
blico televisivo non coincide con 
quello che acquista i dischi: snt 
to quest'ultimo profilo, non ci sa 
rebbero stali dubbi sull'afforma¬ 
zione di Morandi) va contrap 
posta la vittoria, lo scorso anno, 
proprio di Gianni Morandi 

Ma. il punto non consiste nel 
giudizio che si può dare delle 
virtù personal i dell'uno o del 
l'altro cantante. Ci sembra, piut 
to-to. che. ancora una volta, la 
RAI abbia voluto coinvolgere 
l'intero suo pubblico per poi 
contrapporgli il verdetto di una 
esigua minoranza scelta a caso 
A che cosa à dunque servito 
sondare l'opinione pubblica per 
tante settimane, se poi. al mo 
mento decisivo, la si è total 
mente trascurata? 

Per questo al di là del giudi 
zio che si può o vuol dare di 
Villa e di Morandi. il risultato 
del 6 gennaio resta una dornan 
da. e non una risposta. Ripe 
Damo: avrebbe potuto spuntar¬ 
la ugualmente Villa, ma allora 
questa vittoria avrebbe soddi¬ 
sfatto maag'ormente tutti, com 
preso il vincitore, e avrebbe 
dato un mimmo di senso ad 
uno spettacolo che di senso, a 
differenza che dei milioni, ne 
ha dimostrato, sotto tutti pii 
aspetti, poco o niente. 

Daniele Ionio 


Nessun editore 
americano 
vuole stampare 
« Macbird » 

NEW YORK 7 

Macbira il dramma satirico 
cne la studentessa americana 
Barbara Garsor. ha scr.ro pa. 
roi-ando Mactjeth svi a’fjal-nen 
’e superando a N®v\ York nere 
mb ’.i onda’e d -n - jsiasmo e d: 
H-jsS.vn. e pro'e=‘e ci eccezio¬ 
nale vm’enzu Macbird e ina 
-utè‘a*a satira dei John^n e de. 
Kerceuy. e de.la cupid g.a m ge 
nere: una satira feroce a ta. 
punto che nessun ed tore e 
s’ato d'sposto a stamparla, 
costnngenao l'autrice a farlo 
a s.je spese. In pochi g.o-- 
ni. se re suro esaurre 5000 co¬ 
me I. La. a. »a commedia verrà 
s'amna’a da FeLrnelù Macbira 
end-à r. ^e-na ,'ft febbra» p-os 
s mo a', t V ’.'.age Gate » u---o 

dei p-.ncip*.. « cabale; » de'. 

• Greenw rh Viraste ». 


Film satirico 
sulla vita 
politica 
negli USA 

NEW YORK. 7 
Joseph Levine ha annunciato 
che porterà sullo schermo il li 
bro Sono maturi gli Stati Uniti 
per l’autogoverno? scritto da; 
giornalista Robert Saffron. 

Si tratta di una descrizione sa 
tinca di certa ambienti politici 
di Washington, che ha avuto 
un grande successo di pubblico e 
di critica. Il film sarà girato in 
esterni a Washington e in in 
temi a Hollywood. Un milione 
di copie del libro in edizione ta¬ 
scabile sono già pronte per esse¬ 
re messe in vendita 


programmi 


TELEVISIONE 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI. Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell'ugiicoltura a cura di Renato Yertunni. 

MESSA 
I RE MAGI 

RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 
SEGNALE ORARIO - Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI: La brigata del ruoco; I Torti di 
Forte Coraggio: Il maggiore fantasma. 

SETTEVOCI. Giochi musicali di Paolini e Silvestri. l’iesenta 
Pippo Bando 

TELEGIORNALE del pomeriggio - Gong. 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO. (.Tonaca registrata 
di un tempo di una partita. 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario • Cro 
nache dei partiti - Arcobaleno - Previsioni del tempo. 

TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

I PROMESSI SPOSI di Alessandro Manzoni. Sceneggiatura di 
di Rici ai (io Bacchelli e Sandro Bolchi, con Massimo Gi¬ 
rotti. Paola Pitagora. Lillà Brignone. Nino Castelnuovo. 
Gianni Bonagura. Luigi Vannucchi. Mario Pisu. Franco Pa 
lenti. Glauco Onoralo. Elsa Merlim, Tino Carraro. Regia di 
Sandro Bolchi. 

LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali avvenimenti della giornata. 

PROSSIMAMENTE. Un programma per sette sere. 

TELEGIORNALE della notte 


| TELEVISIONE 2‘ 


18,00 STUDIO UNO. Siiettacolo musicale realizzato da Antonello 
Falipii e Guido Sacerdote 

21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 RECITAL DI JOLANDA MENEGUZZER E AMILCARE 
BLAFFARD a cura di Francesco Canessa con la partecipa¬ 
zione di Gina Cigna. 

22.15 SOTTO ACCUSA: Il giovane Gregory. Telefilm Int : Chuck 
Connors. Ben Gazzara, John Larch. Roger Perry, John Kerr. 

23,30 PROSSIMAMENTE. Un programma per sette sere. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 15, 
20, 23; 6,30: Bollettino per i 
naviganti; 6,35: Musiche della 
domenica - Almanacco; 7,30: 
Pari e dispari; 7,40: Culto evan¬ 
gelico; 8,30: Vita nei campi; 
9,05: Musica per archi; 9,15: 
Mondo cattolico; 9,30: Messa; 
10,15: Trasmissione per le For¬ 
ze Armale; 10,45: Di^c jockey; 
11,40: Il Circolo dei Genitori; 
12: Contrappunto; 12,55: Zrg- 
Zae: 13,15: Punto e virgola; 
13,25: Carillon; 13,28: Roberto 
Murolo; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14,30: Beat Beat Beat; 
15,10: Molivi all'aria aperta; 
15,30: Tutto il calcio minuto 
per minuto: 16,30: Pomeriggio 
con Mina. 17,59: Bollettino per 
i naviganti: 18: Concerto «info- 
mio. 19,15: Radiotclefortuna 
ÌUT7; 19,20: Pe'er Nero al pia¬ 
noforte. 19,30: Interludio musi¬ 
cale. 19,55: Una canzone al 
giorno: 20,20: Applausi a 
70,25: Op!à— e ridevamo: 21,05: 
La giornata sportiva; 1,15: Con¬ 
certo da camera: 22: Musica da 
ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 8,30, 
9,30, 10,30, 11,30, 13^0, 18,30, 


19,30, 21,30, 2240; 640: Buona 
festa; 8,15: Buon viaggio: 8,20: 
Pari e dispari; 8,40: Giulietta 
Macina vi invita ad ascoltare 
con lei i programmi; 8,45: Il 
giornale delle donne: 945: Gran 
varietà; 10,35: Gran varietà; 
11: Cori da tutto il mondo: 
1145: Radiotelefortuna 1967; 
11,35: Jukebox; 12: Anteprima 
s}>ort: 12,15: Ix-ho Lottazzi pre¬ 
senta: Hit Parade; #240: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Il gam¬ 
bero; 13,45: L'elettro-shake; 14: 
Trasmissioni regionali; 1440: 
Voci dal moodo. 15: Abbiamo 
trasmesso; 1640: Domenica 
sport; 18: Il clacson; 1845: 
Aperitivo m musica; 1945: Zig- 
Zag; 1*40: Punto e virgola: 20 : 
Corrado fermo posta; 21: Me¬ 
ridiano di Roma; 21,40: Orga¬ 
no ria teatro: 22: Poltronissima; 
22,40: Chiusura. 

TERZO 

1840: La musica leggera dal 
Terzo Programma: 18,45: La 
lanterna, settimanale di cultu¬ 
ra e costume; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 2040 : I ragazzi 
subnormali; 21: Come si restau 
ra un disco; 22: Il Giornale dal 
Terzo; 2240: Kreislenana. 




LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Vìa Botteghe Chetare 1-2 Roma 
# Tutti i libri e f diachi italiani ed esteri 


































































Vita senza 
« pirichè » 

Pappagone, pirichè sei mor¬ 
to? Scomparso tu — e son due 
giorni — chi darà alla madre 
lingua un degno surrogato del- 
ì’ecquequa e del pirichè? Lo¬ 
gorale queste lucenti stelle 
della loquela italiana, chi in¬ 
venterà la prossima perla na¬ 
zionale? Chi ci salverà dalla 
untassi, dalla correttezza e 
— orrore — dalla perfetta pro¬ 
nuncia? Dateci uno sfondone 
qualsiasi o saremo perduti, al¬ 
la mercè di chi parla sensa¬ 
to. Non si vive senza un piri- 
chè un fusse che fusse la vor- 
ta bona, senza un nientepopo- 
dimenocchè. Ecquequa: che di¬ 
remo ora alle fidanzate, agli 
amici, at inani di casa, ai pa 
Tenti per passare una serata 
allegra? Senza la sgrommati- 
catura nazionale la gente di 
venta triste, comincia a leg¬ 
gere i ithn, si bulla disperata 
nei teatri, spegne tl televisore 
e dialoga con sufficiente, se 
non perfetta proprietà dei suoi 
noiosissimi problemi. Magari 
continua a parlare in dialetto, 
ma del problema delle regio¬ 
ni. Oppure, anche se resta al¬ 
legra, scivola in un sarcasmo 
insano. Quando uno non ride 
più per Pappagone, può darsi, 
mammamia che mpressione! 
che scopra il ridicolo di Moro. 
Diventa menteiKijKidimenoccliè 
spiritoso ma « cum grano sa 
lis ». Vedete? Si cade perfino 
nell'abisso del latino. Ecque- 
qna pirichè la sgrammatica 
tura s'tmpane: è un'ancora di 
salvezza. Forza, gente della fo¬ 
resta d'Antenne, lanciate il 
prossimo grido della giungla 
dialettale, dateci una liana per 
balzare, novelli Tartan, da un 
sabato all'altro, con la felici¬ 
tà della parola sbagliata sen¬ 
za la tristezza dei pensieri giu¬ 
sti. 

Farfarello 




— Rincaserò tardi questa sera, cara 
devo svolgere un lavoretto sott'acqual 


«4jào 


<1\ 









— Giocano bene Insieme, vero? 




DAMA 

Problema del Maestro 
Luigi Mario Gazzettl 



o o 


Il Bianco muove e vince 
in nove mosse 

SOLUZIONE del problema scorso: 
H-20, 19-28; 18-14, 1019; 20 24, 1 10; 
24-13 e vince. 






— Dicono che questa nave sla frequenta¬ 
ta da spettri. 



ORIZZONTALI: 2) malattia cerebrale ca¬ 
ratterizzata da movimenti convulsi dei mu¬ 
scoli; 11) sigla di Ravenna; 13) Iniziali di 
Salvatori; 15) sollevare le sopracciglia in se¬ 
gno dì ammirazione o di meraviglia; 16) Ini¬ 
ziali di Sordi; 1?) pennuto da cortile; 19) cit 
ladina nei pressi di Vicenza; 20) l'Automobile 
Club; 21) fu a capo dell’OAS; 23) questa in 
brava; 24) Istituto Nazionale Confederale di 
Assistenza; 25) importante città degli Stati 
Uniti; 27) legame, relazione; 29) vi si (Issa 
la bandiera; 30) affermazione in breve; 33) 
quadrupede simile al capriolo; 35) sorella 
della TV; 34) lo sono I ricchi; 38) fu amato 
da Cibele; 39) congiunzione telegrafica; 40) 
riuniona di persone, simposio; 42) abbrevia¬ 
zione farmaceutica che indica « per via ora¬ 



le »; 43) suona in Italia; 44) una qualità da 
tenere in seria considerazione. 

VERTICALI: 1) Il dio greco dell'amore; 3) 
sigla di Pisa; 4) vano. Inutile; 5) precede Ve¬ 
gas sull'atlante; 6) dea dell'ingiustizia e della 
discordia; 7) antica marca d'auto; 8) nota 
scrittrice francese; 9) fu ucciso da Ulisse 
con un pugno; 10) sono In paese; 11) favola, 
novella; 12) il continente giallo; 14) sfasciali, 
malridotti; 18) adatti al volo; 20) lo stalo 
d'animo di chi è preoccupato; 22) arto pen¬ 
nuto; 24) nome di donna; 26) aula... spaziosa; 
28) costruiscono case; 29) il dio greco della 
guerra; 31) fabbrica torinese; 32) fiaccole; 
34) fiume francese; 36) aria poetica; 37) un 
colpo all'uscio; 40) le consonanti del capo; 
41) prima di ottobre. 


Il 112 
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Epigrammi 


La ballata 
dell'evasore 

IL PATRIOTA 

Amai la patria 
con cuore sincero 
aggiunsi un « Evviva! » 
e tolsi uno zero. 

L'ESAGERATO 

Mi finsi disperato 
come la dea Niobe 
orba di sette figli 
e condannata 
al pianto eterno. 

Poi mi accorsi 
che per il governo 
bastava sapere 
ch'era d'accordo il « Cor¬ 
diere ». 

IL PRESIDENTE 
DELL'ASS. CALCIO 

Brutta giornata, pensavo, 
oggi finisce male 
il centro-campo latita 
come il mio capitale. 

AL CAPONE 

Come tutti sapete 
sono morto in prigione 
per evasione fiscale. 

Per me l'America 
fu una mecca 
ma mi mancò 
la cedolare secca. 

L'INGANNATA 

Morii di dolore 
quando lessi sui giornali 
la cifra denunciata 
dalla S.p.A. 
di mio marito. 

Era la miseria nera 
e credevo fosse 
quella vera. 

V.I.P. 

(Very Important Person) 

Anche il ministro 

delle finanze 

mi porgeva 

le sue condoglianze 

quando il mio patrimonio 

in circostanze 

poco chiare 

spariva 

dalla complementare. 

IL BENEMERITO 

Vissi da evasore 
e morii senatore 
senza aver saputo 
se tra ì miei 
meriti sociali 
c'era la fuga 
dei capitali 

UNO CHE 
NON C'ENTRA 

Fu per un errore 
del custode 
che finii qui 
dove stanno coloro 
che erano sulla vetta, 
io che stavo nell'abisso 
del reddito fìsso. 

CAINO E ABELE 

Per mìo fratello 

latitante 

ci fu una taglia. 

Con me 
furon discreti 
Taviani e Preti. 
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f CHE IO 
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*u sento dilaniata tra il desiderio 

DI CREARE E QUELLO DI DISTRUGGERE. 
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I perdenti 


'okay, matoy, 

via 

libera/ 


f V UN ALTRO 
COME \ AlEIRO E SA* 
Vù? JCBWO SOTTO 

auso! 
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I \ f COMINCIA 
U V AGCàNAQBf 



CME MOMENT O SCHIH OSO 
PEC.-n20UACE PETROLIO/. 
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Per avviare a soluzione uno dei « nodi »» agricoli della regione 

Documento dei comunisti pugliesi 
sul problema dell'olivicoltura 


Un settore vitale del- 
l'economia regionale • Il 
25% del reddito agri¬ 
colo - Chiesto il contri¬ 
buto delle altre forze 
politiche • Investiti uf¬ 
ficialmente il comitato 
per la programmazione 
e il Parlamento 

Dal nostro corrispondente 

MARI. 7 

Il dibattito sulle suiti rlt‘D’oli- 
vicultura liuti si e retto concluso 
con la chiusura del dibattito al 
Parlamento, svoltosi m occasione 
della conversione in leirgi- del de 
Cleto ritmardante la concessa» 
ne di prezzo disposto dalla LEE. 

Il dibattito continua in Italia, ad 
opera del Consorzio nazionale oli 
vicultura. clic- prepara una ma 
infestazione nazionale sull'alga 
menti), ed è vivissimo in Puglia 
che è la principale legume cl*Ila 
ha produttrice di olio. 

1 comunisti pugliesi stanno ela¬ 
borando un documento clic dovrà 
.servili* di base all'a/ionc del 
partito nella regione, l’n alitici 
pazione della posizioni* dei co 
munisti pugliesi sul glosso prò 
lilema dell'oliva altura e stata 
latta dal compagno on. Alatane 
I P. in occasione del i et ente tli 
battito parlamentale sullurgo 
mento. 

I.'oliviculturn deve osseio sai 
vata. e si può lari»* a rei te con 
dizioni. Questa, in ■'intesi, la pò 
sezione dei comum-ti. I.a prima 
condizione e che 1 alili di ulivo 
possa essere acqui-!. i'ii dai con 
stimatori ad un pi uzzo t oncor 
ren/iole con gli aliti olii. Per 
otteneic i|iie-to ii a >u|i,iti> peto, è 
indispensabile pi orinile di piti <* 
il minili (osto, per ogni ettaio 
di uliveto. 

La tecnica lui accettato, negli 
ultimi anni, che è |xissi!>i!e pio 
fluire di più mediante l'impianto 
di olivi sistemati ili tene uri 
gue o trasfot mando gli attuali 
oli veti. In tutti e due i casi la 
condizione, pero, è (niella dell'ac 
rimi. Insieme a questo è neees 
sario intensificare la cuneimazio 
nc e la lotta antiparassitaria 
(ogni anno il 20'■ del prodotto 
va perduto per gli attacchi dei 
parassiti). Per quanto riguarda 
i costi occorre, innanzi lutto, 
agire per l'annullamento della 
rendita parassitano e poi inco 
raggiare e guidate i contadini 
ad associarsi in cooperative e 
in consorzi per la produzione, hi 
trasformazione e la commercia 
iizzazione del prodotto. K‘ evi 
denti* che un pi ocesso simile 
non si pmS improvvisare. Grave 
«V a questo proposito, la respon 
sabilità del governo che. in otto 
anni, non ha saputo afTinntaie 
rpies'o problema. In questo seri 
so è nei essano che durante il 
perindo necessario per queste 
trasformazioni, il governo integri 
i prezzi ai produttori di olive, 
in modo da consenti ri* ai cotisii 
malori, sin ila oggi, ili acquista 
re l'olio di olivo a più basso 
prezzo. Il governo, invece, ha 
agito in un modo tale per ini 
l'integrazione non è andata tri 
produttori di olivi, ma ai pro¬ 
duttori di olio, mentre i consu¬ 
matori. invece ili pagare l'olio 
a àtMI Ine al litro lo stanno pa 
a 700 lire. 

Questa situazione è preoccu¬ 
pante |ier la Puglia e |*er l.t 
provincia di Bari iin quest'ulti- 
ititi si tratta di metà del terr.tn 
no agricolo investilo a oliveta 
s|H*cinliz.znto e promiscuo, con 
una pi udii/mie media di !70 mi 
la qmnt.il: di olio all'anno, urea 
:i 12 - 'iella p:odir/.i>"e n.t/.o.i.i 

le) dove, la (irosi >ettiva della 
mancanza del ptez/o. integrati 
vii. senza le trasforma/iom ne 
cess.uie dell'uliveto, smollila la 
rovina di questa pindu/uine. Col 
legato a queste : i .is|ot ira/'.oni. 
i comunisti hanno semine visto 
il problema dell'irrigazione ed 
hanno. per que-to. lottato i*er ri 
vendicare l'attuazione del prò 
getto dcll'Knte Irrigazione per la 
Puglia t* la Lucania. Kd è ini 
ivarziaic miuismi di que-ta lot¬ 
ta il fatto che la Cassa |>et il 
Mezzogiorno abbia accettato la 
richiesta del Comitato pugiie-e 
ix*r la ptogiaiiiiiM/Tnc di irri 
gare la f.i'Cia (O't-cra tra Bar 
letta e Bali nei ins'iini tre aa 
ni. lì pTev v eduvet-to pelò 7* 
assolai, iiorrtr insudiciente per 
cm h sogna insistere sui linan 
/lamento integrale del piano de! 
l'Knte Irriga/ olle. 

Collegato al problema de.l'ac 
qua e (felle ‘rasformaziont degli 
olivrti. è il grosso problema del 
la proprietà della terra su mi 
eseguire questi lavori. Ove la 
terra è condotta a colonia e a 
fitto, a chi toccherà provvedere 
ai notevoli investimenti neces¬ 
sari? 

L'esperienza in Puglia, inso 
.gna che vii agrari preferiscono 
investire più nella «peci ila/ione 
edilizia nelle città die per tra 
sformare l'agra nitura 
Vi sono, d'altra parte, proble 
mi immediati. Prima d: 'ulto 
d sollecito pagamento agli aven 
ti diritto, della integrazione ri.» 
parte dell.AIA! \ fit provincia ri* ! 
Bari si min non a rugare a:* 
pena in questi giorni Inoltri*, 
bisogna pensare «in da ora a co 
me d:-porre la c-nrre-spons-one 
dell'integi azione |X*r la piissima 
campagna por !a (piale t tonili 
nisti insistono che l'integrazione 
deve essere pacata a: |>rodutton 
di ol.vi e non di olio. Ce, inol 
tre. l'urgenza di costruire nuova 
oleifici sociali in z.or.e ove non 
esistono, cominciando col ftnan 
mare le iniziative che i contadi 
ni hanno realizzato negli ann; 
scorsi con t propri mezzi, come 
. è successo a Polten.mo 

Sino qmsti t pimctpal. p: olile 
mi ugnai danti questo settore vi 
tale dcilVconomia pugliese. 

Su di ess.. i tomuasti -<*l!tvi 
taro il contributo dr.lt* a tre tor 
zc politiche pugl'e-i. ed tiai’.nu 
investito iillit Miniente del pio 
blema. oltre che il Parlamento, 
il Comitato regionale pugliese 
per la pi ogramir.azame ecoaomt 
ca e gli organismi elett.vi locali. 

E’ in gioco il 2-Vr del rv*ddito 
agricolo pugliese e i! destino d; 
interi comuni delia regione. 

Italo Palasciano 


Il Provveditore di Bari 
tace sul «caso Rosa» 


A Taranto e Putignano 

PROTESTE CONTRO 
L’AGGRESSIONE 
NEL VIETNAM 


SICILIA 


Per formare un governo capace 
di far uscire l'Isola dal caos 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 7. 

Il pruevveditore (itili studi 
dottor De Ruggieri ci perdo 
nera per lu nostra malevola 
insistenza, ma d fatto ne cale 
la pena perchè è particolar¬ 
mente (/rare, di cerchia data, 
e riguarda un personaggio che 
non è l'ultimo nella provincia 
di Ilari; ei riferiamo al se pre¬ 
torio provinciale della DC. 

il' necesario un breve riepi 
topo. Qualche settimana fa, ni 
una nota in cui denunciavano 

10 srondalo scoppiato al Potrà 
nato scolastico di Cimasa di 
Puplit i di cui si dece occupare 

11 Parlamento ed il Consiglio 
provinciale di Pari (sana stati 
papati, in breve, dei maestri 


nastro piornule, che Vinse 
(piante Rosa non aceca min 
acuto incarichi ispettivi presso 
il Provveditorato apii Studi di 
Ilari. Ci permettemmo subito 
di replicare che desiderava 
mo conoscere dal pracreibtare 
non piò l'incarico che Vinse 
(piante Rosa non aceca nella 
scuola — dato che percepisce 
da anni e anni un repolare sii 
pendia come insepnantc senza 
insegnare -- ma lineilo che 
orerà. Son è un fatto di seni 
pine curiosità. Questo di ripeti 
te de. tutti lo sanno, non in 
segna da anni meni re percepì 
sce lo stipendio. Si è cercato in 
tutti i modi di sapere (piali 
campiti assolve nella sua qua 
lità di * comandato >>. cioè in 
segnante che non insegna ma 


per doposcuola che non sono | che assolve ad altri compiti nel 

settore della scuola e per 
(piali viene retribuì ;.. 

Abbiamo provato a chieder 
lo noi. ei hanno prorato parla 
in altari camuilisli e socialisti; 
ci fu persino uno scontro ab 
bastanza dolenti> in sede di 
Cam missione parlamentare per 
la Pubblica Istruzione tra il 
deputato socialista Finocchiaro 
ed il ministro (ini. 
ed il ministro (lui. Le risposte 
alle interrogazioni, da parte del 
ministri) della P I. sono state 
sempre vaghe e msoddisfacen 
ti. Fra chiaro che il Rosa non 


stati mai effettuati), troni; 
zannilo sulla circostanza che, 
essendo l'insegnante Vito Rosa, 
segretario provinciale della DI', 
s comandato - presso il Proc 
reditoruto con funzioni ispet¬ 
tive non meglio conosciute, te¬ 
mevamo che venisse incaricato 
dal Provveditore per tiiVispe 
zinne al Patronato scolastico di 
Canosa di Puglia proprio Viri 
segnante Rosa che. oltre tutto, 
è raiiosino. 

Il Provveditore agli Studi De 
Ruggieri si premurò subito di 
precisare, con lina lettera al 


insegnala, ma non era altret 
tanta chiaro cosa facesse di 
preciso per percepire regolare 
stipendio. Addirittura in pri 
rato un sottosegretario de. di 
fronte alla palese insoddisfa 
zinne della sua risposta, ebbe 
a dire al parlamentare inter 
rugante che in fin dei conti co 
me sottosegretario non faceva 
che leggere (piello che era 
giunto al ministero della P I. 
dal Piar ceditore agli Studi di 
Rari. 

Ferii perchè noi insistiamo 
presso il dottor De Ruggiero 
per sapere (piale incarico ha 
l'insegnante Rosa nel settore 
della scuola in provincia di 
Rari. Abbiamo il diritto di 
saperlo non solo noi. ma le 
centinaia di inseguitami di Ca | 
uosa e di altre località, che j 
i i assolvono tutti i giorni al loro 
i compito di insegnanti: hanno \ 
! diritto di saperlo tatti coloro 
che contribuiscono - sia pure 
indirettamente — allo stipendio 
dell'insegnante Rasa. F' un 
fatto anche di costume Da 
parte nostra non ci stanchcre 
ino di chiederlo ancora. Il dot 
tur De Ruggiero ora che ci 
ha detto quello che Vinsegnai i 
te Rosa non fa presso il Proc 
ceditoratn, ci dece dire quello 
che fa. 



Il programma dal PCI 
par un accordo tra 
tutta lo forze di sinistra 


VIOLENZA 



w a 


v » )•> - - - -‘«C .IX’ 

màMmss» 


mm 

im 


germani 

\W 

USA 

1961 



i. 


TARANTO, 7 

Villino accentuandosi le pio 
teste contro la dolorosa e san 
guinosa guerra che gli ame¬ 
ricani vanno conducendo nel 
Viet Nani. 

Già gitili parte della provili 
eia jonica è stata interessata 
in questi ultimi giorni dii ini 
ziative pacifiste die hanno vi 
sto una larga partecipazione di 
tutte le categorie dei lavora- 


Nonostante fosse stata ripetutamente invitata 

La DC non si è presentata al 
dibattito sui «Sassi» di Matera 

L'appassionato dibattito al cinema » Impero » - Gli interventi dei compagni onore¬ 
voli De Fiorio, Cataldo e Guanti - L'azione dei comunisti per migliorare la legge speciale 


tori. Ieri l'altro, invece. a Ta 
ranto. la protesiti è venuta dai 
giovani che. coperti di cartel 
Ioni auspicanti l'immediata 
cessazione della guerra. Itati 
no provveduto a jxTcorrere si 
lcn/.iosnmente le più importati 
ti vie cittadine. 1 giovani suini 
vvichs. ben numerosi e sensi 
bili alle v icende vietnamite, 
hanno invitato il governo ita 
(inno a dissociarsi prima dalle 
responsabilità americane e 
quindi a prodigarsi perchè il 
Viet Nani torni ad essere un 
paese libero. 

.Ai giovimi in corteo lieti pie 
sto si sono uniti numerosi pas 
santi. 

Intanto noi prossimi giorni, 
per iniziativa della Federazio 
ne Giovanile Comunista, altri 
importanti centri della provin¬ 
cia jonica saranno interessati 
da simili iniziative. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7 

/ Il PCI rivolge il suo appel 
|x) alle forze socialiste, repub 
j liticano e della sinistra cattoli 
i ca perchè si instaurino rappor 
j ti politici nuovi tra le forze si 
I odiane interessato ad un cor 
retto esercizio della \ ita demo 
erotica v. 

La risoluzione approvata ieri 
sera dal Comitato regionale si 
ciliano del (untilo -sullt^-itii un 
incontro tra queste forze per 
definire i punti programmatici 
che debbono stare alla baso 
(li un governo capace di Lu¬ 
tisene la Sicilia dal caos ( rea 
lizzata* tutto quanto è possibile, 
prima della chiusura della le 
gisiatura. a beneficio dei lavo 
latori n delle masse popolari 
dell'isola. 

Ecco, in sintesi, j punti di 
intesto programma, indicato 
dalla risoluzione’ scioglimen'o 
del Consiglio comunale di Agri 
Cento: misure, anche lenislnti 
ve per l'utili/za/ione ili tutti 
i fondi disponibili per assidi 
rare lavoro immediato a deci 
ne di migliaia di lavoratori; 
presentazione del Piano regio 
naie di sviluppo: provvedimeli 
ti per assicurare il funziona 
mento dell'Elite di sviluppo 
agricolo e dell'Elite pubblico 
minerario semi oarali/zati dal 
le manovro de: costituzione del 
nuovo ente per lo sviluppo in 
dustrinle ohe deve succedei e 
alla SOFIS: adozione di uno 
stralcio di legge urbanistica 
che assicuri un immediato in 
ferventi» contro la speculazio 
ne edilizia. 

La risoluzione sj conclude 
con un invito a tutte le forze 
dei lavoratori por un'imoetuo 
so sviluppo de! movimento di 
lolle in corso per il lavoro, la 
terra e Iti rinascita dell'isola, 
per miei profondo rinnovameli 
to strutturali*, sociale ed eco 
nomici) dell’isola per il quale 


Di qui la risoluzione fa deri¬ 
vare la necessità di una solu¬ 
zione della elisi che respinga, 
insieme, ogni tentativo di ri 
( empori e il centro sinistra in 
Sicilia sulla base di un coni 
promesso tendente ad ev ilare 
ripercussioni di carattere na 
zinnale della crisi, ed ogni t**n 
tativo de di mantenere il mo¬ 
nopolio del |)otere. e di fare co 
inumine un governo, sulla base 
della Mia p: etesii di essere < on 
siiti rato, pure do|xi il fallimeli 
tu dell.! sua politica. * perenne, 
inamovibile depositario del pii 
(ere ». 

■< F.e forze democratiche e 
autonomiste — conclude quo 
sta parto dilla risoluzione — 


devono raccogliere l'indicnzio 
ne unitaria elio proviene dalle 
lotte popolari, dagli incontri 
t (‘alizzati sulle questioni più 
urgenti della vita .siciliana, dnl 
la crisi del centro sinistra in 
tanti comuni dell'Isola, dalla 
costituzioni* di giunte unitarie 
di sinistra come a Gela e ad 
Adiamo nel momento in cui 
crolla il governo regionale: de 
vonn ‘empi i* più si rettamente 
eollegarst i on i lavoratori e 
dirigi r»> la battaglia dcntocra 
tiea per risoli ere i bisogni piu 
urgenti dell'occupa/inne. del 
l'assistenza, della casa, pi r 
limi vita più civile e decorosa. 


Durante la stagione lirica 

«Allegra» gestione 
del teatro comunale 
di Reggio Calabria 

Perchè il Comune ha affidato la gestione del tea¬ 
tro alla Società Alberghi e Ritrovi 


ir 


BARI. 

aiiifestazione per 


per la libertà del Viet 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 7 

Al dibattito sol problema del 
risanamento dei < Sassi -*. svol¬ 
ti»! nella sala del cinema Im 
pero gì ornila in ogni ordine di 
posii. i democristiani matcrani 
non sj sono presentali. Sottraen¬ 
dosi di propositi» alla sfida lan 
nata dal Partito comunista, la 
DC ha così dimostrato di temere 
il confronto con lt* posizioni 
assunte dai deputati comunisti in 
sode di discussione parlamentare 
hi oi dine al nuovo progetto di 
legge che. strappato dopo lunghe 
battaglie condoni* dal PCI. stan¬ 
zia cinque miliardi per la co 
«tnr/inne di alloggi da assegnarsi 
agli abitanti dei vecchi rioni di 
Alatela senza propulsi l'obiettivo 
di un integrale e totale risana¬ 
mento del centro storico. 

Il PCI aveva, giorni or sono, 
stài,no ad un pubblico contrad 
(littorio l'on. Colonato e i diri¬ 
genti provinciali della DC. i quali 
in un violento e squallido ma¬ 
nifesti* avevano tentato di far 
i rendere sin parlamentari eomti 
insti lucani presunte e ipotetiche 
responsabilità di un rinvio » sino 
die » della legge, mentre in ef¬ 
fetti durante la discussione nella 
Commissione I.I. PP della Ca¬ 
li-era l'intervento dei compagni 
De Fiorio e Cataldo aveva fatto 
maturare la necessità, anche nei 
rappresentanti de. di eliminare 
gran parte dei limiti dell inter¬ 
vento statale attraverso la revi 
sione e il miglioramento della 
legge. Ma i dirigenti de hanno 
piefento disertare il dibattito che 


V -Cd ! 





è stato peri» animato e vivaciz¬ 
zato da un folto pubblico, da 
parte del quale sono stati posti 
domande e quesiti ai parlameli 
tari comunisti De Fiorio. Cataldo 
e Guanti che hanno chiarito il 
punto di vista comunista in ordino 
al problema del risanamento dei 
» Sassi ». 

Il dibattito non ha potuto che 
essere critico nei confronti esseri 


/lai mente della DC che ha la pa¬ 
ternità defili errori, dei limiti e 
dei ritardi registrati nella appli¬ 
cazione della vecchia legge s(x*- 
ciale. Infatti, in seguito ai par 
! ziali. discontinui e disorganici in- 
I ferventi statali che sono durati 
più di là anni, nei • Sassi * di 
I Al.l'ora è stato pioiix.ito un j 
j monne e irreparabile disoiihm* j 
'■ che nel «orso degli anni si »• ( 


altro rione. Ycnusio. dopo esseri* 
stato per cinque anni disabitato, 
è stato recentemente assegnato 
non agli abitanti dei * Sasri ma 
a famiglie di altipiani, opciai. 
impiegati e funzionali di piti» 
litica .sicurezza. 

l’uà corona di villaggi «ubar* 
liani sorti nei dintorni di .Ma¬ 
lora per essere as-ognati agli 
sfrattati «lai ? Sassi >. elle smo 
[»i (‘valentemente contadini, sono 
stati costruiti senza razionalità, 
privi di terra da assegnai e. al¬ 
l'impronta della inutilità. -enza 
stalle e senza tienili, senza i ser¬ 
vizi necessari alle famiglie de¬ 
stinate ad abitami* eli alloggi. 

Il discorso 'i fa quindi (lineo 
quando si alTronta il pi olili‘tua 
dello stanziamento dei cinque mi 
bardi con il nuovo progetto di 
legge che rischiava cii es'Cie 
app:ovato con gli -tessi limiti e 
difetti della vecchia legge -pc 
! fiale si non fos-eto intervenuti 
i i comuni-:i a chiedimi* il miglio 
; lamento, non solo dal punto (li 
vista quantitativo ma sopìaltu'to 
l sotto il profilo qualitativo. Qui in I 
| verità la mancanza di calcoli sta 
: listici sul numero degli abitanti 
che ancora rimangono nei -Sassi* 
e sulla spesa necessaria per il 
loro trasferimento e r«*r la si.-te 
inazione e cornei va/ione del ceti 
tro storico porta tutto il discor-o 
in termini di opinabilità Secondo 
gli ultimi censimenti del Comune 
di Abiterà vivono nei * Sassi » 
oltre milleeer.to famiglie, -enza 
I contare d largo e licoutroilabile 


Una 
pace c* 

nani si svolgerà domani matti¬ 
na domenica a Putignano. 

La manifestazione avrà un 
carattere di zona per la prò 
senza di delegazioni che con 
vorranno da lutti i ((inumi vi¬ 
cini. Il corteo percorrerà le 
vie della città e a conclusione 
si svolgerà un comizio in pia/ 
l za XX Settembre nel corso del 
! quale parleranno i compagni 
D OmicIiia c* Damiani 
Nella foto: corteo del mani¬ 
festanti contro la guerra nel 
Vietnam. 


i Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA 7 . 
j La gestione del Te dm Conni 
t naie, atìidata pei luntraito alla 
I Soi :età Mlieigln e lì.novi. ~i ri 
i vela sempre pai m antaggiosa 
I per il Cornane eh**. Ira l’altio. 

I Ila recentemente -|V'0 nitri* liti 
! milioni ili lire pei il rifai allento 
! dei Te l’io -te—o. 

I Inadempienze conti attuali c 
(gravi itYfgnloi :tà neH'ii'O dei 

,i- I contributi ministeriali per la rea 

gl. elettori siciliani dovranno j ,, HKl p,,,., 

sono stati* denunciate dal (ump.i 
gnu Erancesi o Catari/, ititi in 
una interrogazione molta al sai 
duco. 

Non Ve dubbio che re-poii'U 
lolita alt rei tallio gravi couivol 
j gami gli amministratori connina 
i ii che hanno .stipulato il contrit 
I m e quelli attuali che d ir,ostia 
i no seni su inte'esse nel vigli.nc 


Bari 


Chiesti 62 
licenziamenti 
alle Officine 
Calabrese 


dare il loro decisivo conlribu 
lo. di qui a pochi mesi, con il 
voto per il rinnovo doli'Assoni 
bica regionale. 

A queste conclusioni, il doni 
mento del PCf giunge dopo una 
ampia analisi delle enndi/io 
ni in cui 7* maturata la eri-i. 
sottolineando come la buccinili 
ra dell'esercizio orni visorio dii 
bilancio -- dopo il rifiorii de 
di sciogliere il consiglio di 
Agrigento, ciane aveva ridde 
sto il PSI PSDI —, abbia as 
sunto il significati» dj * una j rimetto 
condanna del sistema di poter»* 
corrotto e mariolo, instaurato 
dai gruppi rii iv itero de ad 
Agrigento come in tutte le a! 
tre città siciliane ». 

La risoluzione denuncia quia 
di duramente il rifiuto de di 
trarre le necessarie ennseguen 
ze da questa sconfitta e la vo 
lontn dei diligenti clericali - 
al contrario — di continuare a 
far quadtato attorno al suo si 
sterna di potere, umiliando il 
partito socialista, gli altri a! 


ippaca/mne 


a, 


m 

ole che m.|s< belano 
a del canone ili litio 
Basti pensate che pt 


incile cl.i i 

I I l'Oi ;e 


un tea¬ 


tro -- mici aulente i innovato ma 


sua interrogazione, ha chiesto 
* so rAmministraziono si è av¬ 
valsa del diritto di controllo su¬ 
gli incassi nonché (iollTi ssol vi - 
menò» di tutti gli obblighi con¬ 
trattuali (manutenzioni* t* ripa¬ 
razione a* ri (lamento, locali, im 
pianti p.ih/ia e ioali/zaztom* del 
programma nummo'*, so sono 
'tato con'O'tate alla Società ina¬ 
dempienze tali da incori«*''(* nel- 
j le penalità coiilrattiialniente pie 
| v i-te. -e la Società è puntuale 
! (on i versamenti al Comune ed 
a quanto ammontano annualmen¬ 
te anche per una v abitazioni* 
tempestiva dell' opportunità • ii 
(ontinuaro nella ucs'ione d: ap 
paltò o. invece, per passare a I 
una gestione ad economia da pai 
te (leir.Ammmistr.i/aine >. 

Per quanto i ilumi ’.i !a S'a 
H i * > i * lui;.; li* i'u*'(ilarità de 
I II'.I'H l ite '.Iiehhrro gravissime e 
| tal: da ( omproii.cite' e l a'liion 
I ciai.i mi*, vt-n/io.ie. da pelle -VI 
j V, tii'U" o di I Tu: .-irò e dodo 
* Speri.iColo, iii !t ari, ni. di In t 
! Intatti, la cucciali (•ma'i.ita dal 
i Ministero del ’i'ifisieo <• ledo 


te ali impegno gotieio-o dell'ar 
TrqK'pi e di un'equipe 
di (cenici s|)ecializ/a'i la So 
cietà rapi»: esenta! a dal cn'ini. 
Paolo Alontcsano. testa impegni 
ta a corrispondeie la cifra di un 
milione di lue l'anno, quale mi 
mino garantito. Al Comune spot 
i ta infatti il là”, -in biglietti del 


de 


Avezzo no 


Proteste dei lavoratori 
per l'assegnazione 
di 48 appartamenti 


j tin.-forinalo in una - 011.1 minar 
eia |H*r tutta la città La Imi 
) gaggine (tei temili nell attuazione 
I del (nano di costruzione degli 
J alloggi, l'applitaziorn* parziale e 
I disorganica dell’oliera di ri-an.i 
| mento dei vecchi noni, la lunga 
[ incuria in cui sono state lasciati¬ 
le zone disabitate hanno aggra 
vato la situazione generale della 
zona dei « Sassi » soprattutto dal 
punto di vista igienico e della 
sicurezza degli abitanti. 

Trattandosi di erotte ricavate 
dalia roccia, lina volta abbanrìo 
nate a se stesse e murate, sono 
j diventate fatiscenti: il tufo, in 
' fatti, assorbendo umidità si spai» 

! poi a e cade. Appunto come è 


re. 


Dal nostro corrispondente ] 

AYEZZ.WO. 7. 

Ad Avc/zano. nuovo scandalo 
por l'assegnazione di 43 apparta¬ 
menti iSES a Borgo Pinelo. 

La commissione provinciale, 
composta da ricmocri-tian, e so 
aulisti, nel criterio di assegna 
/ione degii alloggi s: e fidata c.e 
camente della lista presentata da 
chi volutamente ignora la realta 
per mettere in alto vari favoreg 
gijnituti di carattere (x-rsocaìe 
Il ri-uit.-.to (il quo-lo atteggiarne:» 
to e dìi* ìc ia-e -ono -tate (Lite a 
jKTsone ( he. per la loro condizione 
mwiiiiu non rie avrebbero ver 
to hi-c-gno 

C'Iii v ri .«umile, da anni, ha 
tutti 1 ih:itti al avole una rasa 
è co-treno a ripeteie: » c» hanno 
discriminati di nuovo, abbiamo 
fatte pili di venti domande ma 
nessuno ci ascolta. Assegnano gli 
appartamenti a chi non ne ha 
bisogno ». 

Siamo andati a visitare le abi¬ 
tazioni di alcuni di questi lavo¬ 
ratori che hanno protestato vio¬ 
lentemente contro le scelte della 


I commissione provinciale. Siamo 
j entrati :n un baraccone in via 
delle Milizie v iMtv.lmen.H- perito 
1 iante. i're-onta, infatti, larghe 
J (itile nelle pareti e -ul soffitto, 
umido (K*r infiltrazioni di acqua 
Ci è stato detto che la grossa 
baracca era stata costruita da 
rante la guerra del T.VT8 e ven 
ne adoperato prima per il nei» 
vero dei prigionieri austriaci, poi 
come -ode (X*r la Corte d Assi-e 
1 e. do;xi ancora, come o-pedaletto 
j per i tubercolotici. 

I In questo baraccone — clic è 
* uno dei -ri ( he occupano lina 
larga zona - ah.tano -in dal 
19Ù 6 f.invela* n r i omp'e-si*. c 


.'ti por-eoe chi fanno ir» do'a- 
I /ione due stanze nei famiglia, 
i Da anni 1 leena 1 del Comune 
lo hanno dichiarato pericolante 
Le parole servono a poco per 
spiegare in quale situazione in 
civile vive questa gente, costretta 
dalla necessità a resistere in que 
sto stato mentre il sindaco e i 
suoi fedeli continuano a ripetere 
le loro promesse. 

Giovanni Santilli 


j avvenuto nei «Sassi ♦. Inoltr 
| all'interno delle grotte t 
j zone rimaste semide-oite per il i 
I parziale -popolamento, si sono 
j mo! tip! irai e rapai, unente nume 
. ro-c s|x*ac (ii anin ali. tra-for 
I mando la venhia città in un fixo 
! lato di malattie. 

L'intervento -tatale. condotto 
all'insegna della improvvisazione 
cosi come è stato sottolineato in | 
moiri interventi che hanno ani 
muto il dibattito nel cinema Im 
l**ro. è criticabile anche sotto 
l'aspetto della utilizzazione dei 
fondi stanziati per la costruzione 
di alloggi da assegnare alle fa¬ 
miglie contadine dei « Sas-i In 
questo quadro entra lo scempio 
di oltre un miliardo con il quale 
-i -ono costruiti alcuni borghi 
rurali rima-ti inabitati e alla 
mene del logon* <• della diMru 
/ione E il ca-o dei txirghi Piar 
1 lami A e Piacciano B (K*r una ! 
ton-i-teP/a di circa un centinaio | 
di palazzine finite di costruire da 1 
oltre sette anni e ancora disa 
bitate poiché por la mancanza di 
coordinamento fra l'applicazione 
della legge sul risanamento e la 
riforma agraria non si è prov¬ 
veduto al reperimento e all'asse¬ 
gnazione della terra alle fami¬ 
glie contadine che dovevano an¬ 
darci ad abitare. 

Per la medesima ragione un 


margine di fluttii.iziono detenni 
n. 1'0 d.il (i.n’ivuo 1 i p( i| mia moni o 

Sia (i; fatto neri* che di firxile 
alla attuale eonsi-ten/a mai-erii a 
degli aiutanti la nuova legge rum 
>i poneva come rimedio definitive 
attraverso il rotaie 1 i-«in.ìiì enti*, 
tua limitava 1 tt quelli di ,i>^e 
gii.'fidila degli alloggi da co 
«trmrsi alle famiglie che abita 
vano nei • Sussi » anteriormente 
al I 3 gennaio de! IVfià. Con ciò 
si lasciavano inalterate tutte le 
condizioni di rismpolamento della 
città vecchia, con tutte le con¬ 
seguenze che ne potevano deri¬ 
va; e. Quindi i parlamentari cm 
munisti hanno chiesto la modifica 
di questa legge alio scopo di ren 
dere possibile il legale e non il 
parziale risanamento dei «Sassi». 

Altro grave erroro della nuova 
i-gge. che m-n eliminava i difetti 


BARI. 7. 

L'industriale Calabrese, tito 
lare della più grande industria 
metalmeccanica della prm incia 
di Bari, ha chiesto il licenzia 
menti» di fi2 operai e di quattro 
impiegati. 

La motivazione della/ienda 
a questa grave richiesta sareb 
be quella della mancanza di 
commessi- e del riordino di al . 
rum reparti In realtà si tratta 
di un attui ( •» alla pam- più 
avan/a'a dille mae-tran/, riir 1 
il f'abih: t -e v noie p e tare 
««vanti, e iii una vergognosa j 
azione di rappresaglia contro j 
que: lavoratori che sono stati I 
recentemente alla testa delle ! 
lotte per le libertà sindacai; J 
all’interno e!» Ila fabbrica. 1 


leali e le stessi forze demo 
natiche cattoliche 
Sollecitando una battaglia 
unitaria dei lavoratori e di tu! 

I te le forze democratiche rd ;m 
! tonotniste. contro la prenoti n/a 
j de. il comitato regionale di 1 
I PCI sottolinea, ancora, coni 1 * 
I la bancarotta del centro sitò 
j stra. testimoniata dalla raduta 
| del governo Coniglio, sia matu- 
I rata mi vivo di mi vasto trio 
vimcnto di lotte di massa che 
hanno impegnato ed imne gt:a 
no tuttora decine e decine di 
migliaia di lavoratori in uni 
drammatica battaglia nc-r un 
minio corso drila v ; ra «Irilia 
ria e rum»* riflesso d» fermenti 
diffusi dj protesta e di insoffe 
reriza di Tronti alle Prospetti’ • 
(ii degradazione «dL rri* d-iìla 
politica governativa al Mezzo 
giorno r alla Sieiba E che il 
governo regionale sj era tuo 
strato incapace cii contestare 
c fficacc mente. 


nel j 

ani 
de! j 
t'.i 
Al 


1 cinema e l’H Ri') s-uj ()iglu-tti 
! gli altri >|H*’ta(o!i 
■ I migliorameli’.ì tecnici appor 
tati al si-tema auditivo, alla va 
sibilila, alle s'c.sSe .stiuttiiìi* ar 
I eliitettonich** e. s(i|)'a , tlilt(). I ati 
| menta:.! arpar-ità (il (xi'’; a -e- 
] (icit*. -’.diia da tini ,1 liuti (Misti. 
I avrebbero - '••(ondo calcoli uf 
[ liliali — (Mitigo con-en’irc alla 
1 Ammiri!-t razione Com,inaie (il 
j ammortiz/iiic 1 110 imbonì 
| ragionevole . 11(0 di ó ina: 
i Alle irrisorie* ( mi'! /ioni 
| è stata (i-'!ll!,i la <1. -tionc 
i Te.iiio, oc< ni':(Tanno inv«*ee 
I ;ecclu dcccnrr. I.a Six-atà 
| Ixnglli e Ritiovi ha ot'enuto con 
I dizioni ( 0-1 irrisone denunciali 
i (io passività 'il «*se:ii/i(> nella 
realizzazione della stagione bri 
ca e di -iiettacoli di (iro-a e va 
netà. Cosi si è escogitato Labi 
le trucco di una riduzione della 
l*ercentuale a IL Amili! lustra zaini 

| Comunale it'tatuili impegnata la 
! Società a realizzare, ner contrai 
j tu. ogm arar*. ’* s;x-’taioli <! 1 
1 o|x-re lira. he. 1 » s|xtt.icoìi d: 
! pro'.i. '(xtT.uo’i di rivi 

I -la e va. ie'a. 

I ( .0 e -’a'n f.i.P* «e 1 

I m;m:n : ;> «r le 
! In’.in,io * \:i.mai -*:.«/om 

) : ii* jTi.: !( non i.a. irriti; .1. ;>■<• <•!:*( 

• al .1 C*.*mm. = s.mie d: A g.ianz. 

1 :x.*r l e—re za* dei d:r ri rie 
' S uri acato Arri-;.', o 
! sp. di:: .ir* 1 ? d-ì 
» Il compagno Ca’. 


Spettacolo a. m.t 1 2> otri,lue ‘i’i. 
fa e.-plC'-a >ivi*.*(/ ai Comiu 
e agii Enti c rie* ‘^tengono sov¬ 
venzioni 'tatai: pei :a icalizza- 
zone di sMg.orit liriche nei 1 -t* 
mestri- del i'.Mi'T cii cedere. pe*i:i 
la decadenza del con!'imito, sot¬ 
to qualsiasi fonila, le recito sov¬ 
venzionate o. ( otminqiie di avva¬ 
lersi di agenzie teatrali per l.t 
.-celta e la scrittili azione dei sin¬ 
goli aitati. 

Stando invece n quanto è ac¬ 
caduto ncg'i anni precedenti, ed 
a quanto pubblicato su un gior¬ 
nale messinese, il sindaco « di 
tometto imi l'.is-cssiiie al turi¬ 
smo e allo -petta'o o. avrebbe* 
aie Ronriii, 
!a leali".i 

zaino della -ta vuoile linea l!*(ì7 ■ . 

N’olia sua miei umazione al * in 
dato il i oaipagno C.t’an/aii ha 
lini -rii -e i velo ihe lo -enr-o 
anno la stagioni* !’ri( a serio ..« 
direzione aitisriea del -ig. l’ao/i 
Alontes.ir.o .*-;.« stata .ifl’rlat/i -i! 
iinijiit-ano Fabio Rombi, -e : 
(ino. nel realizzare la sriigio • 
Irta 1 firii non abbiano a ; -r-:i:e 
alla Amministrazione Conernle. 
violato quan'i* dì-|xi'to da! Mi 
ni-teio di i Turi-ino e dello Sjw*’ 
taiulo ed. 'iitin**, -e i velo « : : * * 
; ( co* i ari i (figli arti-ti. defili n. • 
(Lt strali e dei m.ie-t.i "mi -* i 


i .itTidato al g r 
I impre- ir.o '.cariai-* 


no 
v 1 '! 
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.t-gi-tr<iti t’t-i ! 
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. dalla i 
’.. a» leb’io 


le p. evi- 


itto. 

. nella 


Fioridia di Siracusa 


neile j della vc-cchia lecer -pc-jale. con¬ 
sisteva nei limiti (he si frappo 
neiaoo alla «alvacuardia del 
ricco (>ati imonio iato e archco 
logico dell'. lotico (entro storico 
di Aiuterà che (>er il lungo abhan 
dono già oggi pre ; fr.:,* alcuni pe 
ricolj di irrecuperabuità A que 
«to scopo ned nue*vo progetto di 
legge «i stanziavano appena ?f>0 
milioni che sarebbero bastati 
appena alla redazione di un 
piano urbanistico per la siste¬ 
mazione del più interessante cen 
tro storico tiri Mezzogiorno per 
il cui abbandono anche gli am¬ 
bienti culturali della città vanno 
allarmandosi poiché esiste il pe¬ 
ricolo che poss 3 andare irnrr.e 
(Labilmente distrutto un ricco pa- 
trirrooio sierico, geologico, so 
ciale e archeologico di rara ed 
eccezionale importanza L'azione 
e I intervento dei parlamentari 
comunisti quindi hanno consen 
•ito elle la nuova legge fosse mi- 
Cliorata nel!’inreres«o generale 
della popolazione matorana. 

Di fronte alla pesantezza di 
queste responsabilità la DC ha 
preferito disertare. 

D. Notarangelo 

NELLA FOTO: uno dai «Satsi» 
di Melari. 


La Giunta di centrosinistra tenta 
di affossare il piano regolatore 

Interpellanza del compagno Romano alPAssemblea regionale 


T 

| mi i.u ii il 
j g *z .IT , 

; ,'K <i - I 

j ( V-Y 

| Noi vi i- ituti!i:n m’antf). ci 

i l.i tvic:<-'.i \iht-* gn; i- It t r O\ .. 

| ut !.//.imfii il (-(-nriii'ii’o statali* 
j |M-r realizzate li stagione ’iriv.i 
t i‘*<fi7 venga tr.i ::o agli obiti igni 
i contrarili.di (hi: (>:i v i (imir* l'al- 
lestimento. a -jx-e della gestio¬ 
ne di l*’-n 5 n(M-n* liriche all ari- 
no. Ala c al: rei tanto grave la 
alienazione, da parte dvH'altii.i- 
!e (biinta comunale, de.li s OV - 

tro 

ni •- 


venzione statale clic, per 


do irregolare con cm v .ene 
lizzata, rischia di venir nmr.o a|- 


( .ria d; !«< gg'i» Calai.' 
1 da r.ì( vaie, m'utrc. 

,i 


:a 

ciic- 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA. 7. 

A Fioridia. importante ce ntro 
agricolo del siracusano. l'Am¬ 
ministrazione comunale PSU 
I>C (da può succeduta ad una i 
amministrazione di sinistra) ha I 
ha instaurato un clima ine qui I 
vi*eabtle di malcostume poi.tiro, j 
tentando in vari modi dì demo j 
lire tutto il lavoro svolto dalla 
precedente amministrazione ! 
PSDLPCI PSIUP. 

I-a sezione del PCI. in un 
pubblico comizio, ha denunciato 
alcuni episodi molto significa 
ti\i di tale clima che sono stati 
anche oggetto di varie inter¬ 
pellanze all’Assemblea regiona¬ 
le siciliana da parte del compa¬ 


gno on Paolo Romano già as 1 costruzione di case popolari, e 
sessore ai lavori pubblici nella 
precedente amministrazione 
comunale. 

Si tratta in particolare: a) 
del piano regolatore, del nuovo 
regolamento edilizio, del prò 
gromma di fabbricazione e dei 
piani per l'attuazione della 
« 167 » — già deliberati dalla 
precedente amministrazione d; 
sinistra — la cui redazione t - la 
cui pratica esecuzione vengono 
continuamente e pretestuosa 
mente rinviate: b) dell'acquisto 
da parte del Comune di una 
arca di 21.000 m.q. di proprietà 
dell’ex ferrovia Siracusa Ragù- 
sa-Vizzini. che (nei piani della 
precedente amministrazione) 
doveva essere destinata alla 


che l'attuale Giunta ha tentato 
in vari mrxli di impedire le¬ 
nendo cosi a favorire l'inizia¬ 
tiva in tal senso di privati spe¬ 
culatori: c) della gestione com¬ 
missariale del locale Ente Co 
munale di Assistenza c he v .ene 
inopinatamente prolungata <• 
che ha già determinato un ag¬ 
gravio sul bilancio dell'Ente di 
circa 1.KO0 000 lire: di di alcune 
illec ite assunzioni pe r chiamata 
diretta, conseguenti a patteg 
filamenti tra i due gruppi della 
maggioranza in sede della vo¬ 
tazione di bilancio, per scon¬ 
giurare la minacciala apertura 
di una crisi nella Giunta. 


il 

f :nzio.i.i::o contunde .**! letto ai 
Settore tlili-:: 0 c S|X-’.t.K rio (! of. 
F.iolfi Borr-in. è -tato. -e. <.-:.’e- 
marie t:.i-fcr.tii .tl -e'ore dei 
l.i u:bari.-';c.«, trii-c jx-r e--e: = ; 
rifiutato di ava.lare le gravi rr- 
-ezoìarria ripetutamente commes¬ 
se 

li grup;x* conciliare comunica 
sosterrà, perciò, la opportunità 
di c procedere in sede di Co.i-:- 
glio comunale ad un approfondi¬ 
to dibattito tenendo conto della 
importanza e della six-cifica fun¬ 
zione che il Teatro comunale di 
Reggio puf* esercitare nella rì;l- 
fu«ione della cultura, nell'inse¬ 
rimento della nostra città nelle 
concini più valide del teatro 
italiano, nella realizzazione di un 
piog-amma artistico- culturale 
che c-a’ti. ;n primo luogo la cul¬ 
tura calabrese, e stimoli il ri¬ 
chiamo turistico nella nostra 
città ». 

Le queMioni sollevate dalla in¬ 
terrogazione comunista hanno 
già orientilo notevole ripercus¬ 
sione per le gravissime respoi- 
sabiìità che coinvolgono la so¬ 
cietà Alberghi e Ritrovi, alcuni 
amministratori de e lo stesso cen¬ 
tro sinistra 


A. Adorno 


Enzo lacaria 
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marche 
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LA CONFERENZA DI FINE ANNO DEL SINDACO DE SABBATA 



La nave sovietica « Giorat » di Baku alla fonda nel porto di Pesaro per lo scarico di prodotti petroliferi. 


Pesaro: rassegna sul 1966 

Piano regionale e autonomia comunale - Turismo: 80 mila presenze - Istruzione e cultura - Impegni per il 1967 


ANCONA. 7. 

Il Silici.K O 'Il Ifi-dlO. Gior¬ 
gio De gabbata, nel coi so di una 
c oiiferen/u Ila i lassante» filiti 
\ita scolta (tali'Ammiri,strazionc* 
comunale nel 1 Otiti. ' l magg.ou 
iivvenimenti del 1966 — ha detto 
De Sahhatii clic iigmticlano 
la vita del Comune di l’e.niru 
sono l'assemblea regionale del 
1ISSEM, l'entrata m vittore del 
inalici di l'abbi ica/ioue e dei pia 
ni di /ima in ba=c itila le gee 
167 nel 1 Itisi e I.intuì i//a/ione a 
lediuerc* d piano intei comunale 
insieme con i Comuni di Monte 
latitiate. S. Alicelo in l.i//ol,i. 

( olbordolo e Taviillia. A nuesti 
latti hi.-ogmi aggiungete :1 Con 
presso dell’Assoeia/ione Na/.io 
naie dei Comuni italiani elle si e 
svolto e si è concluso su temi 
di ninnile interesse |H.*r tutti 1 
Comuni e in genere jkt le sorti 
deU'autonomia <>. 

« Nel corso del 19GG - ha pi o 
seguito il sindaco - il comune 
di Pesaro ha aderito all’Associa- 
zioiu* Italiana del Consiglio dei 
Comuni cl'Huropa; nel mese di 
novembre ha avuto, nell ambito 
del l’atto di Gemellaggio con l.u 
binila, un unpoi tante ineunti o 
con la Delegazione della Camera 
di Commercio della Repubblica 
Slovena ». 

A piopositu di quest'ultimo in 
contro va detto elle esso Ila get¬ 
tato le basi per atti concieti di 
commercio e di eou|>cr a/ione 
die interessano i più vari setto¬ 
ri produttivi e tra gli altri ciucilo 
del turismo 

Il compagno l)e Gabbata si d 
diffuso poi sulla programmazione. 

« Nel piano regionale -- egli 
ha detto — devono esprimersi le 
indicazioni per eliminare la di 
hoccupazione e l'emigrazione nel 
Ih regione e. <|umdi, anello nella 
nostra provincia e nella nostra 
città, che ne sono particolarmen 
te afflitte. I.e indicazioni del pia¬ 
no comprenderanno una profon¬ 
da trasformazione delle colture, 
dei metodi e dei rapporti della 
produzione m agricoltura affidali 
do il ruolo decisivo alla coltiva 
/ione (Inetta deila terra e alla 
orgim././a/ioiu' as'-ociativa e for¬ 
muleranno una pi elisione di svi- 
lupiH» industriale precisando i 
tipi di industria, i settori prò 
dottivi, i soggetti delle nuove at¬ 
tività e il dettaglio di una loca 
li/zazione diffusa, ma non di 
spersa. 

* In que-ta previsione — ha 


La relazione 
sull'edilizia 
del vicesindaco 
Righetti 

ANCONA. 7 

I! bilancio dell'attività edi¬ 
lizia nel 1966 a Pesaro è stato 
illustrato dal vicesindaco so 
cialista Giuseppe Righetti. Egli 
ha detto che nel corso del 1966 
sono state approvate 364 licen¬ 
ze edilizie |)er nuove costru 
zumi pari a 12.271 vani. A qui* 
ste vanno iggumte ulteriori 109 
lueii/e per ampliamenti e su 
piai li va/ioni pari a G2d vani. 
Compii --nami nte in I 1966 le 
punti tta/umi pt r fahliruati n 
siden/iali som» nuntei u ami nte 
aumentate dal - ii-petto al 
lanno precedi nte. 

In quanto alle progettazioni 
per fabbricati non residenziali 
il v ice sindaco di Pesaro ha 
rilevato che esse « hanno su¬ 
perato nel 1966 ogni più ottimi¬ 
stica previsione **. In particola¬ 
re sono state rilasciate n. 163 
nuove licenze per un comples¬ 
so di 1842 vani con un incre¬ 
mento in numero di licenze 
stesse del 20 - rispetto al 1065. 

Ciò che colpisce, tuttavia — 
ha detto Righetti — è l'elevato 
numero di opere iniziate nel 
settore dei fabbricati residen 
7iali ed in quello dei fabbricati 
non resirii oziali. Infatti, delle 
-173 opere residenziali prose! 
tate rei corso del 1966 r.e risul 
tano iniziate 352 pari al 74 *. 
mentre dello 163 opere non re 
sufenziali ne risultano iniziate 
95 (58.3‘7). Tale dato pertanto 
risulta estremamente positi» o 
se si pensa alle prospettive eco¬ 
nomiche future. 

Nel settore delle opere ulti¬ 
male il quadro fornito dalle ri¬ 
levazioni appare, invece, ne¬ 
gativo in quanto esso ancora ri 
sente per ripercussione della 
graie crisi che ha colpito l’in¬ 
fera attività edilizia privata nel 
corso doll'ultinio semestre del 
1963 e nell'anno 1964. 

Ex identemonto — ha ossor 
vnto Righetti — la ripresa nelle 
progettazioni rilevate nel 1965 
e. a livelli superiori nel corso 
del 1966. produrrà notevoli mu 
lamenti positivi sui dati delle 
opere che verranno ultimate nel 
IMI. 


proseguito il compagno De Sab 
bata — è giu orientata l'attività 
del Comune per quanto riguarda, 
ad esempio, il mattato.o e t con¬ 
sorzi per la centrale del latte e 
per Io studio e Ut costruzione di 
un nuovo glande acquedotto e 
per quanto riguarda Io studio ili 
un piano intercomunale che ha- 
là effettuato su basi di autonu 
mia e di coordinamento toccar 
tendo, anche di contestazione) 
con il piiino regionale, a sua 
volta concepito in analoghi uip 
poiti con il piano nazionale. È' 
questa la strada clic* uno sulup 
po generale del Comune, pei un 
deciso aumento de! reddito atti a 
verso l'ehminaziom* del sottesa- 
lano. Il piano intercomunale 
' A questo proixisito, nell'otto¬ 
bre schiso, l'amministrazione ha 
già |>erfeziunato l'acquisto di 12 
ettari eli terreno |ier la maggior 
patte ricadenti nel secondo com¬ 
prensorio (Villa Andrea Costa). 
E' stato redatto dall'Ufficio Tec¬ 
nico un piano di urbanizzazione 
primaria |xm- i primi quattro et¬ 
tari e l’amministrazione, che lui 
già ottenuto la concessione del 
finanziamento, intende procedere 
sollecitamente al |>erfezionamen- 
to di tutti gli atti per giunge;e 
quanto prima alla realizzazione 
di questa prima parte dei piani 
di edilizia economica e popolare i>. 

A questo punto il sindaco di l’e 
saro ha affermato che il ruolo 
che il Comune intende svolgere 
è conforme alle decisioni della 
Assemblea generale dell*Associa 
zinne Nazionale dei Comuni ita¬ 
liani dell'ottobre scorso die ha 
riaffermato la necessità ed il 
valore dell'autonomia comunale. 

* A quest'autonomia il Comune 
resterà fedele rifiutando ogni at¬ 
teggiamento pregiudiziale che sia 
di adesione e di contestazione 
nei confronti di istituzioni o di 
schieramenti precostituiti. Resta 
chiaro che l'autonomia deve tro¬ 
vare affermazione nella soluzio 
ne del gravissimo problema della 
situazione finanziaria dei Comu¬ 
ni e nella riforma della legisla¬ 
zione comunale e provinciale ». 

Venendo a parlare delle sin¬ 
gole branche di attività c.Radine 
il sindaco ha ricordato che fra 
gli avvenimenti più favorevoli 
dello scorso anno va senza dub¬ 
bio annoverato il buon ancia 
mento della stagione turistica 
(780.036 presenze). Fra gli avve¬ 
nimenti meno favorevoli, invece, 
va indicata la chiusura del Tea¬ 
tro Rossini per la necessità di 
notevoli lavori di restauro. Co¬ 
munque sono in corso le proget¬ 
tazioni relative, mentre fervono 
i lavori per l’apertura della sala 
teatro ,* Sperimentale » del Pa¬ 
lazzo Comunale m modo da ren 
derla agibile per la prosa nei 
prossimi due tre mesi. 

Tra le principali opere pubbli 
che del 1966 è da segnalare la 
apertura dei nuovi edifici stola 
stiri di Colombai tino Cattabri- 
glie e Candelora, l'avanzato sta¬ 
to dei lavori della -cuoia meil.a 
di Scria, che entrerà in funzione 
nei ptossimi mesi. Io sviluppo 
dei lavori della scuola elementare 
Carducci e di quella di Villa San 
Martino. 

A conclusione de : lavori di tra 
sformazione è stato riaperto al 
traffico il sottopassaggio di via 
Flaminia clic, dopo i primi incon¬ 
venienti. ha dimostrato la sua pie 
na funzionalità in occasione del 
nubifragio del 17 novembre: ver 
so la fine del 1966 la giunta ha 
approvate» la convenzione i»er il 
sottopassaggio di via Derio R ig 
gì. che avià dimensioni maggiori 
di quello di v .1 Flaminia men 
tre è ni corso la piogi-tt.izione 
del sui rapassagg:o feiroiiano 
presso |,i stazione 
Sono t idrati in finzione i -e 
Clienti impianti di illumina/mne: 
va Cocchi, «tracia Panoramica, 
via Baldi. Pozzo Basso. Villa Fa 
stiggi. Siligate e Novilara Min 
porto 26 milioni). Sono invece in 
corso di esecuzione e appalto i 
seguenti impianti: via Canale, 
via Flaminia, piazzale Primo 
Maggio. Fiorenzimla di Focara 
(di prossima entrata in funzione). 
Pozzo Alto, viale Undici Feb¬ 
braio. viale Partigiani, zona Tom 
haccia. A. Costa. S. Maria Ar¬ 
zilla e Villa Ceccolini (importo 
totale circo 60 milioni di lire 1 . 

E* in corso di esecuzione l'ac- 
! quedotto di Gradara per Colom- 
i barcir.e. Casteìdimezzo e F.oren 
t zuo'.a ed è stato sistemato quello 
j cìi Noi dara Sono di prossimo 
: inizio i lavori di ampliai! ergo 
i delle opere di captazione tinca 
| i rasivi txì/zi a S. Maria Fab- 
] brecce e Tomhacc a > e cvr il pa 
: tenziamcr.to della rete rii rii-tn 
! bu/ione cittadina isostituzione 
condotta tra i due porti, nuove 
condotte rei la zona a mare e 
lungo la strada di collegamento 
tra i quartieri, nuova condotta a 
S. Maria Fabbrecco c Cattabri 
ghe). nonché il raddoppio del ser¬ 
batoio sul Monte Arci.zio. K'. inol¬ 
tre. in corso d* imminente esecu 
rione il potenziamento dell'ac¬ 
quedotto di Pozzo Basso e Alto 
e la condotta del S. Bartolo nel 
settore del faro. 

Per citi che concerne la ero¬ 
gazione di energia elettrica a 
tutte le case coloniche tutto è 
stato ormai risolto: sono in cor 
so le prat.che burocratiche per 
l'allacciamento degli ultimi mi 
pianti già completati. 

Sono proseguiti i lavori per il 
nuovo mattatoio comunale che 
potrà entrare in funzione nel 
corso di quest'anno. 

Come er?. stato già previsto un 
anno fa. il consiglio comunale ha 
dato rincitcaztone per l’area del 


nuovo Os|x.*dale Civile*. 

Nel camix) dell'istruzione o 
della cultura i fatti principali 
sono stati l'istitu/ione di due scuci 
li* consolidate ( Colombarone e 
Candelara) con l'eliminazione di 
5 sedi pluricliisst* (Casteldimez- 
zo. Siligute e strade Romagna, 
Tri-sole. Cerreto), oltre alla rea 
hz/a/ione di tre nuovi edifici. 

Nel I9GG è entrato in funzione 
il consiglio scolastico comunale, 
composto da l appi esentanti del 
Consiglio comunale, delle fami 
glie, insegnanti e studenti, che 
ha già iniziato l'analisi della si 
tua/iune o l'elaborazione eli un 
piano di sviluppo decennale del 
l'istru/ione. 

Il Festival elei Cinema Nuovo 
ha avuto la seconda edizione rin 
novando un lusinghiero risultato 
e si è definitivamente stabilito 
a Pesaro. 

Nel palazzo comunale ha fun¬ 
zionato in modo organico la gal¬ 
leria (l'arte, raggiungendo la più 


elevata qualificazione con la tuo 
stra della grafica ungherese e 
dell'opera (tersonale di Castel¬ 
lani. 

Un altro fatto, clic rappresenta 
un'estensione dell'intervento del- 
l’umministra/ione nell’interesse 
della cittadinanza, è stato il con¬ 
trollo sanitario generalizzato del¬ 
la ixjpoiazione femminile |x»r la 
diagnosi piecoce di un tipo di 
cancro. 

Per concludere la rassegna del 
19GG possono valere due fatti che 
hanno un particolare valore di 
cronaca: l'arrivo m porto (leda 
prima nave sovietica che prò 
Labilmente è la piti grande na¬ 
ve da carico mai entrata nel (X)r- 
to di Pesaro (la Giorat di Baku 
di 4.500 tonnellate): si Ratta di 
un fatto destinato a rimanere 
eccezionale, perché l'esperimento 
ha dimostrato che una nave co¬ 
si grande crea situazioni difficili 
por le quali non è prevedibile, 
al momento, la soluzione, senza 



La sala macchine centrale dell'Acquedotto pesarese. 


opere di trasformazione del poito. 

L'altro fatto è la restituzione 
della piazza del Popolo alla libera 
circolazione dei cittadini e al suo 
valore estetico, con l’atioli/ione 
del parcheggi delle autovettute: 
la decisione rientra nel (piatito 
di piovvedimenti atti a miglio 
rii le la circolazione cittadina (gli 
aldi due provvedimenti più ini 
poi tanti sono il senso unico m 
via Gramsci - via Manzoni e la 
modificazione del semaforo in 
via B:\io con il senso unico di 
via Ro-st . via Mancali). 

Nel 19G7 procedei a fino alla 
conclusione la redazione di un 
piano per lo sviluppo della le 
gione. 

Nell'anno corrente verranno 
avviati ì lavori di completamento 
della strada di collegamento dei 
quartieri, per la sua estensione 
verso Muraglia e verso la Statale 
di Urbino. Nel camini dei servizi 
pubblici il 19G7 vedrà la nascita 
di almeno due nuove farmacie 
comunali, menti e si attende che 
maturi hi procedura per l'esten¬ 
sione della linea dell'AMAP ol 
tic* il territorio comunale <cir 
culto Pesato Montecchio Mon 
telabbate - Villa Ciecolini - Pe¬ 
saro). come primo atto di una 
generale riorganizzazione dei 
trasporti pubblici 

Il '67 sarà anche l'anno decisi¬ 
vo i>er la prepara/ione delle ce* 
lebiazioni rossiniane del 1968. le 
cui linee generali sono state già 
rese note a seguito della riunione 
del Comitato pi ornatore. 

11 sindaco eli Pesaro ha cosi 
concluso la conferenza : * Sia il 
19G7 un anno favorevole |>er le 
aspirazioni e le sixiranzc 
di ciascuno, per la promozione 
degli interessi cittadini, sia fa¬ 
vorevole anche |>er l'attività del 
la Amministrazione in modo che 
si riversi a vantaggio di tutti c 
favorisca, attraverso un civile 
confronto fra diversi schierameli 
ti del Consiglio comunale, la 
formazione ili interpretazioni e 
atteggiamenti che sempre più rac¬ 
colgano l’unità di tutta la citta 
dinanza di fronte alle crescenti 
esigenze collettive 

« Sia il 1967 un anno favore¬ 
vole anche ix?r le sorti della pa 
ce nel mondo e per dissqxirc le 
legittime preoccupazioni, che ac¬ 
comunano uomini di tutti gli 
orientamenti ideali, di tutti gli 
atteggiamenti politici, di tutte le 
convinzioni religiose. quando 
ascoltano il sinistro avvertimento 
che proviene dall'aggravarsi del 
conflitto nel Vietnam. Si allontani 
il rischio di una guerra atomica, 
prevalga la pace per tutta l'u 
manità ». 


Pesaro e Ancona coperte da un manto bianco 

Bufera di neve e di vento 
nella regione marchigiana 


! Marche - Sport 

Turno difficile 
per le squadre 
marchigiane 


. ! 


ANCONA. 7 

I..i quindicesima giornata di 
sene C. che si gioca domani, 
non pare certo un turno facile 
per le squadre marchigiane. 
Soltanto il Pesaro e la Del 
Duca Alcoli dovrebbero gio¬ 
care su, propri terreni. Dicia¬ 
mo dovrebbero in quanto le 
abbondanti nevicate che da 
questa notte flagellano le Mar¬ 
che. lasciano molti dubbi sulla 
ugib.ùtà ;:eg!i stadi. Se tale ipo 
tesi risultasse soltanto tale, sia 
ia Vis Pesaro che la Del I) ica 
ixvi avranno ,:j ia liner,: c con 
p.:o facile. 1 ;x\*ar-.*'i mfatt . 

riceve-a i-io vi-uta rie. Siena 
cMt' - orni or c orx> ', ò .tto 
« a il l,i "0 d- barerò r-ent.* 
nu-no ine :! i.nti.vo Cesena 
La Del Dia a \>co'.i. da* can 
to '-io. ospiterà I*Akraga«. re 
duce ria una vittoria con-=e- 


gu ta 


-, ,! 


terreno nel Nardo 


I„i prona classificata, la Ma¬ 
ceratese, «ara di scena a Ce- 
-on.i. terreno alquanto ostico e 
molto .. scivoloso. 

L'Anconitana, anccra una vol¬ 
ta debilitata per una espul 
s one »I.uca due giornate) <e la 
dovrà vedere con la Massose 


I ! 


. la quale dopo l’exploit del 
* 3 a 0 inflitto al Perugia cer- 
J oherà di fi-M-e il r.-u t rio Co 
I mancine : dorici ixgranno s;rnr> 
j pare anche un risultato pur 
! 7 ialmente utile. Le possibilità 
alla squadra rii Collosi non 
mancano. La .lesina sarà sul 
campo del Prato. 

Infine la Sambenedettc«e che 
col dento avvelenato per la 
sconfitta di 8 giorni or sono pa¬ 
tita ad Ancona, cercherà rii 
far valere ad Empoli il suo at¬ 
tuale periodo di ripresa. 


ANCONA. 7 

Dopa tre giorni di bufera, di 
nere e di renio, molla parte 
della regione marchigiana è 
coperta da uno spesso manto 
bianco ì.e province poi colpite 
dal maltempo sono quelle di 
f’e.-orn e ih Ancona Ma anche 
nei Maceratese e nell' \scolano. 
soprattutto tirile zone più in 
terne. abbondanti nericate 
hanno creato situazioni parti 
Cnlarmcnte difficili. 

Da questa notte nevica con 
forza ad Ancona ove >/ traffico 
è possibile solo con catene. ìaj 
nere ha superalo i 30 centime¬ 
tri al centro della città, per 
raggiungere il mezzo metro nel¬ 
le zone periferiche. Prudente¬ 
mente. moltissimi autisti, han¬ 
no lasciato le auto in garage. 

Il manto bianco ha superato 
il mezzo metro a Pesaro, ore le 
comunicazioni con i paesi viii 
ricini risultano difficilissime se 
non impossibili \nalnoa situa 
zinne negli altr, centri della 
provincia di Pesaro in cui la 
neve rode ininterrottamente da 
are a Faro, ad l'rh'no e 
Fossrrr.hrone. come a Pergola 
e Cagli. Moltissime località 
montane sono isolate. \el co¬ 
mune di Cagli, almeno fra¬ 
zioni sono irraggiungibili Qua¬ 
si tutte le strade provinciali — 
in molti punti la nere ha su¬ 
perato il metro — sono intran¬ 
sitabili. 

Difficilissimo d transito nn 
che sulle statali trasversali fi a 
Flaminia e la Vallesina > ed an 
che sulla statale Adriatica nel 
tratto romagnolo e quello mar 
chigiann. sino a sud di -Irrora 

Mobilitala la polizia stradale 
ed i dipendenti dell’ASAS sul 
la salita delle Silieate (sfatale 
Adriatica ) che separa Pesaro 
da Cattolica a Gabicce. 

A Macerata ieri sera la nere 
aveva raggiunto i 40 centime¬ 
tri. Anche in questa provincia 


il transito sui valichi appenni 
vici è divenuto impossibile o 
perlomeno pericoloso. La quasi 
totalità degli aùtopullmans di 
linea nelle zone pre appennini 
che (ma in molti casi anche m 
quelle costiere ) non sono po 
futi entrare in atticità Una au 
tncornera fra Cingoli e lesi 
rimasta bloccala I carabinieri 
e la jyolìzìa stradale si prodi 
ginn per portare aitilo agli ari 
tomohilisti che sono stati co 
stretti e fermarsi ai lati delle 
strade. 

Particolarmente drammatico 
nella zona di Camerino, il sal¬ 
vataggio di decine di giovani 
provenivano do feste danzanti 
della notte dell'Epifanìa) rima 
sti bloccati nelle loro macchi 
ne: sotto l'imperversare della 
tempesta sono stati soccorsi da 
pnttuahe di carabinieri e tra 
sportati a Camerino con camio 
nette cingolate. 

Due finenti della polizia stra 
date (il brigadiere Cascarella e 
la guardia Uari r eZ/i) dopo aere 
rosi sforzi sono riusciti a tra 
scortare da Ancona aU'ospe 
dalc di O.'fra fi mezzi normali 
di trasporto non funzionavano ) 
un farmaco necessario per 
strappare alla morte una an 
zinna signora. La » Campaano 
la » usata dai due agenti, più 
volte ha rischiato di finire fuo 
ri strada e di rimanere bloc 
rata dalle * trincee » di neve 
formatesi sulla camionabile 

.4 Moie di Monterossa una 
pattuglia di carabinieri ha tra 
spoetato alVosprdale una par 
(oriente colta dalle doglie del 
par*n nella propria abitazione 
isolata dalla neve. 

Il mare in burrasca ha co 
stretto tutte le nari alla fonda 
nel porto di Ancona a rinforza¬ 
re gli ormeggi. U 1 flottiglia 
peschereccia ri i Fano è rientra¬ 
ta in porto per la bora che ha 
raggiunto In velocità di cento 
chilometri l'ora. 


Presentato uno « schema di sviluppo » 


I problemi dell'agricoltura 


all'esame del 
Comitato per la 
programmazione 

Forfè emorragia nelle zone agricole - L’unica 
categoria in aumento è quella dei braccianti 


Lunedì la votazione per 
eleggere sindaco e Giunta 

Spoleto: attesa per 
la riunione del 
Consiglio comunale 


Nostro servizio 

PERUGIA. 7 

I pioblcmi (kllogninltiuu 
umbra sono aUcsaine del Co 
mùnto ìcgionalt* per la prò 
l'rammaziotic* clic ha presentato 
a tutto Io forzo (lolla regione 
un primo -elidila di sv ilup 
po v elio («irto da una ricogm 
/ione* aggiornata sulla situa/io 
ne nelle campagne. Il giudizio 
su questo schema lo daranno 
le forze dirottamento intere*, 
sato dal Comitato della prò 
grammazioru*. 

Noi documento sono contenuti 
elementi oggettivi che delinca 
no l'aggravarsi della situazione 
nelle campagne umbre. C è un 
primo dato che dà il senso di 
come sono andate le cose io 
questi ultimi quindici anni, ed 
è proprio la caduta verticale 
della popolazione, in assoluto, 
della regione: si è (lassati dal 
le BOI mila unità elei .51. alle 
791 mila del ’61. alle 793 mila 
del '65. Questo fenomeno è da 
attribuirsi alla grande emor 
ragia che ha privato le zone 
agricole deirt'mbria di migliaia 
di lavoratori fuggiti all'estero 
Lo cause particolari di quo 
sto fenomeno? Sono le eifre. 
ancora, ad indicarcele: negli 
ultimi cintine anni il numero 
dei mezzadri si è ridotto in 


Umbria del 40r. Nel dieennio 
Tri '61 ima il 30 'r dei me/ 
zadri ciano ma stati c -pul-i 
dalla lena. Il Iciionu-no quindi 
non solo non si è arrestato ma 
si è accentuato. 

I mezzadri clic nel tri eia 
no 14! nula, oggi sono nma-ti 
85 mila. I coltivatori duetti 
che nel 'fri erano 106 nula aia 
sono ridotti a 94 nula. Questi 
due dati, della diminuzione dei 
mezzadri e dei coltivatori di¬ 
retti. dimostra come non solo 
i mezzadri non abbiano trova 
tu accesso alla proprietà della 
tona, ina come gli stessi colti¬ 
vatori diretti non abbiano re 
sistito a vivere nelle nostre 
campagne. 

La sola categoria in aumento 
nelle campagne umbre, è 
quella dei braccianti e sala 
fiati agricoli, che da 15 mila 
che erano nel fri sono dii cu 
i tati 29 mila. 

I Le cifre dunque sono tuta fo 
| togratia di quella agricoltura 
malata per le stiutture vecchie, 
come la mezzadria: è una foto 
grafia dello stesso formato del 
passato, ma che ha i coioti an 
coro più grigi, che ci dà (‘im¬ 
magine del volto cadente dello 
nostra agricoltura. 

Alberto Provantini 


Terni 

La nevicata 
ha impedito 
di vedere in TV 
«Scala reale» 

TERNI. 7. 

La prima neve d ; qnori'inienio 
era stata involta dai ternani co 
me un rei.ilo della Befana. Poi 
ne'la cerata la nevicata ha co 
tnineùito a prò birre i n-.mi cu t 
sti Dodici ere di **010 tìri.i hanno 
ammali'.ito rutta la ct'.à di Tene 
e la regioni- umbra. Proprio ieri 
.era sulla --no-)!.iena d. Mi' 1 .mia 

1 cavi dell'elio! giu e!».c.i non 

hanno rotto .ri iv'-n del'a ne» e 
t* la sta/ o-io iwien'o e p ì-m* 
tonte tic*!! t 'ee-.i-oie è ìima-'.i 
'cn/a enorg.a La Miro attesi 
♦raMir, spione (li * Scala tea'e * 
abbinata alla Lotter a non è >*.e 1 
vista in tutta la e.ttà eh Toni 1 
Per ore i telespettatori tornali 
sono rimasti bloccati davanti v 
to’esiTermi. Tecnici e otx'rai del 
l'Azienda servizi municipalizzati 
non hanno potuto rilevare il sua 
sto nella montagna co:x*rta di 
neve nelle ore biro Sicché s» 
è provvedo' 0 n ch'edere* l'inter¬ 
vento dei tecnici della TV. 


PERUGIA 


Il tradizionale incontro fra i 
parlamentari comunisti e la stampa 


Riprendere la battaglia per 
togliere l'Umbria dall 1 isolamento 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 7. 

Si è svolto a Perugia Idi mai 
tradizionale incontro di inizio 
d anni» dei parlamentari conni 
nisti della Provincia con la 
stampa. Nel corso della discus 
sione particolare attenzione è 
stata concentrata su tre que 
stioni: .situazione economica ge¬ 
nerale deirUmbrta. Cassa Ceti 
tro Nord e infrastrutture. 

Per quanto riguarda la situa¬ 
zione economica è stato rile¬ 
vato come la nostra regione, 
relegata ai margini del proces 
so rii sv iluppo negli anni del 
« miracolo » economico, si sia 
venuta a trovare oggi, al ter 
mine della congiuntura, in con¬ 
dizioni assai piccane. Ne fan 
no fede il |K*nultinio posto che 
occupa l'Umbria tra le Regio 
ni italiane nello sviluppo della 
agricoltuia ed il numero rie» di 
soccupati che lui raggiunto le 
17 mila unità (con oltre 3800 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione) contro le 4 .» mila 
unità del passato. Ma ciò che 
è ancora piu grave è .1 fatto 
che tale situazione di .-ottuse 1 
lappo appare oggi istituziona 
lizzata per un numero noteio 
le di anni dal Piano Quinquen 
naie di sv iluppo economico 

Infatti, mentre abbiamo as 
sistito ed assistiamo al Nord 
del Paese alla ristruttm azione 
capitalistica ed ai nr»x esso rii 
coi'.ccntiozioiic dei c aiutale »• 
al Suri .il poti n/iamt n’o (itila 
lassa citi Mezzogiorno ix-r t 11 
-1 nota già un cerio inteies-t- 
cli mitri enti» da parte dei ino 
no(x»li. ‘.eppure per (xili ci» svi 
Iup|x>. alle regioni dell Italia 
Centrale è rimasto l'unico ‘■tri. 
mento della Cassa Centro Nord 

A propn-ito di que-to s» fon¬ 
do punto è stato chiarito tona¬ 
la legge istitutiva della Ca-.sa 
per le zone depresse del Ccn 
tro Noni, anche se prc.-c nia 
alcuni aspetti positivi resta tilt 
tavia assolutamente inadegua 
ta proponendo interventi per 
soli 2fi0 miliardi nei prossimi 
5 anni per oltre 48**1 comuni 
Da (o:i«iderarc- inoltre che 
questi -o:.o anche gli unici in 
unenti preii-ti p< r ta’e pe 
nodo rii temi»» 

E' quinci: evidente che la bat 
taglia da alcun: proposta e che 
11 trova (on-enzier.il. per in 
eludere la no.-tra rtgior.e. i.d 
suo compie.-so. nei benefici rì» 1 
la Cas.-a. prnpr.o ix-rchò r«- 
gione completarti»nte depres-a. 
(xx-o potrà .»it« nere a cau-a 
della esiguità del mezzi tinao 
ziari previ-n D'altra parte \i 
è da notare come le regioni 
rieiritalia Centrale, e la nostra 
in particolare, vengano turlu 
pinate anche con taìe strumcn 
to creato appositamente por 
rinriore (>»ssibi!e interventi 
-traordmari Ciò a erari'* qu.m 
rio si v»-rii»r:o. ari esempio, a- 
-ignare con tale legge contri 
buti per la e-ec azione rii ojk- 
re rii natura ordinaria, come 
acquedotti, per 1 quali esistono 
altre particolari disposizioni di 
legge. 

Per quanto riguarda il prò 
bioma delle infrastrutture si è 
tenuto presente essenzialmente 
l'aspetU) stradale con partico¬ 


lare* riferimento ni completa 
mento della « K 7 .»• tri alla co 
stru/iouc dei raccordi con la 
Autostrada del Sole. Mentii- 
per la soluzione della quest io 
ne dei raccordi ,-i spera in una 
prossima acc elevazione delle 
pratiche, per quanto riguarda 
1 a-r E 7 ì invece* la questione 
appare assai più c omplessa c* 
ciò è dimostrato dalia risposta 
che recentemente ha dato il 
ministro Mancini ad una inter 
rogazione del compagno nn 
Maschiella. assai deludente. 

In effetti si ha che i lavori 
sono stati affidati all ANAS con 
mezzi ordinari ed è evidente 
quindi che. dovendo l'ANAS 
stessa provvedere alla sistema 
zinne di tutte le strade dan 
neghiate dalle alluvioni, si li 
nirà co! non trovare i mezzi 
nece.-snri al completamento del 
la K 7*. Siamo t ertamente 
favoievoli al tatto eia* tali Mia 
de vengon»» rimesse in fiia/io 
ne. nello -te.-.-n tempi [»erò ri 
teniamo che por la « K 7 » -i 
tenda nece.s-ano lo '-«art/iamcii 
to di mezzi .-tranrrimat 1 . prò 
prie» se si vuole evitare che 
alla fin fine gli umori ,-i ven 
gano a trovare ad essere 1 
più danneggiati dalla alluvione. 

I.a conclusione che 1 parla 
menta ri comunisti hanno qum 
di tratto da que sto incontro con 
la stampa c* che occorre ripren 
riere la battaglia unitaria [>. r 
tirare fuori l'Umbrn riaU'i-ol 1 
minto in cu: è *rio‘a r-hg.i».» 
e p» r riportar*- 1 probi» mi ri*. ì 
la iio-’ra regione al! atte ii/ioiu* 
rie ! I\n-M‘. Ripi, :,<!* 1 » qn- 11 .» 

battaglia imitar ..1 (fi- • !>!*«• 1 ! 
-:to moine:,a» migli, m nello 
-ciopcro regionale e che m -e 
curio, poco |xt vol’a. f -tata 
abbandonata Ciò è rarefano 
.-e si vuol rt-in-erire ll'mbna 
nel pnxc.-'o di -v riupix» «co 
nomici» e sociale de ila nazione. 

Eugenio Pierucci 


Proteste contro 
l'abolizione della 
assistenza ai 
pensionati mezzadri 

PERUGIA. 7. 

Un affollato incontro dei lavo 
1 aioli (lei Comuni rii Gualdo Cat 
taiH-o e Gi<tiio riclJTJmhi ut con 1 
pa:lamentar! loic.uiimli .-1 e .-volto 
a Bastai do jier discutei e la ritol¬ 
tila del -i.-U-ina pensionistico c 
pici Kien/i.iR*, la riforma saluta 
iia ed o-pecialiet a. Il compagno 
-t n Alito ( apolli iia c-po-tu le 
conci eie piopo-u- clic* -o-teiigoiio 
1 coiniim-ii t* In neve—ita cne 
■me la in 1 tubi 1.1 -1 svilii;);», una 
lotti mohmiazumc <i 1 iaioiato;i 
di peii-iomiti t ci t.pm.o.n- ;»,:!> 
tua a .11 ut nei ari*. 1 1,1 -ohi 

zume dt-uli hoMuiì'i p.-oiia-mi 
Nei 111111111(1*1 miei venti clic 
-ono .noti e- -lata c-pie—a la 
v.va piote-! <i contici ia dee i-miio 
ridi IN AM rii toglici i- I a-.-i-n-n 
za malattia ai ii-ez/.aclii |x :i-:o 
nati c- pei i'indiflcicnza del go 
verno cii centro-im-tiche an 
cora non e intervenuto per ri-o! 
vere la qne-tinne dando parere 
favorevole* al disegno rii figge 
presentato dai senatori comum-'i 
die la X C.Hiimissione del Senato 
ali ebbe potuto upp: ovaie pinna 
delle v all* .iri/e natalizie 

l n.i fotti tu ’.ii.u.ai.e 1 litica « 
rivolta aiuta- .1.1,1 ptopo-M 
de! ( ( m ; o -'la • t ra « ; ; ( <«ni t (ie; e 

ai ( (>.:'.t ito. in.,, eli '! o~ ai po 
-To dog 1 .i'-cg'a iamihan. rin-i 
; u o*.(i'C « r.e:,» .1 ri « d*--mio tra*!.» 

: » « * »* » » ri-crv.i’o 1 : lavoratori dii 

i indi.'-ria 

Altri ;noc>tti Tra parlamen'an 
(o*r,t;ni'ti e lavoratori pensionati 
-ono annunciati per 18 gennaio 
a S (riii-tmo. rx*r ri 9 genn.eo 
a Ha-tia - A--I-I. per il 21 con 
nani a Umb-.-tHe <• Gubt).(» (»er 

ii 17 genna 0 a Foligno. 


SPOLETO. 7 

Alle ore 17.30 di lunedi 9 gen¬ 
naio si riunirà per la prima 
volta .1 Spuli to il Consiglili co 
mimale eletto il 27 novtmhre 
scor-o. Alloiciu.c del giorno 
della seduta, dopo l'esame del¬ 
la (•ondi''ione* degli eletti e le 
relative deci-ioni, sarà l’ele/io 
ne del -indaco c della giunta. 

La eiin-'|i|a.':oue elettorale 
del 27 novembre*, come t^* noto, 
si è tenuta dopo un lungo pe¬ 
riodo di paralisi amministriti- 
va susseguito arie elezioni am 
ministrntivp (fill'antuneo 1 a 
seguito (Iella ostinatezza con 
cui si volle dare vita ad una 
amministrazione sep/n mng 
ginranza eh.* finì ner emise 
gnarc* la città al commissario 
orefet tizio 

Do(io li* elezioni del novem 
hre* scorso come già nel 1961. 
runica possibilità rii diire 11 
Suole to una pmminisira/'n»e 
efficiente è nuelfii ('ella costi 
tu/inne rii una Giun'a rii sin! 
stra per la quale inere-a una 
volta chiaramente si «'* esn r t- : o 
il eiirpo elettorale c fio non ha 
l'atto j»assare il centro sinistra. 
Per questa soluzione si sono 
espressi il PCI ed il PS1UP. 
clic* contano in consiglio 19 con¬ 
siglieri su 4() i q»rri» hanno ivo- 
posto al PSD al PUl ed alla 
lista di Rinnovamento ("♦♦.ariinn 
mi accordo i»rngremmn ,: en che 
faccia suneran* alla ridà il 
lungo periodo rii crisi ammini¬ 
strativa die dura ormai da ol 
tre due anni 

All'att egei amento re c ponsa 
bile dei comunisti o dc*i soein- 
fisti unitari sj contrannone la 
grave manovra dei democri¬ 
stiani di giungere ancora min 
volta allo «riiiglimeiffn elei Con 
-'(dio culminale Sembra tutta¬ 
via che tal** manovra non in 
contri eccessivo favore in al 
tre zone del c< litro sinistra che 
non hanno però neppure acmi 
to positivamente le proposte 
del PC! e. del PSIPP La s r . 
(luta del 9 gennaio dovrà dim 
que portare ad un chiarimento 
delle posizioni ilei vari pioppi 
e soprattutto dovrà dire s«* gfi 
iute ressi «fi Ila città dovrann » 
essere* rii nuovo s n erifica*i al 
mito della formula di centro 
sinistra, come pretende la PC 
— ing: assaM alle elcz’nni dai 
voti dello ((estri* — chi* l'infi¬ 
rmi i suoi intrighi mnrMficar»* 
il voto degli elettori rhe in dm* 
cuosu'taziuui siK eessivo. nel 
1961 e nel 196fi ha r«*sn impos 
sibili* la formazione eli una 
maggioranza di questo tipo. 

Viva è l'attesa della cittarii 
nanza pc*r la riunione consilia¬ 
re rii lunedi clic sarà accompn 
guata dal voto degli spoletini 
()iù coscienti di vedere* final 
niente superati sulla piattafor 
ma di un ptogrammn rii rina 
scita e sui problemi della città 
i mutivi di (|j**i ''*ii file riivi 
clurin -ni temi ri»'lu n àilon ge 
in tale le fai/e rii srifistra. 


Pacchi dono 
dei perugini 
ai bimbi di 
Santa Croce 

PERITILA. 7 

Dea am. !! gennaio, al teatro 
Aeriti rii Firenze alia presenza 
Hi a fi lini »nmna"»nti (i“! corni 
tato ;»»-ru-'-no pio aliai 'orniti rie| 
iuta*t»<*’e ri- s ..|*a Ci.. . . u*"an 
'io ci*-»-.)»,» * i! :)».'•’> rio*, 11 ari 
a!’-»",‘i*i »> * 1 * 1 » *i> '*••! -u'i' , '-*fr» 
ij-'.r r e f(.*e*'* •»(. r*;e co-**»- é 
m'i» f* 1 il :■ ;e. "*o*-n «t*«- < o'rrfo 


! ri i"'a , i '' io**/* 


4 noi c' t»T 


In provincia di Terni 

Giornata di sciopero 
dei mezzadri per i 
patti agrari e l'assistenza 


I Olite a, paci',; rir»**<: [<!!.* -c-m 
pine i et imeni;* rii riamate ver 
ranno pipe as-egeat; rnn*nbuti ai 
«•oneni-reianti eri agli artigiani più 
c o!;.;*;. 

Inf’-e r\- = ixi. zone riecli im 
n-fnit-’o-i eri:!: rii Perugia offrirà 
riu.Vfrit aule ri - raefabbreati pe 
-ant: > rie! valore rii circa 14 mi 
linai che saranno istallate presso 
la se:.ola <* Pf stn!o7zi ». sempre 
ne! q-iartiere ri, Santa Croce. 


I 


TERNI. 7 

II Coni.tato Diremo prò 
v:ae:a!e deila Feriermezzadr. 
CGIL ne! cor s o d* una namor.r 
ha deciso di indire una gin* 
nata provinciale rii sciopero ,x-r 
il g orno 4 febbra i», m I sor-» 
rie! q urie s terranno ri »e mani 
fe-ti/or.i mterzonali a Narni 
ei Orv.eto. 

L.» -t ;o;h.to è t: ut nato a. 
la m.ir.i.ii.ì r.-a.uzione rii gr.» 
v. problema some q uria» de..a 
gi.i-ta applicazione della !eg 
ge 756 che rego.a 1 patti agrari. 
!a mancata mvn.na del Con 
.sglio dell'Ente regionale rii 
sviluppo agricole». ed infine 
q.ieilo della revoca da parte 
della direzione rie.lTN.AM della 
assistenza a migliaia Hi penilo 
nati ex coloni mezzadri. 


Tu*to ciò avviene mentre gl. 
accordi riti Mercato Comune 
-tanno entrando in vigore e tro¬ 
iano i'agr.co.tura della rxi-tra 
prov.nc.a. come quella d. un 
po' tutta la Nazione, impe 
ernia ad ifTro.varr ia cor.tor- 
: e.nza ri: deMeoltu.e ben p:u 
-Vii ippite. 

Per i|ii-.tu r.j i.ir la l'ass:- 
-tenza -ar.-tari.i a: ;»^n-i«»n,»Ti 
ex mezza,Ir», una .citerà «• sta¬ 
ta inviata al Min.stri» del la¬ 
voro e della previdenza social.-* 
affinchè venga immediatamente 
approvata la proposta di legge 
presentata rial sen. Bitossi pel¬ 
li ripristino deii'as-istenza 

I! Com.tato direttivo ha in¬ 
tanto fissato la data del proprio 
congresso provinciale che *i 
terrà a Terni il 12 marzo 1967. 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 

ALAMBRA 

l'n uomo, una donna 

GOLDONI 
Khanonm 
MARCHETTI 

I professionisti 
SUPERCINEMA COPPI 

fri Ito io 

METROPOLITAN 

II rintfor Zit-ago 
FIAMMETTA 

S** non avessi pii» te 
PRELLI (Falconara) 

I a spietata Colt di Iti Grlngo 

CITTA' DI CASTELLO 

! EOEN 

N> onore, né gloria 
VITTORIA 

lina bara per lo sceriffo 
S EGIDIO 

I.a valle dell’orso 
TEATRO COMUNALE 
Pomeriggio danzante 

ORVIETO 

PALAZZO 
Xavajo )m 
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Come ad Agrigento 
si è costruito violando 
ogni vincolo di natura 
panoramica e archeologica 
e contro ogni avvertimento 

sul movimento franoso I casermoni che soffocano la zona delle terme romane. Parte di essa veniva dichiarata nelle 

norme di salvaguardia del Piano regolatore come # zona a verde pubblico » 

A Chieti crollano le case 
sorte su terreno instabile 


l’Unità / domenica 8 gennaio 1967 

_ - - - « 

VAL DI CHIANA Paganico di Grosseto 

117 lavoratori Preoccupazioni 


licenziati nello 


per le sorti 



fornaci « Vitoio dell'Antimonifera 


Perchè manca ancora il Piano Regolatore - Il giudizio del geologo prof. Bai- 
boni - Piena responsabilità della DC - La battaglia dei consiglieri comunali 
del PCI contro la speculazione e per uno sviluppo armonico della città 


Nostro servizio 

CIIIKTI, 7. 

E’ un fatto che tutto le città 
italiano siano un |xt’ come Agri 
gonio jrt lo scempio che di 
osso hanno fatto la .speculazio¬ 
ne edilizia e le classi dirigenti 
democristiane. In Abruzzo ab 
biamo l’esempio di l’escara, in 
cui il rapixjrto potere pubblico- 
speculazione ha sottolineato tut¬ 
to il suo sviluppo in questi ul¬ 
timi anni. Ma il caso di Chieti 
che qui viene esaminato sulla 
scorta di una documentazione 
impressionante, è quello che più 
si avvicina ai fatti della città 
siciliana. Qui. come ad Agri 
gento. Io scempio edilizio, vo 
luto e |>ermesso dall’Aminini 
strazione comunale dove la DC 
con la maggioranza assoluta 
domina incontrastata, è avvc 
nuto eri avviene su un territorio 
definito geologicamente « insta 
bile » ed in violazione di vin 
eoli di natura panoramica ed 
archeologica. 

Il Comune di Chieti. incluso 
fin dal 1934 fra quelli obbliga¬ 
ti a redigere il Piano regola¬ 
tore. a tutt oggi ne è privo. 
L'elaborato, redatto da tecni¬ 
ci locali ed approvato dal Con¬ 
siglio comunale nel 1958, è rim¬ 
balzato per anni dal Comune 
al Consiglio Superiore dei La¬ 
vori pubblici, che ne ha chiesto 
più volte sostanziali modifiche. 

Di recente, infine, si è deciso 
di iwrre mano ad un nuovo 
Piano. In questo periodo si è 
costruito al di fuori di ogni leg¬ 
ge. violando le stesse norme di 
salvaguardia vigenti nelle mo¬ 
re dell'approvazione definitiva 
del Piano regolatore. Ultima 
mente una decisione prefettizia 
ha indicato nel regolamento 
edilizio del 1987 quello oggi in 
vigore. 

Ma la questione centrale del¬ 
le vicende urbanistiche di Chie¬ 
ti risiede nella criminosità con 
cui si è costruito, ignorando 
volutamente la natura franosa 
de! terreno costituente il vec 
cliio agglomerato urbano. 

Nel 1955. in seguito ad alcuni 

- movimenti franosi che arreca- 

* rono lesioni alla Caserma dei 
Carabinieri, il provveditorato 

. regionale alle Opere Pubbliche 

■ incaricò un noto geologo, l’in- 

; gegner Amedeo Balboni. di 

■ compiere uno studio nella zona 

. collinare di Chieti. già dichia¬ 
rata ncHantegucrrn zona fra 

• nosn. il cui sviluppo edilizio 
ricadeva sotto la particolare 

, vigilanza del Genio Civile. I~> 
relazione, elle ne seguì, defi 

' niva < instabile » e soggetto a 
movimento franoso il versante 
occidentale della città, per cui 
si prescriveva per la zona una 
particolare regolamentazione. 
Nel 195lì crollarono la nuova 
Chiesa della Madonna degli An¬ 
geli ed una cooperativa di dieci 
alloggi in avanzato stato di co¬ 
struzione. I/ing. Balboni inter¬ 
venne con una seconda relazio 
ne geotecnica. Questa volta il 
suo giudizio fu ancora più so 
vero: la particolare regolamen¬ 
tazione doveva essere estesa a 
tutti i versanti della collina di 
Chieti e si doveva tassativa 
mente vietare ogni costruzione 
ed ogni opera di scasso nella 
zona occidentale, in precedenza 
esaminata. 

Noi frattempo erano in corso 
i lavori della Commissione per 
la redazione del Piano regola¬ 
tore, Dai verbali, che riprodu¬ 
ciamo a fianco, sì rileva come, 
malgrado le precise richieste 
del consigliere comunista Ca 
scini, i redattori del Piano, ed 
in particolare l'ing. Battaclini 
(responsabile dell’Ufficio tecni¬ 
co del Comune, attualmente m 
caricai, l’ing. Do Nmis (ora 
presidente della Commissione 
edilizia) e l’ing. Agresta t in 
rappresentanza dell’ordine de 
gli ingegneri) assunsero un gra 
ve atteggiamento in merito al 
vincolo geologico. Il 16 febbraio 
1957 King. Balboni si dimise 
dal Comitato di redazione del 
Piano regolatore. 

Il 13 giugno 1958 il Consiglio 
comunale approvò il Piano. TI 
19 novembre dello stesso anno 
l’ing. Balboni rimise al Comu¬ 
ne una terza relazione, a prò 
posilo di una cava di materiali 
argillosi nella periferia sud oc¬ 
cidentale dell'abitato, in cui. 
riaffermato il giudizio sulla 
precarietà geologica del terri¬ 
torio. concludeva amaramen¬ 
te: «Val la pena quindi di in¬ 
tervenire fin che si è in tempo 
e con tutti i mezzi tecnici e 
legali a disposizione, soprattut¬ 
to eoo la segreta speranza di 



IMPRESSIONANTE 

DOCUMENTAZIONE 


Casa popolare ISES del rione S. Anna, di recente franata. 
Come si vede sono in corso opere di consolidamento il cui 
costo si aggira sui 40 milioni, quasi il valore dell'intero fab¬ 


bricato. Malgrado 
nuovo fabbricato 


frana, a fianco 


costruendo 


essere ancora veramente in 
tempo ». 

Dal 1958 ad oggi, in assenza 
di un Piano regolatore appro¬ 
vato definitivamente, si è co¬ 
struito in piena libertà senza 
rispettare le più elementari nor¬ 
me di salvaguardia. Altri crolli 
sono avvenuti: due fabbricati 
ISKS. il palazzo della coopera- 1 
tiva dei dipendenti del gas. 
ciucilo di una cooperativa di 
maestri elementari. Un esem¬ 
pio per tutti: il Comune occu¬ 
pò un terreno per costruirv i un 
campo boario; il proprietario 
fece causa al Comune ed ot¬ 
tenne dal Tribunale una senten¬ 
za che dichiarava il terreno 
inedificabile perchè franoso; 
pochi anni (lofio Io stesso prò 
prietario presentò un piano di 
lottizzazione della zona: oggi 
vi sono stati eretti quattro gros¬ 
si fabbricati. Si è giunti al pun 
tu di costruire a fianco degli 
stessi edifici crollati. 

Anche un piano di zona per 
la * 167 » è stato bocciato dal 
ministero dei Lavori Pubblici 
perchè i:i terreno geologica 
niente vincolato. Si sono fatte 
e si fanno opere di consolida¬ 
mento del costo di molti milio¬ 
ni. elio poi risultano inefficaci. 
Le zone archeologiche sono sta¬ 
te soffocate da enormi palaz¬ 
zoni (Vedi l'illegale fabbricato 
Verlengia in piazza Templi Ro¬ 
mani e gli enormi casermoni a 
monte delle Terme). Il bel pa¬ 
norama. che guarda la vallata 
fino alle montagne abruzzesi, è 
stato coperto in più punti. 

Di fronte a ciò è da chieder¬ 
si quali siano gli interessi, qua 
le la natura della volontà pili 
tira che >ta dietro un simile 
scempio criminoso. l„i risposta 
può trovarsi in una classe di¬ 
rigente meschina od arretrata. 


che domina incontrastata attra¬ 
verso la maggioranza assoluta 
della DC. 

A Chieti è ancora la vecchia 
classe clericale e borbonica a 
comandare e la speculazione 
edilizia, fenomeno di questi 
tempi, si è innestata in un con¬ 
testo sociale che è fermo da 
un secolo. Per cui. se da un lato 
esiste l'interesse del costrutto 
re a trarre i più larghi profitti 
anche a costo di ledere gli in¬ 
teressi più elementari della col¬ 
lettività. dall'altro domina an¬ 
cora l’ideologia della vecchia 
classe che. in termini urbani¬ 
stici. fa della città alta sulla 
collina la sede dei j signori ». 
rubicondo lo Scalo, la zona in 
pianura, a rione per i ceti su¬ 
balterni. Di qui la concentra¬ 
zione delle costruzioni nella zo¬ 
na collinare franosa e la ridu¬ 
zione dello Scalo ad un -r ghet¬ 
to » abbandonato, sfornito delle 
più indispensabili infrastrut¬ 
ture. 

Ed è (piesta visione di clas 
se clic, da quanto si sa. si ton¬ 
ta di mantenere nella redazio 
ne del nuovo Piano regolatore. 
I comunisti, in tutti questi ari 
ni. si sono battuti contro tale 
impostazione nel Consiglio co¬ 
munale (con interventi, mozio¬ 
ni ed interpellanze) e fuori. La 
alternativa rhe essi indicano, la 
via da seguire per evitare il 
peggio è quella di uno svilup 
[io armonico fra Chieti città e 
Chieti scalo, bloccando Catti¬ 
vità edilizia dove, per vincoli 
geologici, panoramici od ar¬ 
cheologici. essa si rivela cri¬ 
minosa e dando largo spazio 
alla applicazione della * 167 » 
e dei programmi di edilizia eco 
nemica e popolare. 

Gianfranco Console 


RELAZIONE GEOTECNICA DEL- 

L'ING. BALBONI (5 MARZO 

19SS), DEL SERVIZIO GEOLO 

GICO NAZIONALE 

/.<■ condizioni statiche del ver¬ 
sante accidentale sono di < equili¬ 
brio instabile ». 

Infatti, il materiate argilloso 
che si spinge fino alla periferia 
è sottoposto aH'orio>ie di richiamo 
verso valle esercitata dall'ero¬ 
sione dei torrenti, mentre le ae¬ 
rine meteoriche che imprestano 
la parte sabbiosa si arrestano 
nella loro discesa, al contatto con 
la formazione impermeabile, Ten¬ 
dendola plastica ed appesanten¬ 
dola. 

Si vciwnnn cosi a trovare in 
potenza tutte le condizioni per il 
crearsi di movimenti franosi del 
tipo per « smottamento ». che 
possono tradursi i itatto se. per 
rpialsiasi causa naturale od arti¬ 
ficiale. si verifica la variazione 
di uno dei parametri dell’equi 
bàrio instabile. 

Cosi il taglio effettuato lungo 
il versante occidentale, poco a 
monte della Chiesa della Madon¬ 
na deali Annali, per lo scavo di 
fondazione della Caserma ilei 
Vinili del Fuoco c per la costru¬ 
zione della Piazza d’Anni. ha po¬ 
tuto produrre depli slittamenti 
che si sono ripercossi sulla sta¬ 
bilità del fabbricato della Ca¬ 
serma dei Carabinieri, producen¬ 
do in più punti lesioni di una 
certa pravità, ; ter quanto più pre¬ 
cedentemente fosse stato sottopo¬ 
sto ad opere di consolidamento 
perché di continuo minacciato dal 
movimento. 

Poiché non è possibile cono¬ 
scere lo sviluppo del movimento 
franoso data l'estrema lentezza. 
è consipliabilc che esso venpa se 


pendici, sulle scarpate o ranno a 
limitare le possibilità panai ami¬ 
che o ranno a coprire zone or- 
eheolooiclie che sarebbe metilio 
fossero p.ù libere e non so/. 
focate. 

Risponde l'ingegno! e Battaglili! 


Dalla nostra redazione 

SIENA. 7. 

117 fornaciai dei G50 occupati 
nei tre stabilimenti Vitoio della 
Val di Chiana rimarranno da 
(piesta mattina, domenica H. fuo- 
ii dei cancelli delle fabbriche: 
ad os>i è giunta infatti nei giorni 
scorsi la lettela di licenziamento 
inviata dalla direzione che ha 
(>|>erato una drastica riduzione 
della mano (l'opera impiegata a 
seguito delle trasformazioni e 
degli ammodernamenti tecnolo¬ 
gici ap|Kiitati ne! processo pro¬ 
duttivo degli stabilimenti. Altri 
120 licenziamenti seguiranno, se¬ 
condo !e intenzioni e ('annuncio 
già dato dalla direzione della 
azienda, nei prossimi mesi. 

L'n nuovo gravissimo colpo vie¬ 
ne portato cosi all'economia ge¬ 
neralo della Val di Chiana con 
una perdita di 125 milioni di sa¬ 
lari annui e con una conscguente 
riduzione dei consumi che si ri¬ 
percuoterà su tutte le categorie 
economiche. E’ anche per questo 
oltre (he |x*r la totale solidarietà 
con i licenziati, che tutta la po¬ 
polazione e le forze politiche, le 
nmmiiiKtrazioni comunali demo 
cratiriie si sono strette intorno ai 
fornaci.li costituendo comitati cit 
ladini, inviando appelli e prese di 
posizione. Oggi infatti m Val di 
Chiana è estremamente chiaro 
(he è tri hallo non solo l'occupa 
zinne di 120 operai ma anche la 
salvezza stessa di tutta una zona. 

La Val di Chiana infatti, che 


membro del collegio di redazio an 1 n * or , 5=0,10 costituiva un 


ne del Piano Regolatore). 

Il sipit or Cascini, in buona so¬ 
stanza. ha accusato noi come re¬ 
dattori del Piano repolatore. co¬ 
me chi vuol soffocare qualcosa. 
Noi non volitiamo soffocare nulla, 
caro Cascini. La questione del- 
l'allarpamento a macchia d'olio 
è in relazione al vincolo geolo- 


punto pilota della provincia, una 
zona a piena occupazione e con 
un notevole svilupix) industriale, 
appare oggi condannata alla de¬ 
gradazione. alla povertà e al pio- 
gressivo spopolamento. In pochi 
anni si registrano 150 operai in 
meno nelle industrie laterizi Tem¬ 
pora. 200 nelle industrie Vitoio 
che ora si apprestano a gettare 


famiperato vincolo sul lastrico altri 210 lavoratori. 


peolopico che tante prenceupo¬ 
zioni dà a tanta pente. Per 
quanto riguarda detto vincolo ci 
fu uno studio di massima... 

Ora. siccome io sono il Capo 
responsabile dell'Ufficio tecnico 
mi corre l'obbligo di fare questa 
precisazione, zi proposito del vin¬ 
colo geologico dunque ci fu uno 
studio fatto su carte che noi a ve¬ 
liamo fatto alla buona... ruliicendo 
la scala topografica delle carte 
al 2000 del Catasto italiano... noi 
non abbnno forzato niente... per¬ 
ché il piano regolatore dice che 
in una certa zona si può costrui¬ 
re fino a qual certo punto, ma 
nessuno va a dire che si deve 
costruire, noi diciamo si può. 
Ora questa differenza è sostan¬ 
ziale. egregio amico. 

L’ing. Giulio De Ninis (rappre¬ 
sentante della U1L). 

Il Piano Regolatore deve rego¬ 
lare la libertà di espansione, di 


•Alla Mohileasa si è passati da 
107 operai a 50. nel pellifìcio di 
Torritn da 95 a -10. mentre il 
earnifìcio di Sinalunga che occu¬ 
pava 25 persone è stato chiuso 
e la stessa line ha subito la di¬ 
stilleria Cavarzere. A ciò va ag¬ 
giunto poi l'enornie numero di 
unità lavorative che hanno la¬ 
sciato la terra. Dalla piena occu¬ 
pazione insonnna si sta passando 
alla disoccupazione di massa e la 
Val di Chiana clic costituiva un 
polo di attrazione da altri centri 
per la mano d'opera, oggi vede 
partire la mano d'opera mag¬ 
giormente qualificata verso altre 
province. 

Di chi sono le responsabilità di 
questa gravissima situazione? 
Sarebbe evidentemente troppo 
semplice gettare la croce sulle 
spalle unicamente degli imprendi¬ 
tori economici locali, e servirebbe 
unicamente a salvare le respon¬ 
sabilità più gravi e più decisive 


puito nel tempo applicando delle role povere, se io oggi devo 

_* __ _ii— irz> fu/vri tll n i ut srl n 11 non 


iniziative, non deve imporre dei della classe politica dominante c 
vincoli duri, rigidi... La linea geo- — 
logica ha avuto un valore per lo 
studio iniziale, qui siamo d'ac¬ 
cordo. Solo questo però. In pa¬ 


lici governo di centrosinistra. I 
problemi della Val di Chiana in¬ 
fatti sono risolvibili oggi solo in 
un quadro e in una prospettiva 
più vasta di imcstimcnti di da¬ 
naro pubblico e di sviluppo in¬ 
dustriale e agricolo per cui è 
necessario m prima persona l'in¬ 
tervento dello Stato e dell'Elite 
irrigazione della Val di Chiana 
per la realizzazione delle opere 
agricole m programma e la crea¬ 
zione di nuove attività industriali 
che consentono lo sbocco e la 
possibilità di ricambio alla mano 
d'opera disoccupata delle indu¬ 
strie dei laterizi la cui vita è 
direttamente legata e conseguente 
alla situazione edilizia nazionale 
per cui è necessaria una radicale 
e profonda riforma con una nuo¬ 
va legge urbanistica. 

e. z. 


Abbadia S.S.: 
lettera del PCI 
ai partiti per 
un incontro sulla 
situazione 
economica 

ABBADIA S. SALVATORE. 7 
Il Comitato comunale del PCI 
di Abbadia S.S. ha invitato con 
una lettera ufficiale i rappre¬ 
sentanti delle locali sezioni del¬ 
la DC. del PSI PSDI e del 
PSIUP a partecipare ad un 
incontro per procedere ad un 
esame comune dei problemi 
economici e sociali della zona. 

D fronte a tale situazione i 
comunisti hanno invitato le al¬ 
tre forze politiche a non rìn 
chiudersi in dannosi, anacroni¬ 
stici e risentiti atteggiamenti 
di preclusione, ma a dar vita 
ad una azione comune por por¬ 
tare un contributo decisivo allo 
sviluppo economico locale per 
cui esistono tutte le premesse. 
I/incontro. se gli altri partiti 
politici daranno la loro adesio¬ 
ne. esaminerà in particolare i 
problemi del mercurio e del 
reinvestimcnto in loco di una 
parte dei profitti della S. Mon¬ 
ta Armata, nonché della con¬ 
dizione operaia nella miniera; 
del problema del turismo, della 
piccola industria. deH'agricol- 
tura e del patrimonio forestale; 
ed infine della disoccupazione 


Dalla nostra redazione ! 

GROSSETO. 7. 

I.a situazione determinatasi 
nella miniera di Pietratonda, di 
proprietà della Antimomfcra > 
di Genova, in seguito alle con 
lume sospensioni dio \engono 
adottate dalla direzione aziendale 
e che. imilto spesso, si traducono 
in licenziamenti di mano d'opera, 
è stata oggetto di una nuova im- 
nione del Comitato cittadino di 
difesa della miniera. Tale comi¬ 
tato. (omo si iicoulerà, sor-e a 
Parameli allorquando la direzio¬ 
ne deH'nziendn aveva comunicato 
la so'penvione a circa 25 lavo- 
latori, attualmente in c.is-a in¬ 
tegrazione. e comprende tutti i 
pattiti politici. ì sindacati. ì rap 
presentanti dei commercianti e 
degli attignali, i snidaci dei co 
munì di Campagna!ico. Cinigia- 
no, Ci\itella Pagameli e Rocca- 
strada. il parroco di Paganico 
don Nomee» Cappelli che è stato 
poi nominato pie adente iL 1 Co 
untato Messo. 

In questa riunione' è stato ri 
confo!ma'o l’impegno di tutti gli 
allei enti al Comitato per la sai 
\aguardia dell'atticità minetaiia 
e, con e-s.i, 1;, garanzia occupa 
zinnale* per tutti gli addetti Tale 
impegno, è stato deci-ai. sarà con 
(ictiz/ato uhi l incio di mia dt-'e 
gazarne dal p>cfetto e dalle altre 
autorità piocmci.di pei ncer pie 
ei-o garanzie soprattutto iti ci 
sia della scadenza elei dui' me'sj 
eli cassa integrazione, ni cui so 
no stati messi questi 2!ì lavo 
latori 

K‘ stato, inoltre, deciso di con¬ 
vocare* per il Ili gennaio p.v. una 
granilo assemblea alla quale* par¬ 
teciperanno le maestranze di Pie* 
tratonda e i cittadini della zona, 
parlamentari della cneii'-ci i/'nne 


di mercato. 

Già in passato abbiamo chie¬ 
sto, ila queste colonne, un pronto 
intervento del Corpo delle minie¬ 
ie per accoltine la quantità e la 
qualità della sabbia picxlotta a 
Pietratonda e por stabilire, con¬ 
seguentemente'. se i permessi (ti 
riduca dei quali la soc. Antimo 
iiifcra dispone possono o meno 
ossei e revocati dallo Stato e af¬ 
fidati a aziende statali cito uti¬ 
lizzano appieno tuli prodotti. Talr 
risposta non è ancora giunta. Ci 
auguriamo, quindi, (he nel corso 
doU'assembli'a. convocata per 11 
18 p v.. \i sui anelli' un inerbo 
c circostanziato intervento del 
Distretto minerario che fornisca, 
unitamente ai (lettagli tecnici 
sulla produzione e la consistenza 
dei banchi silicee di Piotrato'idn, 
tranquillità agli operai minaccia¬ 
ti di licenziamento e all’ intera 


strada, il parroco eli Pagameli r 

don N'emi'o Cappelli che è stato 9* *• 

poi nominato pi esiliente.* (LI Co 
untato stesso. 

In questa riunione' e' 1 stato ri 
confo!ma'o l'impegno eli tutti gli 
adcienti al Comitato per la sai 

\agiiarilia ilcll'attii ita niinoiana IrfOSSetO: prOSSIIllU 
con l'ss.i, | ;t garanzia nceiip.i - 

zinnale* per tutti gli addetti Tale | / mMllftlir , ff7mt1Cl 

impegno, stalo don-m. sarà con 1 ■nUUgUllliltjne 

eie-lizzato imi làmio di una dt-'e » i ^ 

gazarne tini p'efetto e dalle altre 001 LeniTO'ltUOlO 

autorità pine melali pei aver pie 

ei'O earan/’e soprattutto in \i rlall'IIICD 

sia della scadenza elei due mesi fieli UIJT 

eli cassa integrazione, in ein so GROSSETO 7. 

no stati messi questi 2(i fino Jt Comitato Provinciale del- 
,2 n . . . , rUISP lui riproposto aU attenzio- 

E stato, inoltre, denso dì con- q t . dei cittadini, in un cuniuni- 
\ex-are per il ll> gennaio p.v. una cato diramato alla stampa, la 
grande assemblea alla quale par- lodevole iniziativa del Centro 
teciperanno le* maestranze' di Pii' Addestramento Nuoto elio sarà 
tratonda e* i cittadini della zona, inaugurato enfio brevissimo tem 
narlamentari della ciiriN'i izmiie p () essendo ormai al In lume i 
S cma .Vezzo (irow'to .intoni.i à* j | i)V „ri di eos't u/iiei" della p'-cnn 
(\*i)i i' provinciali. (ìiriucnti ilei <.mulinale cope’ta 
partiti, elei sindacati e delle altre || (Yntio Nude» le cui fm.il tà 
organizzazioni di e-atcgoiia ade sono quelle di avviale ■ g ovanis 
reoti al Comitato sani m | una pratica spintila fra 

Lo stato di precarietà cui sono le pai Indie, è stato ntindato di 
sottoposte^ le maestranze* eh Pie alcune settimane a causa degli 
tratonda è minai noto e gli stes- pienti alluvionali che si sono ali¬ 
si motivi addotti (lidia dilezione | M ttuti sulla nostra città, 
aziendale, secondo i (piali il set- Agli interessali viene ricordato 
tori* delle sabbie silicee attraici - , che «i vari corsi del Centro sn- 
serebhe una seria crisi e il ialino diletti da qualificati inse- 
prodotto non troverebbe sul mei - gnauli di educazione tisica ìeen- 
cato Io sie-'O grado di colloco larinente in |H»"i'"0 di brevetto 
bihtà di una volta, auliscono uno della l edei azione Italiana Nuoto, 
stati» generale di insoddisfazione mentre è g.nantita la più sena 
e di smobilitazione. Sono in molti assistenza eel il più serio con 
a fenicie elio, alla piossjma s ( -a- 1 1 olio inedite»'. La quota di pen¬ 

denza del periodo di cassa iute- /ione per la pai teeipa/.ione ad 
gra zi one. i 2li operai sospesi sa- ogni corso (un corso completo si 
ranno licenziati. Da epii la eie- aiticela in 2.5 21) lezioni) è fissala 
Mente mobilitazione della citta- in L. -1000 comprensiva di assi- 
(finanza di Paganico e delle zone cura/ione, ili due visite meditile, 
circonvicine i>er salvine infatti- ingressi piscina occ. 
vita produttiva che vorrebbe es- fi Comitato provinciale UISP 
sere liquidata definitivamente ha ottenuto regolare autorizza- 
dalla direzione aziendale, più per zinne dnli’Assi'Ssnrato allo sport 
oscuri motivi di convenienza di del Comune di Grossetei ad usti- 
alcuni azionisti all'interno della fruire* della piscina per il Centro 
società, che por effettivo ragioni Nuoto nelle ore pomeridiane. 


BRUNO E I JETS 

timi I GIORNI FESTIVI POMERIGGI DANZANTI 
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notleji 


ELETTROCOPERTA 


SFIDA IL FREDDO! -- 

PISTOIESE. 62 - TEL. 20745 - PRATO 


spie alle lesioni... 

II versante occidentale delta 
Città di Chicli deve essere consi¬ 
derato sopgctto ad un movi¬ 
mento franoso per smottamento, 
anche se allo stato attuale delle 
cose solamente in potenza. 

Per evitare che opere artifi¬ 
ciali possano iniziare un movi¬ 
mento a prande raggio c rendere 
precaria la condizione del ver¬ 
sante così che possa sorgere un 
pericolo per lo stesso abitato, 
si è convenuto di creare urta 
r particolare regolamentazione » 
per un tratto del versante orci- 
dentale delimitato, al nord, dalle 
ultime propagati torrentizie del 
Fosso Santa Chiara al sud. dal¬ 
l'arca immediatamente sottostali 
te lo Stadio Comunale « Ciri- 
trlla ». e compreso tra la ria 
Asinio llerio c la via Colonnetta. 

SECONDA RELAZIONE GEO¬ 
TECNICA DELL' ING. BAL- 
BONI (27 APRILE 1956) 

Le anomale vicende climatiche 
del trascorso inverno hanno ag¬ 
gravato quelle condizioni di insta¬ 
bilità di tutti i versanti della 
collina di Chieti che aia era sta¬ 
ta messa in evidenza netta con 
la precedente relazione... 

Allo stato affinile delle cose la 
particolare rraolamrntaz'Onc deve 
essere estesa o tutti i versanti 
dello collina di Chieti. i Tre ria 
coli (òà allora pn>fr vanno acne- 
ratizzati per tutta l'area ed al¬ 
enili di essi se ne aumenta la 
azione restrittiva. 

In considerazione di questo 
esposto, a conferma di quanto epà 
detto con la precedente relazio¬ 
ne. si dere vietare tassativa¬ 
mente ogni ulteriore costruzione 
nella zona e particolarmente si 
pone divieto a qualsiasi opera di 
scasso, fri compresi anche tutti 
quei movimenti di terra causati 
da lavori aaricoli. i quali, con il 
togliere il manto erboso permet¬ 
tono un approfondimento della 
superficie limile di umidità con 
conseguente aumento di volume 
otto a subire movimenti plastici .. 

VERBALE DELLA RIUNIONE 
DELLA COMMISSIONE CON¬ 
SULTIVA PER IL PIANO RE¬ 
GOLATORE DELLA CITTA' 
DI CHIETI E OELLA ZONA 
INDUSTRIALE (19 DICEM¬ 
BRE 1957) 

Parla il geom. signor Cascini 
Augusto. 

Perchè portare al massimo la 
espansione o macchia d’olio nella 
nostra città? 

Per quanto riauarda il vincolo 
aeoìoo’co dirò che esso è un vin¬ 
colo posto in seguito all'esame di 
uno sprC’olista in materia. 

Sor, è oui'tn che ri mettiamo 
al hini’e. ma p’iitto-to j»er mo 
tiri di cautela ri riteniamo ni di 
dentro di qur.-to limite, in modo 
che possiamo sicuramente starci, 
tenuto presente Vapprossima 2 ione 
stessa di quanto Ini ha stabilito... 
per quale motivo forzare, con 
tutti questi futuri pericoli... For¬ 
zare significa porre, stabilire la 
espansione ai limiti di questo v : n- 
colo geologico... Le case sulle 


costruire fuori di questa linea, 
cioè fuori dell'espansione di va¬ 
lore di questa zona, questa linea 
non è un ostacolo fisso, lo posso 
andare oltre se il terreno me lo 
consente senza che questo vincolo 
costituisca un precedente. A noi | 
non interessa oggi sapere se le i 
effettive zone sono pericolose da 
una parte n più sopra o più sotto, 
a noi non ci interessa questo... il 
Genio Civile deve operare iridi- 
pendentemente a questo vincolo 
clastico. 

L'ing. Eugenio Agresta (rap¬ 
presentante (IcirOreline degli In¬ 
gegneri) 

...In un primotempo la Com¬ 
missione di redazione del PR clic 
l'indicazione di queste zone... co 
me soggette a vincolo geologico 
avesse un valore, direi quasi, irt- 
d’caltvo... lo vi faccio osservare 
che. inserendo questo dettaglio 
nel PRG voi vende a creare un 
vincolo, che si abbina o addirit¬ 
tura si sovrappone a qucll'altro. 
Perché mentre la deroga a quel 
vincolo era possibile semprechc 
nel caso specifico il Genio civile 
consentisse a riconoscere che pe¬ 
ncolo non. c'è. quando voi l inse¬ 
nte tale e quale nel PRG la de 
rooa diventa del Consiglio Supc 
riore dei LL.PP. i 

Kd allora mi vende a costituire | 
una presunzione di non edifica • 
b dità che poi viene risolta, se j 
v.cr.e risolta, con molta difficolta. - 
Quindi infognerebbe chiarire que , 
sto fatto che voi non intendete 
i nenia re la zona ai sensi della 
leogr urbanistica... voi dovete 
trovare una formula che lasci la j 
possibilità della deroga senza do¬ 
ver ricorrere al Consiglio supc¬ 
riore dei LL.PP. Voi dorete tro¬ 
vare una formula che non impe¬ 
gni. perché è gà troppo che il 
cittadino possa riuscire a muo¬ 
vere... ali ostacoli che saranno 
frapposti dal Genio Civile che 
difficilmente si sentirà svincolato 
dal parere del geologo. 


CONTINUA CON SUCCESSO 

a LA SPEZIA - Via Priorie ang. Via Sapri 
ed a VIAREGGIO - Via Fratti ang. Via Cairoli 

la più GRANDE SVENDITA della 

CITTÀ DI VENEZIA 


CONFEZIONI 


Alcuni esempi: 

UOMO 

CALZONI pura 42,ia da 
GIACCHE pura lana da 
ABITI pura lana da 
IMPERMEABILI p. I. da 
PALETO’ pura lana da 


DI TUTTI GLI ARTICOLI 


L. 2.900 in più 
» 5.500 » 

» 11.900 » 

» 19.900 » 

» 9.500 » 

DONNA 

IMPERMEABILI cotone da 
PALET0’ pura lana da 
PELLICCE da 


RAGAZZO e BAMBINA 
PANTALONI 
GIACCHE 

ABITI ( da L. 1.000 in piu 

IMPERMEABILI j 

PALET0’ 


5.900 

7.900 
16.900 


in piu 


VISITATE IL VASTO ASSORTIMENTO 
nella grande esposizione oggi 8 gennaio 


LETTERA DEL MINISTRO DEI t 

LAVORI PUBBLICI PIERAC- I 

CINI AL COMUNE DI CHIETI { 

(22 GENNAIO 1964) t 

li Ministro Secretano di Stato f 
per i lavori Pnhbrci .. vi da la j 
de! b eraz-one ro*i<>a' , are 22 mar- , 
zo IPn.1 n. 7.5.1 approvata dalla • 
GPA con la quale :! Comune di 
Ch eh ha adottalo d p'ano delle , , 
rane da destinare eli’edilizia eco¬ 
nomica e popolare...: considerato, 
in particolare, per quanto con¬ 
cerne i previsti insediamenti di 
zona che, mentre si ritengono ac¬ 
cettabili le localizzazioni scelte 
sui due sefforì di Chicli Scalo 
(zona XVII e comprensorio della 
Caserma Rcheop-ani). non si ri- 
f e-ie arj?n,"ibr.'e lo localizzazione , 
progettata j-t la zona a valle di 
v 11 Gran Sa**o. in quanto , ter 
r, -.! compresi nella zona -te.f>a 
r'c"- hcr,la rial vigente program ♦ 
rn.7 di jabbricazione ad < aprico J 
la » a * verde > od in parte ad j 
« edilizia pubblica ». risultano sot¬ 
toposti a vincolo geologico dal ' 
piano regolatore generale adot- 
tato dal Comune interessato; che. < 
pertanto, delta zona è da strai- j 
dare dalle previsioni del piano , 
m esame. < 


IL SUPERMERCATO 

S.M.E.C. S.p.A. - Via Grande - Livorno 

GUARDATE CO SA VI OFFRE questa settimana: 

POLLO a L. 490 al kg. 

OLIO DI SEMI a L. 295 il litro 

VERMOUTH rosso o bianco a L. 295 il litro 

e mille altri articoli a prezzi eccezionali 


RICORDATE ! 


PER IL PREZZO E PER LA QUALITÀ' 
C'E' UNA SOLA STRADA DA SEGUIRE 


S. M. E. C. 

















